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Parlano i magistrati di Bologna e Firenze impegnati nelle indagini 

giudici lanciano un’accusa: 
«Hanno coperto le stragi nere» 

Craxi, aspra polemica con Pertini e attacco al Pei 

Il procuratore Marino: «Lo Stato non ha fatto nessuno sforzo per individuare i mandanti. I servizi segreti sono controllati 
dall’esecutivo» - Vigna: «Analogie coi massacri degli anni 70» - Pri e voci de si distinguono dal presidente del Consiglio 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Dure e pole¬ 
miche sono le prime dichia¬ 
razioni del dirigente della 
Procura della Repubblica di 
Bologna, Guido Marino. Il 
dott. Manno, come si sa, è 
già stato nominato presiden¬ 
te della Corte d’appello di 
Reggio Calabria. Ma fino al¬ 
la nomina del suo successore 
resta qui, al suo posto, ac¬ 
canto al Sostituto Claudio 
Nunziata, titolare delle inda¬ 
gini sulla strage del 23 di¬ 
cembre. Il dott. Marmo ci fa 
vedere un fonogramma che 
ha appena ricevuto dal mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia: 
•Attese eccezionali necessità 
servizio Procura Repubblica 
Bologna revoca disposizione 
anticipato possesso Corte 
d’appello Reggio Calabria». 

Il dott. Marino rimane, 
dunque, a Bologna e ci rima¬ 
ne con uno spirito tutt’altro 
che dimissionario. Spara a 
zero, anzi, contro bersagli 
non difficilmente identifi¬ 
cabili. «Ho letto — ci dice — 
l’editoriale di Macaiuso (è 
quello apparso sull'Unità di 
giovedì scorso col titolo "Per 
vedere e capire non andiamo 
lontano", ndrjc partiamo 
pure, come fa lui, dalla stra¬ 
ge di Portella delle Ginestre 
del maggio 1947. Il problema 
dei mandanti, che si pose al¬ 
lora in forma drammatica, è 
rimasto nell’ombra. Lo Stato 
non fece alcuno sforzo per 
arrivare ai mandanti. Ven- 
t’anni dopo si giunge a un 
nuovo tipo di strage, e non 
solo non si arriva ai man¬ 
danti ma neppure agli esecu¬ 
tori*. Proprio così. Per la 
strage di piazza Fontana e 
per quelle di Brescia, dell’I- 
taiicus, della stazione di Bo¬ 
logna ci sono solo assoluzio¬ 
ni. Ci sono state, invece, le 
estromissioni di magistrati 
dalle inchieste e le innume¬ 
revoli deviazioni di cui si so¬ 
no resi responsabili anche 
alti esponenti dei servizi in¬ 
formativi. Il dott. Marino af¬ 
fronta anche questo capito¬ 
lo. «Le stragi — dice — devo¬ 
no essere al centro degli inte¬ 
ressi dei servizi. Con la storia 
della P2 abbiamo appreso 
che alcuni capi dei servizi 
erano li. Ora non ci sono più. 
Quelle attività postulavano 
certamente obiettivi politici. 
La loro*ìdentificazione, visto 
che il fine era eversivo, è, 
una impresa che non è stata 
ancora tentata*. 

Ora, però, è detenuto uno 
dei capi dei servizi segreti, il 
generale Pietro Musumeci, 
con l’accusa di avere operato 
per deviare le indagini sulla 
strage del 2 agosto ’80. Quel 
depistaggio, fra l'altro, vole¬ 
va dirottare l'attenzione de¬ 
gli inquirenti, come si sa, 
verso una «pista internazio¬ 
nale*. T/incriminazione di 
quel generale potrebbe esse¬ 
re un’occasione preziosa per 
chiarire torbidi retroscena. 
Chiediamo al dott. Marmo 
se, intanto, è stato interroga¬ 
to. «Si — è la risposta — dal 
Sostituto Libero Mancuso. 
Ma il generale Musumeci ha 
mantenuto un atteggiamen¬ 
to ispirato a esigenze difensi¬ 
ve e non c’è mal stato in lui il 
desiderio dì dire la venta e di 
allargare gli orizzonti come 
ci si poteva augurare. Una 
difesa ad oltranza di se stes¬ 
so, tipica di ogni imputato. 
Chi è stato infedele potrebbe 
forse trovare il gusto di nen- 
trare in una certa etica*. Ma 
così non è stato. 

Chiediamo al dote Marino 
quale sia stato il comporta¬ 
mento del servizi segreti do¬ 
po la strage del 23 dicembre. 
•Abbiamo avuto — risponde 
— assicurazioni per una col¬ 
laborazione assolutamente 
leale. Ma lo non voglio parla¬ 
re di collaborazione perché 
loro devono lavorare a con¬ 
tatto con gli organi politici e 
con la polizia giudiziaria. 
Quindi non posso dire se col- 
laborano oppure no perché 
non ho avuto rapporti con 
loro. La responsabilità è po¬ 
litica ed è 11 potere politico 
che deve far funzionare i ser¬ 
vizi*. Per dò che riguarda le 
Indagini In corso il dott Ma- 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima ) 


□ La polemica 
del presidente 
del Consiglio 

□ Intervista 
con Rodotà: 

le conseguenze 
del terrorismo 

□ Colloquio con il 
presidente dei ma¬ 
gistrati Criscuolo 

□ Il sindacato come 
reagisce: rispon¬ 
dono Camiti 

e Benvenuto 

□ I funerali a Ischia 
della piccola 
Federica 

ALLE PAGG. 2 E 3 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Pier Luigi Vigna, cinquant’anni, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Firenze, uno del magistrati ita¬ 
liani in prima fila soprattutto nelle indagini sul terrorismo 
rosso e nero, da un anno e mezzo sta indagando assieme al 
collega Gabriele Chelazzl e al giudice istruttore Rosario Min¬ 
na sugli attentati degli anni 70 alla linea ferroviaria Firenze- 
Bologna, attentati i cui autori sono sempre rimasti ignoti. 
Proprio dalla storia di quegli attentati e delle indagini conse¬ 
guenti il pool dei giudici fiorentini è ripartito per trovare il 
filo che potrebbe legare le bombe scoppiate dal 6 gennaio 
1974 al 10 agosto 1983 a quella del rapido 904 Napoli-Mllano. 

•Dal gennaio 1974 al primi mesi del 1975 — esordisce Pier 
Luigi Vigna — c’è stata una serie di attentati rivendicati da 
Ordine Nero. Il 28 maggio viene compiuta la strage di piazza 
della Loggia a Brescia. Il 21 aprile c’e stata una strage man¬ 
cata per un soffio sulla linea ferroviaria Firenze-Bologna. 
Pochi giorni dopo i fatti di Pian di Rascino, con il terrorista 
fascista Giancarlo Degli Esposti che viene ucciso in un con¬ 
flitto a fuoco con i carabinieri. E perché Giancarlo Degli 
Esposti era a Pian di Rascino, carico di armi? Ora lo sappia¬ 
mo: stava per andare a fare un attentato contro il capo dello 
Stato. Poi il 4 agosto la strage dell’ltalicus. Poi di nuovo gli 
attentati alla linea ferroviaria, ad Arezzo, per i quali è già 
stato condannato Mario Tuti. E il 1974 è anche l’anno della 
Rosa dei Venti. Questa sene di avvenimenti, rivendicata da 


(Segue in ultima) 


Giorgio Sgherri 


Tante parole, non 
quella essenziale 


Afa davvero ciò che ha di¬ 
vise, in questi giorni tragici, 
il governo dall’opposizione 
di sinistra è il fatto che II pri¬ 
mo vuol condurre indagini 
in tutte le direzioni mentre il 
PCI vorrebbe un'indagine a 
senso unico e precostituito? 
Questa caricatura, davvero 
indegna di un tale momento, 
costituisce il distillato finale 
di una confusa e nervosa 
campagna di propaganda 
che si è cercato d’imbastire 
per sfuggire agli interrogati¬ 
vi veri e stringenti che salgo¬ 
no dal paese. Qualcuno, che 
la decenza ci vieta di chia¬ 


mare per nome, è giunto ieri 
ad affermare che se le stragi 
sono rimaste impunite ciò 
dipende dal fatto che si è se¬ 
guita •soltanto la pista nera 
indicata dal PCI ». Avete ca¬ 
pito? Si è indagato troppo in 
direzione dei fascisti! Ecco 
cosa si risponde a un popolo 
che angosciosamente si 
chiede come sia potuto acca¬ 
dere che, a fronte di tanti 
successi contro il terrorismo 
•rosso », resti impunito quel 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Drammatico bilancio di fine d’anno tracciato al ministero delFInterno 

Droga, anno terribile per l'Italia 

I morti sono stati 385 (50% in più) 

II maggior numero di vittime in Lombardia - Quadruplicati i decessi in Piemonte e a Napoli Neli’84 
sequestrati 453 kg di eroina - Quindicimila persone arrestate per traffico di stupefacenti - L’assenza di leggi 


Trecentottantacinque morti 
per eroina, una cifra nem¬ 
meno mai sfiorata prima. 
Sul fronte della diffusione 
della droga il 1984 è stato per 
l’Italia un «anno nero*. L’in- 
vremento delie vittime — 
nell’82 erano state 250 e 
nell’83 soltanto sei in più — è 
del 50 per cento e segnala in 
maniera drammatica la va¬ 
stità e la pericolosità dei li¬ 
velli raggiunti nel nostro 
paese dalia diffusione e dal 
consumo di eroina. Le cifre 
sono state rese note ieri in 
uno scoraggiante bilancio di 
fine d’anno tracciato al Vi¬ 
minale dal sottosegretario 
aH’Interno, Costa. Per quan¬ 
to riguarda l’incremento dei 
morti per eroina suscitano 
allarme i dati relativi al Pie¬ 
monte (7 nell’83, 28 nell’84) e 
di Napoli (ben 33 contro i 9 
dell’anno scorso). Quindici¬ 
mila sono le persone arresta¬ 
te per traffico di stupefacen¬ 
ti, 453 i chili di eroina seque¬ 
strati dalle forze dell’ordine. 
E intanto, mentre la situa¬ 
zione si fa drammatica, il go¬ 
verno non vara le leggi indi¬ 
spensabili per l’utilizzo dei 
45 miliardi stanziati per il 
1985. A PAG. 5 


Nell’interno 



COSENZA — L’altopiano sitano sotto la neve 


Per il gran freddo un morto 
e 15 isolati in un rifugio 

L’ondata di gelo continua e sembra destinata ad accentuarsi. 
Ieri, un uomo è morto assiderato a Bologna e 15 persone sono 
rimaste bloccate in un rifugio sul Pollino. A PAG. 5 

Ieri i funerali di Leonetti, 
fondatore del PCI e deIP«Unità» 

Si sono tenuti ieri al Pantheon i funerali di Alfonso Leonetti, 
uno dei fondatori del PCI e dell’Unità. Presente Natta, l’ora¬ 
zione funebre è stata tenuta da Macaiuso. A PAG. 6 

Reder scrive: «Non sono più 
nazista, vi chiedo perdono» 

«Non sono più un nazista, vi chiedo perdono* cosi scrive Re¬ 
der ai familiari delle vittime di Marzabotto che si riuniscono 
domani per decidere sull’atto di clemenza. A PAG. 6 

Processo di Torun: si aggrava 
la posizione di Pietruszka 

Seconda udienza ai processo di Torun agli imputati dell’as- 
sassmio di padre Popieluszko. Pesanti accuse contro il colon¬ 
nello Adam Pietruszka. A PAG. 7 


Ecco le sfide che il 1984 
lascia al mondo del lavoro 


di LUCIANO LAMA 


que- 

cniu- 


C OME tentare un som¬ 
mario bilancio di 
sto 1984 che sta per ci 
dersi liberandosi del peso 
angoscioso della strage ter¬ 
roristica che ci ha colpiti 
l’antivigilia di Natale? E 
perché, del resto, dovrem¬ 
mo farlo se anche questo 
suggello criminoso, ad una 
annata per tanti versi diffi¬ 
cile e convulsa, fa parte del¬ 
lo scenario in cui si svolge 
la nostra vita politica e per¬ 
sonale e che mai dobbiamo 
trascurare? 

Il 1984 ha visto anche suc¬ 
cessi rilevanti nella lotta 
contro il terrorismo cosid¬ 
detto rosso, ha visto qualche 
squarcio di luce gettato sul¬ 
le organizzazioni criminali 
come la mafia e la camor¬ 
ra, ha visto pure lacerarsi 
omertà antiche e recenti 
che vorremmo vedere dissi¬ 
parsi per sempre. Ma nessu¬ 
no può negare che sul terro¬ 
rismo nero continua il buio 
pesto e che l’ennesimo at¬ 
tentato al treno 904 sulla di¬ 
rettissima Firenze-Bologna 
ricalca puntualmente il tra¬ 
gico rituale fascista mai 
colpito da piazza Fontana a 
Gioia Tauro, a Brescia, al- 
l’Italicus, alla stazione del 
capoluogo emiliano. Per 

3 uesto non capisco l’accusa 
i chi dice che un tale ragio¬ 
nare sarebbe «cultura del 
sospetto». Ma questi sono 
fatti. Come fatti sono la cor¬ 
ruzione, le compiacenze e 
l’inquinamento ai rami im¬ 
portanti degli apparati sta¬ 
tali, emersi in tante inchie¬ 
ste parlamentari e giudizia¬ 
rie ma anch’essi rimasti in 
gran parte impuniti. 

La nostra cultura politica 
ci suggerisce sì, di tenere 
alta la guardia in tutte le 
direzioni, di non scartare 
nessuna ipotesi, anche la 
più remota e la meno pro¬ 
babile, ma induce anche, 
noi e ogni persona di senso 
comune, a cominciare dagli 
indizi più ovvi, a portata di 
mano, per scoprire man¬ 
danti ed esecutori della 
strage. Tanto più che ì re¬ 
sponsabili dei precedenti 
delitti di identico stampo, 
pur individuati senza possi¬ 
bilità di dubbio nell’area 
della destra eversiva, sono 
tutti impuniti e in libertà. 

In ogni caso, se negli ulti¬ 
mi tempi è nata in qualcuno 
l'illusione che il nemico fos¬ 
se definitivamente battuto 
e disperso, è bene che si ri¬ 
creda. La lotta continua 
contro il terrorismo di ogni 
matrice, interna o interna¬ 
zionale, e di ogni colore. De¬ 
ve, anzi, più ampiamente 
investire ogni forma di cri¬ 
minalità organizzata e ma- 
fiosa come ogni inquina¬ 
mento ai vertici del potere. 

Già la vigilia di Natale e 
ancora in questi giorni, i la¬ 
voratori hanno risposto in 
massa all’appello unitario 
sindacati, dei partiti de¬ 
mocratici, delle istituzioni. 
Hanno così dimostrato che 
nell’animo loro c’è rabbia 
ma anche, e soprattutto, 
fermezza nella difesa della 
Repubblica. Nessuna passi¬ 
vila né rassegnazione. La 
difesa delle nostre libertà 
democratiche è, dunque, un 
valore che il 1984 ci conse¬ 
gna ancora come impegno 
primario di lotta per l’anno 
che viene. 


Ma altri problemi, politi¬ 
ci e sociali, sono sul tappeto 
e reclamano una soluzione. 
La disoccupazione prima di 
tutto. L’angosciosa condi¬ 
zione di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori rimasti 
senza lavoro e la affannosa 
ricerca di occupazione di un 
milione di giovani e di don¬ 
ne frustrata da un sistema 
economico che si ammoder¬ 
na e progredisce ma che in 
questa fase quasi sempre 
espelle forze produttive 
piuttosto che assorbirne di 
nuove. Occorre invertire 
politiche recessive che han¬ 
no finora dominato le scelte 
del governo in questo cam¬ 
po. La ripresa di una politi¬ 
ca espansiva, di una pro¬ 
grammazione delle risorse 
che privilegi l’impresa e le 
attività che aumentano l’oc¬ 
cupazione, è il solo e possi¬ 
bile rimedio contro lo spon¬ 
taneismo di un sistema eco¬ 
nomico che ha visto finora 

f tremiate altre finalità e po- 
itiche insensibili alle più 
elementari esigenze della 
società. 

Altro campo decisivo 
dell’impegno sindacale per 
il 1985 è lo sviluppo della 
contrattazione, la moltipli¬ 
cazione dell’iniziativa 
aziendale come risposta 
concreta, ferma e diffusa 
all’offensiva scatenata dal¬ 
la Confindustria. Le relazio¬ 
ni industriali devono cam¬ 
biare. Bisogna compensare 
adeguatamente la profes¬ 
sionalità, incentivare la 
crescita della produttività e 
garantire anche così il pote¬ 
re d’acquisto dei salari. Ma 
la condizione indispensàbile 



che il padronato non preten¬ 
da, come sta cercando di fa¬ 
re, di decidere da solo su 
questioni che coinvolgono la 
condizione dei lavoratori, la 
loro collocazione nei pro¬ 
cessi produttivi, il loro sala¬ 
rio, il loro orario, la loro oc¬ 
cupazione. Non accettere¬ 
mo nessuna disparità nelle 
trattative con le contropar¬ 
ti. Ecco perché alla Confin¬ 
dustria che ci sfida, disap¬ 
plicando l’accordo sulla 
scala mobile e non pagando 
i decimali, risponderemo 
anche aprendo un confronto 
con quelle parti sociali che 
hanno invece assunto un at¬ 
teggiamento rispettoso dei 
patti sottoscritti. 

L A RIPRESA dei rap¬ 
porti fra le tre confe¬ 
derazioni per trovare una 
base unitaria dovrebbe con¬ 
sentire, se ci si libera defini¬ 
tivamente dall’idea di rical¬ 
care le esperienze dell’83 e 
dell'84, di pervenire a quel¬ 
l’intesa che renderebbe inu¬ 
tile il referendum sui quat¬ 
tro punti di contingenza ta¬ 
gliati. Il reintegro di quei 

S unti, nei modi e nei tempi 
a negoziare, e la riforma 
dell’Irpef agevoleranno la 
riforma dei salari e dei con¬ 
tratti. Una riforma che noi 
vogliamo ma che senza di 
ciò risulterebbe impossibi¬ 
le. 

Ecco un altro punto es¬ 
senziale del nostro impegno 
per le prossime settimane: 
l’equità fiscale, la riduzione 
delle tasse sui redditi dei la¬ 
voratori e su tutti i redditi, 
per annullare definitiva¬ 


mente il drenaggio fiscale 
conseguente all’inflazione e 
per accrescere le risorse fi¬ 
nanziarie dello Stato con 
nuove forme d’imposta sul¬ 
le rendite e sui patrimoni. 
Solo così il pacchetto Visen- 
tini, che il movimento sin¬ 
dacale ha sostenuto come 
strumento di lotta all’eva¬ 
sione, acquisirà -esso stesso 
un contenuto riformatore, 
sarà un primo passo sul 
cammino della giustizia. 

La nostra società ha biso- 

§ no di cambiamenti profon- 
i, di riforme incisive che 
assicurino lavoro, servizi 
efficienti, assistenza ai più 
deboli e indifesi, giustizia, 
equità e sicurezza a tutti i 
cittadini. Ai tanti proclami 
ripetuti dal governo e dai 
suoi propagandisti sui suc¬ 
cessi del 1984, noi che non 
ignoriamo risultati come 
quelli della riduzione del¬ 
l'inflazione e delia ripresa 
della produzione rispondia¬ 
mo che l’ottimismo finaliz¬ 
zato al mantenimento del 
potere a ogni costo è più pe¬ 
ricoloso del pessimismo 
pregiudiziale che pure non 
ci riguarda. 

N on SI DEVONO illu¬ 
dere i cittadini, i la¬ 
voratori. Non si devono leg¬ 
gere con la lente degli inte¬ 
ressi unilaterali dati con¬ 
traddittori che se sono la 
prova di una società vitale e 
reattiva, denunciano con¬ 
temporaneamente resisten¬ 
za di mali antichi e attuali 
che hanno radici profonde, 
maligne, da estirpare dal 
corpo'sociale e politico. Sol¬ 
tanto il coraggio del cam¬ 
biamento e una seria e de¬ 
terminata politica di rifor¬ 
ma potranno avviarci dav¬ 
vero su una strada che ren¬ 
da irreversibili successi al¬ 
trimenti labili, dando basi 
indistruttibili alla democra¬ 
zia e alla giustizia sociale. 
Rinnovare la società e rin¬ 
novare lo Stato, dando final¬ 
mente fiducia e maggiore 
potere alle forze del lavoro, 
presidio sicuro delle nostre 
libertà, ecco qual è la sfida. 

Per questo è così forte e 
presente in noi la spinta a 
predisporre un programma 
di trasformazioni e a favo¬ 
rire l’aggregazione di quel¬ 
le forze del cambiamento 
politico e sociale che il mo¬ 
vimento sindacale, nel suo 
ruolo riformatore, esprime 
unitariamente. 

Anche il crudele attacco 
eversivo di questi giorni ci 
spinge a rafforzare questo 
impegno. Lotteremo nel 
1985 per la verità, contro 
poteri occulti e forze terro¬ 
ristiche che continuano a 
minacciare la Repubblica. 
Lotteremo per la giustizia e 
per il lavoro contro le prete¬ 
se egemoniche di un padro¬ 
nato ottuso e prepotente. 
Opereremo per riprendere 
il cammino dell’unità e per 
allargare la democrazia nel 
sindacato. Lotteremo per 
risanare e riformare l’eco¬ 
nomia e le istituzioni, per 
rendere più sicura e miglio¬ 
re la vita degli italiani. 

Sono impegni duri e diffi¬ 
cili, quelli che ci attendono. 
Ma ci sono nei lavoratori e 
nel popolo il coraggio e la 
determinazione per affron¬ 
tarli con successo. 


Forte spinta a sfondare il «tetto» programmato 

Prezzi e tariffe: in arrivo 
una nuova raffica d’aumenti 


Accorpamento IVA costoso - Più cari il bollo 
strade, assicurazioni, elettricità - Minacce 


per auto a gas, auto- 
UPPI per gli affitti 


ROMA — Un po’ surrettizi, 
un po’ ufficiali, un po’ ma¬ 
scherati. Spesso ingiustifica¬ 
ti. Sotto vane spoglie si pre¬ 
sentano, come ogni fine an¬ 
no che si nspetti, i nncari dei 
prezzi e delle tariffe relative 
all'anno che sta per iniziare. 
Le informazioni arnvano, 
secondo la migliore tradizio¬ 
ne, alla spicciolata e qualche 
volta passano in sordina. Ma 
tutte insieme formano un 
complesso tutt'altro che tra¬ 
scurabile. Anzi, costituisco¬ 
no una vera e propria stan¬ 
gata. Vediamo dunque come 
il 1985 attende al varco il cit¬ 
tadino italiano. 

ALIQUOTE IVA — Il recente 


decreto fiscale, tra le altre 
cose, ha accorpato le aliquo¬ 
te dell’IVA che prima erano 9 
e oggi si sono ridotte a quat¬ 
tro (2%, 9%, 18%, 38%). Per 
effetto di questa revisione, 
qualche prodotto salirà di 
prezzo e qualcun altro scen¬ 
derà. 

L’incremento medio, in 
termini puramente matema¬ 
tici. dovrebbe aggirarsi at¬ 
torno all'uno per cento. Ma 
due fattori incombono sul¬ 
l'operazione e ne mettono in 
dubbio le effettive conse¬ 
guenze. Come l'Associazione 
dei consumatori, aderente 
alla Lega delle Cooperative, 
ha precisato ieri in un comu¬ 


nicato, c’è il rischio che I ri¬ 
venditori applichino solo le 
variazioni in aumento, senza 
ridurre i prezzi dei comparti 
dove l’IVA diminuisce. Inol¬ 
tre, in mancanza di disposi¬ 
zioni in mento, è quasi inevi¬ 
tabile che tutti gli aumenti 
scattino Insieme, a partire 
dall'inizio di gennaio. Questi 
due fatti, da soli, sono in gra¬ 
do di innalzare l’indice d'in¬ 
flazione di un punto e mez¬ 
zo-due punti. Va segnalato 
che il maggiore incremento 
dei prezzi si registrerà per ie 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 



Potrebbe aver conquistato i tre quarti dei seggi 

\ 

Maggioranza schiacciante 
al partito di Rajiv Gandhi 

Gii scrutini non ancora conclusi, ma non ci sono dubbi sull’e- 
sito - Clamorosa sconfitta dei più noti leader dell’opposizione 


DELHI — Il primo ministro indiano, Rajiv Gandhi 


Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — II partito 
del primo ministro Rajiv 
Gandhi ha stravinto le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Lok 
Sabha, vale a dire la Camera 
dei deputati. Per quanto fos¬ 
se ritenuto scontato, il suc¬ 
cesso del partito del Con¬ 
gresso è andato al di là di 
tutte le previsioni, inducen¬ 
do i suoi dirigenti e gli osser¬ 
vatori a parlare di «vittoria a 
valanga» e di autentico 
trionfo. L'effetto Indirà, evi¬ 
dentemente, si è fatto sentire 
in modo consistente: tanto 
che anche il dato delia eleva¬ 
ta affluenza alle urne (la 
quale sembra aver toccato la 


cifra primato del 60-65 per 
cento) anziché giovare, come 
si pensava, alle opposizioni 
si è risolta a vantaggio del 
primo ministro. Ieri sera lo 
scrutinio era ancora in cor¬ 
so, ma già appariva chiaro 
che il partito di governo di¬ 
sporrà nella nuova Camera 
di una maggioranza assolu¬ 
ta ancora superiore a quella 
che aveva ottenuto nelle pre¬ 
cedenti elezioni Indirà Gan¬ 
dhi. Secondo la televisione di 
Stato il Congresso si sarebbe 
aggiudicato almeno 340 seg¬ 
gi su 507, vale a dire una 
maggioranza del due terzi, 
ma in serata si marciava ad¬ 
dirittura verso l tre quarti 


dei seggi; e il dato è tanto più 
eloquente se si considera che 
secondo la legge elettorale 
indiana il candidato per ri¬ 
sultare eletto è sufficiente 
che ottenga la maggioranza 
relativa del suffragi. 

L’unico Stato dell'unione 
nel quale il Congresso non 
ha trionfato sembra l’An- 
dhra Pradesh, ed anche que¬ 
sto era nelle previsioni; in 
questo Stato del sud, infatti. 
Indirà aveva clamorosa¬ 
mente destituito nell’estate 
scorsa i) locale primo mini- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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11 presidente del Consiglio alza la voce per «giustificare» l’assenza da Bologna 

Craxi duro: «Pertini si sbaglia» 

Crìtico il PRI, voci diverse nella DC 

Aspra polemica craxiana contro Popposìzione comunista accusata di «faziosità» - £ Longo lamenta che si sia indagato troppo sui 
fascisti - Per Battaglia «insoddisfacente» il dibattito alle Camere - Scotti (DC): tutte le istituzioni devono guardarsi al loro interno 


L’ultimo saluto 
a Federica sul 
molo di Ischia 

Chiusi i negozi, tutti i cittadini hanno partecipato al funerale 
della bambina di 12 anni - La madre, ferita, non sa ancora nulla 



Dal nostro inviato 

ISCHIA — Una folla muta, incurante del freddo e della pioggia, ha atteso sul molo di Ischia l’arrivo 
della bara di Federica Taglialatela, 12 anni, una delle vittime innocenti della strage del rapido «994*. 
Alle 10,15, in ritardo sull’orario previsto di arrivo a causa del mare mosso e del maltempo, il traghetto 
«Triade» ha fatto il suo ingresso. L’imboccatura del porto c la sirena della motonave ha cominciato a 
lanciare nell’aria il suo triste suono. Dal campanile della chiesa di S.Maria Portosalvo, lente, le 
campane hanno fatto immedia¬ 
tamente eco, con i tristi rintoc¬ 
chi del lutto. Sul molo tanta 
gente commossa, i volti rigati 
dalle lacrime. La bara, bianca, 
viene calata giù lungo la passe¬ 
rella, portata a terra a braccia 
da parenti, amici, conoscenti di 
Feoerica. La folla si apre in due 
ali. È conscia della tragedia da 
giorni ormai, ma guarda attoni¬ 
ta la bara, quasi come se si ren¬ 
desse conto solo in quel mo¬ 
mento dell'accaduto. 

È un giorno di lutto per 
Ischia. I negozi sono chiusi, gli 
abitanti sono tutti lì, al porto, 
lungo i 400 metri che portano 
alla chiesa, e all’interno del 
tempio. Ci sono gli amministra¬ 
tori comunali di tutti i comuni 
dell’isola; c’è il presidente della 
Provincia Iacono; ì rappresen¬ 
tanti dell’assessorato regionale 
al turismo. Dietro la bara c'è 
solo lo zio di Federica. Il padre, 
la madre, il fratello sono ancora 
a Bologna, in ospedale. La ma¬ 
dre non sa ancora che lei è mor¬ 
ta. 

In un silenzio assoluto la ba¬ 
ra fa ingresso nella chiesa; sul¬ 
l'altare il vescovo, monsignor 
Antonio Pagano, accanto a lui i 
parroci dell'isola. A sinistra 
dell'altare, proprio davanti al 
Presepe ci sono i compagni di 
scuola di Federica, gli studenti 
della seconda .0». Accanto gli 
insegnanti che ricordano anco¬ 
ra il tema di Federica contro la 
violenza. 

La bara viene deposta al cen¬ 
tro della navata; e coperta di 
fiori: un cuscino di garofani 
bianchi prima, uno di orchidee 
poi, ancora tanti fiori deposti 
da amici e compagni di scuola. 

Una mano pietosa, infine, de¬ 
pone sulla bara un orsacchiotto 
di peluche, il pupazzo tanto ca¬ 
ro a Federica. La chiesa non 
presenta i paramenti a lutto; 
sono stati lasciati quelli bianchi 
e azzurri del Natale. Comincia 
il rito funebre, viene celebrata 
la messa del giorno, quella dei 
martiri innocenti che ricorda la 
strage di Erode. Il vescovo An¬ 
tonio Pagano fa la sua omelia. 

Cita il profeta Isaia: «Addolci¬ 
sci il mio cuore di sasso e fanne 
cuore di uomo», e la folla ascol¬ 
ta muta. 

Migliaia e migliaia di perso¬ 
ne sono arrivate alla chiesa, 
moltissime non sono riuscite ad 
entrare e si fermano incuranti 
del freddo e della pioggia all’e¬ 
sterno. II sindaco democristia¬ 
no parla invece in chiesa e parla 
di strumentalizzazione e scia¬ 
callaggio, rincorrendo il «Popo¬ 
lo» di ieri mattina, ma il suo di¬ 
scorso (e non è l’unico che si è 
sentito in questi giorni) non 
viene ascoltato dalla gente, che 
chiede solo giustizia e cerca di 
capire perche Federica è morta. 

La bara esce. Sullo sfondo 
del porto c’è il Vesuvio imbian¬ 
cato di neve, un evento eccezio¬ 
nale. «Già. La neve. Piaceva 
tanto a Federica — dice uno dei 
suoi compagni di scuola — 

Sperava, andando a Milano, di 
vederla!». 

Portata a spalla, la bara è 
giunta al cimitero. Dentro en¬ 
trano solo in pochi; i più resta¬ 
no fuori. La salma sarà inuma¬ 
ta in forma del tutto privata. 

Dall’altra parte delia regio¬ 
ne, a Luogosano, uno dei «pre¬ 
sepi» delT’Itpinia, quasi alla 
stessa ora i duemila abitanti si 
sono stretti intorno alla salma 
di Cannine Moccia, l’operaio 
emigrato morto nell’attentato. 



NAPOLI — Nella foto in alto i compagni di scuola della piccola 
Federica Tagliatela assistono al rito funebre. Qui sopra l'arrivo 
delia bara ad Ischia 


Nella chiesa c’è tutto il paese. 
C’è il vescovo di Avellino, An¬ 
tonio Venezia, c’è il sindaco 
Michele Di Napoli che, ironia 
della sorte, porta il cognome 
del macchinista del treno «904». 
Il sindaco a Luogosano non 
scimmiotta nessuno. Chiede 
•giustizia non vendetta; chiede 
che su questa strage non cada 
un velo di silenzio». Contempo¬ 
raneamente a Luogosano, in 
Belgio c’è uno stesso rito fune¬ 
bre, si svolge a S Nicolaus nei 
pressi di Liegi. Vi partecipano i 
figli deH’emigrante e i suoi 
compagni di lavoro. 

Ad Arpino, una frazione di 
Casoria alle porte di Napoli, 
nella chiesa battista, poco dopo 
le 10, si svolge il rito funebre 
per Abramo Vastarella, un ope¬ 
raio emigrato a Monza. Dolore, 
commozione, rabbia e richieste 
di giustizia anche qui, poi il 
racconto della storia di Àbra¬ 
mo: il 23 novembre ’SO una fi¬ 
glia dell’operaio resta sepolta 
nella casa crollata per il terre¬ 


moto. Esce viva ma traumatiz¬ 
zata dalle macerie, accusa di¬ 
sturbi epilettici. Abramo fa 
tutto quello che può, ma perde 
anche il posto nella fonderia 
del suo paese e come tanti è co¬ 
stretto ad emigrare al nord. 
Trova un lavoro, risparmia al¬ 
l’osso per curare la figlia. Torna 
di tanto in tanto a Casoria; spe¬ 
ra di riuscire a trovare un lavo¬ 
ro nel suo paese. La bomba del 
«904• lo ha ucciso mentre face¬ 
va ritorno a Monza, dalla sua 
famiglia con la quale doveva 
trascorrere il Natale. 

Intanto, in Campania, co¬ 
minciano a tornare a casa i feri¬ 
ti, quelli dimessi dagli ospedali, 
quelli più lievi. Il loro arrivo 
coincide sempre con grandi fe¬ 
ste familiari, quasi un esorciz- 
zazione della sventura, ma il ri¬ 
cordo di quelle ore è troppo vi¬ 
vo: come si fa a dimenticare, 
quella sera di domenica 23 di¬ 
cembre? 

Vito Faenza 


ROMA — I severi rilievi di Sandro 
Pertini, la sensazione diffusa (e di 
cui quasi tutti I giornali si son fatti 
portavoce) che Craxi non avesse 
voluto partecipare al funerali di 
Bologna «per paura del fischi», 
hanno fatto saltare i nervi al presi¬ 
dente del Consiglio. Al punto da 
spingerlo, dopo aver emanato da 
Palazzo Chigi una fantozziana no¬ 
ta giustificativa dell’assenza («c’era 
la neve sulle piste degli aeroporti 
milanesi»), a una polemica diretta 
con 11 capo dello Stato, seguita da 
un violento attacco contro tl PCI. 

«Io non ho mal auvto paura della 
piazza», aveva detto Pertini a Bolo¬ 
gna con un biasimo implicito al¬ 
l’indirizzo di Craxi. E il leader so¬ 
cialista ieri gli ha replicato a muso 
duro: «Non so se il presidente della 
Repubblica ha effettivamente pro¬ 
nunciato la frase che gli viene at¬ 
tribuita, e non so se intendeva rife¬ 
rirsi alla mia persona. Se così fosse 
si sarebbe sbagliato due volte. Pri¬ 
mo, perché la mia assenza alla ceri¬ 
monia di Bologna, come non sareb¬ 
be difficile verificare, è stata forza¬ 
ta e non voluta. Secondo, perché lo 
non ho paura di nessuno, quando 
ho la coscienza a posto». 

La portata di queste dichiarazio¬ 
ni è clamorosa. In primo luogo esse 
rivelano l’esistenza di un serio con¬ 


trasto al vertice dello Stato sull’at¬ 
teggiamento tenuto In questa lut¬ 
tuosa circostanza dal capo dell’ese¬ 
cutivo. In secondo luogo, esse apro¬ 
no di fatto un incidente istituziona¬ 
le rilevante, e destinato a lasciare 
tracce. Infine, manifestano in Cra¬ 
xi una determinazione ad assume¬ 
re atteggiamenti di Infastidita 
noncuranza verso l’allarme e ie 
preoccupazioni di larga parte del¬ 
l’opinione pubblica e di chi se ne fa 
portavoce, fosse anche la più alta 
autorità — istituzionale e morale 
— della Repubblica. 

Questa sfida ha un corollario 
squlsitametne politico nell’attacco 
che dagli schermi amici di «Canale 
5» il presidente del Consiglio ha 
mosso al PCI. Le richieste comuni¬ 
ste di una seria riforma degli appa¬ 
rati statali, e di indirizzi politici ca¬ 
paci di garantirla, vengono liqui¬ 
date come manifestazioni di una 
«faziosità* che lo ha «meravigliato e 
amareggiato»: l’opposizione comu¬ 
nista — decreta Craxi — «è stata al 
di fuori di ogni giustificabile segno 
politico, e anche morale». 

All'anatema contro il PCI ii pre¬ 
sidente del Consiglio fa seguire 
espressioni di acritica fiducia nel¬ 
l’operato del servizi (che da lui ora 
dipendono), e nuove vanterie sulle 
benemerenze accumulate nel suo 


anno e mezzo di governo, dipinto 
come una specie di secondo Rina¬ 
scimento. Grottesco è poi 11 testo 
della nota diffusa da Palazzo Chigi 
a mo' di giustificazione per l’assen¬ 
za da Bologna: vi si fa, minuto per 
minuto, e perfino Invocando la te¬ 
stimonianza diretta del sindaco 
Tognoll, la cronistoria del vari ten¬ 
tativi craxlanl di imbarcarsi sul¬ 
l’aereo che avrebbe dovuto condur¬ 
lo a Bologna prima di farlo appro¬ 
dare all’appuntamento fissato in 
tarda mattinata con ie autorità di 
Napoli. Purtroppo, «all’aeroporto 
di Milano-Llnate, a causa della ne¬ 
ve caduta durante la notte, le piste 
risultavano assolutamente Impra¬ 
ticabili». Conclusione: 11 decollo 
dell’aereo presidenziale sarebbe 
avvenuto troppo tardi per consen¬ 
tire a Craxi di essere prima a Bolo¬ 
gna, e quindi in tempo utile a Napo¬ 
li. (Chissà come avranno fatto ad 
arrivare nel capoluogo emiliano le 
migliaia di operai lombardi che 
hanno partecipato alle esequie). 

La tattica craxiana, e particolar¬ 
mente gli aspetti che ne son venuti 
in luce nel dibattito parlamentare e 
nelle polemiche contro l’opposizio¬ 
ne, suscita comunque aperto scon¬ 
certo nel PRI. Sulla «Voce» Adolfo 
Battaglia, presidente dei deputati 
repubblicani definisce «insoddisfa¬ 


cente» la discussione alle Camere e 
prende spunto dall’assenza a Bolo¬ 
gna dei familiari di molte vittime 
per osservare: «Quello è stato il mo¬ 
mento in cui la questione morale si 
congiungeva visivamente con la 
questione istituzionale», sottoli¬ 
neando «un atteggiamento di sfi¬ 
ducia verso lo Stato». 

Non sono problemi che si pone il 
socialdemocratico Longo. abban¬ 
donatosi ormai alla pura farnetica¬ 
zione: egli si chiede infatti se «sia 
un caso che l’aver seguito la pista 
nera indicata in passato dal PCI e 
dalla piazza che esso agita, sia sta¬ 
to determinante nel non aver tro¬ 
vato i responsabili degli efferati de¬ 
litti». Non c’è dubbio: è proprio 
quanto cl si poteva attendere da un 
iscritto alla loggia P2, frequentata 
tra gli altri dal capi dei servizi «de¬ 
viati». 

Oltre alla compagnia di Longo, 
Craxi può godere tuttavia anche di 
quella di buona parte della DC: di 
quella che per bocca del capogrup¬ 
po in Senato, Mancino, o attraverso 
i fondi del «Popolo» rifiuta ogni se¬ 
ria ipotesi di bonifica degli appara¬ 
ti e Inasprisce piuttosto i toni con¬ 
tro l’opposizione comunista. È vero 
comunque che anche al vertice del¬ 
lo scudo crociato sì colgono diverse 
sfumature. Alla Camera, il capo¬ 


gruppo Rognoni ha evitato le con¬ 
trapposizioni strumentali e ha sot¬ 
tolineato come la lotta al terrori¬ 
smo sia tra l «temi tipici di unità 
nazionale». E il vicesegretario Scot¬ 
ti, da noi raggiunto telefonicamen¬ 
te, ha aggiunto: «Fare polemica 
non serve. Quando gli apparati pre¬ 
posti a rendere verità e giustizia 
non funzionano, si apre una crisi di 
credibilità sena. I fatti sono quelli 
che sono: tutte le stragi di questi 
anni, il silenzio che le ha seguite, 
gli interrogativi inquietanti, penso 
a Musumecì. Sì devono dare delle 
risposte in questa direzione. Non si 
può dire il problema non esiste: esi¬ 
ste ed è rilevante. Tutte le Istituzio¬ 
ni dello Stato devono guardarsi al 
loro Interno e vedere che cosa non 
funziona». 

Poi c’è un altro discorso da fare, 
ha concluso Scotti: «Bisogna che la 
classe politica rifletta su ciò che sta 
avvenendo in questo momento in 
Italia, sulle iniziative e gli interessi 
in gioco, per riuscire a rispondere 
all’interrogativo: chi è che vuole in¬ 
timorire, che vuole seminare il pa¬ 
nico e la sfiducia? Perché una cosa 
è certa: non si tratta di pazzi né di 
gente raccogliticcia». 

Antonio Caprarica 


Il sindacato come reagisce? 
Per Camiti e Benvenuto così 

II leader Cisl: rinnovare lo Stato e far pesare Limita delle forze democratiche sul¬ 
le istituzioni - L’opinione di Giuliano Cazzola, segretario della CGIL emiliana 


ROMA — Nelle piazze di 
Bologna e di Napoli, di Tori¬ 
no e di Palermo, il sindacato 
ha assunto un impegno di 
fronte ai lavoratori e al pae¬ 
se intero: •Non ci fermere¬ 
mo finché questa ignobile 
trama non sarà stata sma¬ 
scherata e colpita ». Un im¬ 
pegno solenne che dà corpo e 
voce a un bisogno possente 
di verità e di giustizia. 

Ma come concretizzarlo, 
ora che le bandiere listate a 
lutto sono ripiegate? 

•È vero, avvertiamo tutti 
— dice Pierre Camiti, segre¬ 
tario generale delIaCISL — 
l’usura delle parole e dei ge¬ 
sti ripetitivi, ma avvertiamo 
anche l'essenzialità di un 
impegno morale, politico e 
sociale da cui dipende, in 
definitiva, la tenuta della 
democrazia. Non possiamo 
limitarci ad aspettare che la 
peste così come è arrivata 
scompaia». 

Tanto più che il bubbone 
è cresciuto a dismisura. 
Piazza Fontana, l’Italicus, 
San Benedetto Val di Sem¬ 
bro, la-stazione di Bologna: 
•Stragi impunite. Impuniti 
gli esecutori, impuniti i 
mandanti. E forse — insiste 
Camiti — è proprio dalla 
convinzione di onnipotenza 
e di impunità che nasce il 
cesto cieco e disumano che 
ria macchiato il Natale». 


Da qui, allora, bisogna ri¬ 
partire. - , 

Coinè? •La democrazia si 
difende soltanto con la de¬ 
mocrazia ». Ed è democrazia 
l'autorevolezza delle istitu¬ 
zioni, la capacità dello Stato 
di agire senza debolezze o, 
peggio, connivenze nei suoi 
stessi apparati. Tutto questo 
va conquistato, sul campo, 
come si dice, con il •rinno¬ 
vamento profondo dello 
Stato ». Per questo, dice 
Camiti, è importante •l’uni¬ 
tà delle forze democratiche 
perché le istituzioni faccia¬ 
no fino in fondo il loro dove¬ 
re, contando su tutte le 
energie vitali per tenere al¬ 
ta la guardia ». 

Quei treno del Sud, il va¬ 
gone di seconda classe, la li¬ 
nea dell’emigrazione, la gal¬ 
leria della «direttissima», la 


bambola bruciata con la vita 
di gente semplice. « Troppi 
‘simbolismi: hanno voluto 
colpire tra di noi per colpire 
tutti noi », dice Giorgio Ben¬ 
venuto. Il segretario genera¬ 
le della UIL non riesce a di¬ 
menticare il volto sorridente 
di Luisella, nell’ultimo in¬ 
contro a Bologna. Era rap¬ 
presentante sindacale al¬ 
l’ente Fiera di Bologna, Lui- 
sella, una ragazza convinta 
della militanza come impe¬ 
gno civile. La strage ha col¬ 
pito anche questa verità 
profondamente sentita e 
vissuta dall’intero mondo 
del lavoro: «Per questo le 
piazze sono state piene al¬ 
l’indomani della strage ». 

E rimasto vuoto, però, il 
sagrario della chiesa nell’ora 
dei funerali di Stato. Non 
c’era nemmeno la bara di 
Luisella, lei, figlia di un ge¬ 


nerale. •Non dobbiamo di¬ 
menticarlo. È — insiste il 
segretario generale della 
UIL — un segnale d’allar¬ 
me, un monito da raccoglie¬ 
re subito per ciò che esprime 
oggi: l’esigenza di meno 
commemorazioni e più fatti 
dì giustizia. Perché domani, 
senza risposte positive, può 
rischiare di diventare frat¬ 
tura tra la gente e le istitu¬ 
zioni ». 

Una risposta possibile, del 
resto. Come è stata possibile 
contro il terrorismo delle 
Brigate rosse, come sì sta fa¬ 
cendo contro la mafia, la ca¬ 
morra, la criminalità orga¬ 
nizzata: •A condizione che 
tutti insieme riusciamo a 
dare allo Stato il coraggio di 
rispondere proprio con i va¬ 
lori che la strage puntava a 
colpire. Soprattutto il valo¬ 


re dell’unità per la demo¬ 
crazia. Per questo è stato 
importante l’esempio del 
sindacato. Abbiamo dimo¬ 
strato subito che un argine 
c’è, tiene e resta un punto di 
riferimento essenziale per 
chiunque non voglia cedere 
alla rassegnazione ». E Ben¬ 
venuto cita l’esempio dei 
ferrovieri. 

Ma gli esempi sono tanti, 
concreti e straordinari. Lo sa 
bene Giuliano Cazzola, se¬ 
gretario generale della CGIL 
deH’Emilia Romagna, che in 
questi giorni è stato sulla 
«prima linea». Lui, socialista, 
è «amareggiato» per Io stra¬ 
scico polemico alla comme¬ 
morazione pubblica delle 
vittime della strage in piazza 
Maggiore, soprattutto per la 
polemica a sinistra. •Ci sa¬ 
ranno ragioni per l’una e 


l’altra parte, ma dobbiamo 
stare attenti a non sacrifi¬ 
care quel bisogno di unità 
gridato da 140 morti ancora 
senza giustizia». 

Quell’unità che proprio la 
città di Bologna ha messo in 
campo nelle ore pur sconvol¬ 
genti del dramma: «E stato 
un concorso di popolo vero e 
possente, grazie al quale 
niente è stato impossibile». 
Perché non utilizzarlo oggi 
come leva per fare finalmen¬ 
te giustizia? Nei confronti 
del terrorismo delle Br ha 
contato, è riuscito a isolare il 
nemico eversivo nell’am¬ 
biente sociale in cui aveva 
cercato di annidarsi. Contro 
1’eversione nera s’impone 
un’azione ben più comples¬ 
sa, di vigilanza ma anche di 
pulizia morale e democrati¬ 
ca. Ecco, allora, una prima 
risposta al «che fare oggi». 
Da Bologna, con le firme di 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, è partita l’iniziativa po- 

f iolare per una legge che abo- 
isca il segreto di Stato sui 
reati di strage. Dice Cazzola: 
•Si tratta di mettere in ca¬ 
lendario tanti appunta¬ 
menti come questi. Per non 
dimenticare. Per spianare 
concretamente la strada al 
cammino della giustizia». 

Pasquale Cascella 


Intervista a Rodotà 

Il terrorismo 
fa politica 
contro la vita 
democratica 

Vogliono imporre il silenzio collettivo al¬ 
la gente, rafforzare il partito «ombra» 



ROMA — Rispondendo giove¬ 
dì sera alla Camera al discorso 
del ministro Scalfaro ed espri¬ 
mendo un giudizio severo e 
amaro di delusione su quel di¬ 
scorso, Stefano Rodotà ave\ a 
detto più o meno: «Continuate 
ad affermare solennemente che 
la democrazia italiana tiene be¬ 
ne malgrado gli attentati, che la 
gente non accetta destabilizza¬ 
zioni. Ma siete proprio sicuri di 
uesto? Siete sicuri che grandi 
anni non siano già stati subiti 
dalla Repubblica m tutti questi 
anni di stragi?.. " 

— A che cosa pensavi — gli 
chiediamo — quando parla¬ 
vi di danni alia democrazia 
come effetto passato, e at¬ 
tuale, degli attentati e del 
terrorismo? 

•Basta fare con onestà intel¬ 
lettuale ‘due più due’. Guarda, 
io so bene che in Italia la demo¬ 
crazia ha tenuto e tiene ancora 
una volta, che la gente non mo¬ 
difica le proprie convinzioni 
per un attentato o per un atto 
terroristico. Lo abbiamo visto 
in modo particolare in certi at¬ 
tentati alla vigilia di votazioni 
importanti: ricordo solo il se¬ 
questro Sossi alla vigilia del vo¬ 
to sul divorzio, o l’attentato al 
Papa pochi giorni prima del vo¬ 
to sull'aborto. Ma da questo a 
sostenere, come abbiamo senti¬ 
to dire dal governo in questi 
giorni, che le regole democrati¬ 
che non vengono toccate dai 
fatti terroristici, c’è un abisso. 

■Badiamo ai fatti. La bomba 
di piazza Fontana fu la risposta 
a un momento di onda alta del 
movimento sindacale. Si è tan¬ 
to parlato di 'partito armato', 
ebbene io voglio parlare di un 
‘partito occulto’ che è suo di¬ 
rimpettaio e che allora agì (né 
era la prima volta) per interve- 
nire politicamente e certo con 
un metodo che non è precisa¬ 
mente quello sancito dalle re¬ 
gole democratiche». 

— Non era la prima volta? 
•No. Pensa ai diari di Nenni 
uando racconta del passaggio 
al primo centro-sinistra rifor¬ 
matore al secondo 'controrifor¬ 
matore’. Allora fu il tentato col¬ 
po di Stato di De Lorenzo a agi¬ 
re da strumento per modificare 
profondamente le regole demo¬ 
cratiche del gioco. E poi ricor¬ 


dati il caso Moro che di fatto fu 
un altro, clamoroso intervento 
di politica pura. Incise sulla na¬ 
scita stessa — quel 16 marzo il 
Parlamento votò in fretta per 
consentire, giustamente senza 
dubbio ma anomalamente, a un 
governo dì essere comunque al 
suo posto di guida del paese — 
del governo della solidarietà 
nazionale, legando le mani allo 
stesso PCI. Per la pnma volta 
allora un protagonista politico 
uscì di scena non perché boc¬ 
ciato in Parlamento, o dimis¬ 
sionario, o per vicende interne 
di partito, ma per un atto di 
feroce violenza. Non è una ter¬ 
ribile modifica delle regole del 
gioco? 

•E infine la vicenda P2 che 
prova la connessione stretta fra 
quella associazione segreta, i 
suoi uomini ai livelli più alti 
dell’apparato dello Stato e il 
terrorismo nero su un program¬ 
ma politico preciso: impedire 
qualunque presenza anche fu¬ 
tura del PCI in una maggioran¬ 
za, riformare la Costituzione, 
consolidare l'asse DC-PSI. 
Questi sono fatti che sono ac¬ 


quisiti, sono atti parlamentari. 
Tutto questo non ha forse inci¬ 
so sulla vita democratica? È 
una pura follia pensare che at¬ 
traverso questo regime, che io 
definisco di ‘golpe strisciante’, 
la democrazia possa essere pas¬ 
sata indenne come una sala¬ 
mandra». 

— Ma la gente, si afferma e 
Io dici anche tu, ha conti¬ 
nuato a reagire bene, con 
fermezza e coraggio, senza 
farsi deviare dalle proprie 
convinzioni. 

•I comportamenti collettivi 
hanno certo dimostrato una 
grande tenuta democratica. Ma 
se da una parte c’è la gente in 
piazza Maggiore a Bologna e in 
tante piazze dltalia a presidia¬ 
re la legalità democratica, biso¬ 
gna guardare anche nella dire¬ 
zione opposta. Guardare cioè li 
dove gli attentati e il terrori¬ 
smo m ogni suo aspetto hanno 
agevolato qualcosa di molto in- . 
sidioso: il rafforzamento di 
quel ‘partito’, di quel governo 
‘poco visibile’, in ombra, che in¬ 
cide piu di quanto possiamo sa¬ 
pere e comunque anche in ma¬ 


niera evidente pesa moltissimo 
e sempre, da anni, sulla vita del 
paese». 

— A che cosa tl riferisci In 

particolare? 

«Intanto per combattere il 
terrorismo e gli attentati abbia¬ 
mo dovuto accettare un regime 
di ‘segreto’ che molto spesso 
svuota di poteri anche il Parla¬ 
mento. Bobbio dice che l’essen¬ 
za della democrazia è Tl gover¬ 
no in pubblico’. Ebbene qui le 
decisioni più delicate — e per 
ragioni anche oggettivamente 
giuste — si sono dovute pren¬ 
dere per lungo tempo sempre di 
più nell ombra. È naturate che 
proprio il ‘partito occulto’ si fa¬ 
cesse forte di quel segreto per 
lavorare meglio e quindi spesso 
ne facesse anche puro pretesto 
per coprire i suoi disegni. 

«In secondo luogo c’è stata 
una progressiva riduzione e re¬ 
strizione delle procedure de¬ 
mocratiche. Ci siamo salvati 
dal ricorso a leggi estreme, ma 
certo abbiamo tanto deviato 
dalle regole costituzionali che 
la Suprema Certe, pur pren¬ 
dendo atto della giustificata 
deviazione di fronte all’emer¬ 


genza, ha auspicato □ ‘ritorno 
alla normalità costituzionale’. 
E ti pare poco come successo 
per gli eversori? Oggi il nuovo 
attentato rischia ancore una 
volta di ritardare quella bonifi¬ 
ca della legislazione di emer¬ 
genza che pure aveva dato i pri¬ 
mi frutti positivi con l’avvio 
dell’autocritica di tanti terrori¬ 
sti- Tutto questo rischia ancora 
una volta ai essere bloccato». 
— C’è un’altra considera¬ 
zione che vorrei sottoporti, 
li terrorismo «rosso» mise le 
prime radici in risposta alla 
•strage di Stato» di piazza 
Fontana, una risposta aber¬ 
rante che faceva il gioco di 
chi, con gli attentati, mira¬ 
va e mira a colpire «la politi¬ 
ca» come gioco democratico 
in sé. Non può accadere lo 
stesso in nuove occasioni co¬ 
me questa ultima? 

«Certo. Gli attenuti innesca¬ 
no le tentazioni di risposte ter¬ 
roristiche, Unto più se si contì¬ 
nua a mostrare una non volontà 
reale e credibile di colpire là 
dove si annida il pericolo. Il ter¬ 
rorismo nero degli attenuti mi¬ 
ra a imporre il silenzio colletti¬ 


vo alla gente: non uscire di ca¬ 
sa, non partecipare, non parla¬ 
re. Il famoso ‘elfimero’ di Nico¬ 
lini a Roma — un esempio a 
caso — servi a suo tempo pro¬ 
prio a rompere in qualche mo¬ 
do quel clima di paura che ave¬ 
va interrotto il circuito demo¬ 
cratico. Questo è uno dei peri¬ 
coli più temibili che viene da 
atti ai terrorismo come gli at¬ 
tentati che punUno a colpire 
momenti ‘ordinari’ di presenza 
collettiva (la banca, il treno, la 
suzione, la piazza) e non, per 
esempio, la manifestazione. La 
paura, anche questa, non è un 
modo efficace di intervenire 
politicamente contro la demo¬ 
crazia politica? E l’innesco di 
reazioni altrettanto criminose 
non è un modo ulteriore per to- 
jhere dal campo la gente, non 
aria conure?» 

— A tutto questo il governo 
ha risposto in modo molto 
deludente, rilevavi nel tuo 
intervento parlamentare di 
ieri- 

«Più che deludente. E man¬ 
cata ogni analisi. Dire che si se¬ 
guono tutte le piste in quel mo¬ 
do (quasi strizzando l’occhio 
per aire: ‘Via, lo sappiamo tutti 
che la pista è nera ) significa 
svalutare l’unica pisU cne l’a- 
nalisistorica prima di tutto e 
poi ogni indizio e ogni esame 
logico, indicano come l’unica 
via. Pista nera o internazionale 
o reazione di poteri sconfitti? 
Comunque sia la pista passa 
sempre per quei settori dello 
Stato dove costantemente si è 
trovato, storicamente e per più 
di dieci anni, il marcio. E dun¬ 
que ogni analisi porterebbe a 
partire da lì, da dove c’è sUta 
sempre, e dove soprattutto può 
essere ancora, l'infezione. Di¬ 
strarre da questo obiettivo si¬ 
gnifica distrarre anche da qua¬ 
lunque altra utile e credibile di¬ 
rezione, compresa quella inter¬ 
nazionale tanto conclamata. E 
per distrarci da questa ferrea 
logica avremmo un solo stru¬ 
mento: la fede cieca che il mini¬ 
stro Scalfaro dimostra verso i 
Servizi segreti ’di oggi*. Ma chi 
può credergli sulla parola? E 
torse questo il dovere che devo¬ 
no assolvere i responsabili par¬ 
lamentari della Repubblica?». 

Ugo Baduel 
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L’Italia 
dopo 
la strage 
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1 Parla Alessandro Criscuolo, presidente dell’Associazione magistrati 



rei: «Dotare 
Procura dei 


mezzi necessari» 

Il presidente della Regione Emilia Romagna sollecita il completa¬ 
mento degli organici - I giudici chiedono «collaborazione leale» 


Critiche 
di M. D. 
al 

discorso 
di Craxi 


ROMA — Il comitato ese¬ 
cutivo di «Magistratura 
democratica» ha rivolto 
critiche al discorso del pre¬ 
sidente del consiglio Craxi 
davanti al Parlamento. 

Secondo M.D. «la totale 
delega del problema alla 
magistratura, quale tra¬ 
spare dal discorso pronun¬ 
ciato dal presidente del 
Consiglio, è doppiamente 
impropria e pericolosa: 
non solo perché il proble¬ 
ma ha dimensioni politi¬ 
che che ne escludono co¬ 
munque la riducibilità a 
un fatto puramente giudi¬ 
ziario, ma anche perché 
l’operato della magistratu¬ 
ra, per avere un minimo di 
efficacia, presuppone l’af¬ 
fidabilità di tutti gli appa¬ 
rati istituzionali». 

Secondo «Magistratura 
democratica», «finché 
"pezzi di Stato’’ frappon¬ 
gono ostacoli alle indagini, 
o addirittura le inquinano 
o le depistano, non sarà 
possibile fare luce su dise¬ 
gni eversivi, risalire dalla 
manovalanza ai mandanti, 
e l’impunità si risolverà in 
incentivo a ulteriori attac- 
ci allo Stato». 
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ROMA — Luglio *76: l'uccisione del giudice Vittorio Occorsio 


Ha un nome 
anche la 
quindicesima 
vittima: 
è proprio 
Valeria 
Moratello 


«Lo Stato ci 



ti sulle stragi» 


«Per queste indagini è essenziale il corretto 
funzionamento dei nostri servizi di sicurezza» 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La nomina del nuovo capo della Procura della 
Repubblica di Bologna avverrà quasi certamente nella prima 
decade di gennaio. Il Consiglio Superiore della Magistratura 
ha già fissato, per i giorni immediatamente successivi all’ini¬ 
zio dell’anno, le date delle riunioni straordinarie in cui verrà 
deciso il nome del successore di Guido Marino che ha chiesto 
ed ottenuto, ai primi di dicembre, di essere trasferito alla 
Corte d’Appello di Reggio Calabria. Il dottor Marino, rientra¬ 
to precipitosamente dalle ferie appena appresa la notizia del¬ 
la strage del 23, rimarrà al suo posto fino all’arrivo del nuovo 
capo. 

La nomina, a tempo di record, del titolare dell’ufficio a cui 
sono affidate le indagini sull'eccidio perpetrato nella galleria 
appenninica, non potrà però da sola servire a colmare le 
gravi lacune di uomini e di mezzi presenti nel palazzo di 
giustizia del capoluogo emiliano. 

«In questo particolare momento — ha sottolineato ieri con 
forza il presidente della giunta regionale Lanfranco Turci — 
la sede giudiziaria bolognese dovrà essere dotata dagli orga¬ 
ni preposti, e perciò in primo luogo dal Consiglio Superiore 
della Magistratura per la parte di sua competenza, delle 
strutture, degli uomini e dei mezzi che le spettano e che sono 
necessari per far fronte a questa nuova tragica emergenza, 
senza che l’amministrazione della giustizia quotidiana ne 
abbia a soffrire». 

«Appare necessario in modo particolare — ha aggiunto 
Turci — che venga nominato con procedura d’urgenza il 
capo della Procura della Repubblica di Bologna perché que¬ 
sto ufficio, già oberato da gravi responsabilità di impulso per 
le indagini e nell’acquisizione di prove nel processi per le 
stragi precedenti, possa avere il suo responsabile e coordina¬ 
tore naturale». . 

Una riunione urgente del CSM era stata richiesta, nel di¬ 
scorso tenuto in piazza Maggiore, dal sindaco Imbeni che 
aveva sollecitato, oltre alla nomina del nuovo procuratore 
capo, la promozione di «un reale coordinamento nazionale 
tra tutti i magistrati impegnati nei delitti di strage». 

Da parte sua la giunta della sezione Emilia Romagna del¬ 
l’Associazione nazionale magistrati in un comunicato ha ri¬ 
volto un appello a «tutte le forze istituzionali e politiche» 
perché adottino *i provvedimenti, più volte richiesti, affinché 
i magistrati vengano dotati dei mezzi necessari e siano assi¬ 
stiti dalla collaborazione leale di tutti i servizi di cui dispone 
lo Stato, senza ì quali la ricerca della verità e l’individuazione 
dei colpevoli, in un ambiente terroristico così organizzato e 
coperto, sono estremamente difficoltose, come le passate 
esperienze hanno purtroppo dimostrato». 

Già prima della strage del 23, il presidente dell’Associazio¬ 
ne dei familiari delle vittime dell’attentato della stazione, 
Torquato Secci, aveva chiesto al presidente Pertini, in visita 
a Bologna, di adoperarsi per la sollecita nomina del nuovo 
capo della Procura e per la soluzione dei problemi degli uffici 
giudiziari bolognesi. 

Giancarlo Perciaccante 




Sandro Criscuolo 


ROMA — Strabi, quindici 
anni di impunita. Un mare 
di sospetti su esecutori e 
mandanti, tante indagini 
«inquinate». Risultati: poco 
più di zero. E dopo il mas¬ 
sacro di Natale? Un vortice 
di reazioni, polemiche, 
analisi, piste indicate o 
suggerite. Prospettive per 
le indagini: non molte. Ma 
c’è una novità nelle reazio¬ 
ni alla strage della galle¬ 
ria. Stavolta soffia il vento 
di una critica, nemmeno 
tanto velata, ai giudici, al¬ 
la magistratura, perché si 
accollino la loro parte di 
responsabilità per l’incon¬ 
cludenza delle indagini e 
dei processi. 


La risposta 
dei giudici alle 
critiche di parte 
governativa: 
«Tutti gli 
apparati statali 
dovranno 
soddisfare la 
domanda di 
giustizia 
e verità» 


Nei discorsi ufficiali sfu¬ 
mano le responsabilità e le 
trame di poteri occulti e, 
anzi, sembrano rovesciarsi 
le parti: chi dovrebbe ga¬ 
rantire l’efficienza e la pu¬ 
lizia dei mezzi di indagine 
(il governo) chiede in pri¬ 
ma persona (per bocca del 
presidente del Consiglio), 
«giustizia e chiarezza». 
Proprio così. 

Abituati da tempo alle 
tempeste i giudici rispon¬ 
dono, ma senza alcun ac¬ 
cenno di polemica. Ales¬ 
sandro Criscuolo, presi¬ 
dente dell’Associazione 
nazionale magistrati, par¬ 
te da una. constatazione 
semplice: «È vero, il dato di 
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S. BENEDETTO VAL di SAMBRO — Un'immagine dei soccorsi dopo l'esplosione della bomba 


Vertice 

al 

Viminale 


ROMA —- Il ministro Scalfaro ha riunito ieri al Viminale il capo 
della polizia Porpora, il comandante generale dell'arma dei Ca¬ 
rabinieri Bisognicro, il direttore del SISDE Parisi e il direttore 
del SISMI Martini, con i quali ha discusso «ogni possibilità di 
ulteriore intensificazione aeU’attività di prevenzione nei rispet¬ 
tivi ambiti di competenza, rafforzando i nuclei operativi perife¬ 
rici». Lo ha reso noto il Viminale, precisando che Scalfaro ha 
disposto inoltre, anche al fine di una più stretta collaborazione 
con gli organi della magistratura, che da parte dei responsabili 
dei servizi si proceda a incontri quotidiani intersettoriali. 


Novità sulle bombe a Savona? 

,>* ' * f Z.4 ) « . - » 

La sequenza di attentati nell’inverno ’74 - Da tre mesi i magistrati della città ligure rileggono attentamente 
tutti gli atti deirinchiesta che ben presto si arenò - Il ruolo della rivista «OP» di Mino Pecorelli 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Che ruolo hanno avuto i 
servizi segreti deviati, la F2 di Lido 
Gelli, «OP» di Nino Pecorelli nella 
tragica sequenza di attentati che ha 
investito Savona nell’inverno del 
’74? É quanto cercano di scoprire i 
magistrati savonesi che da tre mesi 
sono impegnati nell’attenta rilettura 
degli atti di un’inchiesta, quella sulle 
bombe «nere» finita anche questa in 
una bolla di sapone senza individua¬ 
re né esecutori né mandanti. 

«Le speranze di ottenere qualche 
risultato ci sono — afferma cauta¬ 
mente un inquirente — anche se si 
lavora con IO anni di ritardo alle 
spalle. Ma è meglio non alimentare 
illusioni». La pista seguita, e che re¬ 
centemente era stata indicata anche 
dall'indipendente di sinistra dottor 
Carlo Trivellonl in una intervista al 
settimanale savonese «Società e la¬ 
voro», è quella offerta dalla rivista 


«OP» diretta da Pecorelli, il giornali¬ 
sta ucciso in circostanze misteriose. 
Foglio notoriamente legato al pidue- 
sti e ai servizi segreti, «OP» si è occu¬ 
pata delle bombe di Savona nel gen¬ 
naio del ’79, a cinque anni di distan¬ 
za dai 12 attentati che a partire dal¬ 
l'aprile dei ’74 e fino al febbraio del 
’75 colpirono abitazioni private pro¬ 
vocando un morto e decine di ferite, 
il palazzo della Provincia, una scuola 
media, le autostrade per Genova e 
Torino, la ferrovia per il Piemonte, 
un traliccio dell’Enel. 

L’inchiesta parve subito muoversi 
tra contraddizioni, omissioni e reti¬ 
cenze, anche se la matrice nera era 
stata subito individuata dai cittadini 
e dai lavoratori che diedero vita a 
imponenti manifestazioni unitarie e 
che costruirono una esperienza forse 
irripetibile: la città presidiata 24 ore 
su 24 da squadre volontarie di lavo¬ 
ratori e cittadini, uomini, donne e 


giovani a turno impegnati nella vigi¬ 
lanza democratica del quartieri, del¬ 
le scuole e delle fabbriche In piena 
collaborazione con le forze dell’ordi¬ 
ne. Una mobilitazione capillare che 
ha respinto l’attacco fascista alla cit¬ 
tà e che è stata recentemente ricor¬ 
data dal Presidente Pertini in occa¬ 
sione delle celebrazioni del decenna¬ 
le delle bombe che si stanno svolgen¬ 
do proprio in queste settimane. 

E stato appunto in occasione della 
visita di Pertini a Savona ai primi del 
’79 e dopo un appello del lavoratori 
ed una raccolta di firme da parte del¬ 
la Fgci per chiedere giustizia che 
l’inchiesta fu ripresa. Ed è a questo 

f iunto che con perfetta sincronia sla 
’*OP» di Pecorelli che la rivista «Il 
Settimanale» scesero brutalmente In 
campo con un violento attacco con¬ 
tro il movimento antifascista savo¬ 
nese e in difesa del procuratore della 
Repubblica dottor Boccia che aveva 


diretto una delle prime fasi delle In¬ 
dagini e che fu in seguito censurato e 
trasferito d’ufficio dal Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. 

Ma anche la seconda inchiesta ha 
dovuto essere amaramente chiusa 
con una archiviazione. Ora però 
qualche cosa si sta nuovamente 
muovendo anche alla luce delle rive¬ 
lazioni sulle deviazioni dei servizi se¬ 
greti e sul torbido intreccio fra le tra¬ 
me golpiste e la P2. «OP» per esempio 
citava un’intervista difensiva del 
procuratore Boccia. Ma stranamen¬ 
te agli atti dell’inchiesta non risulta 
allegata; né sono stati verificati i 
rapporti tra il Pecorelli e certi am¬ 
bienti savonesi, anzi due specifiche 
richieste, avanzate dall’allora giudi¬ 
ce istruttore dottor Frlsanl ai giudici 
romani incaricati di indagare sulla 
morte del giornalista, non hanno 
avuto nessuna risposta. 


I settantasei latitanti neri 

Chi sono, come vivono, dove, con la protezione di chi i terroristi e I dinamitardi fascisti che sono 
fuggiti all’estero - Un piccolo esercito di ufficiali o manovali della violenza e degli intrighi 


BOLOGNA — Sono state identificate tutte le vittime della strage 
sul rapido Napoli-Milano; anche la quindicesima, l'ultima rimasta 
alla medicina legale ha un nome: si tratta come si temeva di 
Valeria Moratello, 22 anni, che è stata riconosciuta senza ombra di 
dubbio questa mattina dal padre, un farmacista bolognese. Valeria 
Moratello si era recata a Firenze per fare compere insieme a Lui- 
sella Matarazzo, 25 anni, i cui funerali sono stati celebrati ieri. 
Nella borsetta della Matarazzo era stato trovato anche il biglietto 
ferroviario di Valeria. II dott. Moratello non aveva mai riconosciu¬ 
to, o si rifiutava inconsciamente di riconoscere, nel corpo orrenda¬ 
mente sfigurato dallo scoppio quello di Valeria. «Non e mia figlia» 
aveva continuato a dire con ostinazione l’uomo. Le sue speranze 
erano legate ad una serie di fatti: che della figlia non si era trovato 
nessun documento, e neppure un brandello della sua borsa simile 
a quella dell'amica Luisella una delle prime ad essere identificata. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Vivono da anni 
in Spagna, in Bolivia, in Bra¬ 
sile, in Francia, in Inghilter¬ 
ra.. Alcuni tirano avanti gra¬ 
zie alle attività commerciali 
messe in piedi col denaro dei 
camerati rimasti in Italia. 
Altri vivono di espedienti o 
al servizio delle polizie locali. 
I latitanti neri sono settan¬ 
tasei. 

La mappa dell’eversione 
nera può essere divisa in due 
gruppi: il nucleo storico e 
quello delle nuo\e leve emer¬ 
genti. 

Il più noto è Stefano Delie 
Chiaie, capo di Avanguardia 
Nazionale, da anni ricercato 
da magistratura e servizi se¬ 
greti. Poi c’è Remo Orlandi- 
ni, ex braccio destro del 
prìncipe Borghese designato 
come ministro del governo 
golpista. 

A Barcellona vìve Pietro 
Benvenuto » bombardiere » 
genovese. A Londra c’è inve¬ 
ce Clemente Graziani il fon¬ 
datore di Ordine Nuovo, mo¬ 
vimento disciolto nel ’l3 che 
secondo gli inquirenti conti¬ 
nuerebbe a tessere trame 
terrorìstiche. In Brasile si 
trova Gaetano Orlando San¬ 
dro Saccucci, invece, ha scel¬ 
to l’Argentina. In Spagna si 
trova anche Augusto Cauchl 
di Ordine Nero, l’amico di Li¬ 
do Gelli che dirigeva ad 
Arezzo il gruppo del Fronte 
Nazionale Rivoluzionario 
assieme a Mario Tutì. Ospite 
di Londra Pietro Carmassl, 
capo di Avanguardia Nazio¬ 


nale per la zona delia Versi¬ 
lia. L'elenco dei latitanti neri 
comprende anche Luciano 
Bruno Stefano (Avanguar¬ 
dia Nazionale, delitto Cala¬ 
bresi) e Claudia Papa inqui¬ 
sita per il delitto Occorsio. In 
Sudafrìca ha trovato lavoro 
e ospitalità Saverio Spara- 
pan, i colpito da mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Rosario Minna per l’assassi¬ 
nio del giudice Vittorio Oc¬ 
corsio. 

A Parigi risiede Attilio 
Lercarì del Fronte Nazionale 
di Borghese, inquisito per la 
Rosa dei Venti. Elio Massa- 
grande sì è trasferito in Uru¬ 
guay ma secondo gii investi¬ 
gatori continua a dirìgere 
Ordine Nuovo. In Argentina 
c’è Giovanni Ventura di Or¬ 
dine Nuovo, imputato per la 
strage diPiazza Fontana. 
Fra i neri scomparsi dall'Ita¬ 
lia Carlo Cicuttlni, ex segre¬ 
tario del MSI di San Giovan¬ 
ni al Natisone coinvolto nel 
dirottamento aereo del 6 ot¬ 
tobre 1972. Tra coloro che si 
sono sottratti alla giustizia 
troviamo poi Vittorio Spada¬ 
vecchia, Luca Certzza, Lu¬ 
ciano Petrone, arrestato in 
Inghilterra nell’83 ma poi ri¬ 
messo in libertà. Serena De 
Pisa, Marco Bamabò dì Or¬ 
dine Nuovo, Pietro Benvenu¬ 
to anch’egli di Ordine Nuo¬ 
vo, Pier Luigi Bragaglìa, Ste¬ 
fano Procoplo (che dovrebbe 
trovarsi In carcere a Parigi), 
Patrizio Nlcolettl, Carmelo 
Causale e Pasquale Bellsto 
che dovrebbe vivere in Fran- 
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Stefano Dalla Ghiaia 


eia. In Inghilterra dovrebbe¬ 
ro trovarsi Gabriele Adinol- 
fi, Roberto Fiore e Walter 
Spedicato, Indicati come ap¬ 
partenenti a Terza Posizio¬ 
ne. A questi vanno aggiunti 
Waldemar Trìtica. Dragutin 
Petrovic, Orlando Cardarel¬ 
li, Fernando Molina La Ro¬ 
sa, Alessandro Torti, Fran¬ 
cesco Nardella (inquisito per 
la Rosa del Venti), Eugenio 
Zoppls, Maurizio Tortina, 
Alessandro Sangue. 

Nella piccola repubblica di 
Andorra si troverebbe Fio¬ 
renzo Trincanato. Sempre 
all’estero vivrebbero senza 
affanni Mauro Meli, già ap¬ 
partenente alla Fenice e alle 
Camicie verdi, rinviato a 
giudizio per 11 delitto dei giu¬ 
dice Occorsio, Mario Pelle¬ 
grini, Ella Renzo Fini en¬ 
trambi di Lucca, già inquisiti 
all’epoca delia cellula di Ma¬ 
rio Triti, Giovanni Lanfrè, 
Marino Morelli, Marco Pa¬ 
stori, Roberto Pasquale. La¬ 
titanti anche I massacratori 
del Circeo, i neofascisti An¬ 
drea Ghira e Giovanni Guido 
evaso dal carcere di San Gi- 
mignano, successivamente 
arrestato In Sudamerìca In 
attesa ancora di essere estra¬ 
dato. Tranquilli all’estero 
anche Eliodoro Pomer, inge¬ 
gnere nucleare, responsabile 
del centro Italia del Fronte 
Nazionale, Marinella Rita, 
Giuseppe Latino, Felice Co¬ 
stantini e altri. 

Ordine Nuovo, Ordine Ne¬ 
ro, Avanguardia Nazionale, 
Fronte Nazionale rivoluzio¬ 


nario, Fronte Nazionale, La 
Fenice: i leader l’hanno sem¬ 
pre fatta franca, riparando 
all’estero, tornando a pro¬ 
grammare inversione. Sul 
loro conto pendono mandati 
di cattura, ma ì governi dei 
paesi dove si sono rifugiati, 
salvo rare eccezioni, non li 
consegneranno mal alla giu¬ 
stizia. I latitanti neri — co¬ 
mesta avvenendo in qualche 
paese del Sudafrica — ven¬ 
gono usati per reprìmere 1 
tentativi di democratizzazio¬ 
ne e di organizzazione sinda¬ 
cale: la loro esperienza viene 
messa a frutto per organiz¬ 
zare squadracco in funzioni 
repressive. È questo il prezzo 
che i fuggiaschi debbono pa¬ 
gare per essere lasciati in pa¬ 
ce. Diversi neri, come ad 
esempio Stefano Delie 
Chiaie, sono anche implicati 
nel traffico della droga. 

L’impressione è che l’or¬ 
ganigramma delle varie fa¬ 
zioni si sia ricomposto anche 
all'estero. Nascono così veri 
e propri gruppi disponibili 
per le azioni più rischiose: 
delitti, attentati, spedizioni 
pericolose, truppe di merce¬ 
nari, squadracce per la re¬ 
pressione. Nell’lntemazlona- 
le del crimine le bande di 
neofascisti latitanti hanno 
assunto una posizione di 
predominio, prendendo In 
mano gran parte di questo 
orribile «mercato». Le prote¬ 
zioni sono sempre le stesse: 
governi fantoccio, logge In¬ 
temazionali, mafia della 
droga. 

g. sgh. 


fondo nelle domande sa¬ 
crosante della gente, del¬ 
l’opinione pubblica, è que¬ 
sto: come mai, nelle Inda¬ 
gini sulle stragi non si è ve¬ 
nuti a capo di nulla? Come 
mai la magistratura ha 
vinto la sua battaglia con¬ 
tro il terrorismo delle Bri¬ 
gate rosse, ha ottenuto ri¬ 
sultati perfino contro la 
mafia e la grande crimina¬ 
lità organizzata, ma non 
ha fatto luce sulle stragi? 
Ebbene, partiamo da que¬ 
sto. Io non so dare risposte 
precìse ma è chiaro che si è 
diffusa, si sta diffondendo, 
o si vuole diffondere un’o¬ 
pinione sbagliata: che i ri¬ 
sultati di queste delicatis¬ 
sime indagini dipendono 
esclusivamente dal giudi¬ 
ce. La magistratura che ha 
sconfitto le Br è la stessa 
che indaga sulle stragi. La 
differenza deve essere al¬ 
trove, non soltanto nella 
straordinaria e peculiare 
complessità di quelle in¬ 
chieste. Lo dico chiara¬ 
mente: per indagare su 
questo tipo di delitti, sono 
fondamentali un funzio¬ 
namento corretto e pun¬ 
tuale dei servizi di sicurez¬ 
za, l’efficienza dell’appara¬ 
to investigativo, l’ampiez¬ 
za dei mezzi a disposizione 
del giudice. Su quello che 
sono stati i servizi di sicu¬ 
rezza nel passato, è inutile 
soffermarsi». 

«Vorrei — precisa Cri¬ 
scuolo — che fossero chia¬ 
ri un paio di concetti. Il 
compito del giudice non è 
tanto o soltanto quello di 
scovare i colpevoli, ma es¬ 
senzialmente quello di sta¬ 
bilire la responsabilità di 
una persona di fronte a 
una certa imputazione. 
Forse anche per colpa loro, 
1 giudici hanno finito per 
assumere agli occhi della 
gente questo ruolo di in¬ 
quirenti-inquisitori. È 
un’immagine sbagliata e 
deviante del nostro lavoro. 
Voglio dire con questo che 
il. giudice non può essere 
l’unico, tanto più in inda¬ 
gini e vicende così com¬ 
plesse, a dover soddisfare 
un’esigenza di giustizia co¬ 
sì profonda e diffusa. In 
una parola: la domanda di 
verità può essere soddi¬ 
sfatta solo dallo Stato nel 
suo complesso». 

La storia di quattro in¬ 
chieste su altrettante stra¬ 
gi sembra dare perfetta¬ 
mente ragione a Criscuolo. 
Magistrati coraggiosi fu¬ 
rono bloccati nelle indagi¬ 
ni, «depistati» dall’attività 
di gruppi dei servizi segreti 
legati alle trame più oscu¬ 
re. E tuttavia, nel corso di 
queste inchieste, non sono 
mancate polemiche che ri¬ 
guardavano direttamente 
il merito dell’operato del 
magistrati. Ad esempio il 
caso della strage alla sta¬ 
zione di Bologna. Le pole¬ 
miche interne tra l magi¬ 
strati della Procura e quel¬ 
li dell’ufficio istruzione av¬ 
velenarono il clima com¬ 
plessivo delle indagini, il 
Consiglio superiore della 
magistratura dovette in¬ 
tervenire «decapitando» i 
vertici di quegli uffici. E 
come non ricordare le cri¬ 
tiche alla sentenza d’appel¬ 
lo sulla strage di piazza 
Fontana che mandò assol¬ 
ti personaggi su cui la mo¬ 
le delle prove era conside¬ 
revole? 

Risponde Criscuolo: «Io 
non so se i giudici si debbo¬ 
no rimproverare qualcosa 
nella gestione delle istrut¬ 
torie e non so se certi im¬ 
putati potevano essere 
condannati anziché assol¬ 
ti. Constato che questo tipo 
di indagini è difficilissimo, 
che il giudice finisce per 
lavorare in condizioni che 
non l’aiutano. Imboccare 
subito la pista giusta non è 
facile, ma se a questo si ag¬ 
giungono gli inquinamen¬ 
ti, o gli ostacoli che la no¬ 
stra storia recente ricorda, 
questo lavoro finisce per 
diventare sovrumano. Per 
le indagini sulla nuova ter¬ 
ribile strage io dico che c’è 
bisogno di serenità e non 
di polemiche, che bisogna 
battere tutte le piste, lavo¬ 
rando con umiltà, senza 
attendersi risultati imme¬ 
diati. Ma dev’essere chiaro 
che senza mezzi, senza l’o¬ 
pera efficiente degli altri 
corpi dello Stato la verità 
non si raggiunge». 

Bruno Miserendino 
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l’Unità - DIBATTITI 


Figli in provetta 

Però, non mi 
piacciono le 
madri in affitto 


Ne hanno discusso i medici 
cattolici riuniti in un convegno e 
igiuristi invitati dall’Associazio¬ 
ne culturale internazionale *1 
templari» a dare II loro giudizio. 
Tre proposte di legge aspettano 
di essere discusse in Parlamento, 
li Consiglio d'Europa ha invitato 
da tempo gli stati membri della 
Comunità ad armonizzare le loro 
normative. Insomma, il fiume di 
discussioni sull’argomento della 
fecondazione artificiale non po¬ 
trà più essere arrestato. 

Intanto, sono nati e nascono 
altri bambini — la prima roma¬ 
na in provetta si chiama Olimpia 
Barbone e ha visto la luce al »Fa- 
tebenefratelli» il giorno di Santo 
Stefano — c la realtà di queste 


•nascite impossibili», ottenute 
oggi grazie alle nuove scoperte 
scientifiche, stimola la fantasia e 
sta per approdare sugli schermi: 
è in preparazione infatti, un 
film, protagonista Tognazzi, dal 
titolo •Fatto su misura». 

Neonati concepiti in questo 
modo sono da accogliere senza 
diffidenza, ma solo con amore: 
bambini come gli altri, frutto del 
coraggio di non arrendersi da¬ 
vanti a qualsiasi barriera. Ma un 
discorso diverso ci sembra debba 
farsi a proposito di un’altra tec¬ 
nica tendente alla procreazione e 
che ha per protagoniste le •mè- 
res d’accueib (chissà perché le 
cose, quando sono difficili, si di¬ 
cono in francese, anche se è vero 


che in Francia esista una asso¬ 
ciazione che porta questo nome). 
Noi diremmo, più ruvidamente, 
madri in affitto. Una donna che 
non può avere figli (o non si sen¬ 
te di farli con fatica e dolore) 
compera l’ingresso del suo em¬ 
brione, regolarmente fecondato 
dal seme del marito, nel corpo di 
un'altra donna che lo nutrirà, lo 
farà crescere, lo partorirà per poi 
riconsegnarglielo. 

È successo più di una volta al¬ 
l’estero. Le prime sono state due 
gemelle americane, sposate a 
due fratelli gemelli, uguali in 
tutto fuorché nella capacità di 
generare; si sono messe d’accor¬ 
do sullo scambio di ovuli e sper- 
matozoi e il loro è stato quasi un 
favore in famìglia, sostenuto 
dall'illuminato parere medico: se 
la coppia cui è stato fatto II bam¬ 
bino avesse avuto un figlio suo 
con mezzi naturali, i caratteri 
genetici sarebbero stati identici. 

L'idea sembra attecchire: in 
Francia, attualmente, c’è una 
donna in attesa di un figlio di 
•altri», un bambino, nato handi¬ 
cappato, è stato rifiutato dai ge¬ 
nitori » committenti» come si 
trattasse di un pezzo difettoso 
uscito da una macchina, ed è do¬ 
vuto intervenire il tribunale; an¬ 
che da noi c’è chi chiede se esista 
una associazione simile a quella 
francese e ne sollecita l’avvento. 
Sorprende, tuttavia, che questi 


commerci fra donne non siano 
stati ancora oggetto di attenzio¬ 
ne o di commento da parte di al¬ 
tre donne: spécialiste ed esperte, 
sì, e cioè biologhe, genetiste, an¬ 
tropologhe, pedagoglste, ma an¬ 
che semplicemente donne che 
hanno fatto o faranno dei figli, 
donne senza figli che sentono il 
valore della maternità. 

Al di là dell’affare economico e 
dando poco credito a certi altrui¬ 
smi — le »mères d’accuell» fissa¬ 
no scrupolosamente i prezzi, pur 
dicendo che loro scopo è quello di 
far felici altre donne — è difficile 
vedere qualcosa di bello in questi 
traffici sclentifico-monetari al 
centro dei quali c’è un bambino. 

Certo, desiderare un figlio e 
non poterlo avere, lasciando da 
parte ogni idea di prova fallita e 
di sconfitta, deve essere un gran¬ 
de dolore: i momenti più dolci, 
più alti e più gravi di una vita 
umana sono, insieme a quelli 
dell’amore, quelli della materni¬ 
tà e della paternità. Perfino la fa¬ 
tica, l'ansia, il dolore che un fi¬ 
glio può procurarti, sono un ri¬ 
schio da correre, un prezzo che 
vale la pena pagare. E tuttavia 
no, in nessun caso, ci sembra di 
poter condividere la scelta che i 
tempi e la scienza renderanno 
sempre più possibile, di chi pen¬ 
sa di poter colonizzare il corpo di 
un’altra donna, di poter fare di 
lei, con l’aiuto del denaro, una 


semplice fotocopiatrice. Niente, 
infatti, può dare diritto ad un es¬ 
sere umano di servirsi, per scopi 
tutti suoi e facendo leva su alcu¬ 
ni bisogni o alcune debolezze, di 
un altro essere umano: troppo 
spesso si dimentica che l'uomo è 
fine e non mezzo. 

E poi, davvero una donna che 
per nove mesi porta In sé una 
creatura viva, le dà il suo san¬ 
gue, la tranquillizza con il batti¬ 
to del suo cuore, la mette al mon¬ 
do faticando e sudando, non è 
per niente madre di questa crea¬ 
tura ? Non so quanto conti il pa¬ 
trimonio di informazioni di una 
gestante di »ovulo altrui» nella 
formazione di un determinato 
bambino anziché di un altro, ma 
so che per la maggior parte delle 
donne quello che conta, alla fine 
dell’avventura delia-gravidanza 
e della nascita, è avere il figlio 
fra le braccia. Siano rispettate o 
meno le leggi di Mendel e le so¬ 
miglianze familiari. 

Questo lo sanno, perfettamen¬ 
te, anche i genitori adottivi: e 
proprio loro, che hanno dovuto 
affrontare e superare l'impossi¬ 
bilità di avere un figlio, indicano 
la via giusta da seguire in certi 
casi disperati. Che è poi l’unica, 
anche se lunga e difficile, nell’in¬ 
teresse del bambino. 

Giuliana Dal Pozzo 
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Finora il 
presidente ha 
evitato uno 
scontro con 
i generali 
Perché è 
principalmente 
su questo 
«fronte caldo» 
che si gioca 
la partita 
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Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Jorge Tu¬ 
ia Io incontrai per Tultima volta 
aU’aeroporto di Ezeiza nel giu¬ 
gno del 1977. Lui partiva per 
Città del Messico, io per Roma. 
Entrambi eravamo stati un an¬ 
no in prigione per motivi politi¬ 
ci. Ci siamo ritrovati, in questa 
primavera australe di Buenos 
Aires, nel suo ufficio di redatto¬ 
re capo della nuova rivista «De- 
bates». Tuia fa parte di quello 
scarso quindici per cento di 
esuli politici rientrati definiti¬ 
vamente in patria. Infatti, mal¬ 
grado siano stati creati organi¬ 
smi ufficiali e no, per favorire il 
reinserimento degli emigrati, la 
grave crisi economica, e soprat¬ 
tutto l’incognita del futuro po¬ 
litico di un paese dove in qua¬ 
rantanni soltanto un governo 
civile ha concluso regolarmente 
il suo periodo costituzionale, 
hanno finora scoraggiato molti 
dal rispondere affermativa- 
mente al richiamo della propria 
terra. 

Con Jorge parliamo, appun¬ 
to. delle difficoltà che comDor- 
ta «disesiliarsi»; e con quei di¬ 
stacco un po’ comune a quelli 
che tornano dopo tanti anni, ci 
soffermiamo a parlare «degli 
argentini». Scopriamo ad esem¬ 
pio che i nostri concittadini so¬ 
no molto più conservatori e tal¬ 
volta bigotti di quanto pensa¬ 
vamo stando all estero, e che 
una certa mentalità autoritaria 
permane nella gente come ere¬ 
dità del passato. 

•Sai — mi dice Jorge — è 
tantissimo quello che bisogna 
ricostruire nel campo del dibat¬ 
tito politico e delle idee. Nono¬ 
stante che ora si parli e si scriva 
di più, e apertamente, questo è 
niente in confronto agli anni 60 
e 70. Pensa che nel 1957 Gram¬ 
sci era già stato tradotto in spa¬ 
gnolo da José Aricò, ed ere og¬ 
getto di dibattito perfino prima 
che venisse riscoperto in Euro¬ 
pa. Se l’obiettivo della dittatu¬ 
ra era quello di depoliticizzare 
e di imporre l’autocensura agli 
argentini, bisogna dire che c’è 
riuscita in pieno. Tutti sono in¬ 
formati di tutto, perché c’è li¬ 
bertà completa, ma questa in¬ 
formazione è messa sotto pro¬ 
cesso ad un livello molto primi¬ 
tivo. E ciò purtroppo perché la 
società è tuttora ancorata alla 
paura degli anni bui, e per que¬ 
sto oscilla tra silenzio, intolle¬ 
ranza e non partecipazione». 

Adesso, però, un segnale po¬ 
sitivo è venuto dall interesse 
con cui il paese ha seguito ia 
questione del Beagle, cioè la 
controversia tra Cile e Argenti¬ 
na per la sovranità su tre isole 


Le forze armate 
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spina nel fianco 
di Alfonsìn 


nell’estremo Sud della Terra 
del Fuoco. Alla «consulta popu- 
lar« indetta da Alfonsìn per di¬ 
re «sì» o «no» alla proposta vati¬ 
cana che riconosce la giurisdi¬ 
zione cilena sulle tre rocce, gli 
argentini hanno risposto in for¬ 
ma massiccia e positivamente, 
malgrado la partecipazione alle 
urne non fosse obbligatoria. 
Voglia di partecipare, dunque, 
per affermare la democrazia e 
la pace e, allo stesso tempo, un 
netto rifiuto del nazionalismo 
revanscista dei militari e dell’e¬ 
strema destra. Nuovo grosso 
successo personale di Alfonsìn, 
che così conferma la sua indi¬ 
scussa «leadership» nazionale e 
latinoamericana (accanto a lui, 
il giorno del comizio conclusi¬ 
vo, sedevano il nicaraguense 
ErnestoCardenaI.il radicale ci¬ 
leno Enrique Silva Cimma e al¬ 
tri democratici di tutto il conti¬ 
nente) e ora può raccogliere i 
frutti della vittoria, sia sul 
fronte dei militari sia su quello 
esterno delle isole Malvinas. 
Un altro duro colpo, invece, per 
l’opposizione peronista che 
aveva caldeggiato l-asten- 
sionismo attivo». 

Già, il peronismo. Che cosa 
accade nell’arcipelago peroni- 
sta? Quello che un tempo fu il 
poderoso movimento guidato 
da Perón è in piena crisi d’iden¬ 
tità e di conduzione. Due di¬ 
sfatte in un anno sono un seve¬ 
ro segnale, lanciato dalla sua 
base popolare ai vertici, che 
non riescono a imbroccarne 
una giusta e tantomeno a pre¬ 
sentarsi come alternativa cre¬ 
dibile al radicalismo di Alfon¬ 
sìn. Il peronismo è oggi una ve¬ 
ra e propria federazione di cor¬ 
renti: il suo potere di mobilita¬ 
zione risiede nel sindacato, ma 
nella popolosa regione di Bue¬ 
nos Aires affida le sue sortì ad 
un personaggio di estrema de¬ 
stra come Herminio Iglesias. 
Dal canto loro, i governatori 
delle province dominate dal 
•giustiziammo» tendono sem¬ 
pre di più ad erigersi come un 
potere a sé. C’è poi la gioventù, 
che cerca di riprendere slancio 
dopo la decimazione dei suoi 
quadri e il fallimento dei Mon- 
toneros. Infine, i gruppi parla¬ 
mentari che non stanno a guar- 
dare. 

È questa, dunque. la fine del 
peronismo? Come movimento 
pigliatutto, per fortuna sì. Che 
cosa potrebbe succedere doma¬ 
ni, è più oscuro. Tuttavia, non è 
da scartare l’ipotesi che alcuni 
elementi impazziti finiscano 
col bussare alle porte delle ca¬ 
serme. Mentre altri, come gli 
appartenenti alla corrente sin- 



ii generale Camps. fatto arre¬ 
stare da Alfonsìn e, sopra al 
titolo, le «madri di Plaza de 
Mayo». Sullo striscione, che 
dice «Ricercati per assassi¬ 
nio». le foto dei militari re¬ 
sponsabili degli eccidi. 


dacale dei «25* — che furono 
tra i più duri oppositori al tem¬ 
po dei militari e che ora sono 
stati rilegittimati dalle vittorie 
in alcuni grossi sindacati — po¬ 
trebbero tentare un’alleanza 
con la gioventù peronista e col¬ 
locare così il movimento a sini¬ 
stra del radicalismo. Nel con¬ 
tempo, gli altri partiti sono 
prontissimi a pescare nel torbi¬ 
do: i radicali che vedono la pos¬ 
sibilità di ampliare la loro base, 
dopo che un anno di logorante 
governo ha rosicchiato loro 
consensi a destra e a sinistra; 
gli «intransigentes» di Oscar 
Alende, che hanno dato al loro 
partito un’impronta più decisa¬ 
mente di sinistra — anche se 
vecchio stile, e cioè molto na¬ 
zionalista e statalista — occu¬ 
pando all’università i vuoti la¬ 
sciati dai radicali e soprattutto 
dalla gioventù peronista. An¬ 
che per loro la crisi del peroni¬ 
smo apre nuovi spazi politici. 
Per i comunisti argentini, che 
hanno avuto alle elezioni meno 
voti dei loro iscritti dichiarati, 
a causa del voto dato a gente 
come Iglesias, non si tratta an¬ 
cora di espandersi quanto di 
. consolidare quel che hanno. 

Diverso è il discorso per la 
destra tradizionalmente golpi¬ 
sta, che oggi fa quadrato intor¬ 
no al liberale, ed ex capitano 
dell’esercito, Alvaro Alsogaray. 
Questi sembrano decisi, alme¬ 


no per ora, a muoversi dentro le 
istituzioni e intanto raccolgono 
consensi nella capitale, dove 
buona parte della borghesia, 
che votò Alfonsìn nel 1983 in 
funzione antiperonista, è ora 
stufa dei radicali e della «retori¬ 
ca terzomondista» del presi¬ 
dente. Comunque, la campagna 
per il rinnovamento di un terzo 
dei membri della Camera, ad 
ottobre dell’anno prossimo, è 
ormai aperta e questi raggrup¬ 
pamenti politici — radicali, pe- 
ronisti, .intransigentes» e de¬ 
stra — si divideranno la torta. 

Dal canto loro, i militari 
stanno a guardare innervositi 
quel che accade sulla scena civi¬ 
le e politica. Il loro corpo è at¬ 
traversato da umori contra¬ 
stanti e pericolosi. Ci sono 
quelli nettamente insofferenti 
alla democrazia, che approfit¬ 
tano di occasioni come le messe 
in suffragio delle vittime della 
guerriglia per inscenare mani¬ 
festazioni provocatorie e golpi- 
ste. A questi gruppi — che non 
sarebbero affatto minoritari, a 
sentire quanto mi spiega, 
preoccupato, il colonnello in 
pensione Jaime Cessio — si ag¬ 
giungono quegli ex ufficiali dei 
servizi di sicurezza che fanno i 
lavori «sporchi»: la collocazione 
di bombe, le minacce alle ma¬ 
dri. ma pure a membri del go¬ 
verno, e persino clamorosi furti 
come quello di Rosario, dove 
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un .commando» rubò tutti gli 
incartamenti con le testimo¬ 
nianze raccolte dalla commis¬ 
sione Sabato. Dall’altra spon¬ 
da, questa sì minoritaria, ci so¬ 
no gli ufficiali del Centro di di¬ 
fesa della democrazia, soprat¬ 
tutto nazionalisti, radicali e pe- 
ronisti. E, nel mezzo, molti co¬ 
lonnelli e generali più attenti a 
controllare l’agitazione interna 
e a limitare i tagli al loro «bu¬ 
dget». 

Non è un quadro roseo quel¬ 
lo che ha davanti il ministro 
della Difesa Raul Borràs, che 
tuttavia nel giro di un anno è 
riuscito ad imporre alcune inci¬ 
sive misure, come la riduzione 
della spesa militare dal sei al 
tre per cento del prodotto lor¬ 
do, il trasferimento della stra¬ 
tegica caserma di Palermo in 
pieno centro di Baires (strate¬ 
gica per i colpi di Stato, si in¬ 
tende) a mille chilometri ad 
Ovest della capitale, e il conge¬ 
do anticipato per il settanta per 
cento dei soldati di leva. Eppu¬ 
re, il problema militare rimane 
per Alfonsìn incentrato sulla 
spinosa.questione dei processi 
ai responsabili della dittatura. 
Egli non ha perso di vista in 
nessun momento le condizioni 
nelle quali la democrazia è tor¬ 
nata in Argentina. Le elezioni 
del 30 ottobre hanno costituito 
l'ultima tappa di un calendario 
politico stabilito dai vertici mi¬ 
litari. E vale la pena di ricorda¬ 
re che sono state le forze arma¬ 
te a decidere di restituire il po¬ 
tere ai civili e non i civili ad 
imporlo. 

Non vi è stata nessuna presa 
della Bastiglia a Buones Aires, 
nel 1983. Con questa consape¬ 
volezza Alfonsin ha evitato 
qualsiasi prova di forza con i 
generali, dando loro la possibi¬ 
lità di fare l’autocritica sull’ac¬ 
caduto. autoprocessandosi nei 
tribunali militari, ma lasciando 
aperta la via, visto il clamore 
dei familiari delle vittime, di 
un giudizio civile in appello. 
Due giorni dopo l’arrivo alla 
Casa Rosada, il presidente 
mandò sotto processo militare i 
nove generali delle prime giun¬ 
te, con l’accusa di violazione 
dei diritti umani. Qualche tem¬ 
po dopo ordinò l’arresto di sini¬ 
stri personaggi come il generale 
Camps, l’ammiraglio Chamor- 
ro e il generale Menendez. 

Però, il meccanismo della 
mano tesa non ha funzionato. 
Dopo dieci mesi di dibattimen¬ 
ti, per i capi del tribunale mili¬ 
tare non si è riscontrato «nulla 
di irregolare» negli ordini ema¬ 
nati da Videla e soci. Anzi, in 
privato essi sostengono ancora 
di aver salvato la patria dalla 
sovversione marxista e addirit¬ 
tura alcuni di aver scritto «pa¬ 
gine di gloria». Questa decisio¬ 
ne è stata un duro colpo alla 
politica di Alfonsìn e ha dato 
ragione agli organismi dei dirit¬ 
ti umani che reclamavano l’in¬ 
tervento dei tribunali ordinari. 
Ora i .dossier» sono in mano ai 
giudici, e sei dei comandanti 
delle giunte sono in prigione in 
attesa di giudizio. Di fronte a 
questo, tutti i membri del tri¬ 
bunale militare si sono dimessi, 
con un atteggiamento a dir po- : 
co imbarazzante per il governo. 

Tuttavia, panare ai com¬ 
plotto golpista sarebbe troppo 
avventuroso. Eppure, ai milita¬ 
ri più decisi a non accettare che 
sia la giustizia civile a processa¬ 
re i vecchi capi, non rimane che 
la via di resistere con tutti i 
mezzi. Ciò accresce la sfiducia j 
nelle istituzioni, finora dimo¬ 
stratesi incapaci a scoprire gli 
autori dei furti e di attentati, 
indebolendo il governo e desta¬ 
bilizzando il sistema. Perciò il 
rapporto t ra go\ emo e forze ar¬ 
mate è divenuto di nuovo il 
problema più scottante per Al¬ 
fonsìn. Molto dipenderà dalla 
sua abilità nel muoversi, ma 
molto anche dai successi che I 
riuscirà ad avere in campo eco¬ 
nomico e dai rapporti con le op¬ 
posizioni. «Una cosa è certa pe¬ 
rò — sottolinea il mio amico 
Tuia, cercando di scongiurare i 
fantasmi —. Alla democrazia 
non vi è alternativa, e dipende 
soprattutto da noi civili se i mi¬ 
litari se la sentono di "gol- 
pear"». 

Speriamo che sia cosi, caro i 
Jorge, altrimenti neanche al -1 
l’aeroporto arriviamo questa 
volta. 

Franco Castiglioni 

(FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 
il 20 e il 27 dicembre) 
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«Che cosa possono preparare 
per deviare ancora una volta 
il corso degli avvenimenti?» 

Cara Unità. 

analizzando te vicende politiche e sociali 
di questi ultimi tempi, mi sembra che non 
emerga sufficiente consapevolezza che attra¬ 
versiamo un periodo cruciale, da! quale pos¬ 
sono o no determinarsi processi e fasi nuove 
della nostra vita. 

Penso che la profonda crisi della De. oltre 
che politica e ideale, sia anche strutturale, 
poiché durissimi colpi sono stati inferii a 
quei centri di potere che costituivano fra l'al¬ 
tro un enorme e coercitivo supporto elettora¬ 
le. come la mafia, la camorra, la P2 e i servi¬ 
zi segreti. ■ 

Oggi è possibile che cambino i rapporti di 
forza e si creino nuovi equilibri politici, che 
il popolo italiano. Jorte dell'esperienza di 
questi anni tremendi, si liberi dalla morsa 
soffocante che l'ha stretto per quarantanni 
Ma. guardando agli ultimi episodi di terro¬ 
rismo. al viaggio di De Mita negli Usa dove, 
con la partecipazione di Kissing^r esperto in 
materia, si ammette di aver parlato di affari 
italiani ai quali l'amministrazione Reagan 
attribuisce grande importanza, io mi do¬ 
mando: che cosa è possibile che si stia prepa¬ 
rando in questo momento perché ancora una 
volta sia deviato il corso degli avvenimenti 7 

È importante, secondo me. partire da que¬ 
sto interrogativo per vigilare e seguire con 
grande attenzione gli eventi, interpretandoli 
alla luce dell'esperienza e della coscienza 
acquisita in questi anni; e se poi potrà dirsi 
che mi sono sbagliato, il primo a rallegrarse¬ 
ne sarò io 

REMO BOTTA 
(Grottaglie - Taranto) 

In tanti anni sarebbe 
stato meglio puntare 
sugli acquedotti 

Caro direttore. 

certo, finché esiste un solo essere umano 
che muore di fame, il mondo resta un mondo 
di assoluta inciviltà. Si è istituita la FAO ma 
credo che fino ad ora — malgrado ogni cosa 

— abbia fatto poco 

Fiumi di aiuti di ogni genere sono stati 
inviati in vari territori e soprattutto in Afri¬ 
ca. ai quali — malgrado il nostro pauroso 
deficit nel bilancio nazionale — noi italiani 
abbiamo contribuito. Mi domando: con que¬ 
sti aiuti — a fondo perduto — qual è stato il 
risultato? 

Non sono ingegnere, ma penso che se con 
tutto questo denaro si fossero costruite opere 
come acquedotti, specialmente in Africa, se 
si fossero fatte insomma opere civilmente 
strutturare, secondo me molte cose in quei 
territori sarebbero cambiate o perlomeno 
avrebbero messo in luce la volontà di una 
civiltà mondiale in lotta per il benessere co¬ 
mune. 

TEUCRO DI STAZIO 
(Roma) 

In quale altro modo 
avrebbe potuto 
rivolgersi ai famigliari? 

Caro direttore. 

ho letto sull'U nità del 13/!2 un articolo, a 
firma Jenner Meleiti, intitolato: «Reder al 
Papa: voglio essere libero c subito». 

Dunque ci si meraviglia che Reder non vo¬ 
lesse passare il 40' Natale della sua vita in 
carcere. Cosa c'è di strano in questo deside¬ 
rio? 

Ci si stupisce che abbia scritto al Papa e 
che alcuni parroci della zona di Marzabotto 
lo ritengano -redentoChi ha scritto l'arti¬ 
colo ha qualche elemento per affermare che 
non sia pentito? 

Si afferma che sono stati interpellati tutti 
meno che i famigliari delle vittime. Ma ecco 
poche righe avanti riportata una dichiara¬ 
zione di Reder di essere disposto ad andare 
casa per casa a chiedere perdono. Delle due 
l'una: se. dopo aver chiesto pubblicamente 
perdono alle famiglie delle vittime, si dice 
disposto ad andarci in ginocchio, come è 
possibile affermare che non sorto state senti¬ 
te le famiglie? In che mòdo può un detenuto 
rivolgersi ai famigliari delle vittime se non 
con dichiarazioni o scrìtti? 

Questo particolare dei famigliari di vitti¬ 
me che non vengono interpellati, proprio per¬ 
ché richiamato nell’articolo come una se non 
la principale condizione per la scarcerazio¬ 
ne. per analogia richiama situazioni più re¬ 
centi. 

Quando è stata approvata la legge sui co¬ 
siddetti - pentiti * del terrorismo, chi ha in¬ 
terpellalo i famigliari dei caduti o delle vit¬ 
time? 

VITTORIO CALZA VARA 
(Milano) 

Problema quasi insolubile: 
persuadere che un giovane può 
aver cambiato idea 

Caro direttore. 

il «Coordinamento obiettori di Padova » 
esprìme il suo vivo rammarico per il tratta¬ 
mento che ancor oggi il ministero della Dife¬ 
sa riserva agli obiettori di coscienza. ’ 

- Ucaso che vogliamo qui riportare riguar¬ 
da l'obiettore Mauro Ambrosini. La sua sto¬ 
ria parte nel lontano maggio '81. quando 
presentò la prima domanda per f ammissio¬ 
ne al servizio civile sostitutivo. 

Nel marzo delV83. cioè dopo 22 mesi, il 
ministero ha risposto negativamente alla sua 
istanza in quanto egli aveva precedentemente 
inoltrato domanda per Varruolamento nel¬ 
l'Arma dei carabinieri. (A questo punto è 
bene ricordare che la legge prevede il termine 
di sei mesi per la risposta del ministero). 

Così Mauro, per dimostrare la fondatezza 
dei suoi principi, ha dovuto scegliere la via 
del carcere militare. Ivi ha presentato una 
seconda domanda ed è stato posto in libertà 
provvisoria in attesa di un'ulteriore risposta 
del ministero. 

Nel frattempo egli ha continuato il suo 
servizio civile come autodistaccato (volonta¬ 
rio) presso la Caritas diocesana di Padova a 
favore di tossicodipendenti. Ma ciò non è 
servito. Il ministero s'è rifiutato ancora una 
volta (ottobre '84) di riconoscere la sua obie¬ 
zione di coscienza con la stessa motivazione 
di prima. (E son passati intanto 41 mesi dal¬ 
la presentazione della prima domanda). 

Ora Mauro si vede costretto a continuare 


la sua obiezione nel carcere di Peschiera per 
altri ! 2 mesi. 11 comportamento de! ministe¬ 
ro induce a pensare che la coscienza umana 
non possa evolversi: nega all'uomo la libertà 
di espriniere le proprie potenzialità attraver¬ 
so un cammino di maturazione e quindi di 
rivoluzionare le posizioni precedentemente 
assunte. 

Quali prospettive ha per il futuro un gio¬ 
vane che si trova in una simile situazione? 
Quali progetti può anche solo ipotizzare per 
la sua vita non sapendo quando terminerà 
questa odissea? 

LETTERA FIRMATA 
per il Coordinamento obiettori (Padova) 

La gente «in» è «dentro» 

*1 gregge; mentre la gente 
«out» è «egregia» 

Cara Unità, 

secondo la maggioranza che ci governa, la 
riapertura delle TV private è urgente e im¬ 
portante. Naturalmente, in nome della liber¬ 
tà d'informazione Esiste la libertà d'infor¬ 
mazione sui net-work Berlusconi? Chi Iosa! 
Non esiste nemmeno l'informazione. O me¬ 
glio: non esiste l'informazione su problemi 
seri. Abbiamo invece moltissime •informa¬ 
zioni- sulla vita di gente tipo « Dallas » e sui 
prodotti più adatti, appunto, per quella gen¬ 
te, che vengono pubblicizzati e imposti (teo¬ 
ria dei bisogni indotti) a tutti. 

Forse i comunisti dovrebbero insistere e 
lottare di più contro questo imbonimento di 
cervelli, che ha sostituito il ricatto per fante 
dei padroni vecchia maniera. 

Un esempio: tutti sappiamo che i superal- 
cootici fanno male. Eppure, per le prossime 
feste, molte persone benintenzionate che non 
hanno mai fatto male a nessuno si affanne¬ 
ranno a comprare, regalare, offrire superai- 
coolici, i più cari e pubblicizzati, quelli della 
gente •in ». cioè -dentro * (sottinteso: il greg¬ 
ge) 

Perchè II PCI. che si definisce -diverso-, 
non insiste di più sul vantaggio di essere, 
anche in questo campo. -out ». cioè « fuori• 
(del gregge), cioè « ex-grege ». come dicevano 
i latini (significato originario di -egregio-)? 
Perchè non denuncia con maggiore forza l'o¬ 
pera subdola di questi nuovi padroni e non 
smaschera gli imbonimenti del mercato? 

LINA PAMPANA 
(Genova Rivarolo) 

«Neanche Euclide riuscì 
a quadrare il cerchio 
ed aveva ben altra testa» 

Cara Unità, 

questo fatto dei pentapartito che si riduce 
e trasforma con il mutare delle stagioni mi 
lascia molto perplesso. 

Ho imparato che il pentagono ha cinque 
lati, il quadrato quattro e così via: e che. se 
ad un pentagono viene a mancare — compli¬ 
ce l'onorevole Longo od altri — un lato, que¬ 
sto non rimane un pentagono e tantomeno si 
trasforma in un quadrato, ma in una schifez¬ 
za di quattro segmenti che non serve a niente 
e fa acqua da tutte le parti. 

Ora. non entro in merito alle capacità poli¬ 
tiche di Craxi. Longo. De Mita e compagnia, 
ma di sicuro hanno bisogno di ripassarsi il 
più presto possibile un po’ di Euclide il qua¬ 
le, anche se non ha mai partecipato ai vertici 
di loro invenzione, cor. i vertici e i pentagoni 
ci sapeva fare di più. 

E pensare, invece, che si credono capaci di 
operare la quadratura del cerchio mantenen¬ 
do il loro consenso elettorale! 

Neanche Euclide riuscì a quadrare il cer¬ 
chio, ed aveva ben altra testa. 

«ASTERIX» 

(Macrncdi Mariellago - Venezia) 

Così fanno pipì . 

gli artiglieri 

della Batteria Comando 

Speli, direzione, 

siamo un gruppo di artiglieri dei 5' Grup¬ 
po A.Pe.Cam. •Superga- di stanza a Udine 
presso la caserma - A. Cavarzerani ». 

Scriviamo per portare a conoscenza del¬ 
l’opinione pubblica e delle autorità compe¬ 
tenti la precaria situazione igienico sanitaria 
in cui gli oltre 150 soldati della Batterìa 
Comando e Servizi si trovano a vivere at¬ 
tualmente. 

A causa di lavori di ristrutturazione ai 
servizi igienici, ci troviamo a poter usufruire 
di n. 4 gabinetti ben poco funzionali, destina¬ 
ti anch'essi a venir rimodernati in un tempo 
successivo. 

Possiamo inoltre avvalerci per i nostri bi¬ 
sogni fisiologici di 6 toniche con imbuto, po¬ 
ste fino a qualche giorno fa nei suddetti 4 
gabinetti e ora esposte nel corridoio addu- 
cente ai servizi, fra i detriti e materiale per la 
pulizia. 

Queste toniche servono da oltre un anno 
alla raccolta per conto del gruppo Lepetit di 
urine per ricerche farmacologiche ; tale rac¬ 
colta dovrebbe essere effettuata, come da 
circolare ministeriale, rispettando precise 
normative igieniche che vengono tuttavia si¬ 
stematicamente disattese. 

I lavori di rimodernamento di cui sopra 
sono destinati a protrarsi per lungo tempo, 
considerando anche il fatto che sono affidati 
a soldati di leva e non a personale specializ¬ 
zalo. ■ 

Invitiamo caldamente a effettuare un con¬ 
trollo per verificare come le norme igieniche 
previste dalia circolare ministeriale n. 
09)513/209 del 15/9/1983 concernente le mo¬ 
dalità esecutive per i prelievi di urine umane 
per conto del gruppo Leftztit non vengano 
assolutamente rispettate. 

Ringraziamo coloro che vorranno farsi 
portavoce di questo nostro appello, che au¬ 
spichiamo possa essere di monito alle auto¬ 
rità e possa evitare il verificarsi di casi ana¬ 
loghi. 

LETTERA FIRMATA 

da alcuni Artiglieri della Batteria Comando e Servizi 
del 5* Gruppo A.Pc.Cam. «Superga» (Udine) 

Cabilo e altre 3 lingue 

Caro direttore. 

sono un ragazzo algerino di diciotto anni, 
studente di scuola media superiore: vorrei 
corrispondere con delle ragazze italiane per 
conoscere un poco i rispettivi Paesi, scam¬ 
biare idee, francobolli, cartoline ecc. Parlo e 
scrivo cabilo. arabo, francese e un poco l'in¬ 
glese. 

ESSAID BOUSSADIA 
. Agogni Boofal 

Soul al Tennine, Tiri Ouzou (Algeria) 
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Morto 
il regista 
Peckinpah 


Bhopal, 
ministro 
se ne va 


NEW YORK — Il regista amc- 
ricatto Sam Peckinpah è mor¬ 
to oggi al «Centmental Hospi¬ 
tal» di Inglewood in Califor¬ 
nia. Aveva 59 anni essendo ria* 
, to a Fresilo, in California il 21 
febbraio 1925. 

Il fratello del regista, Den¬ 
ver, ha detto che Sani si troia- 
1 va a Puerto Vallarla, in Messi- 
co, quando si era sentito male 
ed era stato trasportato a Los 
Angeles. Il regista soffriva di 
cuore e nel 19*8 gli era stato 
impiantato un pacemaker. 

Peckinpah era un regista 
specializzato in film densi di 
crudo realismo e violenza e si 
era guadagnato una vasta re¬ 
putazione internazionale con 
pellicole come -Il cane di pa¬ 
glia», «Il mucchio soli aggio», 
«La morte caialcn a Rio lira- 
vo», «Sfida nell’Alta Sierra», 
«L’ultimo buscadero- e il noto 
«I’at Garrett e Billy thè Kid». 


ISHOPAL — Un ministro del 
goicrno dello stato indiano 
del Madhya I’radesh ha rasse¬ 
gnato le dimissioni dopo esser¬ 
si assunto la responsabilità 
morale della fuga di gas tossici 
che, settimane or sono, ha 
causato la morte di 2.500 per¬ 
sone. Le dimissioni del mini¬ 
stro del lai oro Shyan Sunder 
Patidar sono state accettate 
dal «rimo ministro del gover¬ 
no dello stato, Aryun Singh, 
questi ha precisato che il mi¬ 
nistro si c assunta la responsa¬ 
bilità morate della fuga di gas. 
Intanto,però la multinaziona¬ 
le americana «Union Carbi¬ 
de», proprietaria della fabbri¬ 
ca di Bhopal, ha chiesto una 
licenza per costruire un nuovo 
impianto chimico in India: ne 
ha dato notizia il quotidiano 
«Times of India». Straordina¬ 
rie misure di sicurezza sono 
state adottate imccc negli 
Stati Uniti per l’arrivo, previ¬ 
sto per oggi, del nrimo dei due 
mercantili carichi di isociana¬ 
to di metile proienienti dal 
Brasile e dalla Francia. 



Robert Lee Willie, l'uomo giustiziato 


Giustiziato negli USA 
sulla sedia elettrica 
montata dal padre 


Omicidio 

Caccia, 

polemiche 


A Sciacca tre giorni 
di dibattito sulla 
mafia vecchia e nuova 


ANGOLA (Louisiana) — Un gioì ano accusato di stupro e 
omicidio di una minorenne è stato giustiziato ieri nel car¬ 
cere della citta statunitense di Angola (Louisiana) sulla 
stessa sedia elettrica montata dal padre, quando era an¬ 
ch’egli detenuto nel medesimo penitenziario. Robert Lee 
Millie, di 26 anni, era stato condannato a morte per avere 
violentato, torturato e ucciso Faith Hathaway, di 18 anni. 
Un suo complice, Joseph Jesse Vaccaro, dichiarato anch’e¬ 
gli colpevole dell’omicidio, era stato invece condannato 
all’ergastolo. Il padre del condannato, John Willie, di 53 
anni, clic ha scontato nello stesso carcere una condanna a 
27 anni per omicidio, furto di bestiame e percosse aggrava¬ 
te, aveva installato nel 1982 i fili elettrici sulla sedia dove è 
stata compiuta l’esecuzione del figlio. Interrogato dai gior¬ 
nalisti egli ha risposto che suo figlio meritava di morire. 
Da parte sua, pochi giorni prima di essere messo a morte, 
il condannato aveva detto ai giornalisti: «La sedia elettrica 
non mi preoccupa, ho molto orgoglio io e non fuggo da¬ 
vanti a niente.». Ila però aggiunto: «Voglio dire ai signori 
Hathaway che spero che dalla mia morte possano trarre 
un certo sollievo. Uccidere è sbagliato e non importa se ad 
uccidere siano comuni cittadini, paesi o governi, uccidere 
resta comunque un errore». Sale con questa a sei il nume¬ 
ro delle condanne a morte eseguite nella sola Louisiana da 
quando la Corte suprema degli Stati Uniti ha ripristinato 
la pena capitale nel 1976. In tutto, negli States, sono tren- 
tauue le persone giustiziate a partire da quella data. 


TORINO — Lo sviluppo delle 
indagini sull’omicidio di Bru¬ 
no Caccia, il procuratore capo 
della Repubblica di Torino 
che fu assassinato da tre killer 
la notte del 26 giugno ’83 a po¬ 
chi passi dalla sua abitazione, 
è avvolto da grande riserbo. Le 
«indiscrezioni» deli’altro gior¬ 
no sul mafioso «pentito» che 
avrebbe parlato consentendo 
l’individuazione dei mandan¬ 
ti e degli esecutori del delitto, 
non vengono smentite uffi¬ 
cialmente, ma l’invito dei ma¬ 
gistrati torinesi è alla cautela. 
«Tutto ciò che ci era noto — ha 
dichiarato il procuratore ag¬ 
giunto Marzachì — è stato 
passato ai giudici milanesi, 
che hanno la competenza del¬ 
le indagini. È spiacevole che si 
sia verificata, e non negli uffi¬ 
ci della Procura, una fuga di 
notizie. Peraltro, alcune cose 
che sono apparse su qualche 
giornale, come le dichiarazio¬ 
ni virgolettate messe in bocca 
al presunto pentito, sono frut¬ 
to di immaginazione, e non di 
realtà». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sindacalisti assassinati a colpi di lupara. Trenta- 
sei, le vittime, nei paesi e nelle città della Sicilia, tra la fine degli 
anni Quaranta e l’inizio degli anni Cinquanta. Tempi di grandi 
lotte popolari contro i feudi, contro lo sfruttamento in miniera 
e di dure risposte della mafia. E la mafia sparava, morte agli 
oppositori, terrore. Erano gli anni della strage di Portclla delle 
Ginestre (il primo episodio in cui il terrorismo di inarca maliosa 
si intrecciava alle trame di alcuni Corpi dello Stato), dell’assassi¬ 
nio di Accursio Miraglia, comunista, segretario della Camera 
del Lavoro dì Sciacca. «Sono omicidi da non dimenticare, pro¬ 
prio oggi che si diffonde un nuovo, stupido luogo comune: che i 
boss mafiosi di un tempo fossero brava gente e che soltanto la 
nuova mafia abbia portato, oggi, in Sicilia, violenza c paura-, 
commenta Michelangelo Russo, presidente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI all’Assemblea regionale siciliana. Per ricordare 
quei tempi e fare i paragoni con la situazione attuale, ecco una 
ricorrenza: il 38“ anniversario dell’assassinio di Miraglia. Tre 
giorni di celebrazioni, dal 4 al 6 gennaio. Le iniziative sono state 
illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa. Il 4, solenne 
seduta del Consiglio comunale di Sciacca. Il 6, una commemora¬ 
zione dì Miraglia verrà svolta da Emanuele Macaiuso, direttore 
deirUnìtà e il 5, una intera giornata di dibattito su «Lotta alla 
mafia ieri c oggi», con tre relazioni, un confronto fra quattro 
giornalisti (Alfonso Madco del «Corriere della Sera», Orazio Bar¬ 
rese de «L’Ora», Piero l'agone dell’agenzia «Italia» e Lucio Gal¬ 
luzzo dell’agenzia «ANSA») e le conclusioni del presidente della 
commissione parlamentare Antimafia, il compagno Abdon Ali¬ 
novi. 


Bilancio drammatico, lo Stato esce battuto nella guerra al traffico di stupefacenti 



ROMA — Quasi 400 morti. 
Quindicimila persone ar¬ 
restate. Quattromila gio¬ 
vani rifugiati, in un ulti¬ 
mo, a volte disperato ten¬ 
tativo di salvezza, in co¬ 
munità private sorte un 
po’ ovunque. Diciottomila, 
invece, tutt’ora in cura 
presso strutture pubbli¬ 
che. Duecento e più tra 
furti e rapine compiute 
con l’unico obiettivo di en¬ 
trare in possesso di sostan¬ 
ze stupefacenti. 

È come un bollettino di 
guerra; una guerra che 
quest’anno governo e pote¬ 
ri pubblici hanno perduto 
in maniera assai più disa¬ 
strosa che in passato, e che 
fa ora assegnare al 1984 la 
desolante etichetta di «an¬ 
novero- sul fronte-droga. 

È una sorpresa amaris¬ 
sima, perché si sperava che 
i recenti colpi inflitti alla 
mafia ed ai suoi collega¬ 
menti internazionali, l’ar- 
'resto di grandi capi del 1 
traffico mondiale della 
droga, la scoperta — che 
ormai data 4 anni — delle 
raffinerie in Sicilia, potes¬ 
sero far segnare qualche 
punto a favore dello Stato 
in questa estenuante guer¬ 
ra di trincea. E invece le ci¬ 
fre che il sottosegretario 
all’Inteno Costa legge nel 
suo studio al Viminale, 
scandendo le parole in 
questa rituale conferenza 
stampa di fine anno, non 
lasciano spazio a dubbi. 

L’aspetto più drammati¬ 
co è senz’altro quello del 
numero di vittime mietuto 
dalla droga. Rispetto al¬ 
l’anno scorso l’aumento è 
vertiginoso: la crescita è 
del 50% e per la prima vol¬ 
ta nella storia del nostro 
Paese la barriera dei 300 
morti è infranta. Per la 
precisione sono 385 i gio¬ 
vani uccisi dall’eroina nel 
1984. L’anno scorso erano 
stati 256 (appena 6 in più 
rispetto all’82). Ma non ba¬ 
sta. Costa — citando i ri¬ 
sultati di ricerche compiu¬ 
te dal ministero, dal Censis 


Sono 385 i morti di eroina 
Il 50% in più che nell’83 

La regione con il maggior numero di decessi rimane la Lombardia, ma nel Piemonte e a 
Napoli è spaventoso l’aumento delle vittime - Il fenomeno si diffonde nei piccoli centri 


Le vittime negli ultimi 3 

anni 



19B2 

1983 

1984 

Lombardia 

81 

98 

113 

Piemonte 

6 

7 

28 

Veneto 

33 

25 

34 

Trentino Alto Adige 

8 

8 

10 

Liguria 

5 

10 

18 

Friuli Venezia Giulia 

• 4 

2 

» 4 

Emilia Romagna - 
Toscana - 

24 

' 9 ' 

r 

- 36 
~ 23 

Abruzzo • •. ' • 

4 

i 

1 

Marche 

3 

4 

4 

Lazio 

53 

30 

52 

Campania 

Basilicata 

4 

1 

9 

3 

33 

1 

Puglia 

5 

6 

12 

Calabria 

2 

0 

2 

Sicilia 

4 

12 

10 

Sardegna 

3 

2 

4 

Molise 

1 

0 

0 

Totale 

250 

256 

385 


Quantità complessiva delle 

droghe sequestrate 

kg. 

6.859 

di cui: 

Eroina 

kg. 

453 

Cocaina 

kg. 

74 

Cannabis e derivati 

kg- 

6.332 

Operazioni contro il traffico e lo spaccio 

n. 

8.236 

Persone denunciate, 


*« 

Arresto 

n. 

15.018 

In stato di libertà 

n. 

1.669 

Irreperibilità 

n. 

642 

Totale 

n. 

17.569 

Persone deferite al pretore (artt. 80 - 98) 

n. 

4.192 

Consumatori segnalati (artt. 96 - 100) 

n. 

3.870 


e da diverse strutture pub¬ 
bliche — sottolinea altri 
due dati di estrema gravi¬ 
tà. Il primo: il diffondersi 
della tossicodipendenza 
dalle grandi città ai centri 
minori; il dilagare — in¬ 
somma — dell’eroina dalle 
metropoli ai piccoli comu¬ 
ni di provincia. Il secondo: 
il vertiginoso aumento dei 
morti per droga in due re¬ 
gioni-chiave: il Piemonte e 
la Campania. E mentre in 
Piemonte i decessi — saliti 
dai 7 dell’anno scorso ai 28 
dell’84 — sono distribuiti 
omogeneamente su tutto il 
territorio regionale, in 


Campania lo spaventoso 
aumento delle vittime è 
concentrato nella città di 
Napoli. 

Nell’83 si erano contati 9 
morti: quest’anno sono 
stati 33. Quasi tutti nel ca¬ 
poluogo. 

Il record dei giovani uc¬ 
cisi dall’eroina rimane, in¬ 
vece, alla Lombardia, da 
sempre in testa a questa 
drammatica graduatoria. 
Qui l’aumento è meno sen¬ 
sibile che in Piemonte ed 
in Campania, ma dati gli 
altissimi precedenti dell’82 
e dell’83 (81 e 98 morti), fa 
comunque salire il numero 


delle vittime oltre i cento. 
Centotredici, per la preci¬ 
sione. 

Né più confortanti — 
ancora — i dati che arriva¬ 
vo dal fronte della lotta al 
traffico degli stupefacenti. 
Dopo i 313 chili di eroina 
sequestrati l’anno scorso, 
nell’84 carabinieri, finanza 
e polizia sono riusciti a 
mettere le mani su un 
quantitativo sensibilmen¬ 
te maggiore: 453 kg. «Que¬ 
sto dato è solo in parte po¬ 
sitivo — spiega il sottose¬ 
gretario Costa — perché 
noi purtroppo sappiamo 
che il rapporto tra eroina 


sequestrata ed eroina in 
circolazione varia da 1 a 8 
a 1 a 12. Il che vuol dire che 
quest’anno è entrata nel 
nostro Paese una quantità 
di droga estremamente su¬ 
periore rispetto all’82». 

È sensibilmente calato, 
invece, il quantitativo di 
cocaina sequestrata: appe¬ 
na 72 chili contro i 223 del¬ 
l’anno scorso. Restano 
sempre notevolissimi, al 
contrario, i «carichi» di 
cannabis e derivati sot¬ 
tratti al micidiale mercato 
degli stupefacenti: 6.332 
chili contro i 5.183 dell’an¬ 
no scorso. 


Ma chi sono i «caduti per 
droga»? «Ormai abbiamo 
un quadro abbastanza 
chiaro — spiega Costa — 
frutto di statistiche riferi¬ 
bili agli ultimi 5 anni. Il 
morto per droga appartie¬ 
ne ormai a tutte le classi ed 
alle più diverse categorie 
sociali. Ha un minimo di 
16 anni ed un massimo di 
43, ma il maggior numero 
di vittime è compreso nella 
fascia di età che va dai 19 
ai 27 anni. I giovani uccisi 
dall’eroina hanno un’età 
media di 26 anni. E non c’è 
più quasi nessuna diffe¬ 
renza tra ragazzi e ragaz¬ 
ze». 

Un dato sorprendente è 
che dalle autopsie effet¬ 
tuate su un gran numero 
digiovani tossicodipen¬ 
denti deceduti, la morte 
non è mai risultata essere 
stata determinata da eroi- 
na“tagliata’ male, da eroi- • 
na contenente — cioè — 
altre sostanze in quantità 
tali da determinare il de¬ 
cesso. 

E allora? Cos’è che ucci¬ 
de i tossicodipendenti? «Gli 
esperti fanno due ipotesi 
— dice Costa -. La prima è 
l’inesperienza del soggetto 
che si inietta l’eroina; gio¬ 
vani ' tossicodipendenti, 
cioè, che non conoscono 
neppure la quantità di dro¬ 
ga tollerabile dal loro or¬ 
ganismo. La seconda fa ri¬ 
ferimento alle frequenti 
guerre scatenate dalle di¬ 
verse organizzazioni per la 
conquista del mercato. Per 
vincere la concorrenza e 
conquistare «clienti», spes¬ 
so immettono sul mercato 
eroina pura. Eroina, in¬ 
somma, non ‘tagliata’ af¬ 
fatto. Ed allora, quando ciò 
accade, la dose prima tol¬ 
lerabile ed abituale, è ca¬ 
pace di uccidere nel giro di 
pochi minuti». 

Trecentottantacinque 
morti nell’84. E lo Stato? 
Lo Stato è in difficoltà, at¬ 
testato su posizioni di re¬ 
troguardia, avendo scelto 


l'improbabile via (se perse¬ 
guita da sola) dello «scon¬ 
tro militare»; carabinieri, 
agenti e finanzieri in cam¬ 
po aperto, insomma, con¬ 
tro migliaia e migliaia di 
invisibili «corrieri» infor¬ 
mati e guidati da «centrali» 
disseminate in tutto il 
mondo. Sul più delicato 
terreno della cura e della 
prevenzione, invece, asso¬ 
lutamente nulla. «È vero, e 
così non va — ammette 
Costa. Nella legge finan¬ 
ziaria il governo ha riser¬ 
vato, per l’85, 45 miliardi 
da spendere sul fronte- 
droga. Le opposizioni, i co¬ 
munisti, chiedevano di 
più: e io non mi sarei certo 
rammaricato se l’avessero 
spuntata». 

Ma il punto, forse, non è 
nemmeno questo. 

È che il disegno di legge 
elaborato dal governo e le 
diverse proposte avanzate 
dai partiti nel senso di una 
più efficace iniziativa pub¬ 
blica contro il dilagare del¬ 
la droga, sono ancora fer¬ 
me in commissione. Io non 
mi illudo che la nuova leg¬ 
ge passi rapidamente; ma 
se non è approvata entro 
l’anno, noi quei 45 miliardi 
non potremo investirli. E 
. già nell’84 non siamo stati 
in grado di utilizzare tutti i 
fondi a disposizione. Per 
questo dice: si fanno decre¬ 
ti legge su tutto, dalle TV 
alla fame nel mondo, pos¬ 
sibile che non ci si decida a 
seguire la stessa via anche 
per un dramma come que¬ 
sto?». 

Accerchiato, in grave 
difficoltà, il governo sta 
dunque pensando di ag¬ 
grapparsi, come sempre in 
questi casi, alla decretazio¬ 
ne d’urgenza. Proprio co¬ 
me se il dramma-droga 
fosse improvviso e impre¬ 
vedibile dramma di oggi. E 
non una piaga aperta da 
anni e che mai nessuno ha 
tentato di sanare. 

Federico Geremicca 


Compie duecento anni il 1° gennaio il quotidiano più prestigioso d’Inghilterra 


Champagne sulle rotative del Times 


LONDRA — Compie 200 an¬ 
ni — il prossimo 1° gennaio 
— il quotidiano inglese, il 
•Times -, monumento dell'in¬ 
formazione britannica, pas¬ 
sato attraverso due crisi fe¬ 
roci recentemente risalito a 
quota 460mila copie vendute 
ogni giorno. Apparve in cir¬ 
colazione relativamente tar¬ 
di nel panorama delia stam¬ 
pa ingelse (•The Revien -, di 
Daniel Defoe, cominciò le 
pubblicazioni nel 1704) con 
la testata •London Daily 
Uni versai Regi ster -. 

Ma questo nome — un po’ 
pomposo e certamente poco 
agile — gli venne cambiato 
dopo tre anni dal suo fonda¬ 
tore, Sir John Walter (la cui 
famiglia •governò• per tre 
generazini la testata) nello 
storico ’The Times*. Se nac¬ 
que — dunque — con un po’ 
di ritardo il « Times• si con¬ 
quistò presto una serie di 
primati, e soprattutto, 
neU'800, quello tecnologico. 
Introdusse infatti nel 1814, 
la stampa a vapore che per¬ 
metteva di tirare 1100 copie 
l’ora, cifra astronomica per 
quei tempi. A metà del secolo 
di nuovo precedette tutti gli 
altri giornali installando le 
rotative Walter con le quali 
la testata poteva tirare fino a 
36 mila copie all'ora. 

E ben presto nel panora¬ 



ma della stampa inglese il 
•Times* conquistava il primo 
posto per l’autorevolezza, la 
serietà, la riccheza delle sue 
fonti e dei servizi informati¬ 
vi. Una potenza insomma, 
•uno dei poteri più grandi del 
mondo*, cosi lo definì Abra¬ 
ham Lincoln, un potere deci¬ 
so ad orientare — in modo 
garbato ma sicuro — il suo 
pubblico verso la politica dei 
conservatori. Il suo prestigio 
crebbe al punto di far gola al 
•padre• del giornalismo an¬ 
glosassone, Lord S’orthcllffe, 
che riuscì a • scipparlo • alla 


famiglia Walter all'inizio del 
secolo. 

Lord Horthcliffe, che pos¬ 
sedeva diversi quotidiani po¬ 
polari, aveva bisogno del •Ti¬ 
mes• per dare lustro ad una 
editoria fortunatissima ma 
non altrettanto accreditata 
negli ambienti politici. Ben 
presto però la •colonna » del¬ 
l’informazione inglese passò 
sotto il controllo di un comi¬ 
tato di cui facevano parte al¬ 
tissime personalità pubbli¬ 
che, che hanno vigilato a 
lungo sull’Immagine del 
quotidiano. 


Xell'ultimo decennio due 
forti crisi (scioperi, serrate, 
un deficit di 25 milioni di 
sterline) hanno fatto rischia¬ 
re al quotidiano la chiusura. 
A risollevarlo dalla pesante 
situazione intervenne nell’81 
il magnate australiano Ru- 
pert Murdoch (che possiede 
anche il popolarissimo 
•Sun-). Oggi, festeggiando i 
suoi 200 anni, il •Times» fe¬ 
steggia anche la fortissima 
diminuzione del suo deficit' 
4 miliardi di sterline. Diretto 
- da sìr Douglas-Home, il quo¬ 
tidiano ha un po' •allentato* 


la guardia alla serietà asso¬ 
luta: il grande incremento 
della diffusione infatti (e 
questo gli viene spesso rim¬ 
proverato) sembra legato ad 
un gioco a premi nello stile 
dei giornali popolari intro¬ 
dotto di recente, ed alla mag¬ 
giore agilità del notiziario, 
nel quale si sono introdotti 
temi che il quotidiano in pas¬ 
sato snobbava del tutto. 

Il bicentenario del giorna¬ 
le sarà celebrato alla grande: 
il primo numero del nuovo 
anno conterrà un facsimile 
dell’-Universal Regi ster* con 
il numero del 1° gennaio 
1785. Poi, festa per tutto l’an¬ 
no, pubblicazioni speciali, ri¬ 
cevimenti e perfino un gala a 
palazzo reale. Fiumi di 
champagne sulle rotative (e 
per gli invitati ed il persona¬ 
le) il 31 notte, uno schampa¬ 
gne speciale con l'etichetta 
•The Times * accompagnerà 
la distribuzione di rose •Ti¬ 
mes». E sulla sua creatura 
una dichiarazione di sir 
Douglas-Home: *La gloria 
del "Times’’ — ha detto — è 
di essere rimasto fedele alla 
sua tradizione d’indipenden¬ 
za politica, di non appoggia¬ 
re in modo acritico e senile 
la signora Tatcherche fa del¬ 
le cose giuste — ha aggiunto 
— ma spesso ha torto ». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-9 

O 

Verona 

-1 

6 

Trieste 

4 

7 

Venezia 

1 

6 

Milano 

-2 

1 

Torino 

-6 

6 

Cuneo 

-2 

S 

Genova - 

2 

8 

Bologna 

0 

1 

Firenze 

0 

7 

Pisa 

2 

8 

Perugia 

2 

5 

Pescara 

-1 

7 

L'Aquila 

n. 

P- 

Roma U. 

S 

8 

Roma F. 

6 

9 

Campob. 

1 

3 

Bari 

4 

12 

Napoli 

6 

8 

Potenza 

-1 

4 

S.M. Leuca 9 

14 

Reggio C. 

9 

13 

Messina 

11 

13 

Paiermo 

10 

14 

Catania 

10 

12 

Alghero 

4 

12 

Cagliari 

1 

11 



o 

■ •'•no 

0S 

• |nab«»o 

a 

• •VOIOIO 
o copine 

►•tr» 

• 

no*# 

•o«c*«* 

n*Ob«0 

R 

*»«■*©«•* 

WArV 

noi» 

A 

Miri 

«••tato 


SITUAZIONE — L'arca «fi bassa pressione che ancora controlla 9 
tempo sull'Italia si è ormai isolata ad è a carattere «fi vortice. Si è 
isolata perché non è più alimentata da nuova perturbazioni atlantiche 
in «pianto dalla penisola iberica verso l'Europa orientate a attraverso 
j'arco alpino si è formata un’area di alta pressione che blocca loro la 
strada di accesso verso la nostra penisola. L’area «fi maltempo comun¬ 
que controllerà anche per oggi la condizioni meteorologiche su buona 
parte della nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quelle della 
fascia tirreni*» contrizioni «fi tempo variabile con alternanza «fi annuvo¬ 
lamenti e schiarita: le schiarita tenderanno a diventare ampie a comin¬ 
ciare da nord verso sud. Su tutte la altra ragioni italiana cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, a carattere nevoso lun¬ 
go la fascia appenninica a localmente anche in pianura. Tendenza a 
diminuzione dei fenomeni di cattivo tempo a cominciare dalla ragioni 
del medio Adriatico a dal madio tirreno. 

SIRIO 



Gelo: a Bologna 
un assiderato 
In 15 isolati 
sul monte Pollino 

L’ondata di freddo continua su tutta l’Italia, 
e per di più si prevede un peggioramento 


ROMA — L’ondata di gelo con¬ 
tinua e, anzi, si prevedono per 
le prossime ore temperature 
ancora più rigide. Per il gran 
freddo e la neve, un uomo è 
morto assiderato alla periferia 
di Bologna, mentre una quindi¬ 
cina di persone sono bloccate a 
1600 metri di quota sul Pollino, 
al confine tra la Basilicata e la 
Calabria. A Sud del Po è ricom¬ 
parsa la neve, al Nord, le tem¬ 
perature sono rigidissime. 

Questo è il bollettino del 
maltempo delle ultime ore. La 
morsa di freddo non accenna 
ad attenuarsi e, anzi, ha molti¬ 
plicato i disagi ovunque. 

L’uomo morto a Bologna è la 
seconda vittima di questa on¬ 
data di gelo. L’altro ieri, infatti, 
una ragazza di 21 anni era mor¬ 
ta in Puglia dopo che l’auto su 
cui viaggiava è sbandata su una 
lastra di ghiaccio finendo fuori 
strada. L’uomo assiderato alla 
periferia di Bologna è un «bar¬ 
bone». Da parecchi giorni era 
stato visto camminare, con po¬ 
chi abiti Ibi addosso, dalle par¬ 
ti di Castel S. Pietro Terme. Il 
sindaco lo aveva segnalato alla 
USL ma l’uomo — che non 
chiedeva l’elemosina — ha 
sempre rifiutato qualsiasi aiu¬ 
to, evitando anche di dire il 
proprio nome. L’hanno trovato 
ieri mattina, sotto la prima ne¬ 
ve, in uno spiazzo erboso sotto 
un telo di plastica. Il freddo lo 
ha ucciso. 

Era stata una notte terribile, 
a cui è seguita la neve della 
mattina. Neve che è caduta iri 


tutta l’Emilia e a Sud, sulle 
montagne deH’Umbria, dell’A¬ 
bruzzo e delle altre regioni me¬ 
ridionali. È stata proprio que¬ 
sta nevicata a bloccare tre ra¬ 
gazzi della cooperativa «Agri- 
tur» che gestiscono un rifugio 
montano a 1600 metri di quota 
alle falde del monte Pollino. Ai 
tre, nel rifugio «Alcide De Ga- 
speri», si sono aggiunti una doz¬ 
zina di escursionisti pugliesi. 
Sono tutti isolati dalla neve e 
dalla bufera, ma possono tene¬ 
re costanti contatti telefonici. 
Ieri mattina, per l’aggravarsi 
delle condizioni del tempo, i 
soccorsi non hanno potuto par¬ 
tire. 

La neve, inoltre, ha reso in- 
dbpensabile l’uso delle catene 
su tutti i passi dell'Umbria e 
sulle strade che raggiungono le 
località scibtiche abruzzesi. 
Freddo, ghiaccio e nebbia han¬ 
no invece segnato il panorama 
della Lombardia. All'aeroporto 
di Malpensa, la colonnina di 
mercurio è scesa di nove gradi 
sotto lo zero. E siccome ci si è 
messa anche la nebbia (in alcu¬ 
ne zone della regione la visibili¬ 
tà era inferiore ai 50 metri), alla 
Fine il traffico aereo ha avuto 
un andamento «a singhiozzo*, 
con voli dirottati su altri scali o 
annullati. 

Le previsioni, per ora, non 
sono confortanti. Si attende un 
freddo più rigido e, al Sud, an¬ 
cora neve. Un miglioramento 
— forse — si avrà a partire dai 
primi giorni del 1985. 

NELLA FOTO: piazza Maggiore a 
Bologna sotto la n«eve 


Venti gelidi e temperature 
rigide in India: 179 i morti 

NUOVA DELHI — Anche l’India è stretta in una morsa di gelo, 
che ha provocato una vera e propria strage: 179 persone sono’ 
morte per il freddo. L’ondata di gelo ha colpito il Bihar, lo Stato 
più povero di tutto il vastissimo subcontinente indiano, e alcune 
altre regioni settentrionali del Paese. Ma è nello Stato poverissimo 
del Bihar che il freddo ha falciato più vittime, per non dire la quasi 
totalità: sono infatti oltre 140 i morti segnalati in questa z«>na. In 
queste regioni, le temperature sono rigidissime, di parecchi gradi 
sotto Io zero, mentre venti gelidi e violenti spazzano le pianure, 
dell’Uttar Pradesch. 
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Ieri al Pantheon i funerali 



L’orazione funebre di Macaiuso per uno 
dei fondatori del Pei e dell’Unità - Una 
corona del Presidente Sandro Pertini 
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ROMA — «Alfonso Leonetti è cortamente una 
delle figure più singolari del nostro partito. La 
sua stona drammatica è lo specchio del dramma 
che il nostro partito visse negli anni di ferro e di 
fuoco dell’Internazionale comunista e della clan¬ 
destinità. Ma è anche lo specchio di un partito 
che so fare i conti con la sua storia, sa rinnovarsi, 
riesce a ricomporre la sua unità. 

In piazza, sotto un cielo livido di pioggia, men¬ 
tre Emanuele Macaiuso tiene l’orazione funebre, 
ci sono compagni giovani ed anziani, ci sono vec¬ 
chi militanti venuti appositamente anche d’Ao¬ 
sta e da Napoli, ci sono i giovani della sezione 
comunista di Monte Mario, dove Leonetti era 
iscritto, studenti universitari, vecchie e nuove 
generazioni formatesi e cresciute nello stesso 
partito, di cui Leonetti fu uno dei fondatori. 

Vecchie e nuove generazioni venute in una 
giornata grigia c fredda nella piazzetta del Pan¬ 
theon a dare l’estremo saluto a .questo grande 
figlio del Mezzogiorno e dell’Italia democratica e 
antifascista», dirà Macaiuso. Al termine della sua 
orazione il segretario generale del PCI, Alessan¬ 
dro Natta, accompagnato da Gerardo Chiaro- 
monte ed Ugo Pecchioli, stringe, commosso, la 
mano ai tre nipoti di Leonetti venuti da Parigi ed 
alla nipote della sua cara compagna Pia Carena. 
Poi, mentre si levano le note meste dell’Interna¬ 
zionale, il carro funebre si avvia lentamente ver¬ 


so il cimitero di Prima Porto dove Leonetti ripo¬ 
serà accanto alla tomba di Pia Carena, come ave¬ 
va espressamente richiesto pochi giorni prima di 
morire. 

La camera ordente era stata allestita alle 11 di 
ieri mattina nella sezione del PCI di Campo Mar¬ 
zio. Studiosi, dirigenti di partito, militanti, gente 
semplice sono andati durante la mattinata a ren¬ 
dere l’estremo omaggio ad Alfonso Leonetti. 

Tra le numerose firme sul libro delle presenze 
figura anche quella della vedova di Ignazio Sita¬ 
ne. Poi alle 15 il carro funebre si è diretto verso 
Piazza del Pantheon seguito da un corteo aperto 
dai gonfaloni di Andria, città natale di Leonetti e 
di Cortona, città alla quale Leonetti era partico¬ 
larmente legato e di cui aveva la cittadinanza 
onoraria. Accanto ai sindaci di Andria e di Corto¬ 
na a dare l’estremo saluto al grande dirigente 
comunista scomparso ci sono giovani universita¬ 
ri, studiosi ad intellettuali. Ci sono anche Paolo 
Spriano e Giuseppe Fiori, Salvatore Cacciapuoti 
della Commissione centrale di controllo. Giglio 
Tedesco della Direzione del PCI, i dirigenti della 
federazione comunista romana. Pertini ha invia¬ 
to una corona ed accanto a quelle del Presidente 
della Repubblica ci sono anche le corone del Co¬ 
mitato centrale del PCI e dell’.Unità», il giornale 
di cui Leonetti era stato direttore dal 1924 al 
1926. «Leonetti — dice il direttore dell’Unità — 


fu un giornalista di razza e la sua passione per lo 
scrivere, per il giornale, lo accompagnerà in tutti 
i passaggi della sua vita movimentata e travaglia¬ 
ta. Ancora giorni prima di morire, mi scriveva 
per fare rilievi, commenti, apprezzamenti sul 
giornale, suH’Unità che egli leggeva da capo a 
fondo». «Passione giornalistica e rigore» contrad¬ 
distinsero il suo impegno. Leonetti diventò diret¬ 
to dell’Unità dopo il delitto Matteotti. La diresse 
per tutto il periodo tempestoso che si concluse 
con gli arresti del gruppo dirigente del partito, di 
Gramsci, e, quindi, nella clandestinità. Nel ’22 
aveva diretto «Il lavoratore» di Trieste e nel 1923 
entra a far parte della Direzione del partito. «Un 
momento difficile e straordinario — afferma 
Macaiuso — che Leonetti ricordava sempre con 
grade lucidità. Ieri una vecchia compagna, Nora 
Rossi di 88 anni, mi ha telefonato dalla provincia 
di Mantova per chiedermi di mettere dei fiori 
sulla bara di Alfonso, ricordandomi il giorno in 
cui Leonetti e suo fratello, poi ucciso in URSS, 
ripararono in una casa, braccati dalla polizia». 
Leonetti fu direttore dell’Unità fino al 1926, poi 
nel 1930 l’espulsione dal PCI; «Non c’è dubbio — 
afferma Macaiuso — quell’espulsione fu un atto 
negativo, grave. Ma è anche vero che le condizio¬ 
ni in cui operava il partito in quegli anni non 
lasciavano possibilità di scelte per quel che ri¬ 
guardava la linea politica, i rapporti con il 


PCUS»: Leonetti ritornò nel PCI nel 1962. 

Figlio di poveri artigiani, intellettuale cresciu¬ 
to in un quartiere di braccianti, «Alfonso — ri¬ 
corda Macaiuso - fa subito la sua scelta e nel 
1914, quando in Europa cominciano a tuonare i 
cannoni della guerra, si iscrive alla federazione 
giovanile socialista. Una scelta fatta in una terra 
dove la radicalità dello scontro sociale caratteriz¬ 
za tutta la vita politica». E nella sua cultura era 
«fortemente presente una radicalità di classe che 
a tolte sconfinava nel settarismo e, al tempo 
stesso, una capacità di mediazione politico-cul¬ 
turale che ne faceva un uomo tutt’altro che setta¬ 
rio, aperto al confronto con altre idee ed altre 
culture». «Noi tutti — ha concluso il direttore 
dell'Unità — dobbiamo molto a quest’uomo esita 
e forte, a questo compagno che ha saputo com¬ 
battere in tutti i momenti, anche i più difficili, 
senza perdere la strada maestra del socialismo. E 
questo l’esempio che ci viene da questo fondato¬ 
re del partito e dell’Unità». Numerosi i messaggi 
di cordoglio arrivati ai familiari. 

Paola Sacchi 

NELLA FOTO: Macafuso ricorda Alfonso Leo¬ 
netti. Tra ì presenti, il segretario del PCI, Nat¬ 
ta, i compagni Chiaromonte, Pecchioli, Cac¬ 
ciapuoti e Spriano, le vedove di Terracini e 
Sitane, gli amici e i parenti di Leonetti. 


Manifestazione 
a Reggio Emilia 


In ricordo 
dei 




Cervi, 
contro il 
terrorismo 


REGGIO EMILIA - La mat¬ 
tina del 28 dicembre 1943, al 
poligono di tiro cittadino, i fa¬ 
scisti fucilarono Gelindo, Ante¬ 
nore, Aldo, Ferdinando, Ago¬ 
stino, Ovidio ed Ettore Cervi 
insieme a Quarto Camurri, un 
giovane che si era unito ai sette 
fratelli per dare vita alla lotta 
di liberazione. Ieri mattina 
Reggio, medaglia d’oro della 
Resistenza, ha voluto ricordare 
il sacrificio dei Cervi con .una 
marcia contro il terrorismo», 
indetta dal Comune e dalla 
Provincia di Reggio, dal comi¬ 
tato provinciale per l’ordine 
democratico e repubblicano, 
dall’istituto «Alcide Cervi». 

La manifestazione popolare 
è iniziata alle 10.30, nella piaz¬ 
za intitolata ai martiri dal 7 lu¬ 
glio 1960, con un omaggio al 
monumento alla Resistenza. 
Un corteo si è poi incamminato 
sotto la neve per raggiungere il 
luogo dell’eccidio dei sette fra¬ 
telli; lo apriva un cartello por¬ 
tato a mano con la scritta: 
«Contro il terrorismo esigiamo 
giustizia». 


Nel 1985 
canone 
tv con 
sconto 
Echi 
ha già 
pagato? 


Dunque, chi ha già pagato 
llcnnonedi abbonamento al¬ 
la Rai-Tv rischia seriamente 
di essere bidonato. Dal pri¬ 
mogennaio, infatti, in segui¬ 
to alle nuove aliquote dcll’J- 
VA previste dal decreto Vi¬ 
sentini, il canone risulterà 
ridotto da 98 mila a 93.325 
lire per il colore, da G8 mila a 
64.075 lire per il bianco e ne¬ 
ro mentre per le autoradio, 
fino a 26 cavalli fiscali, si 
passerà da 12 mila a 11.415 
lire. 

So benissimo che In questo 

• momento ci sono in ballo co¬ 
se molto più serie e tragiche. 
Ammetto che la differenza 
tra i due canoni è di poche 
migliaia di lire c che non per 
questo nel prossimo anno sa¬ 
ranno più poveri i fessi, co¬ 
me me, che hanno già paga¬ 
to il canone, né più ricchi 
quelli che lo pagheranno do- 

' Y po ii prossimo primo gen- 
*naio. 

* Il problema, come si usa 
dire, è un altro. È, appunto, 
quello di essere fatti passare 
per fessi. La radio e la televi¬ 
sione invitano ogni giorno a 
rinnovare l'abbonamento, e 
per sollecitare lo spinto civi- 

> co dei contribuenti mettono 
‘ in palio premi consistenti, se 
' non ho capito male, in auto- 
. mobili. Ma, sempre se non 
ero distratto, non ho mai 
sentito dire, alia radio o alla 
televisione, che col nuovo 
andò i canoni sarebbero di¬ 
minuiti, sia pure di poco. 

Così uno, ingenuo, dice: 


mi sbrigo a pagare il canone, 
evito le code e adempio al 
mìo dovere di cittadino (alla 
possibilità di vincere un pre¬ 
mio dati / miei precedenti 
non ci ho mai creduto e pen¬ 
so che non siano in molti 
quelli che lo hanno sperato). 
Ed ecco che sei servito: come 
si dice nella nobile città di 
Napoli •chi ha avuto ha avu¬ 
to e chi ha dato ha dato*. Sì, 
perché stando almeno a 
quello che abbiamo Ietto su 
diversi giornali, il governo 
non ha nessuna intenzione 
di rimborsarci. E c’è anche 
l’inevitabile balletto di re¬ 
sponsabilità. La Rai dice: io 
non Invito a pagare ma a 
partecipare ai concorsi; l 
quali, però, aggiungo lo, so¬ 
no riservati a quelli che han¬ 
no pagato il canone (sennò 
perche la Rai li Indirebbe? 
per fare delia beneficenza?). 
Il ministero delle Finanze, a 
quanto si dice, afferma che 
non c’è più niente da fare in 
base alla legge e che solo un 
provvedimento del ministro 
Visentini può cambiare le 
cose. 

Sì, pur nel suo piccolo, an¬ 
che questa è l’Italia che dete¬ 
stiamo: l’Italia di chi fa il 
furbo. E non conta che fa no¬ 
stra fregatura sia piccola, 
poche migliaia di lire: conta 
ii principio. Sì, perché è Io 
stesso principio in base al 
quale il governo e la sua 
maggioranza marciano 
compatti come un sol uomo 
quando c’è da tagliare la sca¬ 
la mobile mentre diventano 
fratelli-coltelli quando c’è da 
varare il pacchetto Visentini. 
È lo stesso principio in base 
al quale bisogna aspettare 
anni per avere i soldi dati in 
più al fisco mentre le tasse 
bisogna pagarle subito. È la 
stessa squallida furbizia di 
includere nel » pantere * sul 
quale si calcola il costo della 
vita un tipo di sigarette tan¬ 
to economiche quanto intro¬ 
vabili. 

Discorsi troppo impegna¬ 
tivi per una piccola cosa? 
Non credo. Perché è anche 
dalle piccole cose che si giu¬ 
dicano gli uomini e igoverni. 
E se non ci saranno ripensa¬ 
menti questo governo sarà, e 
non solo per noi, utenti so¬ 
lerti e fessi, il governo del 
Menga. 

Ennio Elena 
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Lettera ai familiari delle vittime di Marzabotto 

Roder scrive: «Non 


sono più un nazista» 
vi chiedo perdono» 

Il maggiore riconosce le sue responsabilità nell’eccidio - II sin¬ 
daco: «La decisione spetta ai parenti che si riuniranno domani» 




Walter Reder 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Walter Reder, 
il responsabile della strage di 
Marzabotto avvenuta nel di¬ 
cembre del ’44, ha chiesto 
perdono a Marzabotto, ai fa¬ 
miliari delle vittime. A tre 
giorni dall’assemblea che 
dovrà esprimersi sulla sua li¬ 
berazione, ha chiesto ai su¬ 
perstiti di credere alla genui¬ 
nità del suo pentimento, ha 
dichiarato di voler scompa¬ 
rire in silenzio dall'umano 
consorzio. Lo ha fatto con 
una lettera inviata al sinda¬ 
co di Marzabotto, Dante 
Cruicchi. e attraverso di lui 
all’intera comunità di Mar¬ 
zabotto. 

Si tratta indubbiamente di 
un Reder abbastanza inedi¬ 
to. Nelle precedenti lettere, 
l’ex maggiore delle SS aveva 
ammesso tutt’al più di aver 
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commesso degli errori e mai, 
comunque, si era rivolto ai 
diretti interessati. Dal carce¬ 
re di Gaeta, Reder scrive ora 
di aver riconosciuto la sua 
•parte di responsabilità qua¬ 
le comandante del mio bat¬ 
taglione. È vero che il penti¬ 
mento è un fatto personale. 
Interiore — aggiunge — e 
che perciò di esso è sempre 
facile dubitare. Ma un uomo 
carico di dolore come me, da 
quarantanni di espiazione e 
di lontananza dalla sua pa¬ 
tria o dai suoi affetti familia¬ 
ri, penso abbia il diritto di es¬ 
sere creduto quando dichia¬ 
ra il proprio più profondo 
pentimento». 

Dante Cruicchi, sindaco di 
Marzabotto, commenta a 
caldo, pacatamente, ricor¬ 
dando che il perdono in 
quanto tale spetta ai parenti 


e al superstiti, a chi è stato 
toccato direttamente dalla 
tragedia. «Non c’è mai stato 
uno scontro tra Marzabotto 
e la persona di Reder», spie¬ 
ga. «La nostra piccola comu¬ 
nità si è sempre battuta con¬ 
tro l’ideologia che ha con¬ 
dotto uomini coscienti a 
macchiarsi di crimini orren¬ 
di come quello del massacro 
di 1830 civili inermi. Quella 
ideologia, lo abbiamo visto 
nei giorni scorsi, non è anco¬ 
ra morta, continua a produr¬ 
re vittime. I nomi delia fami¬ 
glia De Simone morti dome¬ 
nica sera, si possono ideal¬ 
mente affiancare a quelli dei 
Lorenzini morti nel dicem¬ 
bre del ’44. La iotta non può 
quindi interrompersi». 

Nella sua lettera, Reder 
dichiara di essersi allonta¬ 
nato definitivamente dal na¬ 


zismo («l’ideologia che nella 
mia lontana gioventù avve¬ 
lenava il mondo in cui ero 
cresciuto») e di averlo comu¬ 
nicato già molto tempo fa 
con una lettera al professor 
Carlo Arturo Jemolo. «Credo 
Impossibile — scrive — che 
chi pensa e sente cosi aderi¬ 
sca ancora al nazismo o sia 
lontano dallo spirito di de¬ 
mocrazia e di pace». 

«Di questa lettera a Jemo- 
io — dice Cruicchi — io non 
ho mai sentito parlare, ma se 
Reder si è allontanato defi¬ 
nitivamente dal nazismo 
penso che anche questo sia 
un risultato da attribuire al¬ 
la Iotta condotta dal nostro 
piccolo comune. Se è vera¬ 
mente pentito e ammette la 
sua parte di responsabilità, 
perché non dice i nomi degli 


altri colpevoli, di chi coman¬ 
dava gli altri battaglioni se 
altri battaglioni c’erano a 
Marzabotto in quei giorni? 
Lo ripeto ancora una volta: 
quello che noi vogliamo fare 
a Marzabotto non è un di¬ 
scorso di pietà, ma di lotta 
per estirpare il germe di 
quella tragica ideologia». 

Continua intanto da Mar¬ 
zabotto la ricerca dei parenti 
delle vittime della strage, 
sparsi per tutto il paese, per 
l’assemblea di domani mat¬ 
tina. Il Comune ha diffuso 
un comunicato in cui chiede 
a tutti quelli che ancora non 
avessero ricevuto l’invito di 
mettersi in contatto con la 
segreteria del Comune, il cui 
numero telefonico è: 
051/932803-932908. 

Gigi Marciteci 


Criminalità ’84 più rapine meno sequestri 


ROMA — Meno sequestri, più rapine, 
omicìdi in diminuzione, aumentate le 
denunce per spaccio dì droga e i decessi, 
diminuiti gli attentati: questo il bilancio 
della criminalità nel nostro paese reso 
noto dal ministero degli Interni e riferi¬ 
to al periodo gennaio-novembre, cioè 
precedentemente alla strage di S. Bene¬ 
detto Val di Sambro. 

fi sequest ro di persona è in netto calo: 
neir82 le persone rapite furono 51, 
neH'83 il numero dei sequestrati dimi¬ 
nuì a 42 (-22** ) e nei primi undici mesi 


di quest’anno sono scesi a 17, dei quali 
cinque si sono conclusi con l'arresto dei 
responsabili. 

Le rapine, che lo scorso anno erano in 
regresso, nei primi undici mesi di que¬ 
st'anno sono aumentate del 2,15 c c fa¬ 
cendo registrare 89 morti dei quali tre 
guardie giurate, tre carabinieri e un 
agente di PS. Nello stesso periodo sono 
stati arrestati 1.3S8 rapinatori. Gli 
obiettivi preferiti sono stati gli esercizi 
commerciali, al primo posto con 834 ra^ 
pine, le banche (687), gli uffici postali 


(573) e le abitazioni (403). Gli omicidi 
hanno fatto registrare una flessione del 
14,67 Ve, passando da 1.111 a 948. La 
regione che detiene il triste primato è la 
Sicilia con 212 omicidi, dei quali 65 nel¬ 
la provincia di Palermo e 59 nella pro¬ 
vincia di Catania. Segue la Campania, 
con 197 omicidi, di cui 143 nella provicia 
di Napoli. Al terzo posto la Calabria con 
102, di cui 63 nella provincia di Reggio. 
Seguono la Lombardia (95), Piemonte 
(5S), Lazio (58), Sardegna (44). La re¬ 
gione che non ha fatto registrare casi di 


omicidio è l’Abruzzo. 

Nella lotta agli stupefacenti, nono¬ 
stante l’aumento delle persone denun¬ 
ciate, degli arresti e del sequestro di 
droga, si è registrato un incremento del¬ 
la mortalità. 

Per quanto riguarda il terrorismo po¬ 
litico, escluso ii recente attentato al tre¬ 
no che ha causato la morte di 15 perso¬ 
ne, nel corso degli undici mesi era stato 
registrato un regresso. Infatti, gli atten¬ 
tati erano stati 310 contro i 410 del 
1933. Le vittime nel periodo gennaio- 
novembre erano state sei. 


Com’è consuetudine previsioni a raffica sul nuovo anno. Maghi a consulto nelle campagne dell*Avellinese 

L’85? Buono per Rummenigge. Invece la Carrà. 


ROMA — Scetticismo, fiducia 
sconfinata, paura, curiosità, in¬ 
differenza (molto spesso fasul¬ 
la). L'approccio cambia, ma 
scagli la prima pietra chi in 
quest/ giorni non ha cercato di 
sapere in anticipo come sarà 
l’anno ormai alle porte. Lo te¬ 
stimonia il •tutto esaurito • in 
edicola delle rhiste specializza¬ 
te ma anche Io spazio sempre 
maggiore che tutti gli altri gior¬ 
nali si sentono in dovere di de¬ 
dicare all'argomento. 

La richiesta evidentemente 
c’è. E chi si sente di negare, 
■d’altra parte, che leggere che 
l’S5 sarà » certamente* migliore 
di questo cupo ‘84 rincuora in¬ 
dipendentemente dal fatto che 
’ in ogni altra occasione della no¬ 
stra vita tentiamo di essere il 
più concreti possibile? 

Voglia di sognare? Forse. Di 
sperare certamente. Diamola 
dunque un'occhiata a queste 
previsioni ben sapendo che il¬ 
lusioni è sempre meglio non 


farsene, ma se però quella certa 
cosa si avverasse... 

Il 19S5, sostengono i veggen¬ 
ti aderenti all’associazione Ma¬ 
ghi d'Italia, riuniti come tutti 
gli anni nei pressi di Avallino, 
sarà un anno anomalo ma non 
cafasfro/7co, senza dubbio mi¬ 
gliore di quello che sta finendo 
(e ci vuole davvero poco). Sa¬ 
ranno fatti passi avanti nella 
lotta contro il cancro, l’infarto e 
la calvizie. Rilevanti cambia¬ 
menti sono previsti per quasi 
tutti i segni dello Zodiaco, ma 
l’anno sarà particolarmente po¬ 
sitivo per i nati sotto il segno 
dell’Ariete, che si procureranno 
danaro senza eccessivi sforzi, 
per quelli del Toro, del Leone, e 
dei Pesci che incontreranno fi¬ 
nalmente lamore, quello con 
VA maiuscola specialmente se 
nati nella prima decade. 

Sentimenti a parte i maghi, 
che hanno dovuto far ricorso 
evidentemente ad un pizzico 
della loro arte per incontrarsi 
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Raffaella Carrà 
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Karl Heinz Rummenigge 


dato che il luogo dell’appunta¬ 
mento, la mValle del Mistero*, 
era praticamente sommerso 
dalla neve e sventagliato dalla 
tramontana, si sono sbilanciati 
in molti campi. 

Lo sport innanzitutto. Sarà 
l’anno dello scudetto all’Jnter e 
il Verona si dovrà accontentare 
solo di un posto in coppa Uefa. 
Gli appassionali dei biscione 
però dovranno stare attenti ed 
eventuali liti tra Pellegrini e 
FraizzolL L’influenza potrebbe 
essere nefasta e sovvertire le 
previsioni. Maradona e Rum- 
memgge torneranno al goal, 
Saronni sarà in ripresa, Moser 
farà riparlare di sé. La Formula 
uno sarà dominata dalle Ferra¬ 
ri. A proposito di auto in Pie¬ 
monte, terra natale della Fiat, 
sarà trovato un buon giacimen¬ 
to petrolifero. Come dire dal 
produttore al consumatore. 

Ma andiamo avanti. Il mon¬ 
do della musica «seria» sarà 
messo a soqquadro dalla sco¬ 


perta di un’opera inedita di 
Puccini. Quello della musica 
•meno seria* (rieccoci agli affa¬ 
ri di cuore) dalla rottura tra 
Sergio Japino e Raffaella Car¬ 
ro. Un raffreddamento di rap¬ 
porti che — stando alla stampa 
«rosa» — già qualche avvisaglia 
l’ha avuta in questo scorcio di 
anno. Per restare in tema Mike 
(Bongiomo naturalmente) tor¬ 
nerà con la moglie per amore 
dei figli e tutti vivranno felici e 
a-n tenti. Novità non meglio 
identificate anche per Heather 
Parisi. 

Per dovere di informazione è 
bene dire che il consesso di ma¬ 
ghi e maghe, sopravvissuti al 
grande freddo pare grazie an¬ 
che ad una portentosa grappa 
al mirtillo portata provviden¬ 
zialmente da uno dei convenu¬ 
ti, si è occupato anche di altre 
cose. Eccole. Nel 19S5 aumen¬ 
terà il fenomeno dei *pentiti*, 
ne salteranno fuori molti ma le 
confessioni saranno spesso so- 
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Messaggio di Pertini al Papa: 
«Occorre ascoltare i giovani» 

ROMA — I responsabili politici dei diversi paesi del mondo devo¬ 
no saper «ascoltare la voce» della gioventù e «assecondarne l’aspi¬ 
razione ad un assetto più stabile, più equilibrato e più giusto che 
segni il trionfo duraturo della vita e della pace sulla fame, sui mali 
e sulle guerre»: così scrive il presidente della Repubblica Sandro 
Pertini in una lettera inviata a Giovanni Paolo li, in risposta 
all’appello lanciato dal Pontefice ai capi di Stato, in occasione 
deH’imminente giornata mondiale della pace e dell’inizio, il 1* 
gennaio 1985, dell’anno internazionale della gioventù. 

Pertin» ha confermato al Papa l’impegno costante dell’Italia per 
relaizzare la pace, in «seno alla famiglia delle nazioni». 

Lettera anonima indicò 
il killer di Giuseppe Fava 

CATANIA — Sarebbe stata una lettera anonima, inviata da una , 
donna, a segnalare alla magistratura catanese le iniziali del giova¬ 
ne che il cinque gennaio scorso avrebbe ucciso a Catania il giorna¬ 
lista Giuseppe Fava, fondatore e direttore del periodico «I sicilia¬ 
ni». La donna, secondo quanto è scritto nella lettera, avrebbe 
appreso che a sparare a Fava sarebbe stato un pregiudicato, e dopo 
aver parlato con un sacerdote si sarebbe decisa a scrivere al sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica di Catania Paolo Giordano, 
indicando al magistrato, che dirige le indagini sull’omicidio insie¬ 
me al giudice istruttore Sebastiano Cacciatore, le iniziali del sica¬ 
rio. 

Napoli: attentato a ristorante 
Cinque feriti gravi 

NAPOLI — Una esplosione ha danneggiato le strutture di un 
ristorante a Baia Felice, villaggio turistico sulla Domiziana. Cin¬ 
que persone che lavorano nel locale hanno riportato gravi ferite. E 
accaduto poco primo della mezzanotte di ieri quando il personale 
del ristorante stava chiudendo il locale. Improvvisamente, alle 
spalle delle vetrate d’ingresso, c’è stata una fiammata, seguita 
6ubito dopo da uno scoppio. I feriti, due cuochi e tre camerieri, 
sono stati trasportati in ospedali di Napoli e Mondragone. I medici 
li hanno giudicati in gravi condizioni. I carabinieri hanno comin¬ 
ciato le indagini: non è escluso che si sia trattato di un attentato 
della camorra a scopo estorsivo. 

Sindaco si dimette per non 
pagare assenze dal lavoro 

CAGLIARI — «Celebrerò domani pomeriggio due matrimoni per¬ 
ché avevo dato la mia parola agli sposi, ma soprattutto perché, 
essendo sabato, l’azienda non mi potrà fare trattenute sulla retri¬ 
buzione». Così ha detto oggi Paolo TVonci, il sindaco di Sinnai, un 
popoloso centro del Cagliaritano, dimessosi l’altro giorno dalla 
carica perché il «Banco di Sardegna», per il quale lavora, gli ha 
fatto le trattenute sullo stipendio ogni qualvolta si è assentato per 
motivi inerenti alla sua carica di sindaco. Paolo Tronci, del PCI, ha 
ribadito il suo fermo intendimento di dimettersi, ma ha tuttavia 
assicurato che si recherà in Comune per il disbrigo dell’ordinaria 
amministrazione soltanto nelle ore in cui non è impegnato in ban¬ 
ca. 

Scandalo casinò, arresti 
domiciliari per gli accusati 

SANREMO — Tìitti gli arrestati della notte di San Martino, ITI 
novembre delta scorso anno per lo scandalo dell’appalto ai privati 
della casa da gioco di Sanremo, sono usciti dal carcere e si trovano 
agli arresti domiciliari. L’ultimo a beneficiare della disposizione 
del giudice istruttore del Tribunale di Milano, Paolo Arbasino, è 
stato l’ingegnere milanese Michele Merlo, l’uomo accusato di atti¬ 
vità mafiosa e che aveva concorso per conto della società Imprese 
turistiche all’appalto del casinò della città dei fiori riuscendo ad 
aggiudicarselo nonostante che l’asta fosse stata vinta dal conte 
Borlettì della società Paradise. 

Nella notte di San Valentino le manette scattarono anche per’ 
l’allora sindaco Vento (DC), l’assessore regionale capogruppo Pa¬ 
rodi (DC), l'assessore Accinelli (DC), i consiglieri comunali An- 
dreaggi e Borga (DC), l’assessore Lìgato (PSDI), l’assessore Caval¬ 
li (PRI), il consigliere Covjni (PLI), mentre sono ancora latitanti 
gli assessori Carella (PLI), Ballestra (indipendente PSI) e Giulia¬ 
no (DC). 

Rifiuta trasfusione sangue 
curato con terapia iperbarica 

TERAMO — Facendo ricorso alla «terapia iperbarica» è stata 
evitata una trasfusione di sangue a un «testimone di Geova» che 
per la sua fede religiosa la rifiutava. Rino Zumiri, di 50 anni, 
colpito da emorragia intestinale e ricoverato nella notte tra il 22 e 
il 23 dicembre scorso nell’ospedale di Livorno, aveva bisogno, a 
causa di una forte anemia di trasfusioni di sangue. Davanti al 
rifiuto di sottoporsi alla trasfusione, i medici hanno fatto ricovera¬ 
re la sera di Natale il testimone di Geova nel «Centro iperbarico 
polivalente di ricerca, di Sant’Atto (Teramo) per far sì che il suo 
organismo superasse la scarsità di globuli rossi con l’aiuto 
deir«o$sigenazione iperbarica». Sottoposto alla particolare terapia 
per 48 ore, Rino Zumiri è stato poi trasferito a bordo di una 
ambulanza provvista di tenda ad ossigenazione pura, nell’«Aurelia 
Hospital» a Roma, dove gli saranno praticate terapie specifiche 
senza ricorrere a trasfusioni di sangue. 

Vicenda gorilla in vendita 
Liana Orfei smentisce 

ROMA — Liana Orfei non ha nulla a che vedere con la vicenda del 
piccolo gorilla catturato illegalmente nella Guinea equatoriale e 
offerto in vendita per 30 milioni di lire allo zoo di Roma da un circo 
che avrebbe lo stesso nome dell’artista. E quanto afferma la stessa 
Liana Orfei in un comunicato nel quale si annuncia il ricorso alle 
vie legali »per la tutela del proprio nome». T\itto è partito dalla 
denuncia del »WWF» al ministero dell’Agricoltura che ha piena 
giurisdizione nell’applicare la convenzione internazionale sul com¬ 
mercio delle specie minacciate dall’estinzione come quella del go¬ 
rilla equatoriale. Secondo il «WWF» l’animale, che ha tredici mesi, 
si sarebbe trovato a Chivasso (Torino) nel circo della Orfei che ha 
invece recisamente smentito la circostanza affermando inoltre che 
«non ha tenuto, né terrà mai, animali proibiti sia perché protetti 
sia perché di difficile trasporto o mantenimento senza sofferenza 
per gli stessi animali». 


spette. M sarà una ripresa del 
terrorismo, nuovi scandali e 
clamorosi arresti. Si intensifi¬ 
cheranno i rapporti, con scam¬ 
bi di visite, tra Paesi legati da. 
differenti alleanze e tale coope¬ 
razione apporterà un contribu¬ 
to positivo in molti settori, spe¬ 
cialmente al consolidamento 
della pace. Il Papa continuerà a 
viaggiare e in India i sikh sa¬ 
ranno protagonisti di altri san¬ 
guinosi attentati. In Unione 
Sovietica saranno richiesti 
nuovi sacrifici per migliorare 
l’economia. Ma l’URSS si ado¬ 
pererà per la pace. 

Questo è quasi tutto. Del re¬ 
sto le sei cartelle di cui era com¬ 
posto il comunicato finale del 
consesso dei maghi non poteva 
dare di più. Troppo poco per 
affrontare l’&5 con un pizzico di 
serenità? Non resta allora che 
farci coraggio. L’anno nuovo 
comincia tra quarantotto ore. 

Marcella Ciantelli 


Tesseramento 

PESCARA — La sezioni di Chrrtaquana e Farlndo!». e le sezioni «Rug¬ 
giero Grieco» e «Palmiro Togliatti» alla data d«l 20 dicembre '84 
barino superato 8 cento per cento degli iscritti al Partito per 8 1985. 

Nuoto segretario federazione di Savona 

SAVONA — i compagno Carlo Ruggeri à stato eletto segretario della 
federazione comunista di Savona dal comitato federala e dalla com¬ 
missione federale di controllo che hanno preso anno delia dimissioni 
del compagno Elio Ferraris, chiamato dal comitato centrate del partito 
a ricoprire l'incarico di responsabile delta sezione nazionale di organiz¬ 
zazione. 


birra 

kronenbourg 

il gusto 
che amerai... 


ANNIVERSARIO 

Per gli 80 anni di Lia Corinal- 
di, compagna tenace e scrupo¬ 
losa, militante dal 1943 per 
una scuola laica e democrati¬ 
ca, la cugina Carmela con af¬ 
fettuosi auguri di ancora molti ’ 
anni di profìcua attività, offre 
50 mila lire al suo giornale. 


t 































■vjuni 


SABATO 

29 DICEMBRE 1984 


l’Unità - DAL MONDO 


POLONIA 


_ Seconda udienza al processo per Passassimo di padre Popieluszko 

«Fu il colonnello Pietruszka 
fornirci il lasciapassare» 

Secondo il tenente Pekala, uno dei quattro imputati, senza quel documento il sequestro sarebbe stato 
impossibile, - Altre accuse contro il capitano Pietrowski - La nuova seduta si terrà il 2 gennaio 



VARSAVIA — Seconda gior¬ 
nata del processo di Torun 
agli Imputati per l’assassinio 
di padre Jerzy Popieluszko. 
L’udienza di ieri ha avuto co¬ 
me protagonista il tenente 
Leszek Pekala, uno dei quat¬ 
tro ufficiali dei servizi segre¬ 
ti polacchi accusati del se¬ 
questro e dell’assassinio del 
sacerdote. Proseguendo la 
deposizione Iniziata l’altro 
ieri, Il tenente ha rivelato che 
padre Popieluszko fu dura¬ 
mente percosso, In più occa¬ 
sioni, fino a perdere i sensi, 
mentre tentava di sfuggire 
dalle mani dei suol rapitori. 

Ancora una volta, il tenen¬ 
te Pekala ha sostenuto di 
aver accettato mal volentieri 
di prendere parte all'azione, 
eseguita su ordine del suo di¬ 
retto superiore, il capitano 
Grzegorz Pietrowski, capo 
sezione del ministero degli 
Interni. Rispondendo ad una 
domanda del giudice ha anzi 
affermato che la macchina 
nel cui bagagliaio era rin¬ 
chiuso legato ed imbavaglia¬ 
to il sacerdote venne fermata 
due volte dalla polizia stra¬ 
dale. Grazie ad uno speciale 
lasciapassare «senza il quale 
— ha precisato — la missio¬ 
ne non si sarebbe potuta 
compiere», furono però evi¬ 
tate le perquisizioni e 1 con¬ 
trolli degli agenti. 

Chi procuro il lasciapassa¬ 
re? Secondo quanto ha di¬ 


chiarato Il tenente Pekala, fu 
11 capitano Pietrowski a sug¬ 
gerirgli di chiedere il docu¬ 
mento al colonnello Adam 
Pietruszka, vice direttore del 
dipartimento del ministero 
degli Interni dove prestava¬ 
no servizio 1 responsabili 
materiali del crimine, e oggi 
accusato di aver direttamen¬ 
te ispirato il sequestro e l'o¬ 
micidio del sacerdote. 

Nel racconto dì Pekala, co¬ 
munque, sono venute alla lu¬ 
ce le drammatiche sequenze 
del sequestro e del tragico 
epilogo della missione con¬ 
tro padre Popieluszko. 

Pekala ha infatti raccon¬ 
tato alla corte che, quella 
notte del 19 ottobre, per im¬ 
pedire al sacerdote di fuggire 
il capitano Pietrowski lo col¬ 
pì almeno in quattro occa¬ 
sioni con un bastone avvolto 
in uno straccio. Dopo aver 
percosso l’ostaggio per la 
prima volta, il capitano disse 
a Pekala e al terzo presunto 
responsabile del delitto, il te¬ 
nente Waldemar Chmlele* 
wski, che anche loro sareb¬ 
bero stati uccisi se non aves¬ 
sero tenuto la bocca chiusa. 
Il parroco di San Stanislao, 
ha proseguito l'imputato, 
aveva tentato inutilmente di 
scappare durante una sosta 
in un parcheggio vicino al¬ 
l’albergo di Torun, ma le sue 
grida di aiuto non furono 
udite da nessuno. I due te¬ 


nenti avrebbero anche pro¬ 
posto di abbandonare il sa¬ 
cerdote vivo in un bosco, ma 
si sarebbero scontrati con il 
minaccioso.rifiuto del capi¬ 
tano Pietrowski che ordinò 
invece di dirigersi verso 11 
bacino artificiale della Visto¬ 
la, nei presi di Wloclawek, 
dove fu poi gettato il corpo 
del reverendo. 

«Obbedivo a degli ordini — 
ha tentato di giustificarsi il 
tenente Pekala — e non pen¬ 
savo a niente, non cercavo di 
pensare. Non sapevo se fosse 
vivo o no. Ho avuto comun¬ 
que l’impressione che non 
fosse più vivo. Ma non mi è 
venuto in mente d’accertar- 
ml se si stesse gettando un 
cadavere o un uomo in vita». 

Pekala ha anche sostenu¬ 
to che 11 capitano Pietrowski 
gli assicurò che la polizia cri¬ 
minale era dalla loro parte e 
che la decisione era stata 
«approvata molto in alto*. 
Dopo la deposizione di Peka¬ 
la il processo è stato aggior¬ 
nato al 2 gennaio. Ieri «Try- 
buna Ludu», parlando del 
processo di Torun ha affer¬ 
mato che «sono state assicu¬ 
rate le condizioni per garan¬ 
tire che tutto si svolga nel ri¬ 
spetto della legge e in un cli¬ 
ma tranquillo» e il processo 
dimostra che «ogni cittadino 
polacco risponderà delle sue 
azioni ad una corte indipen¬ 
dente nel caso che abbia 
commesso un reato». 



TORUN - Il tenente Leszek Pekala durante l'interrogatorio 


STATI UNITI 


Risagan si appresta a chiedere 
fondi per i contras dì Managua 

Ma per la Casa Bianca non sarà affatto facile superare l’ostilità del Congresso 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Una spinosa 
questione Internazionale in¬ 
combe sul nuovo Congresso 
uscito dal voto del 6 novem¬ 
bre: il Nicaragua. L’ammini¬ 
strazione tornerà alla carica 
per ottenere 1 fondi, bloccati 
da precedenti votazioni, de¬ 
stinati ad alimentare la 
guerrìglia del contras e le at¬ 
tività segrete della CIA. Ma 
per la Casa Bianca non sarà 
facile superare l’ostilità dei 
parlamentari cui contempo¬ 
raneamente si chiede di ap¬ 
provare altri tagli alle spese 
assistenziali e civili per non 
ridurre troppo il bilancio del 
Pentagono. Inoltre deputati 
e senatori hanno avuto la 
netta sensazione di essere 
stati raggirati dalla CIA che 
o ha nascosto buona parte 
delle sue attività eversive o 
ha preteso una ratifica del 
fatti compiuti. Il cambio di 
qualche ambasciatore, il 
quasi certo ritiro della Klr- 
kpatrick dall’ambasciata 
presso l’ONU. le Idee espres¬ 
se e le decisioni prese dal se¬ 
gretario di Stato Shultz la¬ 
sciano intravedere anche 
una tendenza a cercare solu¬ 
zioni più politiche che mili¬ 
tar» nell’America Centrale. 


Tutto ciò però non implica 
affatto una rinuncia alla po¬ 
litica mirante a rovesciare il 
governo sandinista con mez¬ 
zi bellici, utilizzati allo sco¬ 
perto o segretamente. Al 
contrario. Da quando il Con¬ 
gresso ha tagliato i fondi per 
finanziare la guerra dei con¬ 
tras contro il regime sandi¬ 
nista, milioni di dollari sono 
stati forniti ai contras da or¬ 
ganizzazioni private, con il 
tacito consenso deH’amml- 
nistrazione Reagan. Il più 
autorevole esponente di que¬ 
sta attività è un generale a 
riposo, John Singlaub, presi¬ 
dente della Lega mondiale 
anticomunista. In una re¬ 
cente dichiarazione, raccolta 
dal «Washington Post», il 
Singlaub ha detto che al con¬ 
tras e alle loro famiglie sono 
stati forniti razioni alimen¬ 
tari, uniformi, medicinali e 
altri aiuti e che l’iniziativa 
ha avuto il sostegno ed è sta¬ 
ta coordinata dal Pentago¬ 
no. Gli aiuti sono stati spedi¬ 
ti alle basi del ribelli installa¬ 
te sul territorio dell’Hondu- 
ras, del Salvador e del Gua¬ 
temala- Tra 1 collaboratori di 
Singlaub figurano altri due 
generali a riposo (Edward 
Landesdale e H. C. Aderholt) 


e militari americani di vario 
grado che hanno combattu¬ 
to contro i partigiani nelle 
Filippine, in Corea e nel 
Vietnam del Sud. La coper¬ 
tura di tali operazioni, per 
quanto riguarda il Pentago¬ 
no, è che si tratta di «aiuti 
umanitari». 

La questione del Nicara¬ 
gua è tanto scottante da te¬ 
ner desta l’attenzione delia 
stampa liberal e di certi giu¬ 
dici che, come è noto, in 
America dispongono di forti 
poteri di intervento per bloc¬ 
care le iniziative del governo. 
Ecco gli ultimi esempi. 

Un giudice federale di Wa¬ 
shington, la signora June 
Green, ha emesso di recente 
una sentenza che potrebbe 
obbligare la CIA a consegna¬ 
re e a rendere pubblici docu¬ 
menti segreti riguardanti 
l’attività di questo centro di 
spionaggio e di sovversione 
in Nicaragua. Contro la sen¬ 
tenza è stato proposto appel¬ 
lo ma l’amministrazione te¬ 
me che possa essere respinto. 
Se la sentenza diventasse 
esecutiva, le operazioni della 
CIA in Nicaragua rischie¬ 
rebbero di essere compro¬ 
messe. 

Il meccanismo giudiziario 


è stato messo In azione dal 
Centro studi sulla sicurezza 
nazionale, pn gruppo di ri¬ 
cerca che è sempre stato cri¬ 
tico contro la guerra segreta 
ai danni del Nicaragua. Esso 
ha sostenuto in giudizio che 
l’operazione Nicaragua non 
poteva più essere ritenuta 
segreta dal momento che ne 
discutono apertamente i 
massimi esponenti dell’am¬ 
ministrazione, a cominciare 
da Reagan. In un primo tem¬ 
po 11 giudice aveva respinto 
tale tesi ma quando 11 centro 
ha presentato una serie di 
documenti dal quali risulta¬ 
va che 11 presidente, il segre¬ 
tario di Stato e il direttore 
della CIA e altri personaggi 
autorevoli avevano discusso 
In pubblico II sostegno forni¬ 
to dall’amministrazione ai 
ribelli, la signora Green si è 
convinta che questa presun¬ 
ta segretezza non esisteva 
più e ha emesso una senten¬ 
za favorevole al centro studi. 

Non un giudice, ma un 
giornale della forza del «New 
York Times» ha invece reso 
note le prove che i contras si 
sono resi responsabili di stu¬ 
pri, torture, assassinil di civi¬ 
li nicaraguensi inermi, bam¬ 
bini inclusi. Queste rivela¬ 


zioni derivano non da una 
Inchiesta del quotidiano ne¬ 
wyorkese bensì dalle testi¬ 
monianze rese, a porte chiu¬ 
se, alla commissione parla¬ 
mentare che controlla le or¬ 
ganizzazioni spionistiche 
americane, da agenti della 
CIA e da almeno uno del lea- 
ders ribelli, Edgar Chamor- 
ro. Dalle testimonianze for¬ 
nite In segreto e sotto giura¬ 
mento dagli agenti della CIA 
risulta che gruppi di civili, 
tra cui donne e bambini, so¬ 
no stati bruciati vivi, fatti a 
pezzi, accecati o decapitati. 

A fornire queste orripilan¬ 
ti Informazioni al «New York 
Times» sono stati il sen. Pa¬ 
trick Leahy, democratico 
eletto nel Vermont, ed 
Edward Boland, senatore del 
Massachusetts. Sembra che 
queste atrocità siano venute 
a galla durante le deposizio¬ 
ni perché i rappresentanti 
della CIA, a cominciare dal 
suo direttore William Casey, 
avevano dichiarato che il fa¬ 
moso manuale del perfetto 
assassinio, scritto dalla CIA 
per insegnare ai contras ad 
ammazzare dirigenti sandl- 
nlstl, era nato dalla preoccu¬ 
pazione suscitata dalle storie 
di rapimenti e assassinil di 
civili. La CIA, insomma, sì 
sarebbe mossa per insegnare 
ai contras un’attività crimi¬ 
nale selettiva e non indiscri¬ 
minata. Un esponente della 
CIA, stando a quanto ha det¬ 
to, 11 sen. Boland, avrebbe di¬ 
chiarato che il manuale del¬ 
l’assassinio scientifico era 
stato stilato per Insegnare ai 
contras a «conquistare » cuo¬ 
ri e le menti della popolazio¬ 
ne nicaraguense». 

Aniello Coppola 


CEE 


Esce dalla Comunità 
la Groenlandia 
e diventa autonoma 


BRUXELLES — Dalla mezzanotte del primo gennaio, le di¬ 
mensioni della Comunità europea diminuiranno, per la pri¬ 
ma volta dalla sua fondazione. Da quella data infatti la 
Groenlandia, la grande isola artica un tempo colonia danese, 
ed ora regione autonoma della Danimarca, lascerà la CEE* 
Con l’uscita delia Groenlandia, un enorme territorio per la 
maggior parte coperto di ghiacci e pochissimo popolato, la 
CEE perderà due terzi del proprio territorio attuale, ma solo 

10 0,02 per cento della sua popolazione. 

La Groenlandia era entrata nella CEE Insieme alla Dani¬ 
marca, alla quale era legata con lo status di colonia, nel 1973. 
Ma già allora un referendum popolare aveva dimostrato che 

11 70 per cento della popolazione (per la maggior parte esqui¬ 
mese) era contrario all’adesione. Nel *79, lo statuto dell’isola 
è passato da quello di colonia a quello di provincia dotata di 
autonomia economica (anche se legata a Copenaghen per la 
politica estera e di difesa). A questo punto, li governo dell’iso¬ 
la ha Iniziato il lungo Iter per 11 distacco dalla Comunità, che 
sarà definitivo dopo che II parlamento Irlandese, l’unico che 
non Io abbia ancora fatto, avrà ratificato l’uscita della 
Groenlandia, secondo le norme fissate dai trattati. 

Ma in Groenlandia, Il 1° gennaio si festeggerà già l’uscita 
dalla CEE, che viene sentita dalla maggioranza della popola¬ 
zione come un fatto di Indipendenza nazionale. «Abbiamo 
voluto l’indipendenza da Copenaghen — ha detto Finn Lyn- 
ge, socialista, attuale deputato groenlandese al Parlamento 
europeo —. Sarebbe stata una contraddizione In termini la¬ 
sciarci Inserire in un sistema in cui avremmo dovuto trasfe¬ 
rire a Bruxelles sempre più autorità». 

La CEE manterrà I suol diritti di pesca nelle ricche acque 
groenlandesi, pagando all'isola un cospicuo risarcimento 
(circa 34 miliardi di lire all’anno per dieci anni). La Groen¬ 
landia, da parte sua, conserverà il libero accesso ai mercati 
del dieci. 


CAMBOGIA 

I vietnamiti 
investono la 
base khmer 
di AmpiI 


BANGKOK — Al quarto 
giorno della loro offensiva 
contro le foze khmer lungo il 
confine cambogiano-thai¬ 
landese, le truppe vietnamite 
sono giunte ieri a meno di 
due chilometri da Ampli, 
quartiere generale del «fron¬ 
te nazionale di liberazione» 
khmer. Le linee più avanzate 
della base di Ampil sono sot¬ 
toposte al fuoco delle arti¬ 
glierie da 105 mm. Il capo¬ 
saldo khmer di Rithisen, ca¬ 
duto nelle mani dei vietna¬ 
miti, è stato praticamente 
raso al suolo e gli stessi sol¬ 
dati di Hanoi sembra si ac¬ 
cingano ad abbandonarlo, 
non ritenendolo più strategi¬ 
camente utile all’operazione 
in corso. L’obiettivo imme¬ 
diato della offensiva è ora, 
evidentemente, appunto la 
base di Ampil, la cui perdita 
sarebbe un durissimo colpo 
per le forze khmer. 

Ieri dal villaggio thailan¬ 
dese di Nong Samet si senti¬ 
va con insistenza il crepitio 
delle armi automatiche e il 
tuonare delle artiglierie. Pa¬ 
recchie decine di migliaia di 
civili cambogiani sono ripa¬ 
rati in Thailandia per sfug¬ 
gire alla battaglia. 


Brevi 


Re Costantino «in ottima salute» 

ASPEN lUSA) — Fra le numerose smentite aBe voci crcolate nei giorni scorsi 
sulla morte deU'e* re di Grecia Costantino, una se ne è aggiunta ieri, ed è 
quella del capo della polizia (fi Aspen, una stazione sciistica degli Stati Uniti, 
il quale ha dichiarato che Costammo gode ottima salute e sta godendosi una 
vacanza sulla neve. 

Industriale sequestrato in Bolivia 

COCHABAMBA — La polizia bofnnana sta setacciando la vasta regione 
centrale del paese alla ricerca cfi un industriale (fi nazionalità cecoslovacca. 
Antonio Van Es. sequestrato venerei scorso da un gruppo (fi sconosciuti che 
hanno chiesto un milione di dollari per la liberazione dell'ostaggio 

Baires: attentato contro Partito operaio 

BUENOS AIRES — Una bomba è esplosa giovetì. causando gravi danni m un 
locai e del Partito operaio argentino a Lomas de Zamora. una località a 20 
chilometri da Buenos Ares 

Anche Singapore abbandona ('UNESCO 

SINGAPORE — Il governo <fi Smgapore ha dato notizia che aOa fine del 1985 
abbandonerà TUNESCO, a causa dei forti aumenti delle quote che alami paesi 
membri devono versare. La quota (fi Smgapore è stata definita «non equa» da 
un portavoce del ministero degfi Esteri. 

Caso di corruzione in URSS 

MOSCA — n giornale de» sindacati sovietici «Trud» ha ritento ieri che 3 
tribunale penale (fi Dnepropetrovsk ha condannato a pesanti pene detentive 
I"amministratore <fi una fabbrica locale <* autocarri e due tìngenti tìeEo stesso 
stabilimento sotto l'accusa tì corruzione. 

La CGIL per l'Afghanistan 

ROMA — A cmque anni dafl'mtervento sovietico m Afghanistan, la CGIL ha 
ribadito in una nota la necessità del rrtro tìefle truppe sovietdie come condi¬ 
zione essenziale per ima soluzione negoziata della cnsi nell'area. Anche la 
CISC ha rinnovato la sua «ferma condanna» deS'nvasione sovietica. 

Ucciso commentatore politico nelle Filippine 

MANILA — Un avvocato e commentatore politico. Vicente V-fl ardori. noto 
per le sue dire critiche al governo del dittatore Marcos, è stato assassinato 
ieri a Cabu. 500 chilometri a Sud di Manda. 

• A Ginevra i colloqui su Gibilterra 

BERNA — La Svizzera ha accettato di ospitare a Ginevra i cofloqi» fra Spagna 
e Gran Bretagna sui futuro di GMterra. Le due parti si incontrar armo i 5 e 6 
febbraio. 


CINA-URSS 


TTe accordi di cooperazione 
firmati da Arkhipov a Pechino 

Si normalizzano i rapporti economici 

Collaborazione in campo scientifico, tecnico e commerciale - L’interscambio cre¬ 
scerà del 35% neil’85 -1 colloqui sulla normalizzazione riprendono a Mosca in aprile 


PECHINO — Tre importanti 
accordi di cooperazione 
scientifica, tecnica e com¬ 
merciale fra URSS e Cina so¬ 
no stati firmati Ieri a Pechi¬ 
no al termine della visita di 
nove giorni del vice primo 
ministro sovietico Ivan Ar¬ 
khipov, la più alta personali¬ 
tà sovietica che sia venuta In 
Cina negli ultimi 15 anni. La 
firma degli accordi ha visto 
insieme ancora una volta, 
dopo i ripetuti incontri dei 
giorni scorsi, Arkhipov e il 
vice primo ministro cinese 
Yao Yilin. 

Prima della firma, Arkhi¬ 
pov si era incontrato anche 
con l’anziano presidente del 
Congresso nazionale del po¬ 
polo cinese, Peng Zhen, che 
era sindaco di Pechino al 
tempi in cui Arkhipov era il 
consigliere dì più alto grado 
dell’ambasciata deli’URSS 
nella capitale cinese, negli 
anni in cui l’Unione Sovieti¬ 
ca aiutava largamente io 
sforzo di industrializzazione 
della Cina. Peng Zhen ha ab¬ 
bracciato l’esponente sovie¬ 
tico, ricordando di non aver¬ 
lo visto per 25 anni. La tele¬ 
visione ha trasmesso la sce¬ 
na. 

I tre accordi firmati ieri 
erano stati perfezionati du¬ 
rante 1 primi tre giorni di 
permanenza di Arkhipov a 
Pechino. L'agenzia di stam¬ 


pa «Nuova Cina* ne precisa 
così 1 contenuti: l’accordo 
scientifico prevede lo scam¬ 
bio di studiosi e di risultati 
della ricerca; l’accordo tec¬ 
nologico prevede la coopera- 
zlone clno-sovletlca nelle 
tecniche di produzione Indu¬ 
striali, nell’ammoderna¬ 
mento delle industrie e nel¬ 
l’addestramento professio¬ 
nale; l'accordo commerciale 
prevede la creazione di un 
comitato comune per lo svi¬ 


luppo degli scambi e per la 
cooperazione In altri campi. 
Ai primi dell’anno prossimo 
verrà firmato un vero e pro¬ 
prio trattato commerciaie 
che coprirà il quinquennio 
1986-1990. Del resto, l'Inter¬ 
scambio clno-sovietico ha 
già subito un notevole Incre¬ 
mento l’anno scorso (da un 
valore di 300 miliardi di dol¬ 
lari a 1.050), e aumenterà an¬ 
cora del 35 per cento nell’85. 

Le relazioni commerciali 


USA-URSS 


fra l due paesi sono destinate 
a migliorare con 11 procedere , 
delle trattative per la norma- i 
Uzzazione delle relazioni po- ’ 
litiche. I colloqui su questo ' 
tema, iniziati nel 1982, 
avranno la loro sesta tornata 
a Mosca In aprile. 

La Cina avrebbe ora chie¬ 
sto all’URSS anche un con¬ 
tributo al rinnovamento di 
una quarantina di stabili- ' 
menti progettati da tecnici . 
sovietici prima del ’60. 


Negoziato, Lunkov ottimista 


ROMA — L’Unione Sovietica attribuisce «gran¬ 
de importanza» al prossimo incontro fra Gromi- 
ko e Shultz a Ginevra, al quale i sovietici si pre¬ 
sentano con un «approccio costruttivo»: lo ha 
detto ai giornalisti italiani l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Roma Nikolai Lunkov, parlando durante il 
tradizionale ricevimento di fine d’anno all’amba¬ 
sciata sovietica. I sovietici, ha aggiunto Lunkov, 
si augurano che anche gli americani «vengano a 
Ginevra con un analogo approccio». L’incontro 
fra Gromiko e Shultz «è indispensabile, dopo che 
la corsa al riarmo nucleare è andata così lontano 
che più lontano non si può, e tutto il mondo 
crede che solo Stati Uniti e Unione Sovietica 


possano fermarla». Quanto al tema dell’incontro, 
si tratterà »in una certa misura di trattative che . 
riguardano le trattative — ha detto l’ambascia- , 
tore sovietico — dato che si sono accumulati tan¬ 
ti problemi nei rapporti, che è impossibile deci- - 
dere tutto in un solo incontro». 11 tono delle di- ■ 
chiarazioni deH’ambasciatore a Roma è parso ' 
agli osservatori meno pessimista di quello usato \ 
da Zagladin nell’articolo di giovedì su «Sovie- 
tskaya Rossia». Circa i rapporti bilaterali fra Ro¬ 
ma e Mosca, Lunkov ha affermato che «abbiamo - 
cominciato bene, e la nostra comune preoccupa¬ 
zione sulla situazione intemazionale farà sì che 
Italia e URSS faranno sforzi comuni anche nel ' 
campo internazionale». 


LIBANO 


Appoggio di Assad a Gemayel 
ma presso Beirut si combatte 

Spadolini a Tel Aviv da Peres e Shamir: visione riduttiva del problema palestinese 


BEIRUT — Il presidente si¬ 
riano Assad ha confermato 
ad Amin Gemayel il pieno 
sostegno di Damasco all’at¬ 
tuazione del «piano di sicu¬ 
rezza» che prevede il dispie¬ 
gamento dell’esercito liba¬ 
nese sugli assi stradali da 
Beirut verso il sud e verso la 
valle della Bekaa (e quindi il 
contine con la Siria); ma l'in¬ 
contro di ieri mattina a Da¬ 
masco fra 1 due capi di Stato 
— il terzo, dopo i due della 
giornata di giovedì — è stato 
ritmato da violenti combat¬ 
timenti sulle alture intorno a 
Beirut, mentre la stessa ca¬ 
pitale libanese è rimasta ta¬ 
gliata in due da una dram¬ 
matica manifestazione dei 
familiari degli «scomparsi». 

I combattimenti, con l’im¬ 
piego di carri armati, arti¬ 
glierie e lanciarazzi, si sono 
svolti sia a est della città — 
fra l’esercito attestato a Suk 
el Gharb e le postazioni dru¬ 
se di Aley e Aitat — sia sulle 
alture dellTklim el Karrub, a 
ridosso della linea israeliana 
dei fiume Awall, dove si sono 
affrontati drusi e falangisti. 
Entrambe le zone sono inte¬ 
ressate dal «piano di slcurez- j 
za» discusso fra Assad e Ge¬ 
mayel: esso prevede esplici¬ 
tamente che l’esercito assu¬ 
ma il controllo dellTklim el 
Karrub (dal quale i falangi¬ 
sti dovrebbero ritirarsi) non¬ 
ché dell’autostrada per la 
Bekaa e Damasco, che passa 
appunto da Aley. I duelli di 
artiglieria intorno a Suk el 
Gharb hanno coinvolto an¬ 
che la capitale: cannonate 
sono cadute sul quartieri cri¬ 
stiani di Furn el Chebbak, 
Sinn el Fil e Baabda (dove si 
trova il palazzo presidenzia¬ 
le). 

Contemporaneamente, 
folti gruppi di manifestanti 
hanno bloccato, con barrica¬ 
te e copertoni incendiati, tut¬ 
ti i valichi fra 1 due settori di 
Beirut. La protesta è stata 
inscenata dai familiari delie 
centinaia di «scomparsi» du¬ 
rante la guerra civile e fa se¬ 
guito al suicidio, avvenuto 
tre giorni fa, di Nayef Najjar j 
Hamadeh, madre di un ra¬ 
gazzo tredicenne scomparso 
e del quale la donna ha cer¬ 
cato invano di ritrovare le 
tracce. I dimostranti hanno 
cercato di bloccare anche la 
strada per l’aeroporto, ma ne 
sono stati dissuasi dagli uffi¬ 
ciali della sesta brigata del¬ 
l’esercito (in prevalenza scii¬ 
ti)-. 

E in questo clima in co¬ 
stante deterioramento, come 
si è detto, che si è svolto il 
vertice Assad-Gemayel. In 
ogni caso il presidente siria¬ 
no ha sottolineato la «neces¬ 
sità di centrare gli sforzi sul 
proseguimento del processo 
di intesa nazionale in Libano 
e sulla sicurezza e ricostru¬ 
zione del Paese» ed ha di¬ 
chiarato che Ja Siria chiede il 
ritiro delle truppe di invasio¬ 
ne israeliane dal sud «senza 
condizioni o concessioni che 
possano compromettere la 
sicurezza, l’indipendenza e 
l’unità dei Libano». 


TEL AVIV — Dopo l’incontro di giovedì con 
il suo omologo Rabin, la visita del ministro 
della Difesa Spadolini in Israele ha registra¬ 
to ieri due colloqui con il primo ministro Pe¬ 
res (al quale ha consegnato un messaggio 
•personale e di amicizia* di Craxi) e con il 
ministro degli Esteri Shamir. Parlando con i 
giornalisti, Spadolini ha confermato che Pe¬ 
res verrà in Italia solo alla fine dì febbraio o 
nella prima metà di marzo. 

Il leader repubblicano ha manifestato pie¬ 
na adesione (come era del resto scontato) alle 
tesi israeliane sulla crisi mediorientale; e ciò 
sia per quanto concerne l’affermazione di 
Peres che la pace si può costruire solo attra¬ 


verso «negoziati diretti» con la Giordania e 
senza altre proposte di pace, che appaiono' 
«inutili», sia per quanto riguarda la visione 
riduttiva del problema palestinese. Spadolini. 
ha detto infatti che una soluzione del confli t-, 
to deve «partire dal riconoscimento alla vlta t 
e alla sicurezza garantita di Israele, insieme- 
alle necessarie garanzie per l’autonoma co¬ 
munità palestinese»; sposando in pieno, co¬ 
me si vede, la tesi di Camp David che concede 
ai palestinesi solo una limitata autonomia 
elargita da Israele. Spadolini ha anche 
espresso la disponibilità ad aumentare il 
contingente italiano fra i «caschi blu» nel sud 
Libano; ma intanto la situazione critica in 
quella zona lo ha indotto ad annullare la pre¬ 
vista visita al quartier generale dell’ONU a 
Nakura. 
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oom delle pensioni private 


E 860 mila assegni sociali 
non saranno in pagamento 

Sospesi i «mandati» a chi non ha riconsegnato il modulo con la dichiarazione 
dei redditi: sono quasi un milione - Indagine del CENSIS sulle «integrazioni» 


ROMA — Un altro capitolo 
del rapporto CENSIS desti¬ 
nato a far discutere: quello 
sulle pensioni. Il 12,5 per 
cento del lavoratori Italiani, 
secondo l'indagine, avrebbe 
già stipulato un contratto di 
pensione Integrativa, men¬ 
tre 11 6,5% penserebbe di sti¬ 
pularlo al più presto. Si trat¬ 
terebbe — se le cifre conte¬ 
nute nel rapporto dell'istitu¬ 
to di De Rita si dovessero di¬ 
mostrare veritiere — di un 
fenomeno ormai largamente 
diffuso riguardante quasi un 
quinto dei lavoratori occu¬ 
pati italiani. Mentre dunque 
il sistema pensionistico mo¬ 
stra i segni di una profonda 
crisi, mentre il ministro del 
Lavoro in carica sforna pro¬ 
getti contcstatissimi di rifor¬ 
ma del settore e mentre 8G0 
mila pensionati sociali non 
troveranno a gennaio il loro 
assegno in pagamento (sono 
coloro che non hanno resti¬ 
tuito il modello con la de¬ 
nuncia del redditi dell*84) il 
CENSIS mette sui tavolo del¬ 
la discussione un argomento 
«scottante» sul quale, nel be¬ 
ne e nel male, sarà opportu¬ 
no riflettere, per mettere 
magari in guardia i lavora¬ 
tori dai facili ottimismi e 
dalle speculazioni delle so¬ 
cietà assicurative ma anche 


per guardare senza preven¬ 
zioni a un fenomeno nuovo e 
indubbiamente interessante. 

Vediamo, dunque, cosa di¬ 
ce il capitolo sulle pensioni 
del rapporto annuale del 
CENSIS. E stato preso in 
considerazione un campione 
di lavoratori occupati com¬ 
preso tra 140 e 164 anni (e qui 
c'è un primo elemento da 
sottolineare: questa fascia 
d’età, prossima o relativa¬ 
mente vicina alla pensione, è 
certo più «sensibile» al pro¬ 
blema dell'integrazione; 
un’analisi che avesse convol- 
to tutti i lavoratori compresi 
i giovani certo avrebbe di 
molto abbassato la media. 
Comunque, il 12,5 per cento 


degli intervistati ha affer¬ 
mato di aver già sottoscritto 
un contratto integrativo e il 
6,5% ha dichiarato di essere 
Intenzionato a farlo. 

Il rapporto ha messo a 
fuoco anche un altro dato si¬ 
gnificativo e preoccupante: 
la disinformazione (cne ri¬ 
guarda la maggior parte dei 
lavoratori) sul proprio desti¬ 
no di pensionati. Quasi la 
metà degli intervistati ha af¬ 
fermato di non avere alcuna 
idea di quale sarà il proprio 
reddito personale quando 
andrà in pensione e un altro 
30 per cento si è limitato a 
dire che questo reddito sarà 
in ogni modo «insufficiente» 
rispetto al prevedibile costo 


della vita. Ancora più allar¬ 
mante è il dato relativo alla 
Informazione sui contributi 
previdenziali. Il 55 per cento 
del lavoratori Italiani non è 
al corrente dell’entità dei 
contributi versati dal pro¬ 
prio datore di lavoro. E la co¬ 
sa non deve lasciare indiffe¬ 
renti se si pensa a tutte le 
frodi e agli Imbrogli di cui 
molti lavoratori sono rima¬ 
sti vittime In tema di versa¬ 
menti contributivi. 

E del sistema previdenzia¬ 
le? Cosa pensano gli occupa¬ 
ti italiani? La stragrande 
maggioranza delle persone 
(circa l'80 per cento) ritiene 
«inaffidabile» l’attuale siste¬ 
ma di Stato, pur restando 


dell'idea che la previdenza 
debba rimanere compieta- 
mente pubblica. Solo una 
minoranza, anche se non 
trascurabile, sostiene che 
ognuno deve essere lasciato 
libero di costruire la propria 
pensione attraverso 11 pro¬ 
prio risparmio. A questo pro¬ 
posito il CENSIS osserva che 
il corpo sociale italiano pre¬ 
senta una profonda spacca¬ 
tura: da una parte ci sono 1 
«critico conservativi» che, 
pur contestando t'attuale ge¬ 
stione, vogliono che essa ri¬ 
manga globalmente e salda¬ 
mente nelle mani dello Sta¬ 
to, e dall’altra cl sono 1 «criti¬ 
co innovativi» per i quali lo 
Stato dovrebbe preoccuparsi 


solo di dare la pensione a chi 
non ha redditi sufficienti o a 
chi è inabile al lavoro, men¬ 
tre dovrebbe aiutare 1 singoli 
nella determinazione della 
loro pensione acquisita at¬ 
traverso 11 risparmio, senza 
tetti o vincoli di sorta. 

Nel primo gruppo 11 CEN¬ 
SIS si sente di inserire un po’ 
tutto 11 mondo impiegatizio e 
operalo oltre a quote del 
mondo agricolo, di quello ar¬ 
tigiano, i piccoli negozianti e 
1 pensionati. Nell’altro grup¬ 
po Il rapporto inserisce il 
mondo Imprenditoriale, il 
commercio, le Ubere profes¬ 
sioni e la fascia dirigenziale 
del lavoro dipendente. 

A proposito degli assegni 
sociali «bloccati» dnll'INPS, 
c’è da dire che la gran parte 
sono relativi a pensionati 
che per disinformazione o 
incuria hanno omesso di re¬ 
stituire il modulo debita¬ 
mente compilato e solo in 
minima misura riguardano 
persone che effettivamente 
non ne avevano diritto. Per 
Incassare la pensione, dun¬ 
que, basterà riempire il mo¬ 
dulo e presentarlo alla sezio¬ 
ne territoriale INPS. I man¬ 
dali sono già pronti e in po¬ 
chi giorni gli assegni dovreb¬ 
bero essere incassati. 


Prezzi del petrolio sotto controllo? 

L’OPEC fa un estremo tentativo di riduzione sorvegliata della produzione e trova nuove adesioni approprio «cartello» 
Gli inglesi in posizione sempre più critica: un rapporto li accusa di inondare il mercato col pericolo di un crollo 


GINEVRA — I ministri dell'Organizzazione 
fra i paesi esportatori di petrolio hanno ac¬ 
cettato come «via obbligata» la riduzione del¬ 
la produzione ed un ritocco del listino che 
dovrebbe legalizzare la riduzione di 75 cente¬ 
simi o di un dollaro per il prodotto della Ni¬ 
geria. Infatti è stata data per certa l'adesione 
della Nigeria, del Perù e dell’Iran ad un orga¬ 
nismo di controllo che, pur non avendo fa¬ 
coltà di sanzionare le infrazioni, sorveglie¬ 
rebbe la quantità prodotta in ciascun paese e 
l’effettiva applicazione del prezzo concorda¬ 
to. 

La produzione dovrebbe scendere, in base 
a questo accordo, a 16 milioni di barili-gior¬ 
no, abbassando ulteriormente la parte del 13 
paesi aderenti all’OPEC nel mercato mon¬ 
diale. Nella operazione di riduzione della 
produzione l’OPEC avrebbe ottenuto l’ade¬ 
sione della Malaysia, un produttore in cre¬ 


scita con 420 mila barili-giorno, e del piccolo 
stato del Brunesi, con 1G0 mila barili-giorno. 
Il Messico e l'Egitto, paesi osservatori an- 
ch’essi non aderenti all'OPEC, seguirebbero 
la linea di contenimento della produzione 
pur non avendo impegni formali in proposi¬ 
to. 

Anche con queste adesioni l’offerta di pe¬ 
trolio OPEC resta ben al disotto del 50% sul 
totale del petrolio commerciato nel mondo. 
Potrà essere arrestato 11 ribasso dei prezzi 
con il controllo di meno della metà della pro¬ 
duzione? 

Un rapporto di esperti della Banca di Sco¬ 
zia afferma che nella zona inglese del Mare 
del Nord sono stati prodotti in novembre 2 
milioni e 680 mila barili di greggio al giorno 
con l’aumento di 200 mila barili rispetto ad 
ottobre. Gli Inglesi, in sostanza, hanno conti¬ 
nuato ad aumentare la produzione, lascian¬ 
do libere le compagnie operanti nel Mare del 


Nord; queste ovviamente hanno fretta di svi¬ 
luppare la produzione per recuperare gli in¬ 
vestimenti ed anche rendersi meno dipen¬ 
denti dalle forniture OPEC. La novità è que¬ 
sta: gli esperti della Banca di Scozia giudica¬ 
no questa condotta «altamente rischiosa» in 
quanto potrebbe condurre ad un crollo dei 
prezzi con ripercussioni disastrose sul cam¬ 
bio della sterlina. In pratica, consigliano di 
allinearsi in qualche modo all’OPEC, quindi 
di rallentare investimenti e produzione (ciò 
che avrà un impatto più lento ma non meno 
sicuro nel deprimere la sterlina). 

Altra notizia significativa: gli acquirenti 
giapponesi di petrolio iraniano annunciano 
che cesseranno 1 carichi nel porto di Kharg 
in quanto il costo delle assicurazioni, au¬ 
mentato per il pericolo di attacchi alle navi 
da parte di irakeni, rende antieconomico 
l'acquisto. Ciò equivale ad una richiesta di 


ulteriore sconto e costituisce una reazione 
indiretta alle decisioni OPEC per il rassoda¬ 
mento del pre 22 l. Prevedendo questa pressio¬ 
ne, sono state diffuse notizie da parte irania¬ 
na circa una cessazione unilaterale di attac¬ 
chi alle navi in transito nel Golfo. Gli irakeni 
però non hanno detto niente in tal senso. La 
guerra Iran-Irak grava pesantemente sul fu¬ 
turo del mercato petrolifero perché ambedue 
i paesi hanno bisogno di vendere petrolio per 
acquistare armi ed ambedue hanno visto 
scendere fortemente le esportazioni in segui¬ 
to agli attacchi alle navi. Oggi 1 due paesi 
accetterebbero un controllo sulle quantità ed 
1 prezzi del petrolio esportato. La possibilità 
che l’intesa diventi effettiva lascia molti am¬ 
bienti increduli. La guerra ha ridotto la pro¬ 
duzione di petrolio nel due paesi ma, al tem¬ 
po stesso, impedisce la possibilità di una rea¬ 
le cooperazione in seno all’OPEC. 


ROMA — In banca ti chiedo¬ 
no 25 giorni-valuta per ac¬ 
creditare un assegno del 
Bancoposta, 8 per un asse¬ 
gno fuori piazza. Intanto pe¬ 
rò il robot informatico arriva 
allo sportello, si parla di 
«banca a domicilio» e del 
•cliente che fa da sé», cioè di 
servizi forniti per via filo o 
comunque semplificati e ra¬ 
pidi. Contrasti di una situa¬ 
zione In cui l’introduzione 
della tecnologia, sospinta da 
determinati interessi, spesso 
incontrollati, assorbe risorse 
più o meno spese bene, cam¬ 
bia la vita di tutti. 

Un esempio fra altri: in 
questa fine d’anno la Banca 
del Lavoro doveva inaugura¬ 
re solennemente il nuovo 
centro del servizi informatici 
a via della Pisana, 1400 occu¬ 
pati e investimenti per centi¬ 
naia di miliardi. Ma questa 
fabbrica del futuro, organiz¬ 
zata con progetti e macchine 
IBM, non entusiasma nessu¬ 
no. Il mastodontico impian¬ 
to è sottoutilizzalo, la perso¬ 
na che ha diretto la realizza¬ 
zione non è più in BNL, il co¬ 
mitato della Banca ha già 
approvato un nuovo proget¬ 
to che prevede dieci centri 
informatici regionali che 
•supera» quello... da Inaugu¬ 
rare. In tutte le banche le 
nuove tecnologie, propagan¬ 
date all'esterno con fanta¬ 
siosi slogan, sono un «proble¬ 
ma». Non ultima la Banca 
d'Italia, il cui megacentro 
tecnologico non è ben chiaro 
come si inserisca in un futu¬ 
ro che già oggi crea problemi 
prima ancora che sia delina¬ 
to come «progetto» cioè come 
un insieme coerente di rap¬ 
porti economici. 

Ma quale futuro si può co- 


Rivolta in banca: i robot 
non modernizzano i servizi 

La sorpresa dell’Assicredito per la forte adesione alle nuove impostazioni sindacali - Si 
parla al futuro ma si vive nel passato, ecco perché l’insuccesso delle nuove tecnologie 


struire nelle private stanze 
del potere? Questa sembra 
l'illusione più pericolosa — 
se non altro per i costi — di 
molti amministratori di 
banche. La »rivolta» che ha 
dovuto fronteggiare l'Assi- 
credito nelle scorse settima¬ 
ne da parte dei lavoratori 
bancari che hanno chiesto la 
preventiva informazione 
sulle innovazioni tecnologi¬ 
che ha sorpreso un po' tutti. 
È stata la FISAC-CGIL, in¬ 
fatti, a mettere al centro del¬ 
la contrattazione la •questio¬ 
ne tecnologica», finora sfi¬ 
lacciata in rivendicazioni 
parziali riguardanti la noci- 
vita del lavoro al video o il 
cambio di mansioni imposto 
dallo nuove procedure. Però 
tutti sapevano che non si 
tratta soltanto di questo poi¬ 
ché la tecnologia introduce 
nuove professioni — cresce SI 
peso dei tecnici — spersona¬ 
lizza Il rapporto con la clien¬ 
tela agli sportelli mentre li 
•personalizza», fino a tra¬ 
sformare gli agenti della 
banca in «consulenti», nello 
sviluppo dei servizi. 

Il tutto avviene spesso 
senza chiara previsione, al di 
fuori di accordi e finalizza¬ 
zioni sociali esplìcite. .Spes¬ 
so, anziché dar vita ad un 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

28/12 27/12 


Dollaro USA 

1923.35 

1933 

Marco tedesco 

614 

616.275 

Franco francese 

201.10 

201,70 

Fiorino olandese 

545,62 

546.375 

Franco belga 

30.689 

30,786 

Sterlina inglese 

2245,75 

2265,75 

Sterlina irlandese 

1916.75 

1926.50 

Corona danese 

171.625 

172.95 

Dracma greca 

16.05 

15.15 

ÉCU 

1364,55 

1372,40 

Dollaro canadese 

1455.60 

1466.65 

Yen giapponese 

7.6B7 

7,763 

Franco svizzero 

741,50 

746.10 

Scellino austriaco 

87.29 

87,842 

Corona norvegese 

212.525 

213.365 

Corona svedese 

215.50 

216.305 

Marco finlandese 

294.75 

297.10 

Escudo portoghese 

11.372 

11.49 

Peseta spagnola 

11.107 

11.201 


nuovo modulo organizzativo 
— cl dice Angelo De Mattia, 
segretario generale aggiunto 
della FISAC — assistiamo 
allo stratificarsi di due mo¬ 
delli: quello vecchio, rispon¬ 
dente ad esigenze valide pri¬ 
ma della introduzione del- 
l’informatica, e il nuovo, 
connesso all'informatica. 
Questo non si traduce certo 
in efficienza, non rilancia la 
funzionalità interna né ra¬ 


zionalizza 1 costi». L’infor¬ 
matica ha reso indispensabi¬ 
le l’intervento dei lavoratori. 
Infatti »può esaltare la cor¬ 
responsabilità decisionale 
delle strutture ma può anche 
annientarla del tutto» osser¬ 
va De Mattia. Non solo ma 
pur avendo la capacità di «li¬ 
berare lavoro creativo, ren¬ 
dendo il lavoro più ricco ed 
apprezzabile sotto il profilo 
professionale, allo stesso 


tempo la ripetitività delle 
procedure può condurre a 
peggiorare le condizioni psi¬ 
co-fisiche del lavoro». 

Nell’accordo Assicredito 
che apre la strada alla con¬ 
trattazione aziendale l’infor¬ 
mazione sulle innovazioni è 
ora «dovuta» ma dovranno 
essere le rappresentanze sin¬ 
dacali ad attivare contratta¬ 
zioni e iniziative. Ne sono ca¬ 
paci e in quale ambito? La 
situazione non è favorevole. 
A parere di De Mattia «le 
banche finora non hanno 
colto appieno le opportunità 
dell'informatica, non sono 
mancati casi in cui si è per¬ 
seguita la politica "di faccia¬ 
ta”, la cosmesi e lo scim- 
mlottamento di banche più 
importanti piuttosto che 
l’innovazione. Eppure, vi è 
un potenziale suscettibile di 
introdurre . modifiche rile¬ 
vantissime nel mercato del 
credito: ad esempio, potreb¬ 
be venir meno la caratteri¬ 
stica attuale dell’Italia che 
vede la clientela operare con 
una molteplicità di banche 
anzlcné concentrare la pro¬ 
pria richiesta di servizi su 
quella che ritengono più at¬ 
trezzata per le proprie esi¬ 
genze». 

La questione di fondo è 


quella della partecipazione 
del servizi finanziari ad una 
nuova fase di espansione del¬ 
la vita economica. Di recente 
uno studio ha annunciato la 
possibilità di riduzione di 90 
mila posti di lavoro sui 300 
mila circa dell’impiego ban¬ 
cario. Previsioni del genere 
si possono fare anche per al¬ 
tri settori seguendo una li¬ 
nea di ricerca della «efficien¬ 
za senza espansione» che si¬ 
gnifica, in pratica, far coin¬ 
cidere l’efficienza con le esi¬ 
genze di profitto delle mino¬ 
ranze proprietarie. Secondo 
De Mattia il punto di parten¬ 
za di una linea diversa sta 
•nell’evitare di concepire le 
trasformazioni interne ed 
esterne alle banche come di¬ 
pendenti esclusivamente 
dall’informatica, partendo 
invece dal più rilevanti pro¬ 
cessi di mutamento sotto il 
profilo dell’ordinamento, 
funzionale ed operativo degli 
Intermediari finanziari: non 
solo banche ma, in connes¬ 
sione, anche assicurazioni, 
società di servizi parabanca¬ 
ri, società finanziarie». La 
tecnologia è lo strumento; 
l’organizzazione economica 
cerca di adeguarsi ad esigen¬ 
ze di dominio — o dì servizio 
— nell'economia. Il sindaca¬ 
to è chiamato a fare la sua 
rivoluzione culturale. Per De 
Mattia «i temi dell’efficienza, 
della trasparenza e del ruolo 
di utilità sociale degli inter¬ 
mediari finanziari il sinda¬ 
cato deve farseli suoi, non 
farseli imporre da nessuno». 
Questa è poi anche la spiega¬ 
zione del successo riportato 
a Natale nel conflitto con 
l'Asslcredito. 

Renzo Stefanelli 


Sbloccati gii aiuti Cee 
ma Bagnoli è dimezzato 
sino all’aprile dell’87 

Autorizzati i 5200 miliardi per la Finsider solo perché il go¬ 
verno italiano non riaprirà il secondo altoforno deirimpianto 


ROMA — Il secondo forno 
dì Bagnoli non ripartirà 
prima dell'aprile ’87. In 
cambio di questa assicura¬ 
zione del governo italiano, 
la Cee autorizza «a poste¬ 
riori» aiuti per 5.200 mi¬ 
liardi alla nostra siderur¬ 
gia, già finiti peraltro nelle 
casse della Finsider. Lo 
scrive il commissario co¬ 
munitario, Andriessen in 
un telex che sta per essere 
Inviato al governo italiano. 

Per quanto riguarda le 
sovvenzioni per il traspor¬ 
to del rottame, provvedi¬ 
mento questo che la Cee 
contesta da sempre perché 
falserebbe la concorrenza, 
la Commissione prende at¬ 
to deirimpegno dell’Italia 
di sottoporle il testo della 
legge. Mantiene ferma, pe¬ 
rò, la richiesta che gli aiuti 
non vengano versati sino a 
quando non ci sarà una 
esplicita autorizzazione di 
Bruxelles. 

Il telex di Andriessen af¬ 
fronta, infine, anche il pro¬ 
blema delle sovvenzioni, 
ancora in sospeso, che do¬ 
vrebbero finire nelle Casse 
Finsider. La Comunità so¬ 
stiene che 1 5.017 miliardi 
in questione potranno es¬ 
sere sbloccati solo quando 
il governo italiano sarà in 
grado di indicare gli sman¬ 
tellamenti di impianti pri¬ 
vati realmente effettuati. 
L’impegno preso dalla Cee 
si riversa, però, sul nuovo 
esecutivo europeo che en¬ 
trerà in carica il sette gen¬ 
naio, perché appare molto 
improbabile che l’Italia 
riesca a presentare la map¬ 
pa degli smantellamenti 
avvenuti prima del sette 
gennaio. A Bruxelles si fa 
inoltre notare che l’impe¬ 
gno di ieri potrebbe non es¬ 
sere giuridicamente vinco¬ 
lante, visto che, in base alle 
norme in vigore nella Cee 
per gli aiuti al funziona¬ 
mento della siderurgia, le 
autorizzazioni per i versa¬ 
menti devono avvenire en¬ 
tro il 31 dicembre. 

Bruxelles, quindi, cerca 
di sdrammatizzare la ten¬ 
sione creatasi in preceden¬ 
za con il governo italiano, 


dopo la minacciosa lettera 
di Andriessen, dell’ll di¬ 
cembre, ma in sostanza 
non modifica di molto i 
contenuti delle sue richie¬ 
ste. li secondo forno di Ba¬ 
gnoli deve restare fermo 
per altri due anni, se si 


vuole l’autorizzazione a 
posteriori per i fondi già 
arrivati e, per tutto il resto, 
la Comunità rinvia, chie¬ 
dendo di saperne di più. 

g. me. 


Esportazione dei tubi in Usa: 
intesa sottoscritta dai «Dieci» 

BRUXELLES — 1 governi dei «Dieci» hanno raggiunto nella notte 
a Bruxelles un accordo per definire con gli Stati Uniti un’intesa di 
autolimitazione delle esportazioni di tubi d’acciaio dalla Cee negli 
Usa. La quota europea ai mercato americano sarà contenuta al 7,6 
per cento, la metà circa di quanto realizzato quest’anno, ma più 
del 5.9 per cento unilateralmente fissato dagli Stati Uniti e che 
sarebbe scattato il primo gennaio, in assenza di un compromesso. 
Su mandato dei «Dieci», la Commissione di Bruxelles ha trasmesso 
a Washington l’assenso dei governi della Cee alla proposta d’intesa 
formulata nei giorni scorsi dagli Stati Uniti. 


Brevi 


Alfa, vendute il 16 % in più di auto 

MILANO — L'Alfa Romeo ha venduto nel 1984 sul mercato nazionale 
120mila vetture, con un aumento rispetto all‘83 pari al 16%. Il buon anda¬ 
mento dell'Alfa Romeo si inquadra In una situazione generalmente positiva del 
mercato che ha riguardato tutti ì gruppi italiani del settore. 

Disagi a Roma, non si trova la benzina 

ROMA — La Faib (Federazione dei benzinai aderente alta ConftSercenti) 
segnala il grave disagio che si sta creando a Roma, a seguito dell'interruzione 
ormai da diversi giorni, dei rifornimenti di carburanti agli impianti Agìp e Ip che 
si sta estendendo anche al resto della rete distributiva. Tale situazione è 
generata da «una strumentalo agitazione» del personale dipendente del depo¬ 
sito di Roma. 

A Fiumicino 13 milioni di passeggeri nell'84 

ROMA — Record di passeggeri all'aeroporto «Leonardo da Vinci» d» Fiumici¬ 
no per il 1984: sono partiti e arrivati circa 13 milioni di passeggeri, contro i 
12 milioni dell'anno precedente. L'aumento è stato superiore al 4%. 

Di nuovo un boom delle sigarette 

ROMA — Boom degli incassi per la vendita dei tabacchi. Sino a tutto 
novembre sono «andati in fumo» 6340 miliardi, con un incremento di oltre 
800 miliardi rispetto a quanto i Monopoli di Stato avevano incassato nello 
stesso periodo del 1983. 

Il Kuwait vende benzina senza piombo 

ROTTERDAM — L’ente petrolifero di Stato del Kuwait ha cominciato a 
vendere benzina senza piombo in Europa presso trenta distributori di cinque 
Paesi. Il passo è stato deciso in vista dell'introduzione nella Cee di nuove 
norme per fa limitazione del piombo nella benzina entro il 1989. 

Olio d'oliva, la Corte annulla regolamenti Cee 

BRUXELLES — La Corte di Giustizia di Lussemburgo ha annullato due regola¬ 
menti della Commissione europea del 3 agosto 1981, con i quali l'esecutivo 
della Comunità regolava la vendita di quantitativi di olio di oliva extravergine 
dell'Aima. La Corte ha annullato i regolamenti in seguito al ricorso presentato 
da cinque acquirenti italiani. 


ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 

REGIONE PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI 
COMITATO PIEMONTE 



DA UNA VITA SPEZZATA 
UN’ALTRA TUO’ RINASCERE... 

IN PIEMON TE H\ MOLTI ANNI SI POSSONO 
EFFETTUARE TRAPIANTI DI CORNEA 
D\L NOVEMBRE 1981 ANCHE TRAPIANTI IX RENE 
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SEMPRE GENUINO! 

Facile e veloce da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete. UNA VERA SPECIALITÀ, 

MA ATTENZIONE 

Oggi più che mai esigete lo scudetto rosso VAIIISrlUvA 


PRODOTTO DA VALLE SPLUGA S.PA. CORDONA (SO) ITALIA 
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SABATO 

29 DICEMBRE 1984 



Sforzo decisivo per i dieci miliardi 


Continuano a pervenire, in questi giorni, migiiaia di contributi 
da compagni, sezioni, organizzazioni democratiche di massa. 


■ CASSA UNITÀ MILANO 

Sez. Albo Bellucci, 390.900, 
Grosseto; Comp. Cittadino, 
100.000, Trezzano sul Naviglio 
(Mi); Renato Bizzotto, 800.000. 
Montebelluno (Tv); Angelino 
Anziliero, 300.000, Galliera Ve¬ 
neta (Fd); Carla e Filippo Spe¬ 
ranza, 20.000. Piazzola sul 
Brenta (Pd); Tebaldo Trombi- 
ni, 120.000, Bologna; Sez. M. 
Testa, 500.000, Morbegno (So); 
Rocco Vincenzo, 50.000, Rosate 
(Mi); Gino Donetti. 10.000, 
Salsomaggiore (Pr); Renzo Car- 
ioni, 20.000, Castelmaggiore 
(Bo); Ginevra Pontalti, 
100.000, Tovo (Tv); Mario An- 
dreoli, 15.000, Milano; Federa¬ 
zione PCI, 190.000, Massa Car¬ 
rara; Giuseppe Gelsomino, 
10.000, Genova; Corto Cesco, 
100.000. Feltro (Bl); Uaria e 
Andriana Zoccarato, 100.000, 
Padova; Dalila e Valerio, 
100.000, Teramo; Franco Inno¬ 
centi, 10.000, Torino; Sezione 
PCI, 1.000.000, Amiileia (Ud); 
Com. Comun. PCI, 1.000.000, 
Tavagnacco (Ud); Sez. PCI Li 
Causi, 2.000.000, Basilea; Fede¬ 
razione PCI, 100.000, Sassari; 
Dante Attardi, 30.000, L’Aqui¬ 
la; Comit. Zona PCI, 2.000.000, 
Cavarzere (Ve); Fabio Zanchi, 
50.000, Milano; Federazione 
PCI, 100.000, Imperia; Walter 
Bulgarelli, 100.000. Sesto S. 
Giovanni; Mario La Bombarda, 
100.000, Milano; Carlo Torria- 
ni, 100.000, Milano; Pasquale 
D'Alessandro, 10.000, Mezzo- 
lombardo (Tn); Luigi Cressa- 
no, 50.000, Ozzano Monferrato 
(Al); Aldo DeirOrto. 100.000, 
Milano; Sez. PCI Marx, 
100.000, Milano; Comit. Com. 
PCI, 260.000, Massa Lombarda 
(Ra); Sez. PCI Dozza, 230.000, 
Milano; Sez. PCI Di Vittorio - 
Gallaratese, 400.000, Milano; 
Jolanda Ambrosini, 5Ó.000, Mi¬ 
lano; Rosa Banzano Porzio, 
250.000, Milano; Eugenio Ma- 
scetti, 20.000, Milano; Gruppo 
di Istruttori di Ginnastica, 
40.000, Sesto S. Giovanni; Pie¬ 
tro Policicchio, 150.000, Senise 
(Potenza); Cellula PCI Banca 
Pop. di Bologna, 30.000, Bolo¬ 
gna; Giuseppe De Rova, 20.000, 
Castellammare di Stabia (Na); 
Aldo Dindelli, 100.000, Sanre 
mo (Im); Sales Garbin, 120.000, 
Padova; Sezione PCI, 500.000, 
Montepulciano Scalo (Si); Se¬ 
zione PCI, 300.000, Vallelunga 
Pratameno (Caltanissetta); Se¬ 
zione PCI, 400.000, Lavis (Tn); 
Luigi Simonetti, 50.000, Serra 
dei Conti (An); Francesco Gia¬ 
ni, 200.000, Bellusco (Mi); Ser¬ 
gio Fusi, 50.000, Garbagnate 
(Mi): Giorgio Territorio, 

25.000, Sovramonte (Bl); Circo¬ 
lo PCI Realtà Nuova, 500.000, 
Baden (Svizzera); Giovanni 
Mombrini e Adriana Rodenti, 
100.000, Milano; Igor Svab, 
100.000, Trieste (2- versamen¬ 
to); Sezione PCI, 100.000, Mar¬ 
ti (Pi); Antonietta Zoppi, 
100.000, Tirano Lodigiano 
(Mi); Sezione PCI, 250.000, 
Nervesa (Tv); Tiberio Arias, 
100.000, Treviso; Bruno Villa¬ 
nova, 500.000, Treviso; Sezione 
PCI, 65.000, Miane (Tv); Simo¬ 
netta Floriano ed Elvira, 
1.000.000, Pieve di Soligo (Tv); 
Giorgio Zangelmi, 150.000, Co- 
lorno (Parma); Francesco Bel- 
iuco, 50.000, Forno Canavese 
(To); Angelo Belloni, 50.000, 
Milano; N.N.. 10.000.000, Mi¬ 
lano; Maurizio Pecorelli, 
20.000, Cesena; Giuseppe 
D’Acchioli, 250.000, Treviglìo 
(Bg); Federazione PCI, 

2.000.000, Udine; Giovanni 
Edoardo, 300.000, Rovereto 
Tentino (Tn); Scarduelli, 
50.000, Milano; Giuseppe Cia- 
rumbello, 50.000, Milano; se¬ 
zione PCI «Di Vittorio*. 
100.000, Cologno Monzese 
(Mi); Gastone Cappello, 

50.000. Vigevano (Pv); CGIL 
Valle Csmonica. 470.500. Darfo 
(Bs); Bruno Marelli. 50.000, Fi¬ 
renze; Coord. PCI, 100.000, 
Santarcangelo di Romagna 
(Fo); Giorgio Pancaldi, 

100.000, Ferrara; Pietro Benzi, 
30.000, Milano; sezione PCI 


«Casaletti di Calderara*, 
500.000, Paderno Dugnano 
(Mi); Walter Cornelli, 50.000, 
Milano; Giovanni Battista Di 
Maggio e consorte, 50.000, Im¬ 
peria; sezione PCI, Comit. 
Com., 500.000, Altopascio (Lu); 
sez. PCI «Paternoster Tavac- 
ca*. 701.000, Milano; Alberto 
Confalonierì e Rosalba Cassa- 
magnngo, 500.000, Bissone 
(Mi); Pasquale Lauriella, 
20.000, Milano; Lisa Brutniera, 
40.000, Milano. 

■ TRIESTE 

Antoniettn Oliva, 100.000; 
Emilio e Francesca Semilli, 
100.000; Sez. PCI «Z. Krali* - 
Tebiciano, 500.000; Sez. PCI 
Ferrovieri, 250,000; da una 
compagna di Tieste per la di¬ 
fesa del servizio pubblico nelle 
scuole, 300.000; Armida Valen- 
tinis e Spartaco, 50.000 (2' ver¬ 
samento); Gino Fontanot, 
200.000; sez. PCI «R. Malalan - 
Opicina*. 200.000; Santina Pet¬ 
tirosso Meuln, 50.000; gli eletti 
negli enti di I e II grado di Tie¬ 
ste, 1.800.000. 

■ IMOLA 

Offerta libera proiezione 
film su Berlinguer, 2.000.000; 
Sezione PCI Grieco, 57.100 (3” 
versamento); Sezione PCI Ru¬ 
scello, 350.000 (2* versamento); 
Sezione PCI Lenin, 1.000.000 
(2" versamento); Sezione 
A.T.C., 300.000; Sezione PCI 
Rivolta, 200.000 (4* versamen¬ 
to); Sezione PCI Ruggi, 50.000 
(3* versamento); Sezione PCI 
Sabbioni, 140.000; Sezione PCI 
Gramsci, 1.000.000; Sezione 
PCI La Torre, 150.000 (3* ver¬ 
samento); Sezione PCI di Ca¬ 
stel Guelfo, 865.000; Sezione 
PCI di Zello, 70.000 (2* versa¬ 
mento); Sezione PCI C.E.S.I., 
450.000; Sezione PCI Gherardi, 
205.000 (2" versamento); Sezio¬ 
ne PCI Laterizi, 100.000; Etto¬ 
re Romagnoli e Adalgisa Brusa, 
100.000; Festa Straordinaria 
per l’Unità di Sasso Morelli, 
1.000.000; Antonio Emiliani, 
50.000; Stefania Sangiorgi, 
20.000; Oddone Martelli, 
200.000; la famiglia del compa¬ 
gno Giovanni Pompeo Nardi di 
Castel S. Pietro Terme, 
100.000; Sezione PCI Tabanel- 
li, 308.000 (2* versamento); Se¬ 
zione Osteria Grande, 
3.000 000; Sezione Campomori, 
50.000; Sezione Lenin, 600.000; 
Sezione Ruggì, 50.000 (3’ versa¬ 
mento); Sezione Togliatti, 
650.000 (3* versamento); Sezio¬ 
ne Gherardi, 250.000; Sezione 
Grieco,. 682.000 (2* versamen¬ 
to); Sezione Zello, 790.000; Se¬ 
zione Baroncini, 245.000 (2* 
versamento); Sezione Rivazza, 
960.000; Sezione La Torre, 
50.000 (2" versamento); Sezione 
Di Vittorio, 250.000 (2" versa¬ 
mento); Giorgio Bettini, 

100.000; Ildebrando Stignani, 
200.000; Comunisti Confcolti- 
vatori, 270.000; Calzoni-Gio- 
vannini, 300.000; Antonio Gnu- 
di, 50.000; Eleonora Emiliani, 

15.000; Giorgio Tazzari, 

100.000; Giulio Gardelli, 

20.000; Sezione A.M.I., 

500.000; Sezione C.E.F.L.A., 
420.000; Sezione P.T., 200.000; 
Sezione 3 Elle, 300.000; Sezione 
Baroncini, 1.075.000; Sezione 
Ruggi, 50.000 (2* versamento); 
Sezione Osteriola, 200.000 (3* 
versamento); Sezione Villa, 
500.000 (2* versamento); Festa 
Str. l'Unità Sezioni; Morabini, 
Nardi, Gualandi, 825.000; Pa¬ 
squale Franzoni, 30.000; fami¬ 
glia Gamberini, 50.000; Ines 
Minarmi, 50.000; compagno 

M.M., 1.000.000. 

■ VALENZA (AL) 

Carlo Moro. 300.000; Giu¬ 
seppe leardi. 200.000; Mario 
Panelli. 100.000; Walter Davi¬ 
de e Pietro Briatta. 300.000; 
Paolo Legnani, 200.000; Anto¬ 
nio Manna. 100.000; Silvana e 
Giovanni Bosco. 500.000; Livio 
Pinato, 300.000; Alfredo Me- 
gazzini, 100.000; Carlo Lom¬ 
bardi, 50.000; Vittorio Gabba, 


«Festa nelle feste » ad Alessandria 
9 giorni di politica e divertimento 


Una iniziativa 
decisa sin 
dal settembre 
scorso 
L’esperienza 
positiva del 
festival 
autunnale 
del 1983 
I dibattiti 
sui nuovo 
modello di 
sviluppo e 
sui temi 
dell’equilibrio 
ambientale 
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ALESSANDRIA — A pochi chilome¬ 
tri da Ovada, all’uscita del casello 
autostradale della Voltri-Sempione, 
in un palazzo di quattro piani desti¬ 
nato a iniziative fieristiche, dal 29 di¬ 
cembre al 6 gennaio, organizzata 
dalla Federazione comunista di 
Alessandria, si terrà un’inconsueta 
festa dell’Unità. «L’abbiamo chiama¬ 
ta la Festa nelle feste, proprio per il 
periodo in cui si svolge — dice il 
compagno Carlo Alberto Barbieri, 
segretario del PCI alessandrino —. 
La decisione di farla è nata lo scorso 
settembre, quando il maltempo ci ha 
impedito di prolungare la Festa pro¬ 
vinciale. e poi avevamo alle spalle la 
positiva esperienza della Festa “au¬ 
tunnale** dell’83, dedicata al tema 
del partito, che aveva dato buoni 
frutti politici ed anche economici». 

— Quali obiettivi vi ponete con 
questa -Festa d’inverno»? 

«Raccogliere fondi per la campa¬ 
gna a sostegno dell’Unità. È stata 
questa la molla che ha spinto i com¬ 
pagni a "inventare" la Festa, a deci¬ 
dere di offrire il loro tempo, in un 


periodo che è solitamente riservato 
alla famiglia ed allo svago, a vantag¬ 
gio del nostro quotidiano». ■ 

— Ma, nel corso della festa, non 
parlerete solo dei problemi dell’Unità. 

«Certo. Intanto è una festa e, quin¬ 
di. anche per i giorni In cui si svolge, 
sarà un’occasione per ritrovarsi in¬ 
sieme in allegria, per festeggiare se¬ 
renamente l’arrivo del nuovo anno. 
Ma sarà anche un momento di in¬ 
contro e di dibattito politico. Emble¬ 
maticamente, la festa si aprirà, sa¬ 
bato 29 dicembre, con un incontro 
dei segretari comunisti del Piemonte 
e della Liguria; è la stessa sede scelta 
per l’iniziativa, a mezz’ora di mac¬ 
china da Genova, che sottolinea l’e¬ 
sigenza di intensificare i rapporti fra 
le due regioni, un tema sul quale da 
tempo lavoriamo come comunisti 
alessandrini. Anche la discussione in 
programma per 113 gennaio — con la 
partecipazione del compagno Miche¬ 
le Ventura, responsabile nazionale 
del partito per gli enti locali — in¬ 
centrata sui problema del rapporto 
fra sviluppo economico e difesa del¬ 


l’ambiente, richiama la questione 
del rapporto fra Piemonte e Liguria». 

— Perché? 

■È una storia lunga. Da sempre, si 
può dire, l legami economici dell’A¬ 
lessandrino con la Liguria sono mol¬ 
to stretti. Ma, già da molti anni, sono 
sorti contrasti per gli effetti inqui¬ 
nanti che alcune attività industriali 
impiantate sull’Appennlno ligure 
provocano sulle zone di fondo valle 
situate nella nostra provincia. È il 
vecchio e noto problema dell’Acna di 
Cengio, del fiume Bormida e di tanti 
altri corsi d’acqua che nascono in 
territorio ligure e poi vengono giù 
nelle nostre valli. E, quindi, vale la 
pena di ricordare le lotte comuni 
condotte In questi ultimi anni per 
uno sviluppo industriale che sia In 
rapporto d’equilibrio con le esigenze 
umane ed ambientali. Cito un solo 
esemplo: la battaglia, che ha visto 
fortemente Impegnate proprio le po¬ 
polazioni di Ovada, dove si svolgerà 
la nostra festa, per Insediare in cima 
alla valle dell’Orba una industria ad 
aito tenore d’occupazione ed a basso 


pericolo d’inquinamento». 

— E i problemi dell’Unità? Come 
saranno affrontati nel corso della fe¬ 
sta? 

«In conclusione della manifesta¬ 
zione abbiamo previsto un dibattito 
con la partecipazione del direttore 
del nostro giornale, il compagno 
Emanuele Macaiuso. In questi mesi 
abbiamo verificato la forte sensibili¬ 
tà e l’impegno dei compagni sui pro¬ 
blemi dell’Unità ma c’è anche una 
grande domanda, insistente, di co¬ 
noscere meglio e di poter discutere In 
modo diretto le ragioni, le cause del¬ 
le difficoltà che travagliano oggi la 
vita del quotidiano del partito». 

— Sarà una festa in cui non man¬ 
cherà la politica, allora? 

«Certo, ma non mancheranno nep¬ 
pure le occasioni di divertimento. 
Per chiudere, vorrei ricordare, ap¬ 
punto, quello che sarà il momento 
centrale della festa: Il grande cenone 
di Capodanno. Rivolgiamo il nostro 
Invito agli alessandrini ma vogliamo 
estenderlo anche ai compagni, agli 
amici della Liguria e ci aspettiamo 
che siano in tanti ad accoglierlo». 


100.000; Amisano Angelo, 
100.000; Renzo Camurati, 
50.000; Roberto Giusti, 50.000; 
G.E., 500.000; Piero Agliotti, 
50.000; Maria Rosa Lenti, 
10.000; Cassini Gino e Celesti¬ 
na, 30.000; Sergio Fracchia, 
100.000; Mario Cavaliere, 
40.000; Nello Capuzzo, 50.000; 
Oberdan Forlenza, 50.000; Set¬ 
timio Siepe, 50.000; Ghiotto 
Paolo e Wilma, 100.000; Ciria¬ 
co Barrasse, 500.000; Remo Pa- 
squarelli, 5.000; Francesco Di 
Pasquale, 50.000; Anna ed An¬ 
tonio Dileo, 50.000; Ditta Lom¬ 
bardi Mario e Renzo, 1.000.000; 
Matteo Dacquino, 100.000; 
Mazza Piero e Franca, 100.000; 
Doratiotto Giuseppe e Anto¬ 
nietta. 100.000; Vecchio Mario 
Giulio. 100.000; Ravarino Ren¬ 
zo e Franca, 100.000; Ferraris 
Gian Piero. 200.000; Mariuccia 
Gotta Barbesino, 100.000; Giu¬ 
seppe Gotta, 100000; Ren 2 a 
Rapettì, 10.000; Fulvia Guidi, 
100.000; Lenti Franco, 100.000; 
Danilo Norese, 100.000; Legora 
Sergio e Giuliana, 100.000; Cec- 
chettin Sergio e Ada, 100.000; 
Isella Saracco, 100.000; Raffae¬ 
le Romano, 50.000; Polentes 
Luigi e Mirella, 100.000; Ro¬ 


berto Bellato, 100.000; Litta 
Franco, 100.000; Adriano 
Leoncini, 50.000; Vittorio Ve¬ 
rona, 50.000; Mario Priora, 
50.000; Piero Porta, 50.000; Ve¬ 
rona Francesco e Vincenzo, 
100.000; Anna Barbesino, 
50.000; F.lli Leonetti, 250.000; 
Teresio Lovero, 50.000; Elio 
Proverà, 50.000; Carnevale Ar¬ 
no e Giovanni, 200.000; Carne¬ 
vale Piera, 50.000. 

■ PAVIA 

Tino Bergonzi, 100.000; 
Franco Laudi, 200.000; Damino 
Bianchi. 50.000; Massimo Sco¬ 
lè, 50.000; Sez. Scoecimarro, 
500.000; Giuseppe Castoldi, 
50.000. 

■ FIRENZE 

Sezione Roberto Marmugi, 
Montespertcli, 1.000.000 (me¬ 
diante fa vendita a lire 1.000 
del giornale i giorni festivi, col 
gioco della tombola); famiglia 
Fiorentini, 300.000; amici di 
Montespertoli, 300.000. 

■ TARANTO 

Consiglieri comunali comu¬ 
nisti del Comune di Sava, 


335.000 (1* vers. relativo alla 
decisione di devolvere all’Unità 
i gettoni di presenza degli anni 
1984 e 1985); Commissione 
Femminile del C.F. in memoria 
della compagna Giusy Del Mu¬ 
gnaio, 100.000; sezione PCI di 
Mareggio, 150.000; sezione PCI 
Gramsci, 1.000.000. 

■ CREMA 

Sezione di Crema-Centro, 
120.000; Longaretti Mario, 
100.000; Frattica, 50.000; Silva¬ 
na Tintori, 50.000; Luciano Zic- 
cardi, 50.000; Girolamo Guzzi, 
40.000. 

■ LA SPEZIA „ * 

I compagni Operai della offi¬ 
cina Mordenti, 100.000. 

■ TIVOLI 

Cellula Pirelli, 535.000; arti¬ 
giani vari, 500.000; Sez. Rovia- 
no, 64.000; Sez. Ponte Storto, 
100.000; Sez- Villa Adriana (Il 
vere.), 500.000; Sez. Monteli- 
bretti, 700.000; raccolte da 
Massimo Coccia, 300.000 (4* 
vere.); Comprensorio CGIL-Ti- 


voli, 390.000; Renato Capelli, 
50.000; Barbara Pepitoni, 
50.000; Salvatore Bacniddu, 
30.000; Presidente Artigiani 
Anzio, 50.000; Comunisti 
C.d.L. Colieferro, 500.000; Co¬ 
munisti C.d.L. Ciampino, 
100.000; comunisti C.d.L. Vel- 
letri, 350.000; sezione di Ardea, 
215.000; comunisti Junìa Ca¬ 
stelli, 50.000; comunisti C.d.L. 
Genzano, 35.000; comunisti 
Sindacato Pensionati CGIL 
Castelli, 190.000. 

■ GORIZIA 

Doiores Pizzoni, 100.000; se¬ 
zione di Cormons, 1.000.000 
(ricavato da una «Veglia Rossa» 
per l’Unità). 

■ ROMA 

Tipografia ITER, 500.000; 
Renato Matteucci (sez. Italia) 
insieme alla moglie Alberta, 
con un quarto versamento dì li¬ 
re 150.000, vuole celebrare i 
suoi 40 anni di iscrizione a) 
Partito; Cellula Colli Portuensi 
- Sez- Pio La Torre, Montever¬ 
de Nuovo, 100.000; Sez. Otta- 
via «Togliatti». 500.000, raccol¬ 


te durante una «cena per l’Uni¬ 
tà»; Sezione «Ostia Antica», 
500.000; Pinzani Carlo, Roma, 
500.000; Montecatini Terme, 
550.000; Carducci Edoardo 
(estero), 20 marchi tedeschi; 
Ucchino Carmelo, Furci Siculo 
(Messina), 100.000; Tongiorgi 
Minano, Piombino, 50.000; 
Sez. Brancaleone (Reggio Cala¬ 
bria), 500.000; Berti Giuseppe 
Tavale, Grosseto. 20.000; Bao- 
bini Renzo, La Spezia, 5.000; 
Zona PCI Comacchio (FE), 
2.109.000; Sez. Montevarchi, 
Arezzo. 1.000.000; compagno 
Luigi, Roma, 30.000. 

■ BARI 

Domenico Mastrorilli, Ruvo, 
100.000; Vincenzo Bolognini, 
Conversano, 50.000; comunisti 
della Federbraccianti CGIL, 
1.000.000. 

■ CAMERA DEI DEPUTATI 
GRUPPO COMUNISTA 

Granati. 200.000; Provanti- 
ni, 2.000.000; Rindane, 
5.000.000; Montanari, 

4.650.000. 


DAGLI ARTIGIANI ORAFI 
DI VALENZA PO 

La segreteria e il collegio dei probiviri della zona PCI dì 
Valenza hanno promosso una sottoscrizione, a favore del 
nostro giornale, tra gli artigiani orafi iscritti e simpatizzanti. 
La somma raccolta è stata di 7.845.000. Si tratta solo di un 
primo elenco di sottoscrittori, al quale altri seguiranno nelle 
prossime settimane. La somma già versata è stata raccolta in 
pochissimo tempo, circa 15 giorni. 

MILLE LIRE OGNI COPIA 
DE L’UNITA 1985 

A Martignano Po, un comune in provincia di Cremona che 
conta 1116 abitanti, 58 persone sulle 60 che acquistano rego¬ 
larmente «l’Unità» alla domenica, hanno deciso di contribui¬ 
re alla sottoscrizione straordinaria per l’organo del PCI, pa¬ 
gando mille lire la copia dell’«Unltà» ogni domenica per tutto 
il 1985. La proposta è partita dal «diffusori» delia locale sezio¬ 
ne del PCI, I quali si sono rivolti ai 60 attuali acquirenti e 58 
di questi l’hanno accolta favorevolmente dichiarando la loro 
disponibilità a pagare mille lire la copia del quotidiano «l’U¬ 
nità» per tutte le 52 domeniche del prossimo anno più le 
festività. 

UN FINE D’ANNO DI 
FESTA A VALDICHIANA 

È a metà strada la festa de .l’Unità» d’inverno che si tiene 
a Chlanciano, organizzata dalla zona del PCI di Valdichlana. 
Oggi, sabato, è prevista alle 15,30 una simultanea di scacchi; 
50 scacchisti della Valdichlana giocheranno contro il mae¬ 
stro Internazionale Alvise Zichichi. Allz 17, nello spazio bam¬ 
bini, la tv a circuito chiuso trasmetterà cartoni animati. Alle 


20 si terrà una gara di briscola, mentre alle 21, sotto 11 titolo 
«Comiso. Assisi. Valdiehiana, un impegno comune per la pa¬ 
ce», si terrà un incontro a cui parteciperanno II sindaco di 
Comiso, Zago, il sindaco di Assisi, Costa, e i 10 sindaci deila 
Valdiehiana. Domani, domenica, la giornata si aprirà con un 
dibattito sui problemi del giornale, alle 10. Alle 17 la tombola 
gigante, e, per i bambini, i cartoni animati. Alle 20 una gara 
di briscola e, alle 21, contemporaneamente, un ballo con i’or- 
chesta «Nuovo Orizzonte» e la proiezione del film «Orwell 
1984«. Per lunedì 31 dicembre, gran cenone di S. Silvestro, con 
possibilità dì prenotarsi telefonando allo 
0578/757055-757380. Martedì, 1 gennaio 1985 alle 20,30 «Rive¬ 
diamoci la festa», le immagini di questi sette giorni. Alle 21,30 
proiezione del film «Mi manda Picone». 

UN NUOVO CONTRIBUTO 
DA SEZIONI BOLOGNESI 

Dopo una prima sottoscrizione di L. 1.000.000 raccolte du¬ 
rante una gita in Sardegna, organizzata dagli Amici dell'Uni¬ 
tà, i compagni e simpatizzanti della sezione PCI «Betti» e 
zona Barca hanno fatto un secondo versamento di L. 160.000 
per sostenere il nostro giornale. 

PRESIDI NEI QUARTIERI 
PER AIUTARE IL GIORNALE 

Ci scrivono i compagni della sezione di Follonica (Grosse¬ 
to): «abbiamo organizzato presidi nel nostro quartiere con 
l’Intenzione di diffondere ancora di più "l’Unità", reclutare 
nuovi abbonati, intrattenere a discutere la gente e informar¬ 
la; abbiamo cercato insomma di far sentire viva e costante la 
presenza del partito. L’iniziativa sta avendo successo e la 
somma che abbiamo raccolto è servita da sprone ulteriore 
nel confronti di tutti l membri del Comitato direttivo della 
nostra sezione, I quali hanno deciso di sottoscrivere mensll- 



■ TERNI 

Sezione di San Venanzo, 
500.000; Elio Barbarosso, San 
Venanzo, 100.000. 

■ AREZZO 

Sezione PCI Neri, Cavriglia, 
500.000; Lamberto Vignoli, Pi- 
soni Caterina, 100.000; Alfredo 
Buzzini, S. Firmino, 150.000. 

■ ANCONA 

Sezione PCI dipendenti co¬ 
munali che si sono impegnati 
con versamenti mensili aa otto¬ 
bre 1984, 200.000 (primo ac¬ 
conto); Amedeo e Angelina Bel¬ 
lucci nel giorno del loro felice 
50° di matrimonio, 50.000; Lina 
ed Emilio Medici ricordano il 
compagno Guido Maggiori nel 
1* anniversario della morte, 
100.000. 

■ DALLA CASSA DELL’UNI¬ 
TÀ DI ROMA 

Giovanni Berlinguer, Roma, 
100.000; Federazione di Civita¬ 
vecchia, 1.000.000; Associazio¬ 
ne Partigiani d’Italia) S. Gio¬ 
vanni Valdarno (AR), 300.000; 
Pacini e C. Cagliari, 100.000; 
Iafrate, Galasso, Velia, Triggia- 
ni, Lastilla, Bavera, Loìzzo, Ce¬ 
lina, Giovanna, De Simone, Po- 
milio, Zaccaro, Roca Argiuli e 
Russo della CGIL Regionale di 
Bari, 1.270.000; compagni Coo¬ 
perativa ED1L-LEGA, Bari, 
500.000- compagni della Fun¬ 
zione Pubblica CGIL, Bari, 
200.000; Edgardo Simoni, Ro¬ 
ma, 3.000.000; sezione Togliatti 
Modica, 100.000; sezione Pio 
La Torre, Comiso, 100.000, Fa¬ 
brizio e Nadia Taglianozzi, 
50.000; Pier Paolo TVezzini, 
200.000: Aldo Cima (pensiona¬ 
to ex dipendente dell’Unità), 
50.000; cellula PCI «SNAM 
PROGETTI», 100.000. 

■ CAMPOBASSO 

Gruppo Lavoratori Zucche¬ 
rificio di Termoli ha sottoscrit¬ 
to lire 263.000. 

■ BERGAMO 

Colleoni Giuseppe di Zanica, 
150.000; Sezione di Bottanuco, 
100.000; Fratelli Ferrante di 
Bottanuco, 80.000; un compa¬ 
gno della sezione di Nembro, 
50.000; 3* versamento dei com¬ 
pagni Nimis Angelo e Sirtoli 
Marisa, 50.000; 4’ versamento 
dei compagni Nimis Angelo e 
Sirtoli Marisa, 50.000; Sezione 
di Caravaggio nord, 500.000; 
Franchine Mario e Messi Ivon- 
ne, 400.000; Castelli Guglielmo 
di Gandino, 200.000; Nicola 
Angelo, Bergamo, 500.000; 
Bordoni Ezio, ’IYevìglio, 
100.000; Lorenzi Fermo sotto¬ 
scrive in memoria del compa¬ 
gno Severo di Verdello, 
300.000; Benagli Sperandio di 
Gandino, 100.000; Della Torre 
Daniele di Gandino, 100.000; 
Ludovico Moro di Gandino, 
100.000; Anonimo di Gandino, 
200.000; Mandarini Ferdinan¬ 
do di Bergamo, 500.000; Danel- 
li Alberto di Osio Sopra, 
500.000; dall’apparato della Fe¬ 
derazione, 1.300.000; raccolto 
durante la proiezione, del film 
«Addio Enrico», 1.000.000; Be¬ 
loni Francesco di Gromello del 
Monte, 200.000; Savoldo Mario 
e Schievano Santa in occasione 
deH’80* compleanno del com¬ 
pagno Savoldo, 100.000; Ceri- 
oelli Giovanna, Caprino Berga¬ 
masco, 200.000; raccolti dal no¬ 
stro deputato on. Valentina 
Lanfrancbi, 5.500.000. 

■ FORLÌ . 

Sezione PCI U. Terracini, 
Meldoli, 1.130.000; Sezione 
PCI I. Versari, Panaghina, 
100.000; Sezione A- Gramsci, 
Rontagnano, 1.000.000; Coor. 
comunale PCI S. Mauro Pasco¬ 
li, 1.070.000; Comitato dì zona 
PCI Rubicone, 3.000.000- sezio¬ 
ne PCI Selbagnone, Forlimpo- 
poli, 300.000; Ferretti Arman¬ 
do e Dina Ricò, Meldola, 
100.000; Compagni CGIL zona 
Rubicone, 255.000; Anonimo, 
Forlì, 150.000: Ranieri Luigi e 
I Flamigni Mirella, Forlì, 
I 500.000; Alberti Vladimiro e 


Pini Ines, Forlì, 200.000; San- i 
giorgi Bruno, Forlimpopoli, • 
50.000; Benzi Terzo, Forlimpo- 1 
poli. 50.000; Magnani Nazario, , 
Buario di Longinno, 100.000; , 
Cappelli Alfredo, Budrio di 
Longiano, 100.000; Salizzato 
Luigi, Savignano, 50.000; Stu¬ 
dio coop. Savignano, 4.500.000. 

■ PISTOIA 

Sezione Nespolo, 500.000, 
Sezione Iano, 250.000; Sezione 
Porta Carratica, 250.000; un 
anonimo di San Baronto, 
200.000; Turi Tito, 10.000; Li- 
damo Coppellino, 100.000; Ti¬ 
ziano Corradori, 100.000; Co¬ 
mitato provinciale amici de 
l’Unità, 100.000. 

■ SAVONA 

Giuseppe Memoro, 30.000; 
sezione «G. Rossetto», 918.000; 
sez. Albisola Sup., 75.000; com¬ 
pagni della Camera del Lavoro, 
380.000; sez. di Roccavignale, 
100.000; Giuseppe Cigliuti,, 
100.000; sez. «Artidi Briano» 
Porto, 250.000; sezione di Bra- 
gno, 500.000; Mario Allievi, 
50.000; Armando Tessitóre, 
20.000; Raffaele Murre. 40.000; 
Bruno Murialdo, 200.000; Cle¬ 
mente De Benedetti, 10.000; 
sez. della Valle di Vado, 33.000; 
Giuseppe Frumento, 50.000; 
sez. di Celle Ligure, 225.000; 
Ugolini, 20.000; Antonio Val- 
lerga, 25.000; Silvia Parodi, 
25.000; Luciano Lucchini, 
25.000; Patrizia Rizzi, 25.000; 
Carlo Baccino, 25.000; Mario 
Briano, 50.000; famiglia Rizzi, 
50.000; Giuseppe Siri, 50.000; 
sez. di Finale Marina, 900.000; 
Pulzatto e Citterio, 100.000; 
Piermaria Poggio, 50.000; Giu¬ 
seppe Amasio, 200.000; sez. «P. 
Garelli», 100.000; sez. di Carca- 
re, 80.000; sez. «D. Sacco», 
130.000; sez. di Loano, 150.000. 

■ PADOVA 

Zucchini Leonardo 300.000; 
sezione Voltabresegana 

500.000; sezione PCI Bassanel- 
lo 1.000.000; sezione Terrane- 
gra 80.000; sezione PCI di Poz¬ 
zonovo 3.000.000; sezione PCI 
di Solesino 2.000.000; Marcato 
Giuseppe 10.000; sezione di 
Bregine 500.000; Beccaio Pie¬ 
tro 50.000; Marcato Pietro 
20.000; Ferro Angelo 30.000; se¬ 
zione Pio La Torre ACAP 
100.000; sezione PCI di Limena 
150.000; sezione di Abano Ter¬ 
me 350.000; Zanella Romeo 
500.000; Franco Mario 50.000; 
la vedova di Giuseppe Melotti 
deUe FFSS Dorina 10.000. 

■ VERCELLI 

Anderlini Franco, 100.000; 
Alepardo Arturo, 50.000; Ar bo¬ 
rio Franca, 50.000; Audone 
Carlo, 200.000; Astiglio Valen¬ 
tina, 50.000; Bruno Favorino, 
150.000; Bono Luigi, 150.000; 
Beltrame Franco, 160.000; 
Baìordi Renzo, 50.000; Bonsi 
Marino, 100.000; Bragin Bru¬ 
no, 50.000; Bosso Mariuccia 
280.000; Beltrame Imes 
100.000; Buoncore Antonio, 
150.000; Balocco Giuseppina, 
50.000; Caocci Sergio, 150.000; 
Ceretti Giorgio, 100.000; Ca- 
sanghino Aurelio, 150.000; Ca- 
tellani Nina, 100.000; Capellino 
- Salvalaggio, 100.000; Castelli 
Raffaello e Setzu Giuseppina, 
50.000; Corgnati Giovanni, 
500.000; Cotto Ettore, 120.000; 
Cirio Lina, 100.000; Coop. Casa 
del Popolo TYino «Audìsio», 
500.000; Daniele Franco, 
360.000; Franchina Benedetto, 
50.000; Fam. P.S., 100.000; Fer¬ 
raris Carlo, 50.000; Ferraris 
Francesca. 50.000; Forte Ro¬ 
berto, 50.000; Gambino Felici¬ 
ta, 50.000; Giacobbe Francesco, 
500.000; Gianotti Ubaldo, 
50.000; Graziano Giovanni 
500.000; Gastaldi Giovanni, 
150.000; Invernici Giuseppe e 
Carmela, 100-000; Levanto Pri¬ 
mavera, 50.000; Lesca Rossana, 
100.000; Maffei Flirindo, 
150.000; Maizola Edoardo, 
150.000; Massa Giovanni, 
50.000; Morello Giuseppe, 
160.000; Melchiodi, 50.000, 
Fam. Motta Edoardo, 50.000; 
Milani Stefano, 50.000. 


mente la quota di 5.000 lire a testa fino a tutto il 1985». 

«ECCO IL MIO PRIMO 
GETTONE DI ARBITRO» 

«Sono un simpatizzante del vostro partito, Francesco Prin¬ 
cipe, e sono un appassionato sportivo e tifoso — ci scrivono 
dalla sezione dell’Enel di Padova —. Da poco ho superato gli 
esami per diventare arbitro di calcio. Alla mia prima asse¬ 
gnazione che mi è pervenuta in questi giorni corrisponde un 
gettone di presenza di lire 50 mila che giro alla sezione per la 
sottoscrizione straordinaria che state effettuando per "i’Uni- 
tà”, giornale che o leggo tutti 1 giorni perché e il solo giornale 
che dice le cose giuste ai lavoratori. Auguri al giornale "l’U¬ 
nità” e a voi tutti». - 

PER RICORDARE LE FIGURE 
DI LI CAUSI E D’ONOFRIO 

Il compagno Giuseppe Ammavuta, nel ricordare i cari 
compagni Girolamo Li Causi e D’Onofrio che tanto hanno 
dato in intelligenza e impegno per la causa dei lavoratori e 
per l’emancipazione del popolo siciliano, sottoscrive 50 mila 
lire per «l’Unità». 

VERSAMENTO PER FESTEGGIARE 
IL 100% NEL TESSERAMENTO 

La sezione «Guido Rossa» di Borgaro Torinese ha sotto- 
scritto mezzo milione per «l’Unità» e ci ha inviato questa 
breve lettera: «Nel festeggiare il raggiungimento del cento 
per cento del tesseramento della nostra sezione, sottoscrivia¬ 
mo L. 500.000 per “1’Unltà" sperando che gU sforzi che stiamo 
facendo, sia come sezione che come singoli compagni, serva¬ 


no per riavere l’inforamazione che oggi cl manca a livello 
torinese e regionale». ■ 

SI AUTOTASSANO I COMPAGNI 
FERROVIERI DI ANCONA 

Un’autotassazlone mensile è stata decisa dal compagni 
della sezione ferrovieri di Ancona. I compagni del direttivo 
della sezione sottoscriveranno dalle 5 alle 10.000 lire a testa, 
tutti gli altri iscritti che aderiscono all’miziativa verseranno 
dalle 3.000 alle 5.000 lire al mese. Tra pochi giorni, cl dicono, 
arriverà il primo versamente collettivo. 

GLI AUGURI E IL CONTRIBUTO 
DEGLI AGENTI UNIPOL LAZIO 

Sono venuti a trovarci in redazione Ieri mattina per farci gli 
auguri di Capodanno due giovani agenti della compagnia di 
assicurazione Unipol-Lazio. Lo hanno voluto fare In modo 
simpatico e non solo... a parole. Ed ecco. Infatti, il loro contri¬ 
buto concreto che segnaliamo volentieri sul giornale racco¬ 
gliendo anche il loro Invito «mirato»: l’invito, cioè, rivolto ad 
altri loro colleglli, amici, compagni, simpatizzanti — come 
loro— chiamati direttamente ad emulare 11 loro gesto. Gli 
agenti laziali deli’UNIPOL Infatti hanno deciso di tassarsi 
mensilmente per tutto il 1985 per una rata mensile comples¬ 
siva di quasi un milione (per la precisione 995.000 lire). A 
dicembre del prossimo anno — trascorsi 112 mesi del 1985 — 
tutti avranno versato a «l’Unità» ben 11 milioni e 460.000 lire. 
Pubblichiamo i loro nomi qui di seguito. Sono 25 lavoratori 
di diversa milizia politica ma tutti vicini a «l’Unità» perché 
•1’Unità» anche con il loro sostegno possa superare, una volta 
per tutte, i giorni difficili che attraversa: Diamanti, Della 
Morte, Monti, Leone, Malatesta, Ricci, Passera, Sardaro, Sar- 
delll, Tolentlni, Bruni. D’Alessandri, Barn!, D’Elia, Civitella, 
Federici, Pisasale, Gallo, Vlgone, Giorgi, Cappelletti, Dlodatl, 
Ariibanl, Cignini, Giannini. 
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Sempre travagliata la situazione in casa partenopea 


Napoli: tutti assolti (per ora) 


Si smorzano le tensioni 
ma restano i problemi 

Breve ma duro conciliabolo negli spogliatoi fra il d. g. Juliano, l’allenatore Marchesi 
e i giocatori per una prima sommaria spiegazione - Il futuro dipende dall’Udinese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dalla sciabola al 
fioretto. Smorzati i toni, uffi¬ 
cialmente chiariti i malintesi, 
in Napoli si è ritrovato sul ter¬ 
reno ai allenamento dono ap¬ 
pena quindici minuti ai con¬ 
fronto tra allenatore, giocatori 
e Direttore generale. Assente 
Feriaino, è toccato Juliano rap¬ 
presentare la società. L’atteso 
processo, almeno a sentire ac¬ 
cusati e accusatori, non ci sa¬ 
rebbe stato. Soltanto un chiari¬ 
mento su alcune dichiarazioni 
apparse sui giornali e una disa¬ 
mina del difficile momento del¬ 
la squadra. Finale a tarallucci e 
vino, dunque? È quanto vor¬ 
rebbero far credere protagoni¬ 
sti e comparse dell’ultima vi¬ 
cenda cbe ha turbato la vita 
della squadra. In realtà, invece, 
si ba l'impressione che l’unico 
accordo raggiunto riguardi i to¬ 
ni educati che si cercano di im¬ 
porre al dissenso. Dalla sciabo¬ 
la, appunto, al fioretto. Indub¬ 
biamente un salto di qualità 
sotto il profilo della dialettica e 


dello stile. 

I PROTAGONISTI 

Uno dei primi ad uscire dagli 
spogliatoi per recarsi sul terre¬ 
no ai gioco è Bertoni. Scuro in 
volto, l’argentino evita i giorna¬ 
listi. Soltanto un ricordo la lo¬ 
quacità di 24 ore prima. Da 
qualche parte si insinuano cen¬ 
sure al giocatore per le dichia¬ 
razioni rese il giorno preceden¬ 
te. 

È poi il turno di Juliano. Il 
Direttore generale esce poco 
dopo. 

«Ieri sera — rivela — ho par¬ 
lato con Feriaino. Marchesi, in¬ 
vece, l’ho incontrato stamane. 
Negli spogliatoi non ci sono 
stati processi. Abbiamo soltan¬ 
to tentato di chiarirci. Al termi¬ 
ne abbiamo deciso di fare qua¬ 
drato: ogni nostra azione da og¬ 
gi sarà finalizzata a battere l’U¬ 
dinese, condizione necessaria 
per superare la crisi». 

— Significa che questa par¬ 
tita rappresenterà l’ultima 
spiaggia per qualcuno? 

«Per ora penseremo soltanto 



a battere l'Udinese. Poi si ve¬ 
drà...» 

— La società intende pren¬ 
dere provvedimenti verso Ber¬ 
toni per le dichiarazioni rila¬ 
sciate? 

.La società farà tutto ciò che 
c’è da fare...» 

— La squadra andrà in ritiro 
anticipato? 

•E una decisione che dovrà, 
mo prendere insieme. Poiché 
manca ancora Maradona (l’ar¬ 
gentino tornerà giovedì prossi¬ 
mo, ndr), se ne riparlerà quan¬ 
do la rosa sarà al completo». 

Teso, ecco Marchesi. 

~ Di cosa avete parlato, mi¬ 
ster? 

•Abbiamo parlato di cose di 
cui abitualmente discutiamo 
dopo una partita e prima di 
un altra. Siamo tutti d'accordo 
che contro l'Udinese bisognerà 
assolutamente vincere». 

— Certamente si è discusso 
anche su certe dichiarazioni... 

«Per quanto mi riguarda ho 
ripetuto agli interessati che al¬ 
cune mie dichiarazioni sono 
state dilatate, altre addirittura 
inventate. Mi convinco sempre 
di più che bisogna parlare poco 
e bene per evitare che certe af¬ 
fermazioni vengano travisate». 

— Cosa pensa della replica 
di Bertoni alte sue «dilatate» af¬ 
fermazioni? 

«Bertoni sul piano verbale ha 
replicato molto bene. Ora mi 
attendo la stessa reazione sul 
campo». 

— Si è molto parlato dello 
spogliatoio. Uno spogliatoio 
malato, pare... 

«Ma guardiamo la realtà! In 
nessun gruppo di lavoro posso¬ 


no essere tutti amici. È così nel¬ 
le scuole, negli uffici... L’impor¬ 
tante, piuttosto, è sapere assol¬ 
vere nel migliore dei modi gli 
impegni ai quali si è preposti». . 

— E d’accordo nel portare la ' 
squadra in ritiro anticipato? 

«Generalmente sono contra¬ 
rio ai ritiri lunghi. Tuttavia esi¬ 
stono delle situazioni che con¬ 
sigliano questa misura...» 

Sibillina la risposta, certa 
l'indiscrezione: il Napoli andrà 
in ritiro da mercoledì, presso 
una località ancora da decidere. 

Ripulito dopo la fatica del- 
rallenamento, ecco nuovamen¬ 
te Bertoni. L'argentino cerca di 
gudagnare l'uscita ma è bracca¬ 
to dai cronisti. Evasive e sibilli¬ 
ne le poche parole che pronun¬ 
cia. 

«Tutto chiarito, tutto chiari¬ 
to — ripete nervosamente —. 
Parlando si capisce la gente...». 

Lo segue Penzo, altro pre¬ 
sunto grande accusato da Mar¬ 
chesi. Distensive la sue dichia¬ 
razioni. 

«Le cose dette dal mister — 
spiega — sono state interpreta¬ 
te in maniera errata. Marchesi 
aveva cercato di analizzare i 
nostri problemi di inserimento 
nel nuovo ambiente e le sue pa¬ 
role sono state travisate. Sono 
soddisfatto. Del resto, anche se 
conosco il mister soltanto da sei 
mesi, avevo capito che non fa¬ 
rebbe stato il tipo da dire cose 
del genere: non e un allenatore 
che accusa i suoi giocatori». 

La lezione, insomma, è stata 
bene mandata giù a memoria. 
Tutto sta a stabilire con quali 
vantaggi per la verità. 

Marino Marquardt 


Strage del 
treno: il 6 
lo sport 
si fermerà 
per un V 

ROMA — Il Coni, in accordo 
con tutte le federazioni, con* 
siderando che l'attività ago* 
nlstlca riprenderà piena* 
mente nella prima settima* 
na di gennaio, ha stabilito di 
far rispettare — come è detto 
in un comunicato — un mi* 
nuto di raccoglimento per 
onorare le vittime di Val di 
Sambro, nel corso delle gare 
che si disputeranno domeni¬ 
ca 6 gennaio. Lo sport, com* 
memorando la tragedia del 
treno Napoll*Milano del 23 
dicembre, dopo due settima¬ 
ne Intende sottolineare che 
la terribile vicenda non va 
dimenticata e che il mondo 
sportivo partecipa con pro¬ 
fondo dolore al lutto che ha 
colpito tutto il paese. 


ni, risultato in bianco ancora 
ad Avellino, terra di lupi e di 
De Mita. Poco avvezzo a con¬ 
ti da massaia, il «Trap» ha 
rimpastato la squadra col 
Mllan in casa: Brio al posto 
di Pioli, a sua volta sostituto 
di Briaschl, ed il barone Lie- 
dholm l'ha infiocchettato 
negli ultimi scampoli di gio¬ 
co con una zampata di Vir- 
dls. Sette giorni dopo «mega 
rivoluzione»: dentro Caricola 
e fuori Platini, la zebra muo¬ 
ve li pallottoliere due volte in 
quel di Verona. 

RADICE, IL MANAGER — 
Luis Radice, cosi lo chiama 
Gianni Brera, ha dato atto di 
una perfetta signorilità e co¬ 
stumanza al termine degli 
incontri casalinghi. Appena 
fuori dagli spogliatoi, egli 
svicola sulla sinistra, in sala 
stampa, si installa sulla se¬ 
dia, poggia le mani sul tavo¬ 
lo, descrive con la testa una 
ellisse per evitare di ingurgi¬ 
tare il solito vagabondo mi¬ 
crofono ed apre la disamina 
tecnica, tattica e psicologica 
della gara, lasciando ammu¬ 


toliti gli astanti. Trapattonl 
scivola invece come una car¬ 
ta vetrata lungo il muro del 
corridoio sino al gabinetto 
del dottor La Neve. Lì, In¬ 
trappolato dai cronisti, il no¬ 
stro si accartocccia contro il 
muro (questo da circa otto 
anni) tant’è che a forza di 
premere si è formata una 
nicchia modellata sulle sue 
fattezze. Visti i risultati, 
qualcuno ha pensato bene di 
propiziarsi gli dei portando 
in quel luogo sacro ceri e 
candele. 

BRIASCHI E RUMMENIG- 
GE — Trapattoni ama fare 
questo paragone: «Il nuovo 
acquisto, l’ex genoano Bria- 
schi, ha segnato più del plu¬ 
rimiliardario Rummenigge». 
Il tecnico dimentica voluta- 
mente di osservare che con 
la calata del lanzichenecco 
Kalie non solo, Milano non è 
stata saccheggiata ma un 
certo «Spillo» ha ritrovato 
nuovi orizzonti. Paolo Rossi, 
tanto per fare un nome, ha 
smarrito invece la bussola in 
area di rigore. 

Michel» Ruggiero 


Briaschi fa i gol, ma Rossi 
ha perso la bussola in area 

Un proclama di Junior, «cuore granata», rallegra moltissimo ii presidente «ombra» del 
Torino: «Se la squadra avrà bisogno di me, rinuncerò alla convocazione in nazionale» 


TORINO — Il calendario 
svende tra pochi dì l’ultima 
cifra. Slamo in odore di con¬ 
suntivi, com’è luogo comune 
ed abitudine riferire, col 
pensiero rivolto a libagioni 
passate e future. Sullo sfon¬ 
do, immarcescibile e imma¬ 
ginifico, il campionato di 
calcio che celebra quest’an¬ 
no — come ha sottolineato 
Ieri il nostro Kim — la sua 
cupidigia col sacrificio delle 
«stelle» più preziose e più co¬ 
stose. Per stranieri che ri- 

f jrendono la rotta di casa con 
e loro ossa contuse uno che 
appena posati i tacchi 6U1 
suolo natio si rivolge con de¬ 


licata nostalgia al Bel Paese: 
è il caso di Leovigildo Llns 
Gama, al secolo Junior. Il 
brasiliano «cuore granata» 
ha pronunciato frasi che toc¬ 
cano la sensibilità del tifosi. 
•Rinuncerò alla chiamata in 
nazionale, prevista ad aprile, 
se la mia squadra resta nel 
giro scudetto». Gli ha fatto 
eco 11 «bomber» Serena con 
una garbata polemica verso 
Pellegrini, il presidente del- 
l’Inter; «Desidero restare a 
Torino; in questa società ci 
sto bene e non intendo emi¬ 
grare nuovamente a Mila¬ 
no». Così, tra un bilancio 
consolidato e l’altro, il presi¬ 


dente-ombra del Torino, 
l’industriale Sergio Rossi, si 
è visto calare come manna 
dal cielo una campagna pro¬ 
mozionale che vale piu di 
mille spot pubblicitari. Dove 
coglierà ora il tifoso granata 
la forza per resistere alle si¬ 
rene domenicali, per non ag¬ 
grapparsi ai corrimano della 
curva Maratona, gli stessi su 
cui il «democratico» presi¬ 
dente ha poggiato le sue ma¬ 
ni qualche domenica fa? 
TRAPATTONI E LA FOR¬ 
MAZIONE — Il padano Gio¬ 
vanni Trapattoni ha calami- 
tato quasi tutte le azioni cri¬ 
tiche con una caduca arrin¬ 


ga difensiva: «Mi mancano 
gli uomini, troppi gli infor¬ 
tuni». E tutti noi, presi da un 
amor viscerale per i colori 
bianconeri gli abbiamo cre¬ 
duto. Santificato il Natale, 
però, abbiamo fatto le pulci 
all’archivio, accostando nu¬ 
meri e formazioni. Ed ecco la 
sorpresa: sino alla terza di 
campionato, sempre con 1 - 
medesimi uomini in campo 
(Pioli in luogo di Brio), la Ju¬ 
ventus ha viaggiato in per¬ 
fetta media inglese. Un pari 
a Como, dove anche il Vero¬ 
na ha messo i freni ai pattini, 
una cinquina infilata agli 
imprudenti orobici atalanll- 
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Atletica: l'Italia quinta nel mondo e in Europa 

Netta classifica a punti basata sui primi venti atleti nel mondo (e in Europa) 
detta stagione in tutte le specialità olimpiche, stilata dal quotidiano sportivo 
francese l'Equipe l’Italia figura al quinto posto sìa in campo mondiale che in 
quello europeo. A) primo posto sono gli Usa. in campo mondiale e rUrss in 
quello europeo. 

Moser e Saronni nel ciclocross di Silvelle 

Francesco Moser e Giuseppe Sor ormi, quest'ultimo insieme ai fratelli Antonio 
e Alberto, prenderanno parte domani alla quarta edizione detta gara internazio¬ 
nale di Silvelle. La gara è abbinata atta quarta prova del «Master cross 85» che 
vede attualmente al comando il campione d'Italia dei professionisti Ottavio 
PaceagneUa. 

Vincono gli azzurrini di rugby in Francia 

Le nazionali italiane Under 17 e Under 19 di rugby hanno ottenuto due 
importami successi in Francia. Hanno rispettivamente battuto i pari età del 
Perigord Agenais per 8-7 e 36-4. 

Il tennista Baldoni in semifinale a Fort Washington 

L'itattano Alessandro Baldoni ha raggiunto le semifinali nel torneo internazio¬ 
nale giovanile Under 16 in corso di svolgimento a Fort Washington. Nel 
torneo riservato agli Under 18 Padovani. Pistoiesi, e Mezzadri hanno raggiun¬ 
to gli ottavi di finale, così come Caratti e Nargtso negli Under 14. mentre 
Sbar dettati * stato eliminato negli Under 12. 

Solo 91.000 lire ai vincitori della «tris» 

ROMA — Quota popolare (solo 91.031 Ire per 4.340 vincitori), pioggia, 
terreno pesante, due ritirati e soltanto dodici partenti: questi gli ingredienti 
che hanno reso perfettamente deludente la corsa «tris» sugli ostacoli cfi 
Capaci nette, vinta da Viganetto che ha dato dieci lunghezze a Roman Rib e 22 
a Northemrol. Tot. vinc. 59. p. 20. 17. 17. acc 108. 


Hateley è tornato dall’Inghilterra con la febbre alta 


Povero Attila, ora ha la tonsillite 

Migliora il ginocchio del centravanti che non parteciperà domani ali’amichevole con il Messina - Messaggio 
di Zico: «li Brasile vincerà in Messico il quarto mondiale e io giocherò le partite di qualificazione» 


MILANO — Povero Attila, 
non gliene va bene una. Pri¬ 
ma l’operazione al menisco, 
poi un paio di calcioni al gi¬ 
nocchio convalescente e ora, 
dulcls in fundo, una bella 
tonsillite. 

Mark Hateley è sbarcato 
ieri mattina all’aeroporto di 
Linate, ha fatto un salto nel¬ 
la sua casa a Legnano e poi, 
disciplinatamente e tutto in¬ 
tabarrato, si è presentato a 
Milanelto, dove era prevista 
la ripresa degli allenamenti 
dopo le feste natalizie. L’alle¬ 
namento infatti c’è stato, ma 
il centravanti inglese, soffe¬ 
rente per la febbre, ha sag¬ 


giamente preferito lasciar 
perdere. Tutto «okay» invece 
per Ray Wilklns anche lui 
rientrante dailTnghilterra. 

Così Hateley, per smaltire 
la febbre, dovrà saltare l’a¬ 
michevole in programma 
domenica con il Messina. 
Notizie più confortanti inve¬ 
ce per il ginocchio: Il gonfio¬ 
re sta riassorbendosi e, se 
non sorgeranno ulteriori 
complicazioni, il giocatore 
potraregolarmente scendere 
in campo il 6 gennaio contro 
la Lazio. 

• • • 

Cambiamo stranieri e pas¬ 
siamo ai brasiliani. Da Rio 



de Janeiro arrivano notizie 
su Zico. L’asso carioca, che 
sta facendo una serie di trat¬ 
tamenti per riprendersi rapi¬ 
damente dall’infortunio che 
lo ha tenuto fermo per quasi 
tutta la prima parte del cam¬ 
pionato, ha assicurato ad al¬ 
cuni dirigenti del governo 
dello Stato di Rio de Janeiro 
che la nazionale brasiliana 
conquisterà in Messico il 
quarto titolo mondiale. Zico 
ha poi sottolienato di essere 
certo che i giocatori brasilia¬ 
ni, trasferitisi in Italia, sa¬ 
ranno lasciati liberi di parte¬ 
cipare alle gare di qualifi¬ 
cazione della nazionale. «Per 


quello che mi riguarda — ha 
detto — sono sicuro di poter 
rispondere alla convocazio¬ 
ne. In Italia attualmente ci 
sono dieci nazionali e il Bra¬ 
sile non può assolutamente 
fame a meno». 

Della stessa opinione an¬ 
che Batista, il brasiliano del¬ 
la Lazio. «La nostra naziona¬ 
le si qualificherà e potrà vin¬ 
cere i campionati del mondo 
purché disponga del giocato¬ 
ri che si trovano in Italia. Il 
campionato italiano è uno 
dei migliori del mondo e tut¬ 
ti noi stiamo traendone dei 
vantaggi che si riverseranno 
anche sulla nazionale». 


Mentre Vinci convoca gli arbitri 

Oggi la Simac nella 
«tana» di Rimiri 
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Senza rispetto per le feste 
comandate, il campionato di 
basket torna in pista già stasera 
con l’anticipo della prima gior¬ 
nata di ritomo. La Simac in gi¬ 
ta natalizia a Pesaro per la 
Coppa Italia, si sposta più a 
Nord sulla riviera adriatica 
tentando di proteggerei dal 
vento di tramontana che le sof¬ 
fierà addosso questa sera la 
Mare di Rimini che non piange 
l'assenza di Reggie Johnson. 
Pasini, il tecnico dei padroni di 
casa, uno dei meno reclamizzati 
ma molto più concreto di tanti 
altri big della panchina, ha già 
affondato senza la sua «stella» 
la Granatolo ed ha messo paura 
alla capolista Bertoni. Si gioca 
alle 20.30; la differita su Raidue 
in Tv è annunciata alle 23.15. 

Indigesto fine d’anno per i 


governanti della palla a spìcchi 
che pure non rinunciano alto 
vacanze e costringono gl» altri a 
sfacchinare. Gianni Petrucci è 
a Madonna di Campiglio dove i 
topi d’albergo si stanno dando 
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da fare con profitto. Ma più dei 
ladri, il valido segretario della 
Federbasket teme i passi falsi 
del suo presidente specialmen¬ 
te quando questi è lontano dal 
suo raggio d’azione. E a Messi¬ 
na, tra un capitone e l'altro, 
Enrico Vinci, il presidente, ha 
dovuto ingoiare altri bocconi 
amari per gli arbitri. Bianchini 
ha sparato a zero (e non solo sui 
•fischietti»). Rotondo, l’arbitro 
che ha deciso di smettere, ha 
confermato ieri alla «Gazzetta» 
le accuse fatte qualche settima¬ 
na fa su questo giornale. Vinci 
se n’è uscito convocando per il 
16 gennaio una sorta di concilio 
che ha tutta l'aria di richiamare 
all’ordine i «ribelli» e di solleva¬ 
re un polverone lasciando uo¬ 
mini e cose ferme ai toro posti. 
Concludendo diamo i risultati 
delle partite d'andata dei quar¬ 
ti di finale di Coppa Italia 
(pubblicate nell’ultjma edizio¬ 
ne di ieri): Ciaocrem Varese - 
America Eagle Rieti 104-73; 
Peroni Livorno - Bancoroma: 
102-104; Scavolini Pesaro-Si* 
mae Milano 120-97; Bertoni 
Torino - Granatolo Bologna: 
94-97. Ieri sono stati designati 
gli arbitri delle partite di ritor¬ 
no cbe si giocheranno il 3 gen¬ 
naio. Per Am. Eagle - Ciao- 
crem. Duranti e Bartolinì; per 
Banco-Peroni, Bollettini e Caz¬ 
zato; per Simac-Scavolini, Gor- 
lato e Butà; per Granarolo-Ber- 
loni, Montella e Baldi. 
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A Barzio sui 15 km la spunta il francese Locateli! 


Si allunga il digiuno 
dei fondisti azzurri 
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Nostro servizio 

BARZIO — Tredicesima edi¬ 
zione, tredici nazioni al via, non 
si può ceno negare che la setti¬ 
mana intemazionale del fondo 
della Valsassina — iniziatosi 
ieri ai Piani di Bobbio — non 
giochi con la fortuna. Il bersa¬ 
glio grosso non l'ha invece cen¬ 
trato il fondo azzurro che si è 
dovuto accontentare di piazza¬ 
menti dovendo ancora riman¬ 
dare per il settore maschile 
l'appuntamento con il successo 
intemazionale. A vincere nella 
quindici chilometri è stato il 
francese Dominique Locatelli 
che dopo una bella stagione 
l’anno scorso, aveva deluso nel¬ 
le prime gare di quest’anno. I 
" nostri hanno occupato le altre 
prime quattro posizioni ma i 
distacchi sono abbastanza si¬ 


gnificativi e spiegano il netto 
successo transalpino. Solo 
Giorgio Vanzetta che sembra 
aver ritrovato la forma dei tem¬ 
pi migliori ha limitato il passi¬ 
vo al di sotto dèi minuto (39”) 
mentre Ploner, De Zolt e Alba¬ 
rello hanno dovuto accusare di¬ 
stacchi superiori. Con toro a 
Seefeld ai mondiali andranno 
Poivara, Walder e Barco che 
hanno ripagato sul campo la fi¬ 
ducia concessa loro dai tecnici. 

Nel settore femminile dove 
si respira aria nuova e dove la 
fiducia non manca Guidina Dal 
Sasso ancora una volta la mi¬ 
gliore delle italiane. Non è riu¬ 
scita a ripetere l’exploit di Val 
di Sole, dovendo accontentarsi 
del quarto posto. Nelle prime 
otto posizioni sono poi finite 
anche la «privata» Di Centa (se¬ 
sta) e le azzurre Sperotto e An- 
gerer. La Pozzom e la Carré! 
completeranno il quintetto az¬ 
zurro ai mondiali. A primeggia¬ 
re i stata la 24enne impiegata 
di banca finlandese Resala Sir- 
pa che nelle selezioni finniche 


pre-mondiali aveva ceduto solo 
alla campionessa olimpica Ha- 
malainen-Kirvesniemi. Oggi 
sono in programma le staffette, 
domani sara la volta della 30 
chilometri maschile e della 10 
femminile, dietro l’angolo ci sa¬ 
rà poi Seefeld e il Campionati 
del mondo. 

Cesarino Cerise 

CLASSIFICHE: 

15 CHILOMETRI MASCHI¬ 
LE: 1. Locateli» (Francia) 
42’12”8; 2. Vanzetta 39”; 3. Plo¬ 
ner 1*22”; 4. De Zolt l’34”; 5. 
Albarello l’38”; 6. Henriet 
(Francia) l’54”; 7. Poivara 
l’56”; 8. Fine (Francia) 2’06”; 
9. Walder 2T9”; IO. Vaananen 
(Finlandia) 2*21"; 11. Barco 
2’27”; 12. Lebanov (Bulgaria) 
2’34”. 

5 CHILOMETRI FEMMINI¬ 
LE: 1. Sirpa (Finlandia) 
17*41”4; 2. Ruchata (Polonia) 
7”; 3. Argittenter (Finlandia) 
35”; 4. Dal Sasso 50”; 5. Maciu- 
zek (Polonia) 53”. 


Montecarlo 
Il rally 
si correrà 
il 26 
gennaio 

MONTECARLO — La 53’ edi¬ 
zione del rally automobilistico 
di Montecarlo prenderà il «via» 
il 26 gennaio prossimo. Lo ha 
annunciato ieri i’Automobil 
club di Monaco, che appena 24 
ore prima aveva annunciato 
rannullamenio della corea per 
la sua .impossibilità di adem¬ 
piere al proprio ruolo naturale 
ai oreamzzazione in modo libe¬ 
ro ea efficiente», a causa di una 
vertenza aperta con la Federa¬ 
zione francese di sport automo¬ 
bilistici. Quest’ultima aveva 
chiesto un pedaggio di circa 200 
milioni di lire per la copertura 
finanziaria di quella parte di 

§ ara da disputare suite strade 
el territorio francese. La pre¬ 
tesa era stata avanzata in se¬ 
guito aU’insorgere di un’altra 
vertenza con la federazione in¬ 
ternazionale di sport automobi¬ 
listici sui diritti televisivi del 
Gran premio di automobilismo 
Formula uno di Montecarlo. Il 
ministro francese per Io sport, 
Alain Calmat, aveva lanciato 
un appello affinché le parti in 
contrasto si mettessero a trat¬ 
tare alla ricerca di un accordo. 
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Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provincia di Bologna 

Avviso di gara 

Verrà indetta quanto prima una licitazione privata da tenorsi con 
il metodo di cui ail'art. 24 latt. a), punto 2 della Legge 8 agosto 
1977 n. 584 e correlativo art. 1, latt. a) delta Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 con ammissione di offerte anche in aumento per 
l'affidamento dei lavori murari e da artieri diversi occorrenti per 

11 recupero edilizio di n. 2 fabbricati di 6 piani oltre lo scantinato 
con 75 alloggi e complessivi vani utili 193 in Bologna - Via 
Malvasìa dal civ. n. 29 al civ. n. 37 • Lotto 837/R. 

Importo presunto a base d’asta: L. 1.480.000.000. 

L'importo di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
categoria prevalente * 2 - non potrà essere inferiore alla classe 
6 ’. 

Sono scorporagli le opere da: 

— fontaniere; importo L. 233.000.000, Cat. 5/A e 5/B 

— elettricista: importo L. 50.000.000. Cat. 5/C 

— elettromeccaniche (ascensore): importo Uro 

120.000.000. Cat. 5/D. 

Possono partecipare Imprese riunite secondo le forme di cui agli 
artt. 20. 21, 22. 23 della Legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successiva modificazioni. 

Le domande di partecipazione - in carta bollata da L. 3.000 • 
dovranno pervenire all’intestato Istituto entro le ore 24 del 3 
Gennaio 1985 indirizzandole all'Istituto Autonomo per la Case 
Popolari della Provincia di Bologna - Casella Postala 1714 - 
40100 Bologna. 

Le lettera d'invito a presentare offerta saranno spedite entro il 

12 gennaio 1985. 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegate le 
dichiarazioni dì almeno due Istituti Bancari attestanti l'idoneità 
economica e finanziaria dell'Impresa ai finì dell'assunzione del¬ 
l'appalto. 

Nella domanda dì partecipazione dovrà essere dichiarato: 

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all'ert. 13 della Legge 8 agosto 1977 n. 584. come sostitui¬ 
to dall'art. 27 della Legge 3 gennaio 1978 n. 1; 

b) di essere iscritto all'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
categoria e per un importo adeguato all'appalto in oggetto 
(categoria 2 - classe 6’); 

c) ammontare della cifra d'affari globale e in lavori per ciascuno 
degli ultimi tre esercizi; 

d) valore patrimoniale delle macchine ed attrezzature dell’Im¬ 
presa nonché importo di spesa per prestazioni di lavoro 
subordinato e relativi contributi ed oneri, risultanti dall'ulti¬ 
mo bilancio d'esercìzio approvato; 

e) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, con partico¬ 
lare riferimento alle opere di tipo e rilevanza analoghe a 
quelle del presente appalto, con l'indicazione dell'Importo, 
periodo e luogo di esecuzione e precisanti se essi furono 
effettuati a regola d'arte e con buon esito: 

f) attrezzature, mezzi d'opera, equipaggiamento tecnico dispo¬ 
nibili per l'esecuzione dell'appalto; 

g) organico medio annuo dell'Impresa e numero dei dirigenti 
per ciascuno degli ultimi tre anni; 

h) nominativi dei tecnici o degli organi tecnici che facciano o 
meno parte integrante dell’Impresa, di cui l'imprenditore 
disporrà per l'esecuzione dell’opera; 

ì) che tutte le dichiarazioni rese corrispondano a verità. 

Nel caso di Imprese riunite, gli attestati e le dichiarazioni do¬ 
vranno essere presentate oltreché per l'Impresa capogruppo, 
anche per le Imprese mandanti, tenuto conto di quanto sopra 
precisato. 

Le domande di partecipazione non vincolano comunque l'Am¬ 
ministrazione appaltante. 

(I bando di gara é stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiati 
delle Comunità Europee in data 21 dicembre 1984. 

IL PRESIDENTE: Alberto Masini 


Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provincia di Bologna 

Avviso di gare 

Verranno indette quanto prima dall'Istituto per conto del 
Comune di Bologna n. 2 distinte licitazioni private, da 
tenersi con il metodo di cui aH'art. 1, lett. a) della Legge 
2 febbraio 1973 n. 14, con ammissione dì offerte anche 
in aumento, in base ail’art. 9 della Legge 10 dicembre 
1981 n. 741 e sue modifiche, per l'affidamento dei lavori 
murari e da artieri diversi, occorrenti per: 

1) La manutenzione straordinaria dei fabbricati in 
Bologna > Via Baroaldo 15-17-19-; 21-23-25; 
27-29-31; 33-38; Lotto 6003/C. 

Importo presunto a base d'asta L. 903.000.000 
Categoria prevalente 2* - classe 6* 

OPERE SCORPORABILI 

da fontaniere L. 240.380.000 Cat. 5/B 
da alattricista L. 148.441.000 Cat. 5/C 

2) La manutenzione straordinaria dei fabbricati in 
Bologna - Via Ungarelli 1-3-5; Vìa Beroaldo 
11-13; 39-41-43-45-47-49; Via deli'Artigiano 
48; Lotto 9027/C 

Importo presunto a base d'asta L. 1.138.295.000 
Categoria prevalente 2* - classe 6* 

OPERE SCORPORABILI 

da fontaniere L. 293.610.000 Cat. 5/B 
da elettricista L 186.261.000 Cat. 5/C 

Le Ditto interessate dovranno far pervenire all'Istituto - 
Piazza della Resistenza 4 - Bologna (Casella Postale 
1714), distinte richieste d'invito, redatte in carta legale, 
entro IO giorni dalla pubblicazione dell'Avviso di gare 
sull'Albo Pretorio del Comune di Bologna, corredate di 
fotocopia del Certificato dì iscrizione all'A.N.C. per la 
categoria e l'importo adeguati. 

Le Ditte che dopo il 1” gennaio 1979 non abbiano avuto 
rapporti contrattuali di appalto con IT.A.C.P. di Bologna, 
dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione 
la dichiarazione (fi almeno un Istituto Bancario attestante 
l'idoneità finanziaria del concorrente. 

Sono ammesse alle gare Imprese riunite nelle forme (fi cui 
all'Art. 20 e sagg. della Legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
sue modificazioni. Le richieste d'invito non vincolano co¬ 
munque l'Istituto e il Comune di Bologna. 

IL PRESIDENTE Alberto Masini 


AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

CA* CORNER - VENEZIA 


Questa Amministrazione provinciale intende appaltare, mediante 
Scitazione privata da esprimersi ai sensi dea* art. 1, km. C detta legge 
2 febbraio 1973, n. 14,3 primo stralcio dei lavori di ricostruzione 
del ponte sul fiume Sile in locanti Cava lli n o lungo le etrada 
provinciale n. 42 Jesoiena per l'importo a base d'està di L. 
1.160.951.000. 

I due lotti successòri per r importo complessivo di L 3.499.958.000 
potranno essare affidati, a c&scrarione dett* Am min ist raz i o ne appal¬ 
tante. aFimprtsa apportatrice del primo tono ai sensi deT articolo 12 
detta legge 3 gennaio 1978. n. 1. 

È richiesta l'iscrizione alle categorie 1. 4, 6 neS'AJbo Nazionale <M 
Costruttori par adeguato importo. Chi ne ha interesse può chiedere 
dì essere invitato atta gara. Le domende dovranno pervenire merlan¬ 
te lettera raccomandata entro deci giorni datta pubbficaziooe del 
presente avviso e dovranno contenere: 

a) ragione sociale ed indurrò def impresa: 

b) categoria ed importi d iscrizione aCAbo Nazionale dei Costrutto* 

n. 

La richiesta d partecipazione aita gara non vincola r Amministrazione 
appettante. ' 

IL PRESIDENTE Rugg e r o Sbrogiò 


; 

j 
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Giulia Occhini Coppi, la «dama bianca» 


La «dama bianca» di Coppi, una vittima del terrorismo, un «malato» di droga, 
Pabiito Rossi si raccontano in «Rifarsi una vita» di Lùcia Borgia, su Raitre 

Sei storie non comuni 


Sergio Lencl, architetto, da quat¬ 
tro anni vive con una pallottola cali¬ 
bro 9 conficcata nella nuca. Giulia 
Occhinl, .Dama Bianca», odiata e 
amata come l'eroina di un feuilleton. 
Nicola Salerno, malato di droga. 
Paolo Rossi, eroe del pallone travol¬ 
to dallo scandalo del calcio-mercato. 
Primo Levi, scrittore sopravvissuto 
ad Auschwitz. Vincenzo e Maria 
Grazia Sapla, costretti su una sedia a 
rotelle non si sono arresi all'handt- 
cap. 

Sei ritratti, set storie lontane fra 
loro: alcuni sono personaggi famosi, 
la cui vicenda ha colpito in modo di¬ 
verso la gente. Altri poco noti, da po¬ 
co apparsi alle cronache. Lùcia Bor¬ 
gia Il ha cercati di proposito, con 
queste esperienze che sembrano In¬ 
conciliabili, per cercare in ognuno 
quel filo di coraggio, di prepotenza, 
di violenza contro le avversità, che 
ha permesso a tutti loro di rifarsi 


una vita, nonostante tutto. 

E Rifarsi una L'ito è 11 titolo del ci¬ 
clo di trasmissioni in onda da dome¬ 
nica su Raitre alle 21,30, con la regia 
di Claudio Sestieri, che indaga nel 
•privato» di questi sei personaggi. Un 
privato, però, come ci tiene a sottoli¬ 
neare Lucia Borgia, che è tutt’altro 
che rinchiuso nelle vicende persona¬ 
li, ma diventa, all’opposto, esempla¬ 
re di come con testardaggine e rab¬ 
bia si può riscattare la propria esi¬ 
stenza. Il primo incontro, domani, 
sarà con Sergio Lencl, uno del mag¬ 
giori esperti Italiani di architettura 
carcerarla, 58 anni; 11 2 maggio del 
1980 un commando di Prima Linea 
lo ha .giustiziato» con un colpo alla 
nuca. Quella pallottola non lo ha uc¬ 
ciso: ma è lì, sempre, ad Impedirgli di 
alzare lo sguardo, a Intorpidirgli 11 
braccio, a procurargli dei forti mali 
di testa. Mentre si parla sempre del 
terroristi, siano pentiti o Irriducibili, 
delle vittime spesso cl si dimentica. 


Questa volta Sergio Lene! potrà rac¬ 
contare una storia di terrorismo in 
modo diverso: dalla parte di un «con¬ 
dannato a morte» dal terrorismo. 

Molto diverso l’appuntamento 
della prossima settimana, con quella 
ragazza dal giaccone bianco improv¬ 
visamente salita sul podio accanto a 
Coppi, di cui 1 giornali non hanno 
smesso praticamente mal di occu- 
arsi. Giulia Occhinl Coppi, «Dama 
lanca per sempre» (come dice il tito¬ 
lo della puntata) ha nella sua biogra¬ 
fia tutto ciò che rende avvincente la 
narrativa popolare, Il classico feuil¬ 
leton: amore e odio, polvere e altari, 
11 carcere, i figli abbandonati, il san- 
ue, la morte, la vendetta. A 25 anni 
alla scomparsa di Coppi, Giulia Oc- 
chini continua a raccogliere odi (co¬ 
me quello di Bartali, che la detesta) e 
favori. Lei, testardamente, cerca di 
«rifarsi una vita», di liberarsi dalla 
leggenda. Con la storia di Nicola, fi¬ 
glio di Enrico Maria Salerno, tornia¬ 


mo al fatti più brucianti della crona¬ 
ca, più dolorosi. Nicola, che oggi ha 
27 anni, ha cominciato a drogarsi a 
13. Per cormierare eroina e morfina 
ha rubato. E finito In prigione. È di¬ 
ventato una larva umana: pesava 
meno di 40 chili, perdeva 1 denti e 1 
capelli. Oggi fa il falegname, si è spo¬ 
sato con una ragazza che ha avuto la 
sua stessa esperienza, ha un bimbo 
di 2 anni. Ogni domenica torna alla 
Comunità di San Patrlgnano, dove 
ha vinto la sua battaglia ed Imparato 
un mestiere, e racconta davanti alle 
telecamere che cosa significa un'e¬ 
sperienza di questo tipo. Una di quel¬ 
le esperienze, come dice Vittorio Sà- 
pla, costretto sulla sedia a rotelle 
dalla sclerosi a placche, sposato con¬ 
tro il volere del parenti con una ra¬ 
gazza malata gravemente come luì, 
in cui uno può rifarsi una vita solo 
con «testardaggine, amore e rabbia». 

s. gar. 


lEI»! 

□ Raiuno 

10.00 SPECIALE LINEA VERDE • La montagna 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UN A • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 OOMENICA IN... • Con Pippo Baudo 

15.40 DISCORING *84-*85 

17.16 FANTASTICO BIS 
18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di Luigi Pareli; con Ferruccio 
Amendola. Gérard Blain. Laura BechereUi, JerAme Foulon. Maria 
Fiore (1* parta) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GRANOI INTERPRETI 

11.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.50 CHARLIE CHAN A CHINATOWN - Film - Regia di Terry Morse 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 

14.30 QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI - Film. Regia di 
Ken Annakin 

18.45 TG2 — OIRETTA SPORT - Ippica 
18.05 DUE E SIMPATIA - SANDOKAN ALLA RISCOSSA 

18.50 MIXERSTAR 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata Mascis Musy: «Quei 36 gradi- 

sportiva ni» su Raiuno alle 20.30 



Domenica 


20.30 VANITA’ - Con Massimo Ranieri. Mino Bellei. Regia di Giorgio 
Capitani (5* puntata) 

21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
23.10 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 

23.45 TQ2-STANOTTE 

□ Raitre 

11.45 GIROFESTIVAL - Special con Giovanna. Uno spettacolo di Carlo 
Siena ■ 

12.15 OANCEMANIA - Con laura D Angelo (3* puntata) 

13.15 AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche 
14.05 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

14.25 LE AVVENTURE 01 RIN TIN TIN - Telefilm 

16.15 GU ALLEGRI PASTICCIONI - Febbre di primavera 

15.26 LE NUOVE AVVENTURE DI OUVER TWIST 
16.60 GU ALLEGRI PASTICCIONI - Il vecchia calzolaio 
18.00 SALSA - Una musica latino-americana 

17.30 IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE - Film. Regia dì Burt Kenne¬ 
dy. con Yul brinner, Robert Fuller 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Dire Straits ( t* parte) 

20.30 OSE: PADRE PART-TIME 

22.00 RIFARSI UNA VITA - Sergio Lenci: colpo alla nuca 
22.05 TG3 

22.65 STARS - Albano e Romina in Una magica notte bianca 
23.50 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

□ Canale 5 

8.30 «Phytlis». telefilm: 9 «La piccola grande Nell», telefilm: 9.30 Film 
«La bestia umana»: 11.30 Sport - Football; 12.30 «Punto 7». settima¬ 
nale; 13.30 Superclassifica Show; 14.30 Film «Le meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo»: 16.45 Film «Le avventure di Tom Snwyer»; 18.20 
Film «L'ultima caccia»: 20.30 «Radici II», sceneggiato: 22.25 «Love 


boat», telefilm; 23.25 «Punto 7»; 0.25 Film «Fragole e sangue». 

O Retequattro 

8.30 Film «Il triangolo maledetto»; 10 Film «Lo scudo del Falwort»; 12 
«Vegas», telefilm: 12.50 Film «I dodici mesi»; 13.30 Superclassifica 
Show; 14 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 14.B0 «La squadra delle 
pecora nere», telefilm; 15.45 Film «L'isola misteriosa • il capitano 
Nemot; 17.40 «Quo Vadiz». replica; 19.25 «Arabesque#, telefilm; 
20.25 Film «Amanti»; 22.20 a 1984 - Storie di un anno»; 1.30 «Hawaii 
Squadra Cinque Zero», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Custer, eroe del West»; 12.30 Film 
«Fangio - Una vita a 300 all'ora»; 14 Deejey Televislon; 16.40 «Ma- 
squerade», telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 18.40 «Haz- 
zard», telefilm; 19.50 Tom e Jerry; 20.30 Film «Frankenstein iunior»; 

22.30 Film «Il bronco»; 0.30 Film «Pianeta Terra». 

G Telemontecarlo 

16.30 II mondo di domani; 17 Film «La figlia del pesaato»; 18.30 
Telefilm «All'ultimo minuto»; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tra moschet¬ 
tieri», commedia per ragazzi; 20 Animala - documentario; 20.25 Va¬ 
rietà «Che si beve stasera?»,- 21.30 Sceneggiato «Alpensaga». 

□ Euro TV 

12 Euroeakào; 13 Catch; 14 «Doppio gioco a S. Francisco», telefilm; 

17.30 Film «Gli uomini della terra dimenticati dal tempo»; 19.15 Spe¬ 
ciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.60 «Marna Lin¬ 
da», novela; 20.20 Tutti Insieme - spettacolo di varietà; 21.40 Film 
«Jlm riresistibile detective»; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 

9 «una giornata con noi», rubrica; 12-30 Rubrica di cosmetica; 13.30 
Kashian Carpet. proposta commerciali; 16 Una giornata con noi. rubri¬ 
ca: 19.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Montecito¬ 
rio. gioco; 23.30 Superproposte. 



«Fragole e sangue» su Canale 5 alle 0,25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13, 
'13. 19. 23. Onda Verde: 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 

18.57, 21.15. 22.57:6 II guastafe¬ 
ste; 8.30 Mirror; 8.50 La nostra ter¬ 
ra: 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa: 10.16 Varietà: 12 Le piace 
la radia?; 13.20 La perla; 14 Cab 
anch'io n. 3; 14.30 Carta bianca 
stereo: 18.20 GR1 Sport - Tutto ba¬ 
sket: 19.25 Punto d'incontro; 20 II 
mondo di Tegore; 20.30 «Manon 
Lescaut». dramma lirico in quattro 
atti. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6 Erbario; 7 Bollettino del 
mare; 8.15 Oggi è domenica: 8.45 
Professione scrittrice: 9.35 L'aria 


che tira: 11 L'uomo della domenica; 
12 Mille e una canzone: 12.45 Hit 
parade 2: 14 Programmi regionali. 
Onda Verde Regione, GR2 regionali; 

14.30 Domenica con noi; 20 Mo¬ 
menti musicali; 21 Viaggio per le 
Americhe; 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 20.45: 6 Preludia: 
6.55 Concerto del mattino (I parte); 

7.30 Prima pagina: 8.30 Concerto 
del mattino (Il parte; 9.48 Domenica 
Tre: 10.30 Concerto del mattino (111 
parte); 11.48 Tre «A»; 12 Uomini o 
profeti; 12.30 Dedicato a Cherubini; 
18 Concerti di Milano; 19.50 Libri 
novità; 20 Concerto barocco; 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 III 
Centenario della nascita di J.S. 
Bach; 22.25 La sfinge senza segreti; 
22.40 Satie: per pianoforte a quat¬ 
tro mani: 23-23.58 II jazz. 


Lunedì 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVlOEO - Pagine dimostrative 
11.68 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 UN TOPOLINO AMARANTO - Dal romanzo di Dante Graziosi 

14.35 AL VENTO DEGÙ OCEANI - Il giro del mondo a vela 

15.30 OSE: LE PROFESSìONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Ho ucciso Jason McCord 

18.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentarie «Viaggio a Giava» V pane 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 CLOWN. CLOWN - Con ì più famosi clowns del mondo. 2* parta 
18.10 L'OTTAVO GIORNO - Letteratura e Cristianesimo 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Donne al volante» 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21.00 INVITO A CENA CON DELITTO - Film. Regia di Robert Moore con 

Peter SeUors. Peter Falle. David Nrven, Maggia Smith. Alee Guinness 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 BUON ANNO '85 - In occasione di una festa d... con Gianni 
Morandi. Amii Stewart. Riccardo Cocci ante. Regia «fi Stefio Bergamo 

23.45 BRINOISI 01 MEZZANOTTE CON DIONNE WARWICK 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVlOEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampft 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C*£ DA SALVARE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva. (174- puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - Super G.. attualità, giochi elettronici, curiosità 

16.25 OSE: UN GIORNO E UNA NOTTE ALL'ORSACCHIOTTO 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary». 3* puntata 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Chiesa 



18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21.00 COLOMBO - Telefilm. «Assassino a bordo» 

22.45 BUON ANNO '85 - In occasione di una festa (S... con Gianni 
Morandi. Amd Stewart. Riccardo Cocciame. Regìa di Stelio Bergamo 

23.45 BRINDISI DI MEZZANOTTE CON DIONNE WARWICK 

G Raitre 

12.15 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - 8-puntata 

12.45 MINNIE & MOSKOWITZ - Film con Gena Rowlands. Seymocr 
Casse! 

14.35 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
15.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI - La scampagnata 

15.35 LE NUOVE AVVENTURE 01 OUVER TWIST - 8* episodio 
16.00 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Il salone di bellezza 
16.10 WENDUNG - Balletto dell'Opera di Stato di Amburgo 
16.50-18.15 OSE: LA PRIMA ETÀ' 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEOl 
20.05 DSE: CENTO CITTA' D’ITAUA - Roma Trastevere 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE OELLA REPUBBUCA 
21.00 TARANTO ST ORY - Con Nino Taranto. Regia d Gennaro Magliulo, 

3* puntata 

22.00 OSE: ANNO SANTO - Il segno dei tempi 

22.30 CREAM OF BEATLES 

22.45 BUON ANNO '85 - In occasione «fi una festa d... con Gianni 
Morandi. Amii Stewart. Riccardo Gocciarne. Regia di Stello Bergamo 

23.45 BRINDISI 01 MEZZANOTTE CON DIONNE WARWICK 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Giorni senza fine», 
film: 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 

to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vìvere», 
sceneggiato; 16.25 «Bucfc Rogers», telefilm; 17.25 «Johnotan dimen¬ 
sione avventura»; 18.25 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 Capodanno al Drive In; Amii Stewart: «Buon anno 
00.30 «L'appartamento», film. *85» Reti unificate RAI. 



O Retequattro 

8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.15 «Le 
avventure di Huck Finn», film; 12.05 «La squadriglia dalle pecore 
nere», telefilm; 12.50 Cartoni enimati; 13.40 «Ralph Supermaxieroe», 
telefilm; 14.30 eTotò diaboiicus». film; 16.30 Cartoni animati; 17.40 
«Sugar Time», telefilm; 18.05 «Tra cuori in affino», telefilm; 18.30 
Compilation Rod Stewart (1* parte); 19.20 «M'ama non m'emaa, gio¬ 
co; 20.25 «Bulli a pupe», film; 20.30 «La vedova allegra», film; 1.30 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

□ Italia 1 



«Capodanno al Drive ina Canale 5/ltalia 1. ore 20,30 


8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 «Autobiografia di Jana Plt- 
tman», film; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia 
Rocfcford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 
cVariety». tutto quello che à di moda: 16 Bim Bum Barn; 17.40 «Il 
corsaro della Giamaicas. film; 19.50 al Puffi»; 20.30 «Drive in», spet¬ 
tacolo di varietà; 1.00 «L'appartamento», film. 

G Telemontecarlo 

17 «L'orecchlocchlo». quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly¬ 
wood». telefilm; 18.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «Ani¬ 
mali». documentarlo; 20 «Chiamata urbana urgente par il numero...a, 
telefilm; 20.30 «Al Paradise», spettacolo di varietà; 22.16 aAgaton 
Sa», film. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hufk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». Telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 eHolly- 
wood Hollywood», film; 23.15 Tuttocinema; 23.20 «Strombo», setti¬ 
manale sportivo. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica: giochi, spettacolo, vetrine, rubriche e merca¬ 
tino; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nasce¬ 
rai, telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 «Brivido netta notte», 
film; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Maria¬ 
ne. 1 diritto di nescere», telefilm; 21.30 «La bellissima astate», fìlm; 

23.30 Superproposte. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12, 
13, 14. 15. 17, 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 8.57. 9.57. 
11.07. 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57. 18.57. 19.57. 20.57, 

21.57. 6-02 La combinazione musi¬ 
cale; 9 Radio anch'io "84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.10 Rodolfo 
De Angelis: un cantautore a 78 gèi; 

11.30 II garage dei ricord: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La dirigen¬ 
za; 13.28 Master; 15.03 Radouno 
per tutti: ticket; 16 II paginone; 

17.30 Radkxmo jazz '85; 18.05 
OSE: profili musicali; 18.30 Musica 
sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19-25 Audobox Labyrinthus: 2G 
Messaggio del Presidente della Re¬ 
pubblica agli italiani per il Nuovo An¬ 
no; 20.20 Intervallo musicale: 

20.30 «Fra storia e leggenda»; 
21.03 Le fonti della musica: 21.30 
Cantare lo sport; 22 La voce delle 
stelle: Francesco Nuti; 22.50 Musi¬ 
che per d Nuovo Anno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 


8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 7 Bolletti¬ 
no del mare; 8.45 «Don Mazzolare 
una vita in prestito»; 9.10 Discoga- 
mes: 10.43 Radodue 3131; 12.10 
Programmi regionari, GR regionali. 
Onda verde Regione; 12.45 Tanto è 
un fpoco: 14 Programmi regionali. 
GR regionali. Onda verde Regione; 
15 «Scialle nero», (fi Pirandello; 
15.42 Omnibus: 18.32 Le ore della 
musica: 20 Messaggio del Presiden¬ 
te della Repubblica agli italiani per il 
Nuovo Anno; 20.20 Le ore della mu¬ 
sica; 21 Radodue sera jazz; 21.30 
Al veglione, con l'aria che tira? 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45,13.45,18.45. 20.45. 
6 Prelurfio: 7.30 Prima pagina; 
6.55. 8.30, 11 Concerto del matti¬ 
no; 10 Ora «0»; 11.48 Succede in 
Itafia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo (fiscorso: 17 DSE: 
Viaggio dentro le istituzioni; 17.30. 
19 Spazio Tre; 20 Messaggio del 
Presidente della Repubblica agi ita¬ 
liani per il Nuovo Anno; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Concerto di dan¬ 
ze. 


Martedì 


O Raiuno 

6.65 MESSA 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO • Oretto da Lorin Msazei 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 • TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - (2* parta) 

15.20 TI AMAVO SENZA SAPERLO - Fdm. ragia (fi Criarie» Watt or» 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 UN ASINELIO CARICO DI... -Cartoni aramati ad aftn gxschi per 
Natale 

17-50 CLAP CLAP - Applausi in mosca 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Canone «ramato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, pwsona e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TRAVIATA - Con Teresa Stratas. Placido Domingo. Come! 
MacNea. ABen Monk. Axete GaS. Pma Ce«. Maurizio Barbami. Regia 
di Franco ZeffireK 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 UN POSTO MOLTO SPECIALE 

23.25 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 IL CIRCO 01 MOSCA SUL GHIACCIO 

10.60 NON MI MUOVOI - Film. Re<ya di Giorgio C. Sortone». 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi haraficappan 

13.30 CAPITOL-Sene televisiva. 175* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 UN TURCO NAPOLETANO - Fdm. raspa di Maro Matto* con T otò 
16-17730 TANDEM - $upw gioco, attualità. tyocN elettronici 17.30 
TG2- FLASH 17.35 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dada Chiesa 18.30 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 19.45 



eli cucciolo» su Raidue alle 
20.30 


TG2 - TELEGIORNALE 20.20 
TG2 - LO SPORT 20.30 

IL CUCCIOLO - Film, regia (fi Dar enee Brown 22.40 

TG2 - STASERA 22.50 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 22.55 

TG2 • DOSSIER 23.60 

TG2- STANOTTE 

O Raitre 

12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - (4* puntata) 

12.55 IN OCCASIONE DI UNA FESTA OL.. • Con Danni Morandi 
14.05 GU ALLEGRI PASTICCIONI - Lezione (fi musica 

14.25 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.15 GU ALLEGRI PASTICCIONI - 0 creo defle pula 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OUVER TWIST - 9* episodo 
16.00 DSE; GU 08EUSCHI EGIZI DI ROMA - Urbanistica 

16.30 OSE: L'ALTRA FACCIA OL.. - 2* sene 
17.00 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotKfiano tutto (fi musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE; A MONDO OEI P1CCOU ANIMAU 

20.30 A MONELLO - Film, regia di Criartie Chaptm 

21.20 LORIN MAAZEL VIOUNISTA E DIRETTORE DELLA CHAM6ER 
ORCHESTRA OF EUROPE IN CONCERTO 
22.10 DELTA - Il volto della pietra 
23.00 TG3 

23.35 REBECCA - Dal romanzo <fi Daphne Du Mauri*. Terza fintata 

□ Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Concerto delle Filar¬ 
monica «Da Scala; 11 «Maude». telefilm; 11.30 TutUn famiglie, gioco, 
quiz; 12.10 «Bis», gioco e quiz; 12.45 «R pranzo è servito», gioco s 
quiz; 13.25 Buon Anno; 17 «Condo», t e lefi l m: 17.35 Intervento di 
Corrado e Maurizio Costanzo; 19.25 «Zig Zag». g ioc o a quiz; 20.30 
«Dynasty», telefilm; 22.30 Concerto per le pece di Sarah Vaughan; 

23.30 Film «Sogni proibiti». 


G Retequattro 

8.30 «The Muppet Show»; 9.20 Film «la giullare nostra signora»; 
10.15 F9m «GB zingari del mare-Shipwereckl»; 12.05 «La squadriglia 
defte pecora nera», telefilm; 12.50 Cartoni animati; 13.40 «Ralph 
Supermaxieroe». telefilm; 14.30 Film «Totò contro Maciste»; 16.30 
Cartoni animati; 18.30 Compilation Rod Stewart (2* parte); 19.20 
M'ama non m'ama, gioco; 20.25 Film «Rugantino»; 22.40 Film «Ferdi¬ 
nando L re di Napoli»; 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero», tele fil m. 

□ Italia 1 



«La Traviata» su Raiuno alle 20,30 . 


9.30 da grand# vallata», telefilm; 9.30 fam «E un piacara (ara atteri»; 

11 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Ro cfc fo rd» . tele¬ 
film; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejey Television»; 14.40 Variety, 
tutto quello che è di mode; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 Firn «Contro 
tutto la bandiere»; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Teem», t ele film ; 

22.30 «Mesquerade». telefilm: 23.30 Sport - Basket; 1 «M a ud e 
Squeri», telefilm. 

G Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Hodywoori». 
telefilm: 18.40 Shopping; 20 Film «Dinne una par mas; 21.15 TMC 
Sport: Rugby. 

Q Euro TV 

12 «L'incredibile HuNo. telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcte nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 iMtrnnt linde», telefi lm; 15 Cartoni a ni mati ; 
19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Me rd a nu zi a le », telefi l m ; 20.20 
Film da donna giusta»; 22.20 Campionati mondteli di catch; 23.15 
Tutto ci ne m a. 

G Rete A 

9.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica spedai; 14 «Maria¬ 
na. g diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara», tatefibn; 15.30 
Firn «Omic i dio al neon per l'ispettore Tibbe»; 19.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», ta lafil m: 20.25 «Mariana. 9 diritto di n as cer si, 
telefilm; 21.30 Film «Beata guardarla»; 23.30 S uperpropo st e. 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 9.57, 13. 19, 
23; Onda Verde: 6.57. 7.57. 9.45. 

12.57, 14.57. 16.57. 18.67. 

20.57. 22.57; 8 La combmazione 
museale: 9 Inco n tri muaicaS dal mio 
tipo: 10 Messa: 12.30 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La degenza; 13.28 
Master 15 Radouno par tutto: 
Oblò; 16 Musiche per a Nuovo An¬ 
no: 17.30 Radouno jazz'85: 18.10 
Musica sera; 19.20 Audobox spe- 
cus; 20 1985 • Un concerto per la 
pica; 21.03 II suo regno per un ca¬ 
vallo; 22 La voce deRe state: Gaston 
Maschio; 22.52 IntervaBo museale: 
23.05-23.28 U telefonate. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 

22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 8 DSE: Infanzia, coma, per¬ 
ché...; 8.45 Don Mazzolare una vita 
in prestito: 9.10 D isco g a me; 10.30 
Tanti buoni propositi; 12.10 Pro¬ 


grammi regione* - GR ragiona* - On¬ 
da Verde Regione: 12.45 Tanto è un 
gioco; 14 Proyammi regionali - On¬ 
da verde regione. GR2 regionali; 15 
«Sciate nero» d Pirandello: 15 30 
Bollettino del mare: 15 35 Omnbus; 
18.32 Le ore deila musica; 19.50 Le 
ore dela musica; 21 Radìodue sera 
jazz: 22.30-23.28 Dialoghi dei Nuo¬ 
vo Armo. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD»; 7.25, 9.45, 
13.45. 15.15. 18.45. 21: 6 Prelu¬ 
do: 6.55 Concerto dei mattino 0 
parte); 7.30 Concerto del mattino (Il 
parte): 10 Concerto del mattino (in 
parte): 11.48 Succede in lta*a: 12 
Pomeriggio musicele: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17 DSE: letteratura: 
17.30-19 Speziotre; 20 1985: Un 
concerto per la pace; 21.15 Rasse¬ 
sta date rivista; 21.25 Appurita- 
mantocon la scienza; 21.55 Mìlì Be¬ 
lali ir«v. con c erto: 22.10 Fascino e 
ambiguità d Georges hranovic Gcr- 
jeff; 23 n jazz; 23.40-23.58 ■ rac¬ 
conto d mezzanotte. 


t: 




» 























DI Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
11.5B CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaHaetla Ca né 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 L'ORO NEL CAMINO - Regia di Nelo Risi 

16. IO I TROLLKINS - Il super Trolltreno • Il mostro di Tfdlness 

16.30 DSE: SCHEDE - ASTRONOMIA • La cometa di Halley 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Il vile coraggioso», telefilm 
16.26 L'OPERA SELVAGGIA - «Viaggio a Giava». documentano (2* parte) 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 SANDYBELL * Cartone animato 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «L'isola misteriosa» 

18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUEI TRENTASEI GRADINI - Regìa di Luigi Perelli (2* p ) 

21.30 AMERICA. AMERICHE - Programma a cura di Guerrino Gentilim 
22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 IL GOBBO DI NOTRE DAME - Romanzo 
00.15 TG1 -NOTTE-CHE TEMPO FA 


D Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - LIBRI - A cura di Carlo Cavagli! 

CAPITOL - Serie televisiva ( 176’ puntata! 

TG2- FLASH 

-16 TANDEM - Super G. attualità e giochi elettronici 
ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - 27* episodio 
DSE: FOR MICH. POR DICH. POR ALLE - Corso di lingua tedesca 
DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» (4* puntata) 


D Raiuno 


20.00 

20.30 

22.00 

22.10 

00.05 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella CarTi 
TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di. 

PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 

UNA TOPOLINO AMARANTO - 5* ed ultimo episodio 

I TROLLKINS - Cartone animato di Hanna o Barbera 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

OSE: GLI ANNIVERSARI - San Carlo Borromeo 

IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Verso il giorno del giudizio» 

telefilm 

L'OPERA SELVAGGIA - «India-Cascemv». documentario (V parte) 
TG1 - FLASH 

SANDYBELL - Cartone animato 
TUTTILIBRI - Settimanale d’informanooe libraria 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi o Fabio Fazio 
TELEGIORNALE 

GIULIA - Film. Regia di Fred Zinnemann. con Jane Fonda. Vanessa 
Redgrave. Jason Robards. Maximihan Schell 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE a cura di Manuela Cadringher 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (177* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - (28* episodio) 

16.25 DSE: I GRANDI DELLA STORIA 


17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «Festa per un anniversario», telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO * Dal racconto di Collodi (2* 
episodio) 

21.35 IN DUE S'INDAGA MEGLIO • «La perla rosa», di Agatha Chnstie 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 MIKE OLDFIELD IN CONCERTO 

23.35 L'ITALIA VIVA - 3* puntata ! 

24.00 TG2- STANOTTE 

D Raitre 

11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 

12.45 BONGO MAN - Luce rock 

14.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «Il piccolo pompiere» 

14.25 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

15.16 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «La partita di baseball» 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - 10* episodio 
15.50 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «La zia ricca» 

16.05 DSE: URBANISTICA - Gli obelischi «giri di Roma 

16.36 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO - Giappone • Italia 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Torino negli anni del fascismo 15* 
puntata) 

20.05 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 2* parto 

20.30 UNA GIORNATA PARTICOLARE - Film. Regia di Ettore Scola 

22.15 LORIN MAAZEL DIRETTORE OELLA CHAMBER ORCHESTRA 
OF EUROPE IN CONCERTO 

23.05 TG3 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Mariti su misu¬ 
ra»; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il premo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Santierl», sceneggia¬ 
to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivara», 
sceneggiato; 16.25 «Buck Rogers». telefilm; 17.25 Johnatan dimen¬ 
sione avventura; 18.25 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele- 



«L’oro nel camino» su Raiuno 
alle 14.05 



16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «Una trappola per Derrick» telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 ULTIMO COLPO - Film. Regia Jacques Rouffio 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 TG2 - SPORTSETTE > Appuntamento del giovedì 

Li Raitre 

11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 

12.25 BLUES SUEDE SHOES - Vecchi e nuovi protagonisti di rock 
14.00 CENTO CITTÀ D'ITALIA - Via Appia illustrata 

14.16 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «Uno scambio fantastico» 

14.25 LE AVVENTURE 01 RIN TIN TIN - Telefilm 

15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - 11* episodio 

15.50 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - «Lo spirito natalizio» 

16.00 DSE: STORIA - L'età cavalleresca in Alto Adige 

16.30 DSE: COM’ FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 

16.50 CENTO CITTÀ D'ITALIA - Cagliari un emporio nel Mediterraneo 
17.05 GALLERIA DI OADAUMPA - Quartetto Cetra 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 

20.30 SEDOTTA E ABBANDONATA - Film. Regia di Pietro Germi, con 
Stefania Sandrelb. Saro Urzi. Umberto Spadaio. Aldo Puglisi 

22.25 TG3 

22.65 AVVANVERA - Gioco di parole e musiche 


□ Canale 5 


Eddie Constantine; «Ultimo 
colpo» Raidue. ore 20.30 


8.30 «Quella casa nella praterìa», telefilm; 9.30 Film «La gabbia d'o¬ 
ro»; 11.30 cTuttinfamigKa». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Buck Rogers». 
telefilm; 17.25 Jonathan dimensiona avventura: 18.25 «Help», gioco 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 
20.26 «Superflash». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: 


film; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 Film «Per grazia ricevuta»; 
22.25 Nonsolomoda; 23.26 Canale 6 News; 0.26 Film «L'altra faccia 
dell'amore». 


G Retequattro 


8.30 The Muppet Show; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 Film «Il 
grand* Niagara»; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; 12.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», tele¬ 
novela; 15.10 Cartoni animati; 18.30 «Samba d'amore», telenovela; 
19.15 «M'ama non m’ama», gioco: 20.25 Maurizio Costanzo Show 
dall'America; 23.30 Film «Hollywood Party»; 1.40 «Hawaii Squadra 
Cinque Zero», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Paura dì morire»; 11.30 
«Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televition; 14.40 «Variety», tutto 
quello che è di moda; 16 Bim Bum Barn; 17.40 Film «La corsara»; 
19.50 l Puffi; 20.30 FHm «Corleone»; 22.30 «Squadra anticrimine», 
telefilm; 23.45 Film «Braccati a morte»; 1 «Maude Squad», telefilm. 


G Telemontecarlo 


17 «L'orecchlocchlo». quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly¬ 
wood». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 «Anìmals», documentario, 20 
«La banda dei cinque», telefilm; 20.25 TMC Sport: Calcio internazio¬ 
nale; 22.15 Figure, figura, revival televisivo. 

Q Euro TV 

12 «L’Incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 Film 
■Monsieur Cognac»; 22.20 «Patrocalli», Telefilm; 23.16 Tuttocinema. 

Q Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na, Il diritto dì nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm: 16.30 
Film «Napoli violenta»; 18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», tele¬ 
film; 20.25 «Mariana. Il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La 
rabbia dei morti viventi»; 23.30 Superproposte. 


football americano. 


G Retequattro 


8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
■Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Fabbra d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima¬ 
ti; 16.30 «In casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre d’amore», tele¬ 
film; 18.40 «Samba d’amore», telenovela; 19.15 «M'ama non m'a¬ 
ma», gioco; 20.25 Film «Due contro la città»; 22.30 «Caccia al 13», 
rubrica sportiva; 23 «Quincy», telefilm; 24 Film «Missione in Mandu- 
ria»; 1.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Dimentica il passato»; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm; 13 sChips». telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 Variety; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 Film «I corsari del grande fiume»; 19.50 Cartoni 
animati; 20.25 Film «Cannonball»; 22.30 Variety. tutto quello che è di 
moda; 23.30 Film «La vendetta del mostro»; 1 «Maude Squad». tele¬ 
film. 


G Telemontecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animala», documentario; 20 Film «Una valigia piena 
di dollari»; 22.40 «Mustafà». il teatro di PetroKni. 

G Euro TV 

12 «L'Incredibile Hulk». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 16.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Spedala spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «La grande lotterìa», telefilm; 22.20 
Campionati mondiali di catch; 23.16 Tuttodnema. 

G Rete A 

8.30 Accendi ùn'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 16.30 
Film «Squadra antifurto»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film 
«La morte rìsale a ieri sera»; 23.30 Superproposte. 
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«Una giornata particolare» Raitre, ore 2Ó.3Ó 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 8.57, 

9.57. 19.67, 11.67. 12 57. 14.57, 

16.57. 18 57. 19.57. 20.57. 

21.57. 22.57. 6 02 La combinazio¬ 
ne musicale; 9 Radio anch'io '85: 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
Rodolfo Da Angelis: un cantautore a 
78 giri; 11.30 II garage dei ricordi; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.20 La 
diligenza; 13 28 Master; 15.03 Ha¬ 
bitat; 16IIPagmone; 17.30 Radiou- 
no jazz ’85; 18 Obiettivo Europa: 

18.30 Musica sera; Microsolco che 
passione!: 19 20 Sui nostri mercati; 
20 Millenovecontollantaquattro; 
21.03 Qualcosa di vaccino, qualco¬ 
sa di imprestato, qualcosa di blu. 

21.30 Musica notte- Musicisti di og¬ 
gi; 22 La voce delle stelle: Marco 
Forteti; 23 05-23.28 La telefonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 


19.30, 22.30. 6 I giorni; 7 Bolletti¬ 
no del mare; 8 DSE; Infanzia, come e 
perché; 8.45 Don Mazzolali; una vi¬ 
ta in prestito; 9.10 Discogams; 
10.30 Radiodue 3131; 12.10-14 
Programmi regionali, GR regionali. 
Onda Verde regione; 12.45 Tanto è 
un gioco; 15 L. Pirandello: «Scialle 
nero»; 15.42 Omnibus; 18.32 Le 
ore deila musica (1* parte); 19.50 
Capito); 19.57 II convegno dei cm- 
quo; 20.45 Le ore delia musica (2* 
parte): 21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28Radiodue3131 notte. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45, 16.15, 18.45. 

20 45. 23.53. 6 Preludio; 

6 55-8.30-11 II concerto del matti¬ 
no; 10 Ora 0: 11.48 Succede m Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio musicale; 15.30 
Un certo discorso; 17-19 Spaziotre: 

21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Stona della variazione; 21.10 Stona 
della variazione; 22.10 La rniiledue- 
sima notte: 22.30 America coast to 
coast: 23 II iazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 
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«Sedotta e abbandonate» su Raitre alle 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57, 14 57. 16 57. 

18.57. 20.57. 22.57. 6.02 La 
combinazione musicale; 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Rodolfo De Angelis: un can¬ 
tautore a 78 gtn: 11.30 II garage dei 
ncordi; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
15.03 Megabit: 16 II paginone: 
17.30 Radicamo jazz '85: 18.10 
Musiche di Uno Castiglione; 18.30 
Musica sera; 19.20 Sui nostri mer¬ 
cati; 19 25 Audiobox desertum; 20 
Carta d'autunno; 22.04 La voce del¬ 
le stelle; 22.54 Asterisco musicale; 
23 28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 «10 di 


Teveih»; 8.10 DSE: Infanzia, come, 
perché; 8.45 «Don Mazzolari: una 
vita in prestito»; 9.10 Diseogame; 

10.30 Radiodue 3131; 12.10 Pro¬ 
grammi regionali. GR regionali. Onda 
verde Regione: 12.45 Tento è un 
gioco; 14 Programmi regionali, GR 
regionali. Onda verde Regione; 15 
«Colloqui con i personaggi», rfi Piran¬ 
dello; 15.42 Omnibus; 18.32 Le ore 
della musica: 19.50 OSE: Una regio¬ 
ne. uno scrittore; 20.10 Le ore della 
musica; 21 Radiodue sera jazz; 

21.30 Radiodue 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 7. 8.30, 
11 II concerto del mattino; 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 10 Ora «D»; 11.48 Suc- 

! cede m Italia: 12 Pomeriggio musica- 
! le; 15.30 Un certo discorso; 17 
i DSE: I prati; 17.30 Spazio Tre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Bianca 
| e Fernando; 23.40 II racconto di 
ì mezzanotte. 



G Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaeli» Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 VENTI ANNI 01 CRONACHE ITALIANE 
16.00 SPORT INVERNALI; COPPA DEL MONDO 

16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SANDYBELL - Cartono animato. 3' puntata 

17.50 CLAP CLAP - «Applausi m musica» 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO * CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SALOMé - Film. Regia di William Dieterle. con Rita Hayworth. 
Charles Laughton Stewart Grange*. Juckth Anderson. Cedric Har- 
dwicke 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Peter Maag 
23.15 DSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT - 1* puntata 
23.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


9.20 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.25 TG2 - LAVORO DOVE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (178* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35*16 TANDEM - Attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA OORO 

16.25 DSE: FOR MICH. FOR DICH. FOR ALLE - Cono «S lingua tedesca 

16.55 MADAME BOVARY - Dal romanzo ck Gustava Flaubert 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL OUE 


10.00 

10.45 

11.55 

12.00 

12.05 

12.30 

13.30 
13.65 
14.00 

14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20.00 

20.30 

22ll5 

22.20 

24.00 


G Raidue 


18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il canale» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22-40 TG2- STASERA 

22.50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
23.40 TUTTOCAVALLI 

23.55 TG2- STANOTTE 


Q Raitre 


11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

12.45 AC/DC IN LET THERE BE ROCK ’ 

14.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Cinema che passionai 

14.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN RIN - Telefilm - 

15.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - La cura muscolosa 

15.20 LE NUOVE AVVENTURE 01 OUVER TWIST - 12* episodio 

15.45 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Ana riscossa 

15.55 OSE: SCHEDE-STORIA - L'Ordine di Malta 

16.25 DSE: CRESCERE DANZANDO - 8* puntata 

16.55 GALLERIA DI DADAUMPA - A cura a Sergio Vatzama 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeotoga 
20.05 OSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - 2* parte 

20.30 LA MANDRAGOLA - Con Riccardo Peroni. Rinaldo Clementi, Guer 
uno Crivello. Paolo Bonacelli 

22.65 TG3 

23.00 GIUSEPPE FAVA: SICILIANO COME ME 

G Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Gli amanti», film; 

11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.25 «Buck Rogers». telefilm; 17.25 «Jonathen dimensio¬ 
ne avventura»; 18.25 «Help», gioco musicale: 19 el Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 eW le donne», sp ett aco lo: 

22.30 «Superecord». programma sportivo; 23.30 Sport: La grande 
boxe: 00.30 «Effetto none», film. 



G Retequattro 



Rita Hayworth: «Salomés su 
Raiuno alle 20.30 


Raiuno 

NILS HOLGERSSON - Cartone animato 

TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - 8* trntnamona; 1953 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

COLPO AL CUORE - Telefilm 
CHECK-UP - Un programma ck meckon» 

TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI Of.. 

PRISMA - Settimana»» e> varierà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - A a* a de«a Redazione sportiva del TG1 
TG1- FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

IL GIOCO DEI MESTIERI - Condono da Luoano Rapoh 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 5 - Con Pppo Bando. Heather Pms e Eleonora 

Brighadon 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 5 - Serata finale. 2* pwta 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


9.50 SPORT INVERNALI - Coppa del mondo V manche 
11.20 FIRENZE D'AUORA - Con Alfredo Bianche», Bianca Gahran. Regia 
d Sandro Sequ 

12- 30 TG2-START 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13- 25 TG2 • I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA • Città, paesi, uomo» e cose da difender* 
14.00 DSE SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT - Firn. Regia di Jacques Tati 
16.05 SERENO VARIA BAE - Tiriamo. Spettacolo e Ca ler an no 



17.30 TG2-FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABAE 

17.50 «N» 10 - Rassegna «ammanale del calao mtsmazionaie 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «V* Bangkok» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 UN MARITO PER TÙJE - Frfm. Rega d> Martin R.n. con Witter 
Matthau. Card Bienett Gw aitine Page Barry Nelson 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 9. CAPPELLO SULLE VENTFTRÉ 

23.10 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

23.50 PROSSIMAMENTE • Profanimi per sene sere 
24.00 TG2-STANOTTE 


G Raitre 


18.25 

19.00 

19.35 

20.15 

20.30 

21.30 
22.05 
23.00 


RISO IN BIANCO - Nanrx Moretti: arie:a cV se stesso 1* e 2* parte 

GLI ALLEGRI PASTICCIONI - La recita scolastica 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

LE NUOVE AVVENTURE DI OUVER TWIST - Ultimo ep<sodo 

DSE - SCHEDE STORIA - L Ordme di Malta 

DSE - L'AMBIENTE E L'UOMO - n mare 3' puntata 

KARL E KRIS TINA - F*n di Jan TroéU con Max Voo Sydow. L/v 

Ulmarm 

IL POLLICE - Progr a mmi visti e da vedere su Raitre 
TG3 

GEO - L’AVVENTURA E LA SCOPERTA 
PROSSIMAMENTE - Proyamnv per sene sere 
UN GIORNO A NEW YORK CITY - D< Anna Baidazzi - 2' parte 
TG3 

MISS - Regia di Roger Pigaut con O amene Oameux e Jacques Morel 
JAZZ CLUB - Staps Ahaad Rega d Vittorio lusvardi 


Canale 5 


8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telefilm; 12 «Febbre d'amore», telenovela; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima¬ 
ti; 16.30 «In casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre d'amore», tele¬ 
novela; 19,15 «M'ama non m’ama», gioco: 20-25 «Quo Vadiz», spet¬ 
tacolo di varietà; 22.15 «S.O.B.», film; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «Vacanze alle Hawaii», film; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.40 «Variety» 
tutto quello che A di moda; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «I corsari dell'isola 
degli squali», film; 19.50 «I Puffi»; 20.30 «Il serpente alato», film; 

22.30 Servai speciali dì Italia 1; 23 «002 agenti segretissimi», film; 24 
sColpo grosso al Casinò», film. 


G Telemontecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping, una guida per gli acquisti- 19.30 «Animala», documentario; 
20 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 «Le strade di San Franci¬ 
sco», telefilm; 21.30 TMC Sport: Sci - Coppa del Mondo. 

Q Euro TV _ 

12 «L'Incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 eMarcie nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Lincia», telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Quel¬ 
l'antico amore», sceneggi»»; 22.20 «Eurocalcio». rubrìca sportiva; 
23.15 Tuttocinema. 

G Rete A 

8.30 «Accani un'amica», giochi, sp e tt a colo, rubriche; 13.15 Accendi 
un’amica special; 14 «Mariana. 9 diritto di nascarea, telefilm: 15 «Ca¬ 
ra a cara», telefilm; 16.30 iGR avvoltoi hanno fama», film; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto 
cS nàscerà», telefilm; 21.30 «Da uomo a uomo», film; 23-30Siepe*pro¬ 
poste. 


23.15 Anteprima.- 23.45 «A chi tocca, tocca...t». film. 


G Retequattro 


8.30 «Mammy fa per tutti*, telefilm. 9 «Phillys* telefilm; 9.30 «La 
piccola grande Nel», telefilm; 10 «Le bianche scogliere di Dover», 
film: 11.65 Nonsolomoda; 12.50 8 pranzo A servito; 13.30 «Punto 
sette», settimane!» d'informazione; 14.40 «Buonenotte avvocato!». 
Spencer Tracy: «Capitani co- film: 17 «Buck Rogare», telefilm; 18 Record, programma sportivo; 
raggio»» Retequattro. 0,30 19.30 eZìg Zaga, giooo a quiz; 20.25 «Premlatissima*, spettacolo; 


8-30 «Brillante», telenovela; 9.20 «AMa ricerca di un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 
«Samba d'emora». tel e no v el e ; 12 «Febbre d'amore», telefono 12.45 
■Alics». telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», t ele fi l m; 13.45 «Ca ccia 
al 13», rapfica; 14.15 «BriBantes. t el enov el a; 15.10 Cartoni animati. 

16.30 «Quincys. telefilm.- 17.30 «Febbre d'amore». tetefibn; 18.30 
«Samba d'amore», t el e n ov e l a ; 19.15 «M'ama non m'ama», gioco; 
20.25 «Sentieri selvaggi», film; 22.40 *8 n pi ta B sta ». fititw 00.30 
«Capitani coraggiosi», film. 

G Italia 1 

8.30 «la grande va Oats», telefilm; 9.30 «lo ti amo addio», firn; 11.30 
«Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockforda.telsfibn; 
13 «Angeli volanti», telefilm; 14 Sport: Ameri ca n Bai - Basket; 18 
«Bim bum barn»; 17.40 Mus i ca è: 18.40 Variety; 20.30 «Automen». 
telefilm: 22 «Hszzsrd». t ele fil m : 23 «8 principe dei# steBe», telefilm; 
24 Deejay Televi s io n . 

G Telemontecarlo 

17 Prosa: 18.30 Discoring; 19.15 Shopping, uno guida per gi acquisti: 
20 «Anìmals», docume n tari o ; 20.30 «La paura mangia l'ananas, firn; 
Sport: Pallavolo. 

G Euro TV 

12 «L'Incredibile HuB», telefilm; 13 Campion e ti mon da i di Catch; 14 
«Doppio gioco a San Francisco», t e lef ilm ; 15 Cartoni animati; 19.16 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Niente 
sesso, siamo inglesi», film; 22.20 «PetroceN». t e le film : 23.15 Tuttoci¬ 
nema, rubrica; 23.20 Rombo TV. 

Q Rete A 

8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special; 14 Keshien 
Carpet; 16 Una giornata con noi; 19.30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
«Mariana R diritto di nascere», telefilm; 21.30 «Itaie a mano armata», 
film; 23.30 Superproposte. 
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«Quo vadiz?» su Retequattro alla 20.25 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17, 19. 21. 23; Onda Ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57, 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57; 6 02 La combinazio¬ 
ne musicale; 9 Radio anch'io '85; 

10.30 Canzoni nel tempo: 11.10* 
GR 1 - Spazio aperto; 11.10 Rodolfo 
De Angelis: un cantautore a 78 gi¬ 
ri; 1 1.30 II garage dei ricordi; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 Onda ver¬ 
de week-end; 13.30 La diligenza; 
13.36 Master: 14.30 DSE: Dieci 
stona probabili: 15 GR1 Business; 
15.03 Homosapierts; 16 II pagmo- 
ne; 17.30 Radiouno EUmgton '85; 

18 Europa spettacolo: 18.30 Un mi¬ 
to: lo. Toseanmi; 19.15 GR1 sport; 

19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Au¬ 
diobox; 20.29 Un detective nell'an¬ 
tica Roma: 21.03 Concerto diretto 
da Riccardo Muti; 23.05-23.28 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I gwrnr; 7 Boflero- 


no del mare: 8 DSE: Infanzia, come e 
perché...; 8-48 Don Mazzolari: una 
vita in prestito; 9.10 Discogame; 
10.30 Radiodue 3131; 12.10 Pro¬ 
grammi regionali. GR2 e Onda Verde 
regionali; 12.45 Tanto è un gora; 
14 Programmi regionali - GR regio¬ 
nali - Onda Verde Regione: 15 L. 
Pirandeflo «Colloqui con i personag¬ 
gi»; 15.42 Omnibus; 17.32 Signori¬ 
ne: 18.32 La ore dalla musica: 
19.50 Spedale Cultura; 19.57 Le 
ore della musica (Il parte): 21 Radio- 
due sera jazz; 21.30-23.28 Ractio- 
due 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25 
9 45. 11.45.13.45. 15.15. 18.45, 
20.45.23.53:6 Preludo: 7 Concer¬ 
to dei mattino (I parte); 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino 
(Il -arte); 10 Ora «D>: 118 concerto 
del mattino (III parte)’ 11.48 Succe¬ 
de in liahs: 12 Pomeriggio musicaie; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spazio tre; 19 Concerti 
d'autunno '84; 21 Rassegna delle 
riviste; 21.10 Mueiche di Michael 
Haydn e Lwgi Boccherin»; 21.4S 
Spazio tre opinione: 22.15 Incontri 
d musica: 23 8 jazz. 






* V 


«Fantastico 5» Ratuno. 20,30 

G RADIO 1 

giornali radio 6, 7.8. io. 12 . 

13. 14. 17, l9. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6 57. 7 57. 10 10. 11.57. 

12.57. 14 57. 16.57. 18 57. 

20.57. 22.57. 6 02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.15 Qui parla e Sud; 

7.30 Q-jotwkano del GR1; 10.15 
Black-out: 11 Incontri musjcab dei 
mio cpo: 11.44 La lanterna magica; 
12.26 «Seatrice Ceno»; 13.25 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde Etrapa; 
14.05 MiBenovecentottantaquattro; 
15 GR1 business; 15.03 Varietà: 

16.30 Doppio goco; 17.30Autora- 
do; 18 Obiettivo Etxopa; 18.30 
Musicalmente volley; 19.15 Ascol¬ 
ta. si fa sera; 19 20 Ci siamo anche 
noi: 20 Black-out: 20.40 Lo spetta¬ 
tore assurdo; 21.03 «S» come salu¬ 
te; 21.30 Giano sera; 22 Stasera 
con la Roma d Falcao: 22 27 Teatri¬ 
no; 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 19 30. 

22 30 6 II cinema racconta. 7 Bol¬ 
lettino del mare; 8 Giocate con noi; 


8 05 DSE: Infanzie, come, perché..., 

8 45 M4e e una canzone; 9.32 I 
vwd gardr» deia memo ria ; 11 
Long Playmg Hit; 12.10 Progammi 
regoiui. GR regionali. Onda varda 
Regene: 12.45 Hrt Parade: 14 Pro¬ 
gemmi regonati. GR ragionati. Onda 
verde Degan*; 15 Le strade della 
pentole di latta; 15.50 Hit Parade; 
16.32 Estrazioni del Lotto; 16.37 
Spedati» Agricola*»: 17.02 Mi» • 
una canzone: 17.32 «1 c o ccodt M ». 
commedia n tre ani; 19.10 Insieme 
museale; 19.50 Eri forte papà: 21 
Concerto saifonico; 22.50 Eri fotta 
P»pà. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 

9 45,11.45.13.10.15.15.18.45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo; 6.55. 

8.30 8 concerto del mattino: 7.30 
Poma pagrta; 10 8 mondo cMTeco¬ 
nomia; 10 30 ni ceq tenario dota na¬ 
scita d J. S. Bach: 12 L'inda di 
Corvi to; 15 Musiche di E. Lati» e C. 
Debussy; 15.18 Co n troe p ort: 

15.30 Fokoncerto; 16.30 L'arte m 
questione; 17. 19.15 Spazio Tre; 21 
Rassegna detia riviste: 21.10 Dai 
Sender Freres Barin; 22.36 8 me 
detino preferito; 23 8 jazz. 
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L’UNITÀ / SABATO 
29 DICEMBRE 1984 


«E io lo 
filmerò in 
manicomio» 



Anno nuovo, anniversari 
nuovi. E quest’anno, per le 
lettere italiane, la mobilita¬ 
zione generale sarà in favore 
di Manzoni, con quella sua 
culla che ha la bellezza di 
due secoli. Sulla linea di par¬ 
tenza centenaria, meno cla¬ 
morosamente, si sta racco¬ 
gliendo comunque un bel 
drappcllctto di nomi, più e 
meno celebrati e celebrabill: 
Campana, Moretti, Onofri, 
Palazzeschi, Rebora... E, per 
Dino Campana, potrebbe es¬ 
sere anche l'occasione giusta 
di un confronto serio e serra¬ 
to, considerando che entu¬ 
siasmi e diffidenze, fanati¬ 
smi e cautele, si saranno pu¬ 
re raffreddati, nell'affron- 
tarsi, con 11 tempo, ma non 
certamente spenti. EI *Canti 
Orfici• stanno ancora lì, an¬ 
no 1914, per alcuni inciampo 
rispettabile, per altri Insigne 
monumento, e per qualcuno 
finalmente scandalo consu¬ 
mato e Impallidito, ma buo¬ 
na pietra di paragone, co¬ 
munque, per gli umori, non 
esclusivamente estetici, di 
ogni generazione che si af¬ 
faccia sopra le balze del no¬ 
stro vecchio Parnaso. 

Da più di un decennio è 
stata anche ritrovata e pub¬ 
blicata, come è noto, la ste¬ 
sura originarla di quel suo li¬ 
bro unico, •Il più lungo gior¬ 
no », detenuta tra le carte di 
Soffici, cui Campana l’aveva 
affidata. Ma, se non si è 
giunti a elogiare Soffici, per 
quella famosa requisizione 
di manoscritto, la reazione 
generale, pesato bene tutto, è 
stata l'elevazione di un pen¬ 
siero riconoscente, secondo 1 
gusti, all’oculata provviden¬ 
za o alla cieca fortuna, non 
soltanto per aver essa co¬ 
stretto il povero Dino a ri¬ 
scriversi da capo i suoi testi, 
arricchiti, migliorati, riordi¬ 
nati e corretti, ma anche per 
averci conservato così intat¬ 
to quelfondamentale labora¬ 
torio cartaceo del poeta di 
Marradl, nel quale, volendo, 
rimane molto ancora da 
esplorare e riconsiderare con 
calma. 

Ma Campana non è sol¬ 
tanto un libro, con contorno 
di quaderni, taccuincttl, fa¬ 
scicoli vari. E naturalmente, 
come capita a tutti quelli che 
ci vivono, anche una vita. E 
la vita di Campana è di quel¬ 
le, sventuratamente, lo si di¬ 
ce per lui prima di tutto, ma 
anche un po’ per noi, che 
fanno romanzo. Irregolare, 
vagabondo, difficile, incom¬ 
preso, lunatico, e finalmetne 
disperatamente psicotico, 
Dino fini recluso ne] mani¬ 
comio di Castel Pulci nel 
1918, e vi morì nel 1932. Il 
suo primo biografo impe¬ 


gnato e zelante fu proprio 
uno psichiatra, Carlo Pana¬ 
ni, molto clinicamente pre- 
basaliano, per forza, ma pie¬ 
no di ammirazione, almeno, 
per la sua scrittura, e non 
privo di goffaggini, è i ero, 
ma nemmeno di eccellenti 
intenzioni, che sono già 
ostentate In titolo, dove si 
vanta una *vita non roman¬ 
zata». Fece commentare dal 
medesimo Campana, se non 
altro, i •Canti Orfici», per 
quel tanto che era ormai 
possìbile, e ottenne qualche 
precisazione non indifferen¬ 
te dalla totale indifferenza 
dell'autore per i propri tra¬ 
scorsi lirici. Poi, nel 1911, ar¬ 
rivò Federico Ra vagli, che ci 
restituì, da testimone diret¬ 
to, in *Dino Campana e i go¬ 
liardi del suo tempo», un 
quadro dello studentato bo¬ 
lognese 1911-1914, con le pri¬ 
me redazioni a stampa di 
qualche suo testo memorabi¬ 
le, impresso su fogli unici del 
meglio scapigliati universi¬ 
tari d’epoca. Un terzo capito¬ 
lo, integralmenc documen¬ 
tario, fu procurato nel '58, 
con la pubblicazione delle 
lettere scambiate con Sibilla 
Aleramo nel 1916 e 17, a illu¬ 
strazione di un robusto deli¬ 
rio erotico e mentale. 

Preludio al centenario, è 
apparso adesso presso Ei¬ 
naudi, con il titolo ‘La notte 
della cometa». ‘Il romando di 
Dino Campana» di Sebastia¬ 
no Vassalli. Paradossale de¬ 
finizione, poiché il libro si 
propone come la biografia 
più accurata e meno leggen¬ 
daria oggi disponibile, e por¬ 
ta infatti non pochi chiari¬ 
menti su non pochi punti 
oscuri, in modi definitivi, 
con qualche ragionevole ipo¬ 
tesi indiziaria su resistenti 
punti vuoti, e probabilmente 
incolmabili. Si dichiara, ed è 
in effetti, scritta »con accani 
mento, con scrupolo, con 
spirito di verità», anzi con la 
partecipabile convinzione 
terminale che non ci sia più 
molto da scoprire, in mate¬ 
ria, e forse niente affatto. Ma 
questo ‘romanzo» è pure un 
romanzo, organizzato in 
quel genere appunto, da ni¬ 
potino. del romanzo storico 
di illustre memoria, che è la 
biografia romanzata, sem¬ 
pre a un passo, fatalmente, e 
a dispetto di tutti ipiù rigidi 
propositi di onesta demistifi¬ 
cazione, da quella ‘realtà ro¬ 
manzesca» che così lunga¬ 
mente educò al meraviglioso 
nel quotidiano, dalle pagine 
della ‘Domenica del Corrie¬ 
re», e che ha autorizzato tan¬ 
te bravissime persone a re¬ 
plicare, infallibilmente, la 
memorabile dichiarazione 
che suole farsi, da ogni sco¬ 
nosciuto a ogni sconosciuto, 


Un libro e un film riportano in primo piano la figura 
di un poeta sottovalutato o incensato solo perché 
«maledetto». Ma questa volta riusciremo a capirlo? 

jà, cometa 
Campana 


nelle sale d’attesa delle prin¬ 
cipali stazioni: ‘Lei non Io sa, 
ma la mia vita è un roman¬ 
zo». 

Il Vassalli, che è uomo di 
provata lealtà, scrive che, se 
Dino non fosse esistito, egli 
l'avrebbe proprio ‘inventato 
così», e questo torna a tutto 
onore, manifestamente, del¬ 
le sue ricche capacità inven¬ 
tive. Ma non sarà nemmeno 
il caso che, autobiografica¬ 
mente incorniciata da una 
pensosa giornata di malin¬ 
conioso bilancio dopo la fati¬ 
ca, ai Ristorante Albergo La- 
mone di Marradl, settembre 
1983, questa biografia di 
Campana prenda subito 
un’aria di terribile parentela 
con il ‘Galileo eretico» di Pie¬ 
tro Rcdondì. 

In una congiuntura ormai 
già manzoniana, che dovrà 
rimetterci in causa i ‘Compo¬ 
nimenti misti di storia e 
d'invenzione’, anche se la 
realtà, come si dice ogni 
giorno in bus e al bar, supera 
regolarmente ogni più sfre¬ 
nata immaginazione, e l'in¬ 


venzione può fare dunque 
tranquillamente corpo con le 
strette risultanze di una lun¬ 
ga e paziente inchiesta (»una 
valigia piena zeppa d’appun¬ 
ti e di fotocopie»), è un evento 
bello e ardito. E come il pas¬ 
saggio di una cometa nel cie¬ 
lo delle stelle fisse delle bio¬ 
grafie di consumo, di quelle 
che stanno in testa, come ga¬ 
rantiscono le cifre, alle clas¬ 
sifiche più credibili. Ma non 
è nemmeno il ruotare pa¬ 
ziente di uno di quei rari pia¬ 
neti, come il ‘Jacques Offen- 
bach» di Siegfried Kracauer, 
tradotto di recente presso 
Marietti, che, come ‘biogra¬ 
fia sociale», prende tutte tut¬ 
te le giuste distanze da ogni 
•biografia personale». Non 
che nel Vassalli manchi la 
società familiare, la paesa¬ 
na, l’universitaria, la lettera¬ 
ria, e persino la nazionale e 
l'internazionale, a dare spa¬ 
zio e respiro all’individualità 
del suo eroe, a definirlo nel 
tempo. Ma è una biografia 
•asociale», questa, piuttosto, 
con un genio da una parte, 
che è tutto una sregolatezza, 
e con i persecutori che sfila¬ 


no, dall’altra, ciascuno a suo 
turno, a conculcarlo e per¬ 
turbarlo, e quindi a fargli 
perdere il senno, con la com¬ 
plicità della solita sifilide. 

Quanto alla cometa del ti¬ 
tolo, per l’esattezza, è quella 
di Halley, che parve minac¬ 
ciosissima e apocalittica, sti¬ 
le Flammarion, nel 1910, e di 
cui si attende, con animo 
meno esagitato l'imminente, 
ritorno. Il Pascoli, In quel¬ 
l’anno cosmicamente pseu¬ 
doclimaterico, si fabbricò 
per il ‘Marzocco» una sfilza 
di terzine, che oggi stanno In 
•Odi e Inni», lavorando mol¬ 
to di seconda mano, e tiran¬ 
do in ballo Dante, l’universo 
e l’oltremondo. Per il Vassal¬ 
li, più moderatamente, quel¬ 
la cometa è soprattutto Dino 
Campana. Il quale appare 
come il ‘puro artista», anzi 
proprio il ‘tipo mora/e supe¬ 
riore», alla luce delle sue me¬ 
desime maniacalltà iperu- 
manoidi, essendo di quelli 
che soltanto corpi astrali 
d’eccezione, ma fortunata¬ 
mente periodici, vengono a 


segnalare agli uomini, e che, 
a titolo esemplificativo, sa¬ 
rebbero poi, tutti in un maz¬ 
zo, Criso e Giovanna d’Arco, 
Villon e Campanella, Gerard 
de Nerval e Nietzsche. 

Così, dopo tanto penare 
per sottrarre Dino alla leg¬ 
genda, deprimendo il doloro¬ 
so e patetico pittoresco del 
caso, e insomma tutto il ro- 
-mantico romanzesco del per¬ 
sonaggio uomo, capita che 
l’ultimo e più rigoroso a pe¬ 
nare in questo ambito, forse 
in senso assoluto, si ritorni a 
insinuare la peregrina idea 
che i ‘poeti autentici», ovvero 
*quelli per mezzo dei quali la 
poesia parla», appartengano 
a «una specie diversa, ‘primi¬ 
tiva», ‘barbara», da sempre 
estinta eppure sempre in 
grado di rinascere come 
quella dell’araba fenice». Sa¬ 
rà tutto un effetto della fa¬ 
mosa cometa, magari, e non 
discuto. Ma è sorpattuito un 
segno del tempi. Che ci pos¬ 
sano salvare i poeti unicorni, 
diversi e martiri, con tanto 
di tragico vissuto romanza- 
bile, e con tantissimo di vive¬ 


re Inimitabile, nel sublime o 
nel paranoico, nel teppistico 
o nei levrieresco, con contor¬ 
no di Pulzelle o di Sibille, 
quanto a me, ne dubito forte. 
E non è mal un buon segnale 
quando, nelle librerie, la fa¬ 
me di vita prevale sopra la 
fame di teschi. A noi baste¬ 
ranno le pagine dei ‘Canti 
Orfici» tenute sgombre, al 
possibile, non soltanto dal 
leggendario arbitrario, ma 
anche dal romanzesco cer¬ 
tificato, e messe accurata¬ 
mente al riparo da ogni e 
qualunque fatale interferen¬ 
za ■ di luminarie celesti. 
Quanto al problema genera¬ 
le delle esistenze avventuro¬ 
se o mediocri degli uomini di 
penna, riciclate in opere 
d’inchiostro, e della • biogra¬ 
fologia» in genere, conviene 
rivolgersi, per ulteriori in¬ 
formazioni, al dibattito che 
si è svolto sopra l’ultimo nu¬ 
mero del quadrimestrale ‘Si¬ 
gma», gennaio-agosto 1984, 
che ha un suo titolo piutto¬ 
sto eloquente:‘Vendere le vi¬ 
te: la biografia letteraria». 

Edoardo Sanguinei 


ROMA — Un film su Dino Campana. «E una storia vecchia di 
dodici anni: è da quel giorno lontano, in cui leggevo 1 ‘'Canti 
Orfici" ad un matto dell’Ospedale psichiatrico di Arezzo, che 
ho in testa la voglia di questo film. Per vendicare la memoria 
di un poeta "rifiutato"». 

Luigi Faccini, il regista del Garofano rosso, di Sassalbo, 
provincia di Sidney e del recente Immaginando cinema, da 
anni raccontava agli amici il suo sogno nel cassetto: questo 
film su Campana. E ora, finalmente, si fa. Le riprese iniziano 
a gennaio. Non sono arrivati 1 finanziamenti della RAI, che 
non ha creduto ad un progetto sul poeta; sono arrivati invece 
quelli del Ministero dello Spettacolo, che non ha potuto tirar- 1 
si Indietro di fronte a un'impresa cinematografica di questo 
respiro. 

— Ma perché proprio in un manicomio ti sei invaghito di 
questo poeta che si era «autoreeluso» tra 1 matti? 

«Io ad Arezzo giravo dei video-tape per Pirella: erano le 
prime esperienze di manicomi aperti, un momento di grandi 
entusiasmi. Acquistai quasi per caso un’edizione economica 
del "Canti Orfici", e li leggevo in un momento di pausa. Quel 
matto mi guardava, cercava di chinarsi fino a terra per vede¬ 
re il titolo del mio libro, ed io Iniziai a leggergli le poesie. Ma 
lui mi interruppe, "Queste non sono poesie, è musica". Cam¬ 
pana aveva sempre detto che il suo era un progetto per una 
“musica colorata europea”... Questo episodio mi rimase den¬ 
tro, incominciai a raccogliere materiale di diversa prove¬ 
nienza sul poeta, per conoscerlo meglio». 

—- E alia sceneggiatura vera c propria quando hai incomin¬ 
ciato a pensare? 

•Alcuni anni fa ho incontrato Sergio Vecchio, lo sceneggia¬ 
tore del Piccolo Teatro, che per la tv ha fatto anche una 
riduzione della Colomba di Merimée e della Biondina di Pra¬ 
ga. Ebbene, Vecchio aveva in testa la stessa idea, anzi, aveva 
già buttato giù una prima sceneggiatura. Tutto questo è suc¬ 
cesso otto anni fa. Ci siamo trovati, insomma, a mezza stra¬ 
da, ed abbiamo continuato insieme, passandoci le idee, scri¬ 
vendo a quattro mani. Un meccanismo di scrittura nuovo per 
il cinema, ma molto creativo. E adesso è tutto pronto. Ilo già 
trovato anche Dino Campana: mi è apparso di fronte all’im¬ 
provviso, “di persona”. Giovane, piccolo, gli occhi azzurri, un 
vestito lindo, pulito, ma povero. Bruno Zanin. E un veneto 
che vive a Macugnaga, che ispira la bellezza umana di Dino 
Campana». 

— Questo film sarà una biografia, o che altro? 

«Intanto non sarà un film sulla poesia. La poesia di Cam¬ 
pana è assolutamente cangiante, nel senso che non si fissa in 
un solo senso, ad ogni nuova rilettura ti offre qualcosa di " 
nuovo. E non si può “fermare" in un film. Piuttosto vogliamo 3 
offrire a Campana una rivincita contro la cultura italiana 
che lo ha castigato non riconoscendogli qualità di poeta ma 1 
solo di “voce". L’accademia lo ha sempre rifiutato. Non sarà 
stato il motivo della sua pazzia, ma certo questi rifiuti, per 
lui, devono essere stati scioccanti». 

— E allora, cosa vedremo? 

«La storia di un uomo che decide di autorecludersl. Il film 
racconta la vita a Castelpulci, il manicomio vicino a Firenze, 
negli ultimi anni di vita di Campana, dopo la ristampa (nel 
•28) del "Canti Orfici", ed il grande tardivo successo. Ma sarà 
anche la storia di un inganno, anzi, un Doppio inganno (sarà 
probabilmente questo il titolo): quello delle sue donne e quel¬ 
lo di chi cerca 1 suol segreti». 

— Allora Sibilla Aleramo, il suo amore, la sua gioventù, non 
saranno materia del film? 

«Dal documenti risulta che ben poche persone andavano a 
trovare Campana. Neppure la madre, né il padre: solo un 
fratello e — appunto, dopo il successo — uno psichiatra. Sarà 
proprio lo psichiatra (interpretato da Mattia Sbragla) con le 
sue visite a muovere il racconto di Campana. Non flash-back 
sulla sua storia, ma un tempo unico, in cui il passato ed il 
presente si ritrovano tra le mura dell’ospedale psichiatrico. 
L’ossessione nel confronti della figura femminile, che genera 
contraddizioni, rivive in quelle stanze: ecco Sibilla (che qui è 
Olga Karlatos), il grande scacco della sua vita, ma anche 
l’unica donna che gli si conosce, e la madre (sarà Barbara 
Valmorin), verso la quale fin da bambino manifestava una 
aggressività molto forte. E la suora del manicomio (Dada 
Morelli), unica figura con un profumo di donna in quell’ospe¬ 
dale». _ • 

— perché avete scelto proprio gli incontri con lo psichiatra 
per raccontare la sua vita? 

«Questo psichiatra esisteva davvero: un certo Carlo Parìa- 
ni, che voleva capire fino a che punto Campana era recupera¬ 
bile, e voleva usarlo per scrivere un libro sul "genio folle". 
Voleva carpirgli il “segreto della poesia". Infatti Campana 
sente che viene strumentalizzato, ma si lascia andare ai ri¬ 
cordi ed alle fantasticherie, si lascia “registrare". Del resto, 
dai documenti lasciati da Parianl, è difficile capire di cosa 
soffrisse realmente Campana, probabilmente di schizofre¬ 
nia, un male che oggi si può "gestire”. Ma lui, fin da quando 
aveva 19 anni, fatto ricoverare dal padre, era stato marchiato 
con la diagnosi di “demenza precoce”, che gli segnerà tutta 

, — Una storia di manicomio, dunque, oltre che di una vita. 

«Tutt’altra cosà da quella commedia americana del iVicfo ■ 
del cuculo. Nei manicomi ci sono soltanto due cose: il silenzio • 
e l’immobilità, fìsica e del pensiero. Quello che gli psichiatri 
chiamano “stato di inerzia”. E come se il tempo fosse fermo. 

E la fine della vita. E Campana l’aveva scelta. Quando Io 
psichiatra lo obbliga a ricordare. Campana sente la vita arri¬ 
vargli addosso. E il profumo di Sibilla che gli ritorna da 
lontano. L’unica sua felicità (o infelicità), l’unico feticcio di 
vita, gli arriva dai ricordi, che vivono insieme a lui. Un film 
così, "fuori” da un manicomio, non si potrebbe fare». 

— Tìa credi che un film su Campana, oggi, interesserà il 
pubblico? 

•Siamo convinti che andrà benissimo: è una serie di storie 
d’amore incrociate, con uno spasimo dentro che non c’è nel 
film in giro oggi. Da qualche anno abbiamo un rilancio di 
Campana, ma non è ancora un poeta popolare: è il poeta 
pazzo, l’anarchico che decide di uscire dal mondo. Un uomo 
"contro". Non è un caso che non abbiamo avuto sostegno 
dalla RAI. Ma al giovani piace: scoprono in lui la radice di 
uno sconvolgimento del sentimenti in cui tutti si ritrovano. 
Ed il cinema è per 1 giovani. Sono loro il pubblico». 

Silvia Garambois 


Identikit del cervello. La macchina pensante. Occhio e cer¬ 
vello, La storia naturale della mente... sono solo una piccola 
parte dei titoli di volumi recentemente pubblicati in Italia 
sulla struttura e sull’evoluzione del cervello e del sistema 
nervoso. Se a questi si aggiungono i saggi pubblicati nelle 
riviste specializzate o di divulgazione nelle pagine scienti¬ 
fiche dei quotidiani, i convegni, i seminari e le conferenze, 
possiamo dire che si moltiplica il numero delle persone 
che riflette sull’«oggetto» stesso che consente la riflessio¬ 
ne. 

Difficile trovare una spiegazione a questo fenomeno. 
Probabilmente esso rappresenta una sorta di «precipitato» 
culturale dovuto alla combinazione dell’interesse diffuso 
per le teorie sulle facoltà psichiche superiori, molto alto 
fra la fine degli anni Sessanta e la prima metà dei Settan¬ 
ta, con l’attuale boom delle tecnologie e teorie informati¬ 
che, con le problematiche sull’intelligenza artificiale. Del 
resto, sembrerebbe ovvio che nella società che molti defi¬ 
niscono «deirinformazione» il più antico e «naturale» suo 
elaboratore si collochi al centro della cuoriosità «cultivée» 
del grande pubblico. Tanto più che gli straordinari pro¬ 
gressi dello studio sul cervello e sul sistema nervoso apro¬ 
no interrogativi e pongono domande di grande rilevanza 
filosofica ed epistemologica. 

Già, perché tale «elaboratore naturale», per molti versi 
ancora misterioso, è oggetto anche di importanti e sofisti¬ 
cate ricerche da parte di un comparto particolare delle 
scienze della natura: le «neuroscienze», che sono il prodot¬ 
to della confluenza di più e diverse discipline, fisiologia, 
embriologia, endocrinologia, chimica o biochimica, fisica 
o biofisica, farmacologia, biologia cellulare e molecolare, 
anatomia, ecc. Le neuroscienze rappresentano dunque un 
«sistema aperto» che riceve contributi, a tutto campo, da 
differenti saperi particolari e che produce conoscenze che 
hanno sla una ricaduta aH'lntemo di quegli stessi saperi (e 
sulle possibilità e i limiti biologici del sapere in generale ) che 
in campo applicativo: si pensi solamente alla farmaceuti¬ 
ca ed alla medicina. Le neuroscienze costituiscono quindi 
una tipica forma di sapere «collaborativo» che passa attra¬ 
verso I domini più tradizionali e che, peraltro, mondial¬ 
mente è in grande e rapido sviluppo. 

LTtalla, anche In questo campo, gode del singolare pri¬ 
vilegio di avere una multiforme comunità scientifica di 
altissimo livello, Intemazionalmente competitiva, ma an¬ 
che un ceto dirigente che fa del tutto per deprimere le 
energie Intellettuali nazionali, costringendole spesso a ri¬ 
volgersi altrove — soprattutto negli Stati Uniti — per po¬ 
ter condurre le loro ricerche. Per quanto riguarda il livello 
basta del resto fare del nomi: Daniel Bovet, premio Nobel 
1957 per la medicina, per le sue ricerche sui neurotrasmet- 
tltori e sulla neurobiologia deU’apprendimento e della me¬ 
moria degli animali; Rita Levi-Montalcini, autrice di una 
delle scoperte più rilevanti In campo neuroscientif ico: vale 
a dire I fattori di crescita del neuroni del sistema nervoso 
simpatico (NGF); Glùseppe Moruzzi e Vittorio Ersparmer 
che hanno svolto rilevanti e pionieristiche ricerche nel 
campo della neurochlmica. 

Queste sono le figure «storiche». Per quanto riguarda 
Invece la generazione più recente di ricercatori, Gian Lui¬ 
gi Gessa, studia l’azione sul cervello del peptidl in merito 
al controllo delle funzioni sessuali; Alberto Ollverio, svol¬ 
ge ricerche sulle basi neurologiche dello stress e sull’azio¬ 
ne del tranquillanti; Danilo Malnardl, sugli aspetti biolo¬ 
gici del comportamenti sessuali e del fattori neuro-ormo- 


Convegni e pagine scientifiche li corteggiano; ora i 
neuroscienziati si sono associati per contare di più 



Un disegno di Luciano Cacciò 


nali dell’aggressività; Pietro Calissano e Giulio Levi, sulla 
biologia molecolare e cellulare del neurone; e l’elenco po¬ 
trebbe essere molto più lungo. 

Tra Torino, Milano, Roma, Pisa, Parma, Cagliari, si 
svolge dunque un intenso lavorìo teorico e sperimentale l 
cui esiti conoscitivi e pratici sono di così grande rilievo che 
non passa inosservato. Però non in Italia. Come afferma 
infatti Gian Luigi Gessa, le ben più potenti istituzioni 
scientifiche statunitensi che, anche in campo neuro-scien¬ 
tifico, per così dire, «menano la danza», vedono nei centri 
di ricerca del nostro paese dei luoghi privilegiati da dove 
possono gratuitamente e facilmente, attingere competen¬ 
ze alle quali qui da noi non viene offerta altra scelta per 
completare la loro formazione o sviluppare quella delle 
generazioni successive. Ma questa, come è ben noto, è la 
condizione generale di tutta la ricerca scientifica italiana 
d'avanguardia. 

Le colpe di questa situazione sono antiche e recenti, c’è 
però anche una responsabilità di parte del ceto intellettua¬ 
le italiano che è pronto all’entusiasmo e all’uso delle più 
ardite figure retoriche rispetto ail’«evento» clamoroso di 
questo o quello scienziato, di questa o quella disciplina, 
ma incapace di pensare a progetti di lunga prospettiva che 
creino le condizioni strutturali necessarie per spezzare la 
dipendenza (non la collaborazione), per avviare una politi¬ 
ca autonoma (non autarchica e provinciale) che esalti le 
potenzialità intellettuali, scientifiche, del paese e che le 
consideri come una risorsa fondamentale per il nostro 
ingresso, non subalterno, nelle forme più avanzate della 
«modernità». 

Questi sviluppi e queste energie nel campo delle neuro¬ 
scienze presenti nel nostro paese, malgrado le ristrettezze 
in cui vengono costrette, non sono però un «accidente», 
seppure notevole, nella nostra vicenda nazionale. Essi 
hanno una storia che purtroppo nessuno finora ha studia¬ 
to e raccontato: ed anche questo è un segno di dipendenza 
e di debolezza culturali. Inizia nella seconda metà del se¬ 
colo scorso con le ricerche istologiche di Camillo Golgi 
sulla struttura cellulare del sistema nervoso, mediante le 
quali esso riuscì ad ipotizzare reti neuronali complesse. 
Continua a Torino con Giuseppe Levi ed i suoi studi sulla 
embriologia del sistema nervoso e dalla cui scuola usciro¬ 
no biologi molecolari del valore di Salvatore Luria e Rena¬ 
to Dulbecco, nonché la stessa Rita Levl-Montalcinl. 

Invano, però, si cercherebbero questi nomi in una storia 
della cultura italiana. Anzi, in un recente ed importante 
volume sulla scienza e la tecnica in Italia, al nome «Golgi 
Camillo» del suo Indice si viene rinviati a p. 928 in cui tutto 
quello che si dice sul suo conto è che esso aprendo, nel 
1916, i lavori della Società italiana per il progresso delle 
scienze, aveva affermato: «L’organizzazione scientifica 
delle industrie tedesche non potrà essere battuta che da 
una organizzazione scientifica nostra» e neanche una pa¬ 
rola sul Nobel vinto dieci anni prima. 

In questi giorni, a Roma, si è svolto il I Congresso Nazio¬ 
nale della appena costituita Società Italiana di Neuro¬ 
scienze. Erano presentì, oltre alle autorità accademiche 
dell’Università di Roma, tutti coloro che ho sopra menzio¬ 
nato e che con la loro opera hanno così ben operato nella 
loro disciplina e coloro che, da differenti punti di vista, la 
continuano. Il Ministro della Ricerca scientifica »a causa 
di precedenti impegni» invece era assente... 

Antonio Di Meo 
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Kenny Wheeler 


Iti Toscana 
nasce un 
«jazz pool» 


Nostro servizio 

SIENA — L’aspirazione a dif¬ 
fondersi in upa dimensione 
regionale c un icit motiv ricor¬ 
rente nelle \ Scende del jazz 
italiano: dal «peccato origina¬ 
le» di Umbria Jazz, fino alle 
esperienze fatte in Campania, 
Emilia-Romagna, Sicilia e 
Sardegna. Ma c'è un ennesi¬ 
mo tentatilo, intitolato «To¬ 
scana Jazz Pool», che ha, ri¬ 
spetto a quelli precedenti, ca¬ 
ratteristiche anomale c inte¬ 
ressanti, nel senso che prende 
le mosse da una serie di realtà 


esistenti in città diverse, e si 
propone, per il momento, l’u¬ 
nico obicttivo di coordinarle 
periodicamente attorno a pro¬ 
getti specifici, appoggiati al 
contributo finanziario della 
Regione e a quello organizza¬ 
tivo dell’Arci Media Regiona¬ 
le. I protagonisti del primo 
«Toscana Jazz Pool» sono Ken¬ 
ny Wheeler, Norma Winstone, 
Tony CKley e John Taylor, e 
cioè quattro veri capiscuola 
del «nevv jazz» inglese con un 
solido retaggio «tradizionale», 
approdati progressivamente a 
soluzioni di linguaggio del tut¬ 
to personali, fra le piu origina¬ 
li espresse dalla scena contem¬ 
poranea. A questo nucleo base 
si uniranno, per alcuni con¬ 
certi, il trombettista Paolo 
rresu c il contiabbassista Pao¬ 
lo Damiani, due dei piu sicuri 
talenti del jazz italiano emer¬ 
gente. 


Molto articolato il program¬ 
ma della manifestazione, che 
alterna intelligentemente at¬ 
tività didattica c concertistica: 
dal 27 al 31 dicembre, a Siena, 
Kenny Wheeler terrà un corso 
di tecnica strumentale nel¬ 
l’ambito dei noti seminari 
promossi dail’Arci; il 6 gen¬ 
naio, a Pisa, performance im¬ 
provvisata del duo Winsto- 
ne/OxIey; 1*8 e il 9, a Pistoia e 
Cecina, cl saranno concerti 
dell’intero sestetto; il 10 il 
trio Azimut (Tay lor/Winstone 
/Wheeler) si esibirà a Prato, 
mentre Oxlcy terrà un semi¬ 
nario sulla percussione alla 
Scuola Comunale di Scandio- 
ci; dall'11 al 15 gennaio, infi¬ 
ne, Wheeler lavorerà con la 
big band di studenti del Cen¬ 
tro Di\ie di Viareggio, e gli al¬ 
tri musicisti saranno al Club 
Salt Peanuts di Firenze. 

Filippo Bianchi 


Videoguidà 


Raidue, ore 10.45 


Ionesco 
per Gene 
Wilder 
e Zero 
Mostel 


Ore 10.45 del mattino: se a quest’ora ve la sentite dì piazzarvi 
davanti alla Tv, c'è una .combinazione» da non perdere. Gene 
Wilder (l'attore preferito da Mei Brooks, con quell’aria timida, di 
uno che finisce in mezzo ai guai sempre per caso) e Zero Mostel (il 
pancione che con Gene Wilder faceva coppia fissa, e che negli anni 
50 venne inserito nella lista nera del Maccartismo) in una delle 
commedie più famose di Eugéne Ionesco: II rinoceronte. Una mi¬ 
scela esplosiva. Per gli appassionati di televisione non si tratta di 
una cosa nuova, perché era già stata presentata alcuni anni fa, 
sempre dalla RAI, e poi chiusa in un cassetto. Riscoperta ora per 
il ciclo .Sabato a teatro» della trasmissione Due e simpatia, a cura 
di Anna Giolitti e Letizia Solustri, la commedia diretta da Tom 
O’Horgan torna per gli appassionati, anche se in un orario scomo¬ 
do. Tra gli interpreti, oltre alla coppia Wilder-Most^l, anche Ka- 
ren Black, Robert Weil, e Marylin Chris. Gene Wildeiinterpreta il 
giovane Stanley, l'unico che in una società totalitaria in cui tutti sì 
trasformano progressivamente in .rinoceronti», si batte per non 
perdere la sua personalità. 



L’intervista 


Elisabetta 
Terabust 
parla del suo 
lavoro in 
Italia e 
in Inghilterra 
«Sono una 
ballerina 
tremendamente 
influenzabile» 


Elisabetta 
Terabust con 
Alessandro 
Molm in 
«Bournonvillè» 
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«Basta con i classici 
ora danzerò moderno» 


Raiuno, ore 20,30 


Una bambina 
e un nonno 
sono i primi 
«Fantastici» 


Al Bano con Romina Power, 
Amii Stewart, Pippo Franco, 
Arnoldo Foà, Martine Bro- 
chard e il trio TVillio Solenghi- 
Anna Marchesini-Massimo Lo¬ 
pez saranno gli ospiti d’onore 
della puntata di Fantastico 5 in 
onda in diretta dal Teatro delle 
Vittorie alle 20,30 su Raiuno. Si 
tratta del cast al completo di 
Tasto matto, lo spettacolo di 
Enzo Trapani che sarà pro¬ 
grammato da Raiuno, sempre il 
sabato sera, una volta concluso 
Fantastico 5. Faranno gli onori 
di casa Pippo Baudo (che pre¬ 
senterà alcuni numeri del «Gol¬ 
den circus»), Heather Parisi 
(sarà proposto un .collage, dei 
suoi balletti), Eleonora Briglia- 
dori (protagonisti del suo defi¬ 
lé, i personaggi famosi dei fu¬ 
metti) e Jose Luis Moreno col 
corvo Rockfeller. Interverrà 
inoltre Adriano Pappalardo, 
interprete col figlio Laerte del- 


Ottantadue anni dividono il 
concorrente più giovane • da 
quello più anziano, dei 12 vinci¬ 
tori delle precedenti puntate: 
Monia Sonnino (7 anni) Adel¬ 
mo Angeletti (89 anni). 


Canale 5, ore 17.25 


Carrellata 
sui successi 
dello sport 
del 1984 


A partire dalle 17 25. Canale 5 trasmetterà un’edizione speciale 
di Record , il settimanale condotto da Giacomo Crosa, nel corso del 
quale tutti i personaggi, protagonisti dello sport di Canale 5 ricor¬ 
deranno gli appuntamenti di spicco proposti nel corso dell'anno. 
Così Andrea de Adamich, Ambrogio Fogar. Mano Cotelli. Dan 
Peterson, Rino Tommasi e Giuseppe Albertim faranno nvivere i 
match, le competizioni e gli ineontn di alto livello che hanno fatto 
la stona sportiva del 19S4. 


Canale 5, ore 20,25 


Giro di boa 
nella gara 
musicale di 
Johnny Dorelli 


•Semifinali» anche per Pre- 
miatissima. su Canale 5 alle 
20,25. Le due trasmissioni di 
canzoni di Berlusconi e della 
Rai ( Fantastico 5) procedono 
infatti appaiate nella ricercai 
della «canzone più bella» (an¬ 
che se le preferenze non sono le 
stesse, e solo due motivi, Vec¬ 
chio Frack e L'anno che verrà 
sono risultati da entrambe le 
selezioni). Questa sera però Jo¬ 
hnny Dorelli, padrone di casa 
insieme a Ornella Muti, propo¬ 
ne una pausa nella gara, incon¬ 
trando solo le otto cantanti e 
rivisitando le puntate prece¬ 
denti con gli «spezzoni» più si- 

f nificativi della trasmissione. 

’iù spazio agli ospiti, dunque, 
che stasera saranno l’ex pugile 
Nino Benvenuti, Milly Cariuc¬ 
ci ed il coro vocale della citta di 
Parma. Il 5, il 12 ed il 19 gen¬ 
naio ci saranno invece le tre 
tornate in cui vengono presen¬ 
tate le 24 canzoni ancora in ga¬ 
ra, presentate come sempre da 
Iva Zonicchi, Dori Ghezzi, Mar¬ 
cella, Patty Pravo, Celeste, Ga¬ 
briella Ferri, Fiorella Mannoia 
e Orietta Berti, le vere concor¬ 
renti dei «Macedonia» della 
Rai. 


MILANO — Elisabetta Terabust, una 
delle più grandi e importanti ballerine 
classiche del nostro tempo, è arrivata a 
Milano con l’Aterballetto prima di Na¬ 
tale. Ma per Natale è scappata a Londra 
dove ha Interpretato con 11 London Fe¬ 
stival Ballet 11 balletto più natalizio che 
ci sia. Lo schiaccianoci. Adesso, questa 
sensibile éloile bruna, minuta, dal volto 
illuminato da grandi e profondi occhi 
scuri, è ritornata a Milano dove chiude 
l’anno danzando sempre con l’Aterbal¬ 
letto (30, 31 e 1 gennaio al Teatro Liri¬ 
co). 

—» Tentiamo un bilancio del 1984, si¬ 
gnora Terabust? 

•Per me è stato un anno molto positi¬ 
vo, almeno per tre ragioni. La prima è 
che molti coreografi hanno studiato 
delle nuove creazioni per me come Glen 
Tetley con Pulcinella e Amedeo Amodio 
con Psiche a Manhattan. La seconda ra¬ 
gione è che ho fatto incontri Interessan¬ 
ti come quello con il coreografo Wil¬ 
liam Forsythe. Infine, Peter Schaufuss, 
il danzatore e coreografo che da anni 
balla in coppia con me, è diventato di¬ 
rettore del London Festival Ballet e an¬ 
ch’io sono felicissima di questa novità». 

— Il London Festival Ballet, la compa¬ 
gnia dove lei danza da piu di dieci anni 
accoglie, oggi, molti italiani. Lei è stata 
la pioniera di questa forte emigrazione 
artistica verso l’Inghilterra, resterà an¬ 
cora a lungo in quel paese? 

•Credo di sì. A Londra si lavora molto 
bene, anche se non è bello viverci. Io 
vorrei vivere sempre a Roma, la mia 
città. E non è detto che non lo faccia. Il 
futuro è sempre imprevedibile. Una co¬ 
sa è certa, però. Non voglio ballare oltre 
145 anni. Adesso ne ho 38 e sento un po’ 
il peso di questa professione. Ogni gior¬ 
no si prova magari per tre ore solo per 
rinfrescare una piroetta. SI lavora in¬ 


stancabilmente, e non si mangia per re¬ 
stare magri. La fatica è tanta... certo, 
anche la soddisfazione. Ma arrivati a 
un certo punto cl si vorrebbe rilassare. 
Invece, nella danza non è possibile. 
Nessuno vive di rendita: bisogna essere 
sempre in forma. Ecco perche ho deciso 
di lasciare questa professione al mo¬ 
mento giusto e bene e di iniziarne un’al¬ 
tra altrettanto bene». 

- Un’altra professione, e quale? 

«Insegnare danza. Io mi sento porta¬ 
ta, forse perché ho fatto molta fatica 
per diventare ballerina sento che posso 
trasmettere la mia esperienza ad altre 
che incominciano. Ho già Iniziato a in¬ 
segnare. È un lavoro bellissimo, anche 
se ancora credo di dover imparare mol¬ 
te cose». 

— Che cosa si aspetta dai 1985? 

«Per noi ballerini sono i balletti che 
interpretiamo a stabilire il ritmo e le 
aspettative di una stagione, di un anno. 
Nel 1985 so già che danzerò con il Lon¬ 
don Festival Ballet e preparerò un ruo¬ 
lo inedito per me nel balletto Eugenio 
Oniegm di John Cranko. In Italia, inve¬ 
ce, danzerò sempre con i’Aterbailetto. E 
il primo appuntamento deil’85 è fissato 
per ITI gennaio al Teatro «Romolo Val¬ 
li* di Reggio Emilia. Sarò l’interprete di 
Artfact n 2 di William Forsythe». 

— E i desideri per 1*85 quali sono? 

•Ho scoperto In questi ultimi anni 
che mi piacerebbe portare in scena del 
personaggi con una storia. Interpretare 
balletti narrativi, drammatici. Non par¬ 
lo dei classici del repertorio, ma dei bal¬ 
letti del nostro tempo. Quando lavora¬ 
vo nella compagnia di Roland Petit ho 
danzato, tra l’altro, Nóire Dame de 
Pans, Carmen. Quest’anno rifaccio l’Ar- 
lesienne di Petit per il London Festival. 
Ecco, sono questi 1 balletti che mi inte¬ 
ressano adesso, che mi lasciano soddi- 



I Programmi TV 


O Raiuno 


Raiuno, ore 12.30 

Lo «stress», 
fìsico e 
psichico 
a «Check up» 

La puntata di Check-up in on¬ 
da alle 12.30 su Raiuno sarà de¬ 
dicata allo «stress», che è dive¬ 
nuto ormai il compagno quoti¬ 
diano della nostra esistenza. La 
ricerca scientifica negli ultimi 
anni ha seguito un filone molto 
suggestivo ma anche e soprat¬ 
tutto di grande interesse: la 
correlazione tra le due compo¬ 
nenti dello stress^quella fìsica e 
quella psichica. Dell’argomen¬ 
to si occuperanno il prof. Um¬ 
berto Scapagnini, dell’Univer¬ 
sità di Catania, il prof. Paolo 
Paneheri, dell Università di 
Roma e il prof. Alessandro Be- 
retta Anguissola, presidente 
dei consiglio superiore di Sani¬ 
tà. 


Raiuno, ore 14 

I critici 
stranieri 
hanno scelto 
Fellini 


PRISMA, il settimanale di 
spettacolo e varietà del TG-1 a 
cura di Gianni Raviele e con¬ 
dotto da Lello Bersani trasmet¬ 
terà in esclusiva alle 14, su 
Raiuno. la cerimonia della con¬ 
segna dei «Globi d’oro», il pre¬ 
mio che i cqmspondenti stra¬ 
nieri in Italia «segnano da 25 
anni mediante referendum, ai 
protagonisti del cinema italia¬ 
no. Tra i premiati di quest’an¬ 
no Fellini, Mastroianni e Moni¬ 
ca Vitti. In sommario, oltre alle 
consuete rubriche, un servizio 
da Torino sullo spettacolo del 
circo Orfei: il circo, infatti, nel 
periodo delle feste invernali 
toma ai massimo splendore e i 
tendoni si affollano. 


10.00 SECRET VALLEY - Telefilm. 17* episodi 

10.50 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - 6* trasmissione 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm 

12.30 CHECK-tJP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TGt 

14.30 LA LUNGA STRAOA AZZURRA - Film Regia di Gillo Pomecorvo 

16.15 GLI ANTENATI - Fred e Barney incontrano i FI nkestones 

16.35 L'AMICO GIPSY - It cucciolo smarrito 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rtspoli 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 - Con Pippo Baudo. Heather Parisi 
23.00 ORO - Un programma di Stefano Ubero «VI - GioeT-o» 

23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 OSE: IL MUSEO P1TRE 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 DUE E SIMPATIA - Rinoceronte 

12.30 TG2-START 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 OSE SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - A eira della Redazione sportiva del TG2 

16.15 SERENO VARIABILE - Teismo. Spettacolo e Cafciss-mo 

17.30 TG2- FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N 10* - Rassegna settimanale del calcio intemazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La decisione» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 LA PIU BELLA STORIA DI DICKENS - Fdm d Ronald Neame con 
Abert Fmney. Ediih Evans. Kenneth More. Lavrence Naismuh 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.15 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
00.10 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - 7* puntata 

12.55 U.S. FESTIVAL ALL STARS 

14.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI - L'aecalappiacen. 

14.35 LE AVVENTURE 01 RIN TIN TIN - Telefilm 

15.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI - La riunione segreta 

15.35 LE NUOVE AVVENTURE 01 OUVER TWIST - 6* episodio 
16.00 GU ALLEGRI PASTICCIONI • La vendetta di Joey 


16.10 OSE: SCUOLA APERTA SPECIALE 

16.35 OSE - L'AMBIENTE E L’UOMO - L'acqua 
17.05 I TRE CORSARI - Film. Regia di Mano Soldati 

18.25 IL POLUCE - Programmi visti e da veder# su Raitra 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 

20.30 UN GIORNO A NEW YORK CITY - Di Anna Saldazzi - 1* parte 

21.30 TG3 

22.05 CONFESSIONI DEL CAVAUERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL 
Regia d Bernhard Sinkel ■ 

23.05 JAZZ CLUB - Concerto George Adams-Don PuBen Quarte! 


EH Canale 5 


EH Retequattro 


Tante monografie su 
registi e attori per Natale 

Cinema in 
libreria, 
da Altman 

a De Sica 
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sfatta. Voglio mettere a frutto la mia 
tecnica per delineare delle figure 
espressive, a tutto tondo. Mi sono un 
po’ stancata dei piccoli passi a due, dei 
ruoli di pura tecnica». 

— Signora Terabust, ha mai pensato 
al cinema, alla televisione? 

•No, mai. Credo di non essere portata 
per attività diverse dalia danza fatta in 
teatro. Però, non ho mal provato. E se 
me lo chiedessero, forse... Io mi lancio, 
sempre. Mi piacciono le scoperte, le 
esperienze nuove». * 

— Anche danzare a Milano, come in 
questi giorni con l’Aterballetto, è un’e¬ 
sperienza nuova? 

«In un certo senso sì. Ma la grande 
novità, per me, è stata danzare Giselle 
alia Scala un anno fa. Era il mio debut¬ 
to scaligero. E ho avuto successo. Ri¬ 
cordo che tremavo dall’emozione. Che 
mi sono perfino spalmata la colla delle 
scarpette a punta sui piedi: così, per 
tutto un pomeriggio sono rimasta con i 
piedi incollati. Insomma, ero davvero 
in tensione. A Londra la gente viene a 
vedermi danzare, ma in Italia è un’altra 
cosa. Qui, il balletto è angora poco se¬ 
guito rispetto all’estero. E per questo 
che ì successi contano di piu. Emozio¬ 
nano. Mettono paura». 

— Si ritiene ancora un’emotiva? La 
sua carriera è esempio dì costanza, di 
coerenza, di grande tempra e volontà. 
Non basta? 

«Sì, ma io sono emotiva Io stesso. Se 
qualcuno mi dice per due volte che dan¬ 
zo male, beh, io cl credo e mi deprimo 
orribilmente. Ricordo una volta: un cri¬ 
tico ha fatto un apprezzamento che mi 
ha colpita e io la sera dopo non ho volu¬ 
to danzare. Solo dopo un giorno ho af¬ 
frontato di nuovo li palcoscenico. Si, so¬ 
no tremendamente influenzabile». 

Marinella Guatterini 
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Da Robert Altman, vivo e vi¬ 
talissimo, a Vittorio De Sica, 
scomparso dieci anni fa; dal 
divismo •storico » (anni Venti- 
Trenta) a quello più ravvicina¬ 
to (il dopoguerra e oltre, fino 
ad oggi): questi i temi più fre¬ 
quentati dalla pubblicistica ci¬ 
nematografica nell'attuale 
scorcio di fine anno Sono libri, 
trattazioni, monografie di va¬ 
ria impostazione e diversa sa¬ 
gacia saggistica, ma tutti, nel 
complesso, caratterizzati da 
un approccio molto pragmati¬ 
co nell’affrontare aspetti par¬ 
ticolari, a volte difformi della 
ricca messe di film e personag¬ 
gi, avventure e aneddotiche in¬ 
centrate sulla settima arte. 

C’è, tra le proposte più si¬ 
gnificative, un'agile silloge cri¬ 
tica dedicata dal critico stu¬ 
dioso Lino Miccichè alle com¬ 
ponenti specifiche del cinema 
di Robert Altman dal titolo 
eloquente L’incubo americano 
(Marsilio Editori, pp. 160, L. 
15.000). Una trattazione, que¬ 
sta, che articolata secondo al¬ 
terni momenti di evoluzione 
stilistica-espressiva della crea¬ 
tività altmaniana — sia ch’es- 
sa si misuri con le pratiche 
basse (serials tv, telefilm, ecc.). 


sia che s’imponga subito quale 
•lavoro autorete• — prende 
forma e sostanza un proposito, 
si direbbe, perseguilo da sem¬ 
pre dall'artista-artigiana ge¬ 
niale di Nashville. Cioè, quel 
ribaltamento di fronte traccia¬ 
to, rintracciato da Altman del 
conclamato american dream. 
In altri termini, il «sogno ame- 
ricano » rappresentato alla ro¬ 
vescia, giusto nella sua dimen¬ 
sione opposta, disperante di 
•incubo » ininterrotto. 

Rituali e liturgie dello star 
system come ferree imposizio¬ 
ni del mercato cinematografico 
monopolizzato, ieri e oggi, dal¬ 
le majors hollywoodiane ven¬ 
gono ripercorsi così, per il tra¬ 
mite dell'eterodossa, trasgres¬ 
siva parabola del cinema al- 
tmaniano toccando l’efficace 
approdo dell’originale avven¬ 
tura di questo cineasta fuori 
norma, fuori scuola, fuori d’o- 
gni conformistica soggezione. 
Non è per caso che, proprio a 
ragione di questi «dati geneti- 
ci », ogni film di Altman si tra¬ 
sforma, per sé solo, in una sfi¬ 
da e, al contempo, in un'am- 
maestratrice lezione innova¬ 
trice. 

Per metà costituito da saggi 


8.30 «Mammy fa per tutti*, telefilm; 9 «PhJHys» telefilm; 9.30 «La 
piccola grande Nell», telefilm: 10 Fdm «Destinazione Tokio*; 11.55 
Nonsolomoda; 12.50 II pranzo è servito; 13.25 Film «n grande ruggi¬ 
to»; 15.25 Jonathan dimensione avventura; 16.25 «Buck Rogers», 
telefilm; 17.25 Record special; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 
«Premiatissima». spettacolo; 22.50 «Tutti insieme appassionatamen¬ 
te*; 2.20 Film «La città magica*. 


8.30 The Muppet Show: 9.20 «Gemini man», telefilm; 10.10 «Zan re 
delta giungla*, telefilm; 11.45 «La squadriglia delle pecore nere», 
telefilm; 12.40 Cartoni animati; 13.35 «Ralph Supermexieroe». tele¬ 
film; 14.30 Film «Beato fra le donne»; 16.30 Cartoni animati; 17.15 
Masters i dominatori dell'universo; 17.40 «Sugar Timee, telefilm; 
18.05 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.20 «M'ama non m'ama*, 
gioco; 20.25 Film «Lo sperone nudo»; 22.20 Bonjour Hollywood; 

23.50 Film «La taverna den'aDegria». 

□ Italia 1 

8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Preferisci caffè, thè o 
me?»; 11.30 «Operaz»one sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Re- 
ckford».telefilm; 13 «Angeli volanti», telefilm. 14 Sport; 16«B<mbum 
barn»; 17.40 Musica è; 18.40 Vanety; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
«Supercar». telefilm. 21.25 «Hazzarda, telefilm; 22.30 «Il principe 
delle stelle», telefilm. 23.30 Deejay Television - Vìdeo Music Non 
Stop. 

□ Telemontecarlo 

17 Prosa; 18.30 Disconng; 19.15 Shopping; 20 «Animala», documen¬ 
tario; 20.30 Film «Prova d'orchestra» 22.15 Sport: Pallavolo. 

CH Euro TV 

12 «L'Incredibile Hutk». telefilm; 13 Sport Catch; 14 «Doppio gioco a 
San Francisco», telefilm, 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco¬ 
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Perché mamma ti 
manda sola7a: 22.20 «PetroceUi», telefilm; 23.15 Tuttocinema. rubri¬ 
ca; 23.30 Rombo TV. 

D Rete A 

8.30 Accendi un’amìea; 13.15 Accendi un'amica special. 14 Kashlen 
Carpet. 16 Una giornata con noi; 19 30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
■Mariana il diritto di nàscerà», telefilm; 21.30 Film sNepoS violenta»; 

23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

LA PIÙ BELLA STORIA DI DICKENS (Raidue, ore 20,30) 
Notte di Natale 1860: conversione venuta in sogno per un ricco 
avaro maltrattatore di sottoposti. Si redime per la nascita del 
Bambinello. Regia di Ronaid Neame e protagonisti Alee Guinnes 
e Albert Finney. 

LA LUNGA STRADA AZZURRA (Raiuno, ore 14,30) 
Pontecorvo marittimo. Interpretato da Yves Montand, f questo 
film è ambientato nel mare di Sardegna tra pescatori. Poi c’è Alida 
Valli coi suoi occhi pure di mare. 

I TRE CORSARI (Raitre, ore 17,05) 

E questo è un Mario Soldati del 1952, che, tra galeoni e caravelle, 
racconta le avventure di tre fratelli corsari e piemontesi. Protago¬ 
nista Ettore Manni. _ 

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE (Canale 5 ore 22,50) 
Novizia messa alla prova nella sua vocazione scopre l'amore. E 
tutto per merito della superiora e con la supervisione del regista 
Robert Wise. La novizia e Julie Andrews. 

LA CITTÀ MAGICA (Canale 5, ore 2,20) 

II rittadiro Smith si convince che deve esserci in America una 
cittadina veramente «media», che rispecchi in tutto e per tutto la 
•americanità». La trova, ma una giornalista (maledetto mestiere!) 
rovina tutto alla caccia dello scoop. E chi è il signor Smith se non 
l’americano medio per eccellenza, l’onesto James Stewart? Regia 
di William Wellmann (1947). 

LO SPERONE NUDO (Retequattro ore 20,251 . 

Ancora un ruolo per James Stewart, stavolta a cavallo e in caccia 
di un delinquente. L’obiettivo è la taglia che consentirà al nostro 
eroe di comprarsi un ranch. Robert Kyan, con la sua faccia da 
duro, è naturalmente il fuorilegg^mentre un ruolo «i bella bandi¬ 
ta si ritaglia anche Jaqet Leigh. Regia di Anthony Mann (I95J). 
LA TAVERNA DELLALLEGRIA (Retequattro ore 23,o0) 

Ancora un musical per Bing Crosby e Fred Asta;re. Il regista Mark 
Sandrich mette in contrasto la polvere del palcoscenico con quella 
delia prateria, insomma la tranquilla vita di un rancherò con le 

ansie della celebrità. . _ ... 

PREFERISCE CAFFÈ, TE O ME? (Italia 1 ore 9,30) 

Titolo scemo per un filmetto firmato Norman Panama. Racconta 
di una signorina che approfittando del mestiere di hostess si fa due 
mariti, uno a Los Angeles e uno a Londra. Come se uno non fosse 

Ì'ROv£ I DÒRCfIESTRA (Montecarlo ore 20.30) 

Fellini è sempre Fellini e infatti riesce a trasformare uno sciopero 
un po’ corporativo in una grande occasione spettacolare. Tutto 
succede in una antica cappella dove le prove di un’orchestra si 
svolgono dapprima sotto la dittatura artistica del direttore mega¬ 
lomane. Quando si annuncia l’arrivo della Tv, ai musicisti non 
pare vero di prendere la palla al balzo e ammutinarsi. Ma, così 
raccontata, la stona potrebbe sembrare una parabola antisindaca¬ 
le. Oppure una metafora sessantottesca. Invece è solo Fellini, coi 
suoi umori autobiografici come sempre messi impietosamente a 
nudo. Ritratti e caricature di artisti sono il suo pezzo forte nei film 
«grandi» come in questo breve (dura 70 minuti) fatto appositamen¬ 
te per la TV. 


particolarmente approfonditi 
e aggiornati, per metà dedica¬ 
to ad un apparato bto-bibho- 
fitmografico di grande utilità, 
L’incubo americano offre, an¬ 
che grazie alla • scrittura» pre¬ 
cisa e nitida, un indispensabile 
strumento di consultazione 
per gli specialisti e, insieme, 
un testo quantomeno prezioso 
per eficionados e cinéphiles di 
provala fede altmaniana L'u¬ 
nico neo di questa pubblicazio¬ 
ne, per tanti versi pregevole, 
resta a parer nostro la preordi¬ 
nata omissione di ogni indice 
analitico E una lacuna ricor¬ 
rente nei testi cinematografici 
della Marsilio Editori e fran¬ 
camente non si riesce proprio a 
capire il perché di questa scel¬ 
ta pregiudizievole anche per i 
libri per altri aspetti del tutto 
ragguardevoli. 

Una trattazione delle più 
interessanti ci sembra anche 
l'argomentata disamina Quan¬ 
do De Sica era mister Brown 
(ERI editrice, pp 143, L. 
28 000) ove, ad opera del criti¬ 
co Francesco Bolzoni, si recu¬ 
pera «al vivo• l’appassionante 
seppur contraddittoria carrie¬ 
ra mtcrpretativa-registica del 
grande cineasta italiano. Un 
artista che, da una stagione 
all’altra, dai primi cimenti a 
quelli piu maturi, ha saputo 
(voluto) esprimere sempre, an¬ 
che nelle occasioni più banal¬ 
mente condizionate, una sua 
prensa, naturale sensibilità 
nel cogliere drammi c comicità, 
disgrazie e fortune tanto del 
mondo della ribalta, quanto e 
ancor più della vita sofferta o 
goduta nelle più varie circo¬ 
stanze. Merito e pregio di que¬ 
sto album, debitamente e pun¬ 
tualmente illustrato coi foto¬ 
grammi dei molti film inter¬ 
pretati o realizzati da De Sica, 
sono senz'altro la scorrevole 
colloquialità della trattazione 
e, anche qui, l’esauriente ap¬ 
parato filmografia che suggel- 
l la in modo esemplare lo stesso 
volume. 

Da segnalare di rigore, inol¬ 
tre, sempre riguardo al tema 
del divismo due altre pubblica¬ 
zioni che, se differiscono tra di 
loro per criteri esegetici-infor- 
matìvi e per attitudine critica, 
si ritrovano poi a procedere in 
solchi paralleli riproponendo 
figure e fasti, personaggi e par¬ 
ticolarità della •fabbrica delle 
illusioni * per eccellenza, cioè 
Hollywood. Parliamo di Star di 
Alvise Sapori (Marsilio Edito¬ 
ri, pp. 203, L. 38 000), dovizio¬ 
sissima incursione tra miti e 
riti hollywoodiani degli anni 
Trenta dalla quale affiorano, 
ora stemperate in un’atmosfe¬ 
ra di sacrale maestria, ora di- 
l luite nelle indiscrezioni intrise 
\d’una sapida ironia, le fisiono¬ 
mie carismatiche, appunto, 
delle * stars » più celebri e cele¬ 
brate. 

Parliamo anche di Bette Da¬ 
vis, l’accurata monografia rea¬ 
lizzata da Jerry Vermilye per 
la collana curata da Ted Sen- 
nett •Storia illustrata del ci¬ 
nema • (Milano Libri, pp. 152, 
L. 8 000), circostanziata, devo¬ 
ta esplorazione della vita , del¬ 
la prolungata, onorevolissima 
vicenda cinematografica della 
poco più che settantacinquen¬ 
ne attrice, già splendida pro¬ 
tagonista di Èva contro Èva, 
Che fine ha fatto Baby Jane?, 
ecc. Per spiegare, del resto, 
analogie e divaricazioni evi¬ 
denti tra Star e Bette Davis ba¬ 
sta infatti l’acuta constatazio¬ 
ne che, appunto, Jerry Vermi¬ 
lye fa sul conto della stessa 
Bette Davis: •È sopravvissuta 
perché è un purosangue vin¬ 
cente in un paese come la Hol¬ 
lywood degli studios (che or¬ 
mai è soltanto un ricordo). 
Bette Davis: attrice professio¬ 
nista. E, nel vero e proprio sen¬ 
so della parola, una star-. Sta 
qui, in effetti, la radice del mi¬ 
to: non tanto di dive e divine, 
ma di stare, di donne di voliti¬ 
vo, irriducibile temperamento. 
Anche questo è storia. Soprat¬ 
tutto, storia del cinema. 

Sauro Borelli 


I Radio 


RADIO 1 
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GIORNALI RADIO: 6, 8. IO. 12. 13, 
14. 17, 19, 21. 23. Onda verde: 
6 02. 6 57. 8.57. 9 57. 10 57. 
12.57. 14 57, 16 57. 18.57. 

19 57. 20 57. 21.57, 22.57; 6 
GR1 flash; 6.45 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui parla il Sud; 7.30 Quotidia¬ 
no del GR1; 9 Onda verde week¬ 
end; 10.15 Black-out; 11 Mina; 
11.44 La lanterna magra. 12.30 
«Leone Trorky»; 13 56 Onda verde 
Europa: 14 07 «1984»: un viaggio 
sonoro; 15 GR1 business: 15.03 
Varietà: 16.30 Doppio gneo: 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Musical- 
mente: 19 20 Ci starno anche noi: 

20 Black-out, 20 40 Caro Ego: 

21 03 «S> come salute. 21.30 Guè- 
lo sera. 22 Stasera aH~Argentata; 
22.27 Teatrino, 23 05 La telefona 
ta 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18.55, 22.30; 6 Er¬ 
bario; 7 Boffemno del mare: 8 evoca¬ 
te con non 1-x-2 aBa ratto; 8 OSE: 
Infanzia, come e perchè...; 8 45 Mil¬ 
le e una canzone: 9 32 Heizapoppm 
Radodue. 11 Long Playwtg Hit: 
12 IO Proyamim regionali e Onda 
verde Regione. 15 Le favolosa sorel¬ 
le Marchisio; 15 30 GR2 Parlamen¬ 
to E tropee. 15.50 Hit Parade: 
16 32 Estrazioni del lotto; 16 37 
Speciale GB2 Atyicoihra: 17 02 
Mie e una canzone; 17 32 Invito a 
teatro; 19 50-22.50 En forte papà. 
GR2 radonotte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 

9 45, 11.45, 13 45.14 05. 15.15. 
18 45. 20 45: 6 PrekxSo: 6 45. 

8.30.10.30 n conceno del nummo: 

7.30 Prima pagina: 10 B mondo deL 
t"economia; IO 30 L'anno europeo 
deèa musica: 14 40 Musiche per 
due o per tre chitarre; 11,45 GR3 
Flash. 15,18 Controsport; 15 30 
Foitonceno. 16 30 L'ane m que¬ 
stione. 17. 19 15 Spaziotre. 21 
Rassegna delle meste; 21.10 La mu- 
sra. 22.10 Der Sondar Frares Berto. 
23 n |azz 
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^_Dai Clash agli UB40, 

fischi e concerti delle «band» 
londinesi a favore dei minatori 





Qui sopra gli Style Council Nel tondo, Joe Strummer, leader dei Clash 



rock de 



mime 



Sheffield calling. Sheffeld 
chiama. Così, senza nemme¬ 
no la forzatura della para¬ 
frasi, sì potrebbe girare al 
presente il titolo di un vec¬ 
chio successo dei Clash, 
band politica di rock’n’roll, 
gruppo duro a parole quanto 
a suoni. Sheffield chiama, e 
ne ha ben donde. Città tra le 
più tristi deiringhllterra, è 
una miniera polverosa asse¬ 
diata da mesi, stretta tra Io 
sciopero dei minatori (che 
sta assumendo proporzioni 
inusitate per durata e signi¬ 
ficato) e la dura repressione 
del governo conservatore 
E siccome chiama, in mol¬ 
ti rispondono, anche il rock, 
per anni bandito dalle cro¬ 
nache politiche, disperso nei 
più banale divertlssement, 
nel rincorrersi di mode e riti 
privi di contenuto. li rock in¬ 
glese scopre 1 minatori? Non 
proprio: piuttosto 1 minatori, 
tutto quello che si muove in¬ 
torno a loro, l’atmosfera di 
scontro sociale durissimo e 


prolungato smuovono le as¬ 
sopite acque della musica 
giovanile. Portano idee nuo¬ 
ve, nuova voglia di inserire 
contenuti in buoni conteni¬ 
tori musicali. E solidarietà. 

Ecco allora i Clash, so¬ 
prannominati «sandlnisti del 
rock» a causa di un loro 
splendido album intitolato 
appunto Sandtmsta’, calarsi 
nell’inferno di Brixton, 
quartiere emarginato e sot¬ 
toproletario di Londra, a ri¬ 
prendere in palmo di mano 
un pubblico che non li ha 
mai lasciati. Obiettivo: rim¬ 
pinguare con il ricavato del¬ 
la serata le casse ormai pro¬ 
vate del sindacato dei mina- 
• tori. Un contributo da poco, 
sicuramente una goccia nel 
madre di danaro che serve ai 
minatori inglesi per conti¬ 
nuare fino alla vittoria il 
braccio di ferro con la lady, 
di ferro anche lei, Margareth 
Thatcher. 

Mentre I Clash suonano a 
Brixton, il quartiere che il ha 


visti nascere, un signore di 
colore e di mezza età, gia¬ 
maicano d’origine e inglese 
d’adozione, se ne gira pro¬ 
prio nel pressi del cuore della 
rivolta Luton Kwesi Jo¬ 
hnson, poeta nonché padri¬ 
no ufficiale del dub, genere 
reggae molto parlato e, nel 
suo caso, motto politico, non 
sfugge alla legge della soli¬ 
darietà. Anche qui successi a 
catena, anche qui tutto esau¬ 
rito e denaro prezioso che 
entra nelle casse dei minato¬ 
ri. Anche qui, purtroppo, una 
goccia nel mare. 

Il ritorno del politico nella 
musica inglese rappresenta 
però qualcosa di più di qual¬ 
che migliaio di sterline di 
aiuto tangibile alla lotta del 
minatori. Avevano comin¬ 
ciato, quasi per scherzo, i 
Boomtown Rats, cinque ra¬ 
gazzetti dal rock facile che 
comparivano in un video 
promozionale con tute ed el¬ 
metti. Minatori rock, questo 
sembravano, e ci ridevano 


sopra. Lasciando però una 
traccia di sé, una scia di sim¬ 
patia che l’opinione pubblica 
inglese, sempre occupata dai 
pettegolezzi reali, non ha 
mai lesinato al minatori in 
lotta. 

Al di là della Manica sono 
poche le cose che «fanno ten¬ 
denza» come il rock: pochi al¬ 
tri mezzi di comunicazione 
sono capaci di convogliare le 
simpatie o le antipatie del 
pubblico giovane. Certo, l’a¬ 
ria della rinata «Swlngin’ 
London» non è certo pregna 
di messaggi politici e la mo¬ 
da di vestirsi «working class» 
non ha mai del tutto sfonda¬ 
to. Ma la rinascita politica 
del rock, guidata proprio 
dall’ondata di consapevolez¬ 
za calata dalle miniere del 
nord, comincia a farsi senti¬ 
re. 

Oltre ai Clash, gruppo po¬ 
litico da sempre nonostante 
le radiazioni, le polemiche e 
la carta bollata scorsa a fiu¬ 
mi tra 1 suoi membri, la sor¬ 


presa più piacevole si chia¬ 
ma Big Country. Formazio¬ 
ne tradizionale di quattro 
elementi, batteria, basso e 
chitarre, Big Country ha 
sfornato recentemente un 
disco ottimo, Steeltown, che 
non lascia scoperto nemme¬ 
no uno degli attuali proble¬ 
mi politici britannici. Suono 
tirato e intenso e, soprattut¬ 
to, testi decisi, lucidi, capaci 
di coniugare poesia, rock e 
attualità. Fin dalla coperti¬ 
na, che raffigura un'acciaie¬ 
ria in piena attività, il disco 
dei Big Country è politica¬ 
mente schierato senza mezzi 
termini: sta con chi lavora 
almeno come ì Clash del pe¬ 
riodo punk stavano dalla 
parte del giovani emarginati 
e delle minoranze etniche. 
Un episodio, certo, perché il 
panorama della musica gio¬ 
vane inglese è tanto vasto 
che generalizzare non è pos¬ 
sibile, ma non l’unico. 

Ad appoggiare attivamen¬ 
te i minatori ci sono, ad 
esemplo, anche gli UB40. 


Un nuovo 
film per 
Spielberg 

LOS ANGELES — Notizie da 
Hollywood. Il produttore e re¬ 
gista americano Steven Spiel¬ 
berg è interessato alla traspo¬ 
sizione cinematografica di un 
romanzo della scrittrice negra 
Alice tValker, «The color pur- 
pie». La sua casa produttrice, 
gli -Studios Universal», hanno 
infatti acquistato i diritti del 
romanzo, ia cui riduzione per 
lo schermo appare tuttavia di 
non facile realizzazione se si 
pensa che si tratta dì una rac¬ 
colta di lettere che una ragaz¬ 
za negra del Sud invia ai suoi 
amici e a Dio. 


Gruppo di reggae misto, con 
elementi bianchi e di colore, 
molto di moda l’anno scorso, 
i musicisti del gruppo hanno 
preso nome daU'UB40, il mo¬ 
dulo rilasciato dall’ammini¬ 
strazione statale inglese per 
la richiesta del sussidio di di¬ 
soccupazione. Una sigla che i 
musicisti del complesso han¬ 
no reso celebre, ma che è co¬ 
munque tristemente nota da 
tempo nelPInghllterra su cui 
pesa la cura Thatcher. An¬ 
che loro in concerto, dunque, 
con il dichiarato intento di 
aiutare i minatori in lotta. E 
con loro tanti altri con, in te¬ 
sta, Robert Wyatt, vecchia 
conoscenza del rock politico, 
animatore di «rock in opposl- 
tìon», organizzazione passa¬ 
ta come una meteora anche 
da noi. 

La gara continua. Paul 
Weller, ex chitarra solista 
dei Jam, oggi Intelligente 
animatore degli Style Coun¬ 
cil, forse il gruppo più inte¬ 
ressante della scena musica¬ 
le inglese, ha annunciato che 
il suo «Concilio di Stile» man¬ 
derà nei negozi per la fine 
dell’anno un maxi 45 giri. 
L'incasso andrà al fondo de¬ 
stinato alle famiglie dei mi¬ 
natori. Un altro dono alla 
lotta da un’Inghilterra sem¬ 
pre più partecipativa? In¬ 
dubbiamente, ma altrettan¬ 
to indubbiamente una scos¬ 
sa di vitalità ad un ambiente, 
quello del rock, ultimamente 
molto adagiato su allori pas¬ 
sati, tutti presi da formali¬ 
smi stilistici e retorica elet¬ 
tronica. 

Per ora, mentre continua¬ 
no un braccio di ferro este¬ 
nuante per difendere i loro 
posti di lavoro, i minatori 
ringraziano le rock star. Ma 
non ci sarebbe da stupirsi, se 
continuerà la tendenza alla 
partecipazione, che in un do¬ 
mani non tanto lontano sia il 
rock a dover ringraziare lo¬ 
ro, 1 minatori inglesi, la loro 
lotta. E la chiamata che vie¬ 
ne da Sheffield. 

Alessandro Robecchi 



Bo Derek (a destra) in un’Inquadratura dei film «Bolero» 


film 


__E uscito 

«Bolero», commedia 
erotica che più 
ridicola non si può 


Bo Derek 
molto 
nuda e 


poco sexy 

BOLERO — Regia, sceneggiatura e fotogra¬ 
fia: John Derek. Produzione: Bo Derek, Musi¬ 
che: Peter ed Elmer Bernstein. Interpreti: Bo 
Derek, George Kennedy, Andrea Occhipinti, 
Ana Obregon. Musiche: Elmer Bernstein. 
USA. 1984. 

Attenzione al cast: questo è «il» film della 
famiglia Derek, di John (che l’ha scritto, di¬ 
retto e fotografato) e di Bo (che l’ha prodotto. 
In collaborazione con la Cannon di Mena- 
hem Golan e Yoram Globus, e Interpretato). 
Si chiama Bolero perché la parola comincia 
per Bo e perché la celebre musica di Ravel 
era il tema conduttore del divertente IO, il 
firn di Biake Edwards da cui la fanciulla (il 
cui vero nome è Kathleen Collins) fu lancia¬ 
ta. Altri motivi ci sfuggono. Si intolò Bolero, 
nel 1934, una pellicola di Wesley Ruggles in¬ 
terpretata da George Raft e Carole Lombard, 
ma ogni paragone sarebbe illecito. I coniugi 
Derek parlano sì della Bèlle Epoque, e rici¬ 
clano 1 vecchi miti hollywoodiani con bella 
impudenza, ma puntano In alto: non si parla 
di George Raft, ma di Rodolfo Valenti no. 

Siamo negli anni Venti. Bo è una bella stu¬ 
dentessa, reduce da un college quanto mai 
austero, che una volta ottenuta la laurea 
pensa a una sola cosa: perdere la virtù, se ci 
passate l’espressione vittoriana. La nostra. 


però, ha gusti difficili: è Innamorata cotta di 
Rodolfo Valentino e vuole che il suo primo 
amore sla un suo sosia, In situazioni possibil¬ 
mente analoghe al famosi film del divo. Ec¬ 
cola dunque In Arabia, con l’amica fedele. 
Uno sceicco dagli occhi azzurri le rivolge 
sguardi languidi, ma dopo lunghi prelimina¬ 
ri si addormenta sul più bello. Basta con gli 
arabi mollacchlonl, sbotta Bo. Meglio un fo¬ 
coso spagnolo. Ed eccola (sempre con l’amica 
fedele) In una pinza de toros. Col torero le cose 
andranno meglio, e 11 film è ormai finito. 

Remake pseudo-porno di Lo sceicco (1921) 
nel primo tempo, e di Sangue e arena (1922) 
nel secondo. Bolero è un film deludente da 
qualunque parte lo si pigli. I coniugi Derek 
dovrebbero provare, perso per perso, a scam¬ 
biarsi 1 ruoli, perche lui è un regista Inesi¬ 
stente e lei è la prova lampante di come una 
donna oggettivamente molto bella possa es¬ 
sere l’attrice meno sexy della storia. Derek si 
sforza di riprendere la consorte usando luci 
alla Hamilton e circondandola di scenografie 
esotiche, ma 11 risultato è una serie di Interni 
notte degni al massimo del paglnone centra¬ 
le di Playboy. E sla ben chiaro che anche co¬ 
me film porno Boterò è un mezzo imbroglio, 
nonostante la Metro non volesse distribuirlo 
perché contrario al suoi «principi morali». In 
America non ha nemmeno ottenuto la fatidi¬ 
ca «X» dei film per adulti, in Italia esce addi¬ 
rittura con il divieto ai minori di 14 anni, 
roba che anche Edwige Fenech arrossisce al 
pensiero. 

Per la cronaca. Bolero ha registrato ottimi 
incassi nella stagione estiva USA per un mo¬ 
tivo più unico che raro: 11 pubblico l'ha preso 
come u.n film comico e si è sbellicato dalle 
risate. E difficile dargli torto, perché alcune 
sequenze (a cominciare da quella iniziale, in 
cui una Bo Derek già in regola dalla prima 
inquadratura si toglie la toga — e qualcos'al¬ 
tro — davanti al baroni del college) sono as¬ 
solutamente esilaranti. Peccato che l’umori¬ 
smo sla del tutto involontario. Nato come 
drammone sexy in costume (e senza). Bolero 
finisce nella barzelletta. Gli Interpreti ma¬ 
schili non salvano la baracca, compreso l’Ita¬ 
liano Andrea Occhlplnti chiamato a sostitui¬ 
re Fabio Testi nel ruolo del torero. In quanto 
a Bo Derek, non sappiamo davvero quale fu¬ 
turo ipotizzarle: come sexy-star non regge, 
ha troppo l’aspetto di una sana ragazzona 
USA cresciuta ad hamburger e Cola-Cola. 
Dicono che vorrebbe fare un film alla Walt 
Disney. Se la concorrenza è la statuaria Da- 
ryl Hannah di Splash-Ujia sirena a Manhattan 
qualche speranza c’è. Forza Bo, come Bian¬ 
caneve faremo 11 tifo per te. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Pasquirolo di Milano. 


L’opinione 


_ Dopo la Conferenza dello Spettacolo 

del PCI, una riflessione sulla strategia delle immagini 

Ma l’Europa è 

un mass-media 



Sul temi dello spettacolo, a 
pochi giorni dalla conclu¬ 
sione della prima Conferen¬ 
za nazionale indetta a Ro¬ 
ma dal PCI, Francesco Ma- 
selli ci ha inviato questo suo 
intervento, che pubblichia¬ 
mo. 

In un articolo pubblicato due 
anni fa su questo giornale a 
proposito del nostro secondo 
comitato centrale sui problemi 
della cultura, ricordo che pro¬ 
testavo perché di tutto vi si era 
discusso meno che di comuni¬ 
cazione e spettacolo. Né si trat¬ 
tava di un episodio magari si¬ 
gnificativo e tuttavia eccezio¬ 
nale: io credo che sia giusto in¬ 
vece riconoscere che abbiamo 
trascorso una fase di relativa 
atonia sui temi e problemi di 
questi settori. 

Almeno per quanto riguarda 
i caratteri strutturali e planeta¬ 
ri della rivoluzione-crisi che li 
ha investiti, l’intreccio sempre 
più evidente con e nei compartì 
dinamici dello sviluppo occi¬ 
dentale, il livello strategico e 
politico delle scelte. 

Per questo, a mio avviso, la 
convocazione della prima con¬ 
ferenza nazionale dello spetta¬ 
colo da parie del dipartimento 
culturale del partito comunista 
ha già un grande significato in 
sé. Come poi del resto l'hanno 
avuto il dibattito cui ha dato 
luogo, le conclusioni che l'han¬ 
no chiusa. In particolare nelle 
conclusioni mi è sembrato rile¬ 
vante il taglio: l'assenza di 
quella •cultura della mediazio¬ 
ne» che qualche volta, specie su 
argomenti come questi, mi è 
sembrato tentasse alcuni com¬ 
pagni. E ne sono emerse con 
molta chiarezza le scelte politi¬ 
che, le assunzioni di responsa¬ 
bilità e le opzioni riguardanti 
molti dei temi che hanno con¬ 
trassegnato, in questi anni, le 
diverse posizioni e il dibattito 
culturale nella sinistra. 

Tento qui di seguito, per av¬ 
viare una riflessione sul ragio¬ 
namento di Minucci, di riassu¬ 
merne quella che mi è sembrata 
la sostanza dì una sua zona cen¬ 
trale. 

Assunto lino in fondo il cara - 
biamento e l’allargamento di 
quadro prodotto dalla rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica nella 
copaunicazione come in altri 
aettori; còtta tutta la portata, in 
questo campo, deH’intemario- 
nahzzazione del mercato; ope¬ 
rata un’essenziale distinzione 
fra le potenzialità delle nuove 
tecnologie comunicative — nel 
senso dell’aumento e diffusione 
della conoscenza, l’estensione 
delle possibilità d’espressione e 
partecipazione, il confronto e lo 
scambio delle esperienze fra i 
popoli e le culture, la moltipli¬ 
cazione straordinaria delle fon¬ 
ti posai bili d’informazione — e 
la realtà delle logiche di con¬ 
centrazione produttiva e domi¬ 


nio dei mercati in cui sono uti¬ 
lizzate e secondo cui viene sem - 
pie di più orientata la ricerca; 
considerato che tutto ciò ha 
prodotto un tipo di sviluppo e 
di divisione intemazionale del 
lavoro che opera per la priva¬ 
tizzazione generalizzata dei 
mezzi di diffusione e attribui¬ 
sce ai paesi produttivamente 
meno forti il ruolo sostanziale e 
esclusivi} di consumatori; tutto 
ciò premesso, emerge la neces¬ 
sità per il nostro paese e per 
l’Europa di definire una strate¬ 
gia che, ribaltando il destino 
assegnatoci, orienti il massimo 
degli investimenti e di tutte le 
energie intellettuali e impren¬ 
ditoriali in uno sforzo coordi¬ 
nato che dia vita a una produ¬ 
zione di grande portata quali¬ 
tativa e quantitativa, fondata 
sulla risorsa costituita dai no¬ 
stri patrimoni culturali, sui lo¬ 
ro caratteri peculiari di origina¬ 
lità, innovazione, proposta e 
messa in circolo di idee. 

Ma per costruire una strate¬ 
gia complessiva di questa enti¬ 
tà — capace cioè non solo di 
combattere i processi di margi- 
nalizzazione economica e di co¬ 
lonizzazione culturale che con 
l’avvento dei satelliti rischia di 
assumere dimensioni inaudite: 
ma di proporci in modo intelli¬ 
gente, quaiiTJcato e divarso sul 
mercato mondiale — c’è biso¬ 
gno, qui ed ora e prima di tutto. 


di una nuova politica per lo 
spettacolo e per la cultura. Ma 
esiste, oggi, al di là delle dichia¬ 
razioni diplomatiche e di ban¬ 
diera, la volontà politica per 
una reale inversione di tenden¬ 
za nella vita di questo settore 0 
Che vuol dire armonizzare l’in¬ 
tervento pmafo con finalità 
d’interesse pubblico, aumenta¬ 
re risolutamente gli investi¬ 
menti, legiferare in modo coor¬ 
dinato e mirato alla moltiplica¬ 
zione dei centri produttivi, al¬ 
l'incentivazione della creatività 
e delta ricerca, al sostegno e al 
rilancio dei settori, delle loro 
strutture e patrimoni di profes¬ 
sionalità? 

Come i recentissimi episodi 
del decreto Berlusconi e dei ta¬ 
gli alla legge finanziaria propo¬ 
sta dal ministro Lagorio dimo¬ 
strano, se una volontà politica 
esiste nelle forze politiche che 
governano l'Italia essa è di tut- 
t'altro segno. Né credo perso¬ 
nalmente vi sia estranea la 
scarsa sùnpat ia che, presso i 
gruppi dominanti di quelle for¬ 
ze, gode il cinema italiano. Se è 
vero che i suoi caratteri fonda- 
mentali, riconosciuti in tutto il 
mondo, sono quelli dell'atten¬ 
zione critica verso fatti e costu¬ 
mi di casa nostra; se è vero che 
per sua natura e struttura non 
offre grandi possibilità di con¬ 
trollo o inquinamento cliente¬ 
lare; e se è vero che una strate¬ 


gia come quella che abbiamo 
delineato si troverebbe neces¬ 
sariamente e in prima istanza a 
dover puntare sulla sua rivita- 
lizzatone. Non è quanto è av¬ 
venuto e sta avvenendo in tutti 
i paesi europei che operano in 
quella direzione — paesi a go¬ 
verno socialista, fra l’altro: con 
buona pace di Pdlitteri e di 
quanti altri, in quest’area, pro¬ 
clamano da tempo l'avvenuta 
scomparsa del ^cinema in 
quanto tale » —? 

Ma è proprio questo conte¬ 
sto negativo, questo vuoto che, 
a mio avviso, rende così impor¬ 
tante una scesa in campo del 
partito comunista come quella 
avvenuta. Intanto perché a tut¬ 
ti gli effetti il recupero di un 
ruolo che se è stato essenziale, 
nel passato, per l’intera vita 
culturale del paese, tanto più 
centrale diventa oggi. Poi per¬ 
ché restituisce alle forze pro¬ 
duttive ed in particolare a quel¬ 
le intellettuali e culturali ope¬ 
ranti in questi settori — ma va 
considerato anche il forte in¬ 
dotto che producono — quello 
sbocco politico e quel riferi¬ 
mento aggregativo e insieme 
dialettico il cui offuscamento 
tanto ha significato nei processi 
di frammentazione e di disper¬ 
sione di un grande fronte. Infi¬ 
ne perché sui problemi della 
cultura, dello spettacolo e della 
comunicazione gli schieramen¬ 


ti non riflettono pedissequa¬ 
mente quelli dei partiti o aree 
politiche che dir si vogliano. 
Come mi son travato a dire e 
scrivere più volte, abbiamo a 
che fare, in questo campo, con 
una vera e propria anomalia: 
dove tutto il dibattito e dunque 
le divisioni e le alleanze passa¬ 
no dentro e attraverso i partiti, 
anche dove la discussione è sta¬ 
ta soffocata. E dunque una po¬ 
sizione che si proponga alta e 
chiara, e soprattutto che sappia 
mantenere tutta la necessaria 
assiduità, coerenza di scelte e 
vitalità d’iniziativa, può attiva¬ 
re dinamiche politiche d’inedi¬ 
ta fertilità. 

Ma c’è un altro livello dove 
io resto fermamente convinto 
che un partito come il nostro 
possa svolgere un ruolo insosti¬ 
tuibile: l'Europa. 

Noi sappiamo che i socialde¬ 
mocratici tedeschi prima, poi i 
socialisti francesi, ora quelli 
spagnoli e greci, hanno lavorato 
in una direzione strategica tut- 
t’altro che lineare e tuttavia as¬ 
sai vicina a quella prospettata 
aH’auIetta parlamentare da 
Minucci. Sappiamo del grande 
appoggio ricevuto dal Parla¬ 
mento Europeo con l’approva¬ 
zione delle relazioni Arfè e 
Prouvot. Sappiamo anche delle 
difficoltà incontrate nella CEE 
e nelle due conferenze dei mini¬ 
stri europei della cultura. E 
sappiamo — in pochi, qui in 
Italia, a dir la verità — che 
qualche cosa di positivo e di 
unitario è andato muovendosi 
anche fra gli intellettuali: ne fa 
fede tutto il lavoro svolto so¬ 
prattutto presso il Parlamento 
e gli organismi centrali, dalla 
federazione europea degli auto¬ 
ri. Ecco, su questo fronte io cre¬ 
do si debba e possa andare più 
in là di quanto ci si è proposto. 

Chiudo con una riflessione 
sul « realismo» delle prospettive 
che possono aprirsi all’Europa 
per il mercato interno e inter¬ 
nazionale. Perché mi sembrano . 
particolarmente interessanti le 
analisi che vengono compiute, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
su alcune difficoltà di percorso 
e alcune contraddizioni che 
sembrano profilarsi proprio 
dentro la grande macchina pro¬ 
duttiva e distributiva di quel 
paese. Da cui non è difficile de¬ 
durre che la nascita di una nuo¬ 
va, ricca e originale presenza 
europea sui mercati deli’audto- 
visuale si troverà a incrociarsi 
con esigenze di diversificazione 
e innovazione creativa dell'of¬ 
ferta cui la fisiologia del merca¬ 
to e della grande produzione 
industrializzata — ricordo su 
questo punto l’analisi compiv- ' 
ta su •Rinascita» da Asor Rosa 
in polemica con Abruzzese — 
non sarà in grado, per le sue 
stesse logiche e natura, di dare 
risposte esaurienti. 

Francesco Maselti 
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Una lettera entusiasta dei presidente Mueller al sindaco Vetere 

Il centro chiuso piace 
al Consiglio d’Europa 

«Esprimo il sostegno più assoluto e il più fervido incoraggiamento» - Anche i radicali eco¬ 
logisti per un referendum sul traffico - Giovedì si decideranno altre chiusure sperimentali? 


•A nome della commis¬ 
sione europea le esprimo il 
sostegno più assoluto e il 
più fervido incoraggia¬ 
mento per la chiusura del 
centro storico di Roma...*. 
È questo in sintesi il conte¬ 
nuto di una lettera di ade¬ 
sione all’iniziativa presa 
dalla giunta per l’interdi¬ 
zione al traffico privato di 
una larga zona della città 
inviata dal presidente del 
Consiglio d'Europa, Guen- 
ther Mueller, al sindaco 
Vetere. «La commissione 
— si legge ancora nel mes¬ 
saggio — in cui sono rap¬ 
presentati i parlamentari 
di ventun Stati membri, se 
ne compiace tanto più che 
la sua sottocommissione 
per il patrimonio architet¬ 
tonico e artistico, più di¬ 
rettamente implicata nella 
salvaguardia del patrimo¬ 
nio culturale, ha spesso at¬ 
tirato l’attenzione degli 
Stati membri sui gravi 
danni che l’inquinamento 
provoca nei centri storici». 

L'esperimento, varato il 
15 dicembre in un orario 
ristretto (dalle 7 alle 10) e 
che sarà replicato con 
identiche modalità su 
un’area più vasta il 12 gen¬ 
naio, comincia dunque a 
raccogliere pareri favore¬ 
voli e anche autorevoli 
consensi. AI sindaco l’As¬ 
sociazione radicale ecolo¬ 
gica ha consegnato pro¬ 
prio ieri gli elenchi con de¬ 
cine di migliaia di firme di 
cittadini cne hanno aderi¬ 
to alla campagna indetta 
dall’organizzazione per la 
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chiusura del centro stori¬ 
co. Nella nota acclusa ai 
documenti i radicali solle¬ 
citano il Comune a indire 
un referendum. La consul¬ 
tazione,secondo gli ecolo- 

f isti, dovrebbe svolgersi 
urante le elezioni ammi¬ 
nistrative previste per la 
prossima primavera. 

La chiusura, prima dì 
essere definita per l’intero 
arco della giornata, dovrà 
passare attraverso la fase 


... • - 

delle fasce orarie, il preli¬ 
minare e necessario repe¬ 
rimento di adeguati par¬ 
cheggi, l’istituzione di nu¬ 
merose corsie preferenziali 
per bus, taxi e mezzi per gli 
handicappati. Ma i firma¬ 
tari dell’appello sostengo¬ 
no che tutto questo debba 
esser predisposto tempe¬ 
stivamente prima del refe¬ 
rendum il cui risultato po¬ 
sitivo danno per certo. 

Anche la «Lega per l’am¬ 


biente», favorevole alla 
chiusura del centro (giorni 
fa, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, gli ambien¬ 
talisti, hanno annunciato 
la costituzione di un «co¬ 
mitato per la città» forma¬ 
to da numerosi personaggi 
del mondo della cultura e 
dello spettacolo) ha chiesto 
alla amministrazione ca¬ 
pitolina una concreta poli¬ 
tica a favore del mezzo 
pubblico e della bicicletta. 
A questo proposito sono 
stati avanzati numerosi 
suggerimenti. 

Eccone alcuni: l’allarga¬ 
mento delle isole pedonali 
in modo da renderle per¬ 
corribili su due ruote, la 
creazione di piste ciclabili 
permanenti, la riapertura 
del circuito domenicale di 
Caracalla, l’istituzione del 
parco verde-archeologico 
dall’Appia Antica a via dei 
Fori Imperiali, l’ulteriore 
installazione di rastrelliere 
per bici, e, ovviamente, 
una più drastica limitazio¬ 
ne delia circolazione priva¬ 
ta per favorire l'efficienza 
del mezzo pubblico. 

Giovedì prossimo la 
giunta tornerà a riunirsi 
sul tema traffico i per deci¬ 
dere il nuovo calendario di 
chisure sperimentali. Nel¬ 
la seduta verranno scelte 
le date per il «blocco» po¬ 
meridiano (dalle 14 alle 17) 
e per quelli mattutini e po¬ 
meridiani insieme. 

Valeria Parboni 
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Un velo bianco sul Lazio 



Temperatura stazionaria, 
precipitazioni ovunque e ol¬ 
tre i nulle metri abbonandati 
nevicate. Questo è il bolletti¬ 
no delle previsioni del tempo 
per le prossime ore nella no¬ 
stra regione. Insomma per 
gli sciatori e per quanti han¬ 
no deciso di trascorere te fe¬ 
ste di Capodanno in monta¬ 
gna il tempo è assai amico. 
Lo è di meno per chi resta in 
città, in pianura, dove una 
pioggia sottile e gelata di¬ 
sturberà le ultime ore di que¬ 
sto bisestile 1984. 

Per tutti, per chi comun¬ 
que ha deciso di mettersi in 
macchina, verso il sud o ver¬ 
so il nord o verso le località 
sciistiche, la percorribilità 
delle strade sarà agevole e 
senza inconvenienti. Un po’ 
di neve cade tuttora sulla 
Roma-Aquila, sulla Roma- 
Pescara, ma tutto è sotto 
controllo, e comunque gli 
spazzaneve sono pronti ad 
intervenire. Le catene, però, 


Fine ’84 con gelo 
Sciatori in festa 

Nevicate abbondanti ovunque sopra i mille metri - Un piano 
per la sicurezza stradale - Già aperti molti impianti sciistici 


è consigliabile portarsele 
dietro, per ogni emergenza, 
per essere pronti ad affron¬ 
tare anche il possibile errore 
del servizio meteorologico. 

Sulle strade della provin¬ 
cia di Roma l’assessorato ai 
lavori pubblici di palazzo Va- 
lentim ha già mobilitato uo¬ 
mini e mezzi per consentire 
il più possibile un traffico 
fluido e soprattutto sicuro. 
Servizi di sorveglianza ver¬ 
ranno istituiti anche dall’A- 


nas a partire dal 2 gennaio. 
Ventiquattr’ore su venti- 
quattro funzionerà per tutti 
un centro operativo (numero 
telefonico 74611) a cui faran¬ 
no capo vigili del fuoco, poli¬ 
zia, carabinieri, polizia stra¬ 
dale. Tutto bene dunque. So¬ 
prattutto se i camionisti dei 
veicoli oltre i cinquanta 
quintali ricorderanno che 
per loro è vietata la circola¬ 
zione nelle giornate festive. 

Ma vediamo com’è la si¬ 


tuazione nelle località mon¬ 
tane. Sul Terminillo nevica 
da molte ore, anzi è in corso 
una vera e propria bufera. I 
carabinieri della stazione 
sciistica preferita dai romani 
non sanno dire quando sa¬ 
ranno aperti gli impianti 
sciistici, perché fino a ieri 
non c’era nemmeno un cen¬ 
timetro di neve. Situazione 
assai diversa è da registrare 
invece nelle stazioni del Fru¬ 
sinate. Campo Catino, Cam¬ 


po Staffi, Prati di Mezzo so¬ 
no già innevate. Le precipi¬ 
tazioni hanno raggiunto 
proporzioni che vanno dai 
trenta ai quaranta centime¬ 
tri e per questo, con ogni pro¬ 
babilità, oggi saranno aperti 
gli impianti di risalita. 

Neve a monte Livata, fa¬ 
cilmente raggiungibile, ma 
anche qui gli impiantì per 
ora sono fermi. Il «4212» del- 
l’ACI comunica che, tranne 
nel Frusinate, la stazione 
sciistica funzionante più vi¬ 
cina alla Capitale è Prati di 
Tivo, in provincia di Tera¬ 
mo, centottanta chilometri a 
est di Roma. 

Per chi invece avesse deci¬ 
so per una vacanza alterna¬ 
tiva, lontano dalla ressa, dal 
veglioni superaffollati, per 
un tranquillo fine anno dal 
tono vagamente crepuscola¬ 
re, informiamo che sull’isola 
di Ponza, splendida in ogni 
stagione, piove e il mare che 
la circonda è assai agitato. 


Dopo averci provato a più ri¬ 
prese, Finalmente la giunta re¬ 
gionale è riuscita nel non lode¬ 
vole intento di mandare in eco¬ 
nomia i fondi per la cultura e 
l'educazione permanente. Per 
ben tre anni la giunta aveva 
presentato soltanto a metà di¬ 
cembre le delibere di riparto 
annuale delle leggi 32fl3 e 
78H9 ed era riuscita a farle ap¬ 
provare dal Consiglio confidan¬ 
do nel senso di responsabilità 
dell'opposizione comunista. 
Stavolta al solito grave ritardo 
si sono aggiunte le divisioni in¬ 
terne al pentartito. Nell'unica 
commissione consiliare utile 
(quella di giovedì 13 dicembre) 
il PSI, per bocca di Bruno ban¬ 
di, ha chiesto infatti un rinvio 
della discussione, il che ha 
comportato la non approvazio¬ 
ne da parte del Consiglio delle 
delibere in questione. 

Ciò è moltogra\e e dimostra, 
se ce ne fosse ancora bisogno, in 
quale considerazione l’attuale 
giunta tenga i problemi della 
scuola e della cultura. Ma so¬ 
prattutto è la conseguenza di 
una politica fallimentare del 
pentapartito che non ha voluto 
varare la legge di riordino delle 
attività culturali allo scopo di 
continuare a spendere i soldi a 
pioggia: tanto a pioggia che 
scelte di riparto sono sempre 
state fatte non prima ma dopo 
che le varie iniziati e si erano 
effettivamente svolte. 

Nonostante le nostre prole¬ 


Stanziamenti non approvati 

La Regione 
in tilt per 
la cultura 


ste (e le nostre proposte: oltre 
alla legge-quadro sono ben sei 
le leggi da noi presentate da di¬ 
verso tempo sui problemi della 
cultura), nonostante le denun¬ 
ce dei più svariati ambienti del¬ 
lo spettacolo, degli enti cultura¬ 
li pubblici, dell’associazioni¬ 
smo, il pentapartito regionale 
ha proseguito imperterrito per 
la sua strada, cosi come già ave¬ 
va fatto per altre decisixe que¬ 
stioni, come quella delI’unix er- 
sità di Tor Vergata. 

A questo punto, che fare 9 
Possibile che non ci sia un ri¬ 
medio? Un rimedio, in xerità, ci 
sarebbe e proprio noi comunisti 
l'abbiamo indicato nell'ultima 
seduta del Consiglio La giunta 
potrebbe infatti approxare le 
delibero coi poteri del Consiglio 
per quel che riguarda la parte 
relatix-a agli enti locali e alle 
istituzioni culturali pubbliche. 


limitandosi a « impegnare » sen¬ 
za precise finalizzazioni la som¬ 
ma destinata alle associazioni 
prixate. Perché questa distin¬ 
zione? Ma per il semplice moti- 
xo che questo tipo di delibere 
possono solo essere ratificate 
dall’assemblea, senza che la 
stessa possa modificarle o 
emendarle. Sarebbe, a quel 
punto, una x era beffa se delibe¬ 
re siffatte doxesseropassare re¬ 
stando addirittura così come 
sono. 

Perché, come è stato osser- 
xato da molti funzionari dello 
stesso assessorato regionale, ol¬ 
tre alle questioni di metodo, è 
anche e soprattutto nel merito 
che le dehbere sono assoluta- 
mente indifendibili Alcuni 
esempi: il Comune di Roma 
non percepisce alcun finanzia¬ 
mento; alla Provincia di Roma 
xiene attribuito un terzo di 


quel che riceve la Provincia di 
Viterbo (a sua volta penalizza¬ 
ta rispetto ad altre istituzioni 
pubbliche e private); le associa¬ 
zioni private ottengono, grosso 
modo, la stessa cifra destinata 
a Comuni e Province nel loro 
complesso e anche al loro in ter- - 
no le sperequazioni sono enor¬ 
mi, al punto che le più presti¬ 
giose non ottengono neanche la 
decima parte di quel che si 
stanzia per associazioni assai 
meno importanti. Basti pensa¬ 
re alla «Massimiliano Kolbe • 
che, sommandogli importi del¬ 
le due delibere, verrebbe ad es¬ 
sere finanziata per circa 450 
milioni. 

Se i responsabili dell'attuale 
giunta pensano che fra un mese 
il Consiglio sarebbe disposto a 
votare a scatola chiusa un simi¬ 
le obbrobrio si sbagliano di 
grosso. Così come sbagliano a 
criticare quei funzionari che, 
come dicevo, hanno axuto il co¬ 
raggio e il merito di denunciare 
un simile stato di cose e di non 
apporre la propria firma sotto 
questi provx edimenti. E giusto 
affermare che i funzionari de¬ 
vono fare il loro dox ere. Ma sa¬ 
rebbe ben graxe sostenere che i 
funzionari non possano espri¬ 
mere dei pareri su questioni 
che oltretutto li riguardano da 
vicino. E tanto più di fronte a 
un atteggiamento cosi palese¬ 
mente irresponsabile dei pub¬ 
blici amministratori. 

Gianni Borgna 


E il pentapartito si assolve 


Il presidente della giunta re¬ 
gionale. il socialista Gabriele 
Panizzi, ha illustrato ieri - alla 
stampa il bilancio dì fine anno 
dell'attività della Regione. Il 
piatto forte era costituito dalle 
proposte di legge. Il presidente 
Panizzi parlando delle iniziati¬ 
ve legislative, già approvate dal 
consiglio regionale che riguar¬ 
dano l'edilizia ospedaliera, gli 
interventi portuali, la grande 
viabilità, i trasporti, ha asse¬ 
gnato a se stesso e al pentapar¬ 


tito un voto superiore alla suffi¬ 
cienza «Il bilancio deU’atmità 
della Regione è lunsighiero — 
ha detto Panizzi — aggiungen¬ 
do (bontà sua) ma senza dubbio 
migliorabile-. 

Più che fare le pulci al -dos¬ 
sier. presentato dal presidente 
della giunta regionale i giorna¬ 
listi presenti aU'mcontro hanno 
soprattutto insistito sulle re¬ 
centi polemiche che investono 
la Regione. Innanzitutto la 
questione delle deleghe agli en¬ 


ti locali. Due giorni fa il presi¬ 
dente deirUnione regionale 
delle Province del Lazio, il so¬ 
cialdemocratico Lamberto 
Mancini, aveva esplicitamente 
accusato la Regione di inadem¬ 
pienze in materia di deleghe. 
•Alle Province è stata addirit¬ 
tura sottratta — aveva detto 
Mancini — una delle poche de¬ 
leghe concese nel '79 e cioè 
quella della presidenza del Co¬ 
mitato provinciale prezzi-. I-a 
questione — ha assicurato Pa- 
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nizzi — sarà affrontata e «al 
massimo entro tre mesi» le de¬ 
leghe saranno ratificate con 
due proposte di legge. 

A pochi giorni dall’inizio del 
nuovo anno era inevitabile che 
si affrontasse anche la questio¬ 
ne legata al dopo-elezini della 
prossima primavera. Anche 
perché sq questo terreno è sce¬ 
so. ed in maniera esplicità. il 
presidente socialista della Pro¬ 
vincia Roberto Lovan che. pro¬ 
prio ieri, ha assestato un duro 
colpo alla teoria delle giunte bi¬ 
lanciate sostenendo la necessi¬ 
tà di arrivare alla formazione di 
giunte di sinistra omogenee in 
tutti e tre i livelli (Comune, 
Provincia e Regione) del gover¬ 
no locale. Alla sortita del suo 
compagno di partito il presi¬ 
dente Panizzi ha risposto co«i: 
.Ritengo — ha detto — che non 
debbano essere confusi i ruoli. 
Gli amministratori che in que¬ 
sto momento parlano del futu¬ 
ro delle nuove maggioranze non 
fanno il loro mestiere-. 

Molto più brutale il vicepre¬ 
sidente della giunta, il demo- 
cristiano Bruno Lazzaro: »Non 
sono attendibili — ha afferma¬ 
to Lazzaro — le opinioni di al¬ 
cuni esponenti socialisti che 
non detengono il più posso 
pacchetto a’opiniom all inter¬ 
no del loro stesso partito». Il vi¬ 
ce presidente Lazzaro ha avuto 
il buon gusto di usare l’espres¬ 
sione «pacchetto d'opinioni», 
ma probabilmente pensava ai 
- «pacchetti delle tessere». 


Ha preso fuoco un negozio di articoli in pelle sulla Prenestina 
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in fumo un miliardo di pellicce 
È una vendetta tra ricattatori? 

Il proprietario, Roberto Italia, agli arresti domiciliari da giugno per una vicenda di estorsioni, si 
proclama vittima di un attentato - Sopralluoghi della polizia scientifica e dei vigili del fuoco 


Poco prima della mezza¬ 
notte di giovedì un incendio 
ha mandato in fumo oltre un 
miliardo di pellicc, montoni, 
pelletteria in un negozio di 
via Prenestina 373. Polizia 
scientìfica e Vigili del fuoco 
per tutta la giornata di ieri 
hanno compiuto sopralluo¬ 
ghi per stabilire le cause del¬ 
le fiamme e soprattutto capi¬ 
re se si tratta di dolo. Una 
forzatura sulla saracinesca e 
frammenti di una bottiglia 
farebbero pensare di sì, ma 
sono ancora in corso accer¬ 
tamenti. Sicuro, invece, che 
si tratti di una vendetta è il 
proprietario del negozio, Ro¬ 
berto Italia, 41 anni, agli ar¬ 
resti domiciliari per associa¬ 
zione a delinquere ed estor¬ 
sione nella clamorosa vicen¬ 
da in cui rimase coinvolto 
Raffaele Sparanero, fratello 
dell’attore Franco Nero. 
Quest’ultimo denunciò cin¬ 
que persone per estorsione. 


ma finì in carcere con la 
stessa accusa. Adesso si tro¬ 
va agli arresti domiciliari. 

.L’incendio è doloso, lo !o 
so — dice Roberto Italia con 
un filo di voce. Proprio non 
ci voleva. Non sono neanche 
assicurato. Ma questa è solo 
l’ultima di una lunga catena 
di disgrazie. Prima un affare 
con Raffaele Sparanero. 
Quando doveva pagare la 
sua parte ha denunciato me 
e altri quattro, tutta gente 
perbene, incensurati, per 
non tirare fuori i soldi. Poi è 
venuto l’arresto e il carcere, 
un terribile errore giudizia¬ 
rio. Ci ho rimesso la casa di 
Camporotondo che Sparane¬ 
ro mi aveva ceduto a scom¬ 
puto di una parte del suo de¬ 
bito. Ora è arrivato l’incen¬ 
dio. Un danno spaventoso. 
Ma io so che l’hanno fatto 
apposta, per vendicarsi». 

La vicenda, della quale se- ' 
condo Roberto Italia l’incen¬ 


Diciassettenne ustionato 
dallo scoppio di mortaretti 

Un ragazzo di 17 anni, Giovanni Calzoli, è rimasto ustionato 
dallo scoppio di alcuni mortaretti. Giocava con un coetaneo quan¬ 
do questo con un calcio lo ha colpito alla tasca sinistra dove teneva 
tre mortaretti. Lo scoppio lo ha ustionato alle mani, alle cosce e 
agli organi genitali. Ricoverato al Policlinico se la caverà in un paio 
di settimane. Per illecito di botti è finito in carcere Enzo Bizzicca- 
ri, di 47 anni, proprietario di un negozio di biciclette invia Lorenzo 
il Magnifico. E stato trovato in possesso di una grande quantità di 
fuochi e di due pistole lanciarazzi. 

Quattro miliardi per 
le scuole delia provincia 

Quattro miliardi sono stati stanziati dalla Provincia di Roma 
per l'adeguamento ed il completamento di alcuni nuovi edifici 
scolastici. Due miliardi sono stati stanziati per l'ampliamento del 
liceo scientifico di Casalpalocco. 700 milioni per l'edificio dello 
scientifico di San Basilio che verrà destinato a succursale del 
tecnico Pacinotti, 1 miliardo e mezzo per lo scientifico di Guido- 
nia, 300 milioni per l’istituto commerciale di Segni e 500 per lo 
scientifico di Grottaferrata. 

Rapinati dieci milioni 
ai Midas Hotel di via Aurelia 

Una rapina ieri sera all’Hotel Midas di via Aurelia, bottino dieci 
milioni. Nella hall dell’albergo c’erano solo due impiegati quando 
due giovani armati di pistola hanno preteso che gli fossero conse¬ 
gnati i contanti disponibili in cassà. 

Incendio distrugge negozio 
di cartoleria e giochi pirici 

Un incendio è divampato verso le ore 14 in un negozio di via De' 
Vecchi Pieralici. Il fuoco ha completamente distrutto la cartoleria 
nella quale erano venduti giochi pirici e stelle filanti. La proprietà- 
ria. Marina Antonelli, era andata a pranzo dimenticando la stufa 
accesa. Le fiamme sono divampate immediatamente danneggian¬ 
do gravemente un appartamento al primo piano e creando panico 
e fughe fra gli inquilini di tutto il palazzo. 



Roberto Italia 


dio è l’ultimo atto, cominciò 
nel giugno scorso. Raffaele 
Sparanero, proprietario di 
un’autorimessa in via Oderi- 
si da Gubbio, denunciò che 
da due mesi veniva minac¬ 
ciato da cinque persone che 
volevano estorcergli cento 
milioni. Raccontò che si era 
trovato in difficoltà econo¬ 
miche e aveva perciò cercato 
di recuperare un credito di 
180 milioni, ma il debitore 
non era in grado di pagare. 
Si era allora confidato con 
un commerciante di alimen¬ 
tari, suo conoscente e li era¬ 
no cominciati i guai. 

Roberto Gimettì, il nego¬ 
ziante, lo mise In contatto 
con Roberto Italia, Michele 
Marocchl, Federico Giunta, 
Aldo Todisco, che si presen¬ 
tarono come membri di 
un’«organizzazione per il re¬ 
cupero di crediti». Per porta¬ 
re a buon fine l'affare chiese¬ 


ro novanta milioni più le 
spese. Ma poi, racconto Raf¬ 
faele Sparanero, era giunto a 
un accordo con il suo debito¬ 
re e aveva chiesto ai cinque 
di lasciar perdere. Non ne 
vollero sapere e con le mi¬ 
nacce pretendevano comun¬ 
que il pagamento del cento 
milioni. I cinque vennero ar¬ 
restati; due raccontarono la 
loro versione della vicenda e 
fini in carcere anche Raffae¬ 
le Sparanero. Era quest’ulti¬ 
mo a ricattare una sesta per¬ 
sona che, però, si rifiutava di 
pagare e aveva chiesto agli 
amici di aiutarlo prometten¬ 
do che avrebbero diviso la 
torta. Ora sono tutti agli ar¬ 
resti domiciliari. L’incendio, 
secondo Roberto Italia, è la 
vendetta di Sparanero per 
essere rimasto coinvolto lui 
stesso nel «brutto scherzo» 
che voleva giocare agli altri. 

Antonella Caiafa 


A colloquio il capogruppo PCI e il magistrato antimafia 

Salvaan! dal giudice Falcone 


Quali rapporti ci sono stati (e ci sono) tra il 
boss Vito Ciancimino e il presunto camorrista 
Enrico Nicoletti con il Banco di Santo Spirito di 
Roma? Sulla base di questo interrogativo, il ca¬ 
pogruppo del PCI in Campidoglio, Piero Salva- 
gni, accompagnato da alcuni funzionari dell’isti¬ 
tuto di credito, ha avuto ieri un lungo colloquio a 
Palermo col giudice Falcone che è titolare delle 
più importanti inchieste sulla mafia. L’incontro è 
durato quasi due ore. Salvagni ha raccontato al 
magistrato come è venuto in possesso di due no¬ 
tizie allarmanti che aveva già riferito alla com¬ 
missione Antimafia durante l’audizione in Cam¬ 
pidoglio due settimane fa. 

Allora il capogruppo del PCI aveva raccontato 


che, secondo alcune informazioni, a novembre si 
sarebbe presentato presso gli uffici del Banco di 
Santo Spirito di via del Corso, Gianni Ciancimi¬ 
no. figlio del boss Vito (allora ancora al soggiorno 
obbligato) e, con la «garanzia» del conte Vaselli 
(uno dei costruttori e proprietari terrieri più noti 
a Roma) sarebbe riuscito a cambiare un assegno 
di 480 milioni intestato al padre. Il secondo epi¬ 
sodio ancora a novembre, per la precisione il 2. 
Sempre negli uffici del Banco di Santo Spirito si 
presentarono alcuni emissari di Enrico Nicoletti 
(l’imprenditore in odore di camorra , coinvolto 
nell’affare della costruzione dell’Università di 
Tor Vergata) che riuscirono, in un batter d’oc¬ 
chio, a cambiare quattro miliardi di lire in titoli 
di Stato. 


Questa volta è toc cato alla pasticceria «Rossana» alFEUR 

Truffava su! peso: bar chiuso 

Ancora una pasticceria con le saraelne- giH sulle saracinesche abbassate, 
sche abbassate per violazione della legge sul La legge prevede che la carta non pesi piu 

peso netto. Questa volta è toccato alla «Ros- di due grammi e mezzo per etto di prodotto e 
sana» di Viale Europa all’Eur. Il provvedi* comunque non può superare i tredici gram- 
mAhtn firmotft nratnre uiirt Cannoni H« mi. Ma alia pasticceria -Rossàrifl* vendevano 


Ancora una pasticceria con le saracine¬ 
sche abbassate per violazione della legge sul 
peso netto. Questa volta è toccato alla «Ros¬ 
sana» di Viale Europa all’Eur. Il provvedi¬ 
mento firmato dal pretore Elio Cappelli ha 
condannato il locale alla chiusura per tre 
giorni, che sotto le feste significa una perdita 
secca di milioni. Poco prima di Natale la 
stessa sorte era toccata al famoso Centro Eu¬ 
clide di Largo di Vigna Stellutl e al bar «Sfi¬ 
zio» che si trova vicino al Palazzo di giustizia. 
L’accusa è frode in commercio come spiega 
al clienti il cartello che viene apposto dal vi- 


La legge prevede che la carta non pesi piu 
di due grammi e mezzo per etto di prodotto e 
comunque non può superare i tredici gram¬ 
mi. Ma alla pasticceria »Rossana» vendevano 
rustici e salatini in vassoi di cartone ben più 
pesanti del consentito. Per mezzo chilo di 
prodotto si rischia di pagare fino a cinque 
seicento lire di carta. 

I controlli sui peso netto sono stati più fre- 

S uentl nel periodo natalizio ma l'operazione 
ura dall’Bl. In questi anni ben 400 esercizi 
sono stati chiusi perché «colpevoli» di far pa¬ 
gare la carta al prezzo di prosciutto e bignè. 


■*.. . . 



























SABATO 

29 DICEMBRE 1984 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 
Alle 21: 2001 Odissea nell'ospizio di Castellucci. 
Russo e Raiten Regia di Pietro Castellacci. 
ANFITRIONE (Via S Saba. 241 
Dal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di fare tea¬ 
tro», diretto da Cristiano Censi e Isabella Del Bianco 
Informazioni tei. 5750827 

Alle17.30e21 15 L'Actor's Studio di Roma presenta 
Ridendo, cantando, ballando Musical di Anny 
D'Abbraccio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny 
D'Abbraccio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio, 
Massimo Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 2 7 - Tel 
5898111) 

Alle 21.30. Il Teatro Idea di Roma presenta Soldato 
aomplice... aemplica Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. luly - Musiche di G. Ancona - Fotografie di 
A. La Rocca, 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 1 7 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 1 7 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel 3932691 
Alle 2 1 II valzer del defunto signor Giobatta con 
Silvio Spaccesi. G Villa Musiche di B. Canlora-T. Ven¬ 
tura 

BERNINI (Piazza G L Bernmi 22) 

Alle 1 7 30 e 2 1 La Coop C T I. presenta Lo trappo¬ 
la (The Mousotrap). di Agatha Chnstie Regia di Pao¬ 
lo Paoloni Scene di Isabella Taranto Con Rina Fran- 
chetti. Tma Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi 
Mano Gigantmi. Paolo Paolom. Walter Aspromonte. 
Roberto Nalm 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 67972701 
Alle 1 7 c 2 1 Nu portafoglio ricco e n'ato pezzen¬ 
te di Eduardo Scarpetta: con Avallone. Valli. Donnim, 
Santella. Masellis Regia di Antonello Avallono (Ultimi 
due giorni! 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 611 
Alle 2 1 30 Anteprima. Federico Wirne in «La fattuc¬ 
chiera» di Michele Di Benedetto Regia di Mauro Bron¬ 
chi 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel 

6565352 656131 t) 

Alle 1 7 e 2 1 Ass Roma Spettacolo e Teatro di Roma 
La Coop Teatroggi Bruno Cmno in collaborazione con 
IDI presenta Rosa Dolly di Mancia Boggio e Valeria 
Moretti Con Cardile. Forgione. Granata. Lavagetto, Si¬ 
mon Regia di Ugo Gregoretti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 30 e 21. Giannco Tedeschi presenta Valeria 
Valeri in «Caro bjgiardo» di J Kilty. Da G B Shavr e 
Mrs Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regia di Jero¬ 
me Kilty 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 17 e 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Petrolini, biografia di un mito di De 
Chiara. Fiorentini e Petroìmi. Regia di Fiorentini e De 
Chiara 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 • Tel 
67947631 

Alle 2 1. Il teatro popolare di Roma presenta Arsenico 
e vecchi merlotti di J. Kesserling Con A. Innocenti. 

L Negrom, P Negroni. P Nuli. O Ruggen Regia di F 
Crivelli 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 1 7 e 2 1 . Teatro di Genova presenta Le tre sorella 
di A Cechov Regia di Otomar Kreica 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 2 I Prima nazionale. La compagnia Stabile del 
Teatro Ghione presenta L'importanza di chiamarsi 
Ernesto di Oscar Wilde Con Ileana Ghione Sammata- 
ro. Btsacco. Trampus. Pellegrini. Gabbnelli. Dragani. 
Avolio Regia di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 

Alle 2 1 La fortuna con la effe maiuscola di Eduar¬ 
do De Filippo e Armando Curcio Regia di Carlo Giuffrè. 
Con Aldo e Carlo Giuffre 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 Tel 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai ccrsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione Mimo Danza diretti da llza Prestmari per 
l'anno 1984 85 Per informazioni telefonare 
6548540 6852755 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
87 1 Tel 3669800) 

Riposo ' " 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
A'ie 2 1 30 «Quelli del sotterfugio» in Non fato Ton¬ 
da... il cinema affonda. Due tempi di Piero Castellac- 
Ci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Savarese. 
Regia di Piero CasteHacci. 

LA MADDALENA (V.a della Stelletta. 18 • Tel. 
65694241 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984/85 Lucia Poli e 
Tanna Drudi Dembt. Informazioni e prenotazioni tei. 
6569424 Lun Mere. Vener Ore 17/19.30. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel 
67831481 
SALA A' riposo 

SALA B Alle I 7 30 e 20 30 La Compagnia ATA Tea¬ 
tro presenta «Le farse di Dario Fo» I cadaveri si 
spediscono e lo donne si spogliano e Non tutti i 
ladri vengono per nuocere Regia di Massimo Mi- 
lazzo. SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 5B95807I 
Alle 21.15 La compagnia del Metateatro presenta: 
Target/Lulu di Pippo Di Marca. Con F. Arena. M. 
Carlaccim. V. Diamanti. G. Gundlach. L Montanari. E. 
Rosso e P- Vallati 
PARIOLI (V.a G. Borsi 201 
Alle 17 (familiare) e 20.45. C'era una volta il mondo 
commedia musicale di Amendola. Broccoli e Corbucci. 
Regia di Luciano Salce Con Antonella Stem e la Crazy 
gang. Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di 
Nello Oangherotti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina» 

' Alle 21 La Venexiana di Anonimo del '500. Regia di 
M. Scaparro. Con Va'ena Monconi. Andrea Matteuzzi. 
Edda Valente 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (V.a Sc.alo.a, 61 
Alle 21. Roberta stasera (Le leggi dell'osprtalrtà 

di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Teatro Nell'appartamento 

TEATRO CLEMSON (V.a Bodom. 59 - Tet. 576939) 
Alte 21. Un pastore e tre Re Magi di M Paukcelh e 
R. B enei venga 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (V.a Francesco 
Maurol*co. 181 

Alle 18 30 La compagnia II limone azzurro diretta da 
Edy Maggiolini presenta Laboratorio spettacolo per 
spettatori Informazioni e prenotazioni tei 5582665 
(ore 14 30-16) 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Alle 17 30 e 2 1 Factorv e I Ai'egra Brigata presentano 
Formica per le feste (li meg'.o del peggio) Con Da¬ 
mele Formica 

TEATRO DEL PRADO (V.a Sora. 28 - Tel 65419151 
Alle 18 e 21 30 La Compagna «Il g.oco delle parti» 
presenta Querelle da Brest da Jean Jenet Reg-a di 
Giuseppe Ross* Broahesano 

' TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei F.l-pp.n. 17 A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 30 La Compagnia Pha- 
ramousse presenta Padrona del mondo eh e con Mat¬ 
tia Sbrag , a Regia di Mattia Sbrag>a. SALA GRANDE: 
Alle 21.15. La Coop l.T. presenta Arriva rispettora, 
musical di Mario Moretti, da Gogol. Regia e musiche 
originali di Stefano Marcucci Awso ai soci 
SALA ORFEO Afte 21 30 B fantasma dell opera pre¬ 
senta Zona torrida (Amami o baciami) di G. Satiro¬ 
ni. C Monni. D. Costantini, con Chiara Moretti Regia 
di D Costantini. 

TEATRO Ol VILLA FLORA (V.a Portucnse. 610 - Tel 
59110671 

Nefl'ambito delie manifestazioni d-dattiche la Coop Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: «1‘organicità del 
movimento fisico, le poss>briità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, rarte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne detta musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Vàia Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18. 
opproe telefonare ai numeri 5920614-5911067 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 
CTM Circuito Teatro Musica e Regione Lazio Assesso¬ 
rato alia Cultura presentano la mostra Palcoscenico 
• spazio scenico percorsi attraverso b sceno¬ 


grafia teatrale italiana. Oiario di apertura 10-14 e 
16-20 Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom, 3-a - Tel. 
5895782) ; . 

SALA A: Riposo ' " 

SALA 8: Alle 21.15. La Comp. New Dance diretta da 
Isabella Venantmi presenta- Inevitabile Musiche dei 
Tunedomoon e Joe Division, coreografie di Isabella Ve- 
nantmi. ql SALA C: Alle 2 1 30 La Compagnia Shake¬ 
speare e Company presenta- Visione di primavera di 
Peter Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e balletto. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 1 7 e 20 15. Teatro e Teatranti presenta la Comp. 
Dell'Atto m Una famiglia felice di Giles Cooper. Con 
Robeno Antoneili. Renato Campese. Teresa Ricci Re¬ 
nata Zamengo Ragia di Roberto Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1. Garmei e Giovannmi presentano Gmo Bramieri 
nella commedia musicale Pardon, Monsieur Molière 
di Terzoli e Vaime. Musiche di Beno Pisano. Scene a 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad- 
dier. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. V.a P. De Couberti 
Allo 2 1. Renato Zero in concerto. , 

TEATRO TRIANON IV.a Muz.o Scevola, 101) 

Alle 21 15 II cosso (The toilet) di Leroy Jones. Regia 
di Gianfranco Zanetti. Musiche di Glenn Branca. Marte¬ 
dì riposo 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca 11 - Tel 
2776049) 

Alle 16 30 Presso il centro di danza Wilson (Via Cima- 
rosa. 31 Spettacolo per ragazzi Marmapò di Franco 
P.ol 

IL TORCHIO (Via E Morosmi. 16 - Tel 582049) 

Tutto le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


L. 6000 


L. 7000 


TUnità - ROMA-REGIONE 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Diseqni animai' DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascenza G: Gaio H: Horror M: Musica'e S: Sentimenta'e SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 322153) 

Gromlins di J Dante - FA 

(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Te! 83801787 
(15-20.30Le nuova avventura dai Puffi - DA 

L. 4.000 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Tel. 78271931 
La signora in rosso con G Wilder - SA 
(16.30 22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema • S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10 22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel 
5408901 

Non ci resta che piangoro con R Benigni e M. Troisi 
• C 

(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via N del Grande. 6) - Tel 5816168 
Gremlins di J Dante - FA 

(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 3532301 
Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16 22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

Le avventure di Bianca e Barnie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 76106561 
Non ci resta che piangere con R Benigni e M. TroiSi 

- C 

(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Keos di P. e V Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degl. Scipioni. 84 - Tel 

3581094) ■ 

Alle 9 alle 13 Azzurro Scuole. Alle 15 II pianata az¬ 
zurro d: F. Piavoli - DO. Alle 16.30 Schiava d'amore 
di N. Mikhalkov - DR. Alle 18 e 20 30 Oblomov di N. 

*' MAhaikov DR. Alle 22 30 Summertime drM. Moz- 
zucco e Occhio nero, occhio biondo, occhio 
' felino 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel'347592) 
Bertoldo Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(16 22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel 47517071 
Corion Club con R. Gere - DR 

(15 30 22.30) L 7 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (V.a Stamira. 5 - Tel 426778) 

Bertoldo Bertoldino o Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

15.15 22.30 L. 6000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tel 735255) 
Vacanze in America di C Vanzma - C 
(16-22.301 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16 22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

La avventura di Bianca a Bamia di W. Disney - DA 
(16-22 30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capran.ca. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch - FA 

115-22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 

6796957) 

Prénom Carmen di J L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (V.a Cassia. 692 - Tel 3651607) 

Par vincere domani con R. Macchio - DR 
(16.15-22.15) 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 

Bertoldo Bertoldino • Cacasenno con U Tognazzi 

- C 

(15 30-22 30) L 5000 

OIAMANTE (V.a Prenestma 232 b - Tel 2956061 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(16-22 30)' L 5000 

EDEN (P.zza Cola d. Rienzo 74 Tel 3801881 
Vacanza in America di C Vanzma - C 
(16 22 301 L 6000 

EMBASSY (V Siopoan. 7 - Tel 8702451 
Vacanze in America d. C Vanz.na - C 
(16 30 22 301 

EMPIRE (V.a'e Reg-na Ma'g‘-er.:a 29 Te! 8577191 
La storia infinita d. W Petersen - FA 
16 22 30 L 7000 

E3PERO (Via Nomentana Nuo-.a 11 - Tei 893S06' 

Indiana Jones a il tempio maledetto Ci S Sp eì- 
berg - FA 
(16 22 301 

ETOILE (Piazza in Lucra 4l-T e i 6797556» 

Tutti dentro con A Sortì' - C 
(15.45 22 30) L 7000 

EURCINE (V.a Uszt 32 - Te! 5910986) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con u Tognazzi 

- C 

(15 22 30) L 6000 

EUROPA (Corso d Italia. 107 a - Tei 864868) 

I due carabinieri con C Verdone e E Montesaro - C 
(16 22 30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tei 65643951 
Broedway Danny Roaa di W. AJten - SA 
16-22 30) L 4000 

FIAMMA (V.a B.ssolat.. SI - Tel 4751100) 

SALA A Dune di D. Lynch - FA 
(14.30-22 30) L. 6000 

SALA B Splash una sirena a Manhattan di R Ho¬ 

ward - C 

(16 22 301 L. 7000 

GARDEN (V.a'e Trastevere - Tel. 582848) 

Vacanza in America di C Vanzma - C 
(16-22.30) L 4500 


GIARDINO (P u a Vulture • Tel 8094946) 

Par vincere domani con R Macchio • DR 
(15 30-22.30 L 5000 

GIOIELLO (V.a Nomentana. 43-45 - Tel 8641491 
Orwell 1984 con R 8urton • DR 
(16-22 301 L 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Le avventure di Bianca e Barnie di W Disney • DA 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregono VII 180 - Tel 6380600) 

I due carabinieri con C Verdone e E Montesano • C 
15 30 22 30 L 6000 
HOLIDAY V.a B Marcello 2 • Tel 858326) 

C’era una volta in America di S Leone - DR 
(16-21) L 7000 

INDUNO (Via G inchino - Tel 5824951 
Le avventure di Bianca e Bornie di W Disney - DA 
(16 22 30) L 5000 

KING (Via Fogliano 37 - Tel 8319541» 

I duo carabinieri con C. Verdone e E Montesano - C 
(15 30-22 30) L 5000 

MADISON (Via Ch.abrera - Tel. 5126926) 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16-22 30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E Montesano - C 
( 15 30-22 30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 67949081 
La storia infinita di W Petersen - FA 
(16-22.30) L 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 • Tel 
6090243) 

Cuori nella tormenta con C. Verdone 
(18-22.30) L 6000 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 - Tel 3619334) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22 30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 

Film per adulti 

(10-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (V.a Cave) - Tel. 7810271 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16.15-22.30) L. 6.000 

PARIS (V.a Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Ben gm, M Troisi 

- C 

(16-22 30) L 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Te! 

4743119 

La storia infinita di W Petersen - FA 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
'- C 

(16 22 30) L. 6000 

QUIRINETTA (V.a M. Mmghetti. 4 Tel 6790012) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonn.no, 5 Tel. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Tioisi 

- C 

(16-22 301 L 5000 

REX (Corso Trieste 1 13 - Tel 8641651 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U Tognazzi 

- C 

05 30-22.30) L 6000 

RIALTO (V.a IV Novembre - Tel. 6790763) 

, La signora in roaao con G. Wilder - C 
06-22.30) L 4000 

RITZ IV.ale Somalia. 109 - Tel 837481) 

Tutti dentro con A. SordiC 
' 06-22.3Ò) 4 * ‘ ‘ ' L. 6000 

RIVOLI IV.a Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
06.45-22.301 L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

06-22 30) L. 6000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 

(16-22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 865023) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
15 30-22 30.22 30 

L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4854981 
Bertoldo. Bertoldino e Cacasenno conU. Tognazzi 
(15.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (V.a A. De Preus - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) . 

Gremlins di S. Dante - FA 

(16-22 30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 85 1195) 

Le nuove avventure dei Puffi - DA 
(15-20.30) L- 5.000 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Ave 16 30 e 1B 30 11 mistero del Morca di M. Mat¬ 
urimi; alle ore 20 30 e 22.30 Personale di Poter 
Weir e alle 0 30 Hall thet jazz. 


Visioni successive 


PALLADIUM (P za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Giochi stellari di N. Castle - FA 
(16-22 15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Against ali odds (Due vite in gioco) con R. Ward 
(16 00-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Hottass in calore 


ACILIA 

Delirio in formula uno con T. Milian - C 
ADAM (Via Cas.lna 1816-Tel 6161808) 

Film per adulti - 

AMBRA JOV1NELLI (Piarza G Pepe - Tel 7313306) 
Esperienza in amore 

116-22 30) L 3 000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890B17) 

Film per adiriti L 3 000 

APOLLO (V.a Caro-’. 68 - Tel 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (V.a L Aquila 74 Tel 7594951) 

Film per adu ti 

H6-22 30I L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE ;Va Macerata 10 - Tel 
7553527) 

Ragazze in amore 

(16-221 L 2 000 

BROAOWAY (Via de. Narcisi 24 - Tel 2815740) 
L'allenatore nel pallone con L Banfi - C 
116 22 301 L 2 500 

DEI PICCOLI (V.iia Borghese* 

Ripeso 

ELOORAOO (V.a'e der« Esercito. 38 - Tel 50106521 

Film per adulti 

L 3 000 

ESPERIA (P.zza Sonni.-io 17 - Tel. 582B84) 

Uno scandalo par bene con B. Gazzara • OR 
116 22 301 L 3 000 

MERCURY (V.a Porta Castel 44 - Te! 6561767) 

- Sete d'emovo 

MISSOURI (V Bombeili. 24 - Te! 5562344) 

Indiana Jones e il tempio maledetto d. S Spiel¬ 
berg - A 

(16 22 30) L 3 000 

MOUUN ROUGE (V.a M Crobmo. 23 - Tef. 5562350) 
Film per adiriti 

(16-22.30) L. 3 000 

NUOVO (V.a Asc*angtv. 10 - Tel. 5818116) 

Indiane Jones H tempio maledetto d. S. Spielberg. 
A 

(15-22 30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tet. 464760) 

Film per adiriti 

(16-22 30) L- 2000 


L. 3.000 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Film poi adulti 

(16-22 30) L 

VOLTURNO IVia Volturno. 37) 

Eccitanti e perverse e rivista di spogliarello 
(16-22 30) L 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 7 1 - Tel. 
875567) 

Le signora in rosso di G Wilder - C 
(16 30-22 30) L 5.000 

ASTRA (Viale Jomo. 225 • Tel 8176256) 

Scuota di polizia di H. Wilson - C 
(16 30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 
AU'insoguimento della pietra verde con M. Dou¬ 
glas - A 

(16 30-22 30) - L. 2.500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei 869493) 

Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 

La donna che visse due volte con K. Novak - G 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (V.a T.epolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Alle 18.30. 20.30 e 2 1.30 Metropoli* di lang-Moro- 
der 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
TIZIANO (V.a G. Rem. 2 - Tel. 392777) 

Amarsi un po' di C. Vanzina - C 


Ostia 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

La signora in rosso di G Wilder - C 
(16 22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 

Maria'S lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 

C'era una volta in America d> S- Leone • DR 


Frascati 


Grottaferrata 
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MONTEROTONOO ■ RAMARINI - Riposo 
ORTE - ALBERINI - Riposo 
PALESTRINA - PRINCIPE - Riposo 
POGGIO MIRTETO - MIRTENSE • Riposo 
POMEZIA - SUPERCINEMA - Riposo 
PRIVERNO - REALI - Riposo 
TARQUINIA - ETRUSCO - Riposo 
TUSCANIA - SALA POCCI - Riposo 
S. ELIA FIUMERAPIDO - MODERNO - Riposo 
SORIANO CIMINO - COMUNALE - Riposo 
VASANELLO • PROGREDIRE • Riposo 
VELLETRI - ARTEMISIO - Riposo 
VETRALLA - EXCELSIOR - Riposo 
VITERBO - TRENTO - Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alte 21 30 Discoteca Al pinao Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. ' 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 

Alle 21.30 Roberto Ciotti band. Hot rocka and 
btuea 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 

Da! martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio d. musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) 

Alle 2 1 30 Country e Bluegrass in concert con il Grup¬ 
po dei Country K.tchen 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/al 
Alle 2 I Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta Domenica e festivi The Danzante Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MAVIE (Via dell Archetto. 261 
Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta- 
, te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Allo 20 30 Dixieland e swing con la Old Time Jazz 
Band di Luigi Toth. 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 iazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22. Musica tropicale afro Antilles latino-america¬ 
na. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a - 
Tet. 4745076) 

Alle 22. El Barno. 


Cabaret 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi • Tel. 6603186) 

- Gremlins di J Dante - FA 

( 16-22.30) L- 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non ci reste che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
C 

(16-22 30) ’ L. 5 000 

SUPERGA (V ie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
116-22.30) 


ASINOCOTTO (V.a dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze. Novità di Castellacci e Pmgitore. 

PARADISE (Via Mano de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stalle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (V.a delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma • Tel. 5146146) 

Alle 16 e 21. L'unico grande spettacolo di Circo per le 
Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
TEATRO TENDA STRISCE V.a Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alle 16.30 e 21.30 II Golden Circus presenta le piu 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artist». 


POLITEAMA 

Non ci resta che piàngerà con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

116 22.30) L. 5.000 

SUPERCINEMA 
Tutti dentro con A Sordi - C 
(16.30-22.30) 


Cineclub 


COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Prenestmo) 

Ore 16. La olimpiadi della giungla: Ore 18. La com¬ 
pagnia Naguai presenta: I racconti dal ragno, fiaba 
africana su l'Universo e le sue origini, realizzata per 
immagini, musica, suoni e parole. Ore 20.30. Il tempo 
deila mele di C- Pinolo con S. Marceau. Ore 22.30. 
Fort Bronx discoteca punk-rap & technopop. con i 
DJs di RFC. Ore 23.30. Braaking Crewa. esibizioni di 
rap e break-dance in discoteca. Ore 17-18. Esibizioni di 
rap e break-dance nel giardino davanti a Forte Prenesti- 
no 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Mercoledì 2 gennaio alle ore 20.30 (tagl- n. 13 Abb. 
Terze Serali) La Traviata. Direttore Sandro Sanna. re¬ 
gia di A. Fassini. scene e costumi di P.L. Samaritani 


Interpreti: June Andetson, Alberto Cupido, Giuseppa 
Taddei. I biglietti saranno in vendita da oggi. Orano 
10-13 e 17-19. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuela 
337 - Tel. 657948) 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza Navona). 
«Andromaca*. Musica di Leonardo Leo. con M.G. Car* • 
massi. G. Puddu, E. Saiucci. P. Lelevfò. B. Luearini. A. 
D'Innocenzo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ««VICTOR lARAt» 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole d. musica con sezioni di espressione corporale a 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di Base (teoria e solfeggio); Corso d. base (per 
bambini); orchestra laboratorio: danze - popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. - 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica e l'interpretazione del contrabbaaao, . 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
dì corta nel *500. docente Barbara Spartì. 28/30 
marzo: L'improvvlsa*ione_ jazzistica», docente 
Enrico Pierannunz. Informazioni, martedì a gio¬ 
vedì ore 16-18, tei. 311805. Alle 20.4S preaao la 
Basilica dei SS. Apostoli (P.zza SS. Apostoli), 
Concerto dell'organista Siegbert Rampa. Musi¬ 
che di J. S. Bach, Mendetssonn, Bartholdy, Vi¬ 
ctor. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A -Tel 5283194) 

Sono ape.te le iscnz.oni a. corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica - 
della registraz.one sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

I) coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne ’84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio d> natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi. 59) il lunedi e martedì alle 20.45. Per ■ 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Fino al 6 gennaio 1985 VI Corso Invernale tenuto da ' 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. Informazioni tei. 
672226/6782884 Ore 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Afenula, 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303. tutti i giorni esclusi i festi¬ 
vi. ore 16-20. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via dei Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
- Ostia) 

Dalle 18 in poi: Alla lepre marzolina con giochi, 
intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni, ecc. ■ 
IL LABORATORIO (Via Sebastiano Vernerò. 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A - Tel. 4754478) 

Alle 21.15. Melologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche' di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Roccìamelone 9 - Te). ' 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna- . 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: • 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarì. 40. 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gironi feriali dalle 17 alle 20. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Alle 20. Il Tempietto presenta Canto profondo dal 
bosco che accarezza la foglia agitata dal vanto. 
Direttore Tullio Giannotti. Ingresso gratuito con preno¬ 
tazione obbligatoria. Telefonare al 790695 o 
8394267. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA IVia Donna Olimpia. ?0) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì strumento, teroia e 
laboratori per l’anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, rochestra da camera, 
eroso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i gironi esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. . 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vieto 

Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte la iscrizioni ai erosi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: 5IFD - Via Coofalooieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabnano - Tel. 
3962635) 

Alte 21. La Gaia Scienza per sema Notturni Diamanti 
di Marco Solari e Alessandra Vanti. Prevendita 10-13 a 
16-19. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

(Vedi Cechi e Luna park) 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
VENERI (Tel. 9457151) 

Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con u. Tognazzi. 
C 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 

Strade di fuoco di W. Hill - A 

Sale parrocchiali _ 

CINE FIORELU (Via Terni. 94 - tei. 7578695) 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 

Acqua • sapone con C. Verdone • C 
ERITREA (V.a Lucrino. 53) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Sdì. 2 - Tel. 
5800684) 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
KURSAAL (Via Pa.s.eflo, 24/b) 

Una poltrona per due di J. Lancks - SA 
NOMENTANO (V.a F. Redi. 4) 

Brisby il segreto Nimh - DA 
ORIONE (V.a Tortona 3) 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE (P zza S Maria Ausi!.atnce) 
Riposo 

STATUARIO 

Riposo 

Circuito cinematografico 
regionale 


A LATRI - POLITEAMA - Riposo 
APRILIA - EUROPA - Riposo 
BOLSENA - MODERNO - Riposo 
CANINO - ETRURIA - Riposo 
CAPRANICA • ROMA - Riposo 
CECCANO - MODERNO - R poso 
CEPRANO - SUPERCINEMA - Riposo 
CERVETERI - VITTORIA - Riposo 
CESANO - MODERNO - Riposo 
CORI - COMUNALE - Riposo 
FIANO ROMANO - SUPERCINEMA - Rposo 
FIUGGI - GARDEN - Riposo 
FONDI - NOVOCINE - Riposo 
FRASCATI - TUSCOLO - Rposo 
GENZANO - MODERNISSIMO • Rposo 
GUtOONIA - IMPERIALE - Riposo 
LATINA - TIRRENO - Riposo 
MAGUANO SABINO - ITALIA • Riposo 
MONTEFIASCONE - GIARDINO - Riposo 


Roma 

FESTA DE L'UNITA: continua la fe¬ 
sta dell'Unità organizzata dada zona 
di Ostia. Alle ore 18 è previsto un 
dibattito su: «Verdi, pace, spinte au¬ 
tonomistiche: ha senso una lista per 
parlare di ambiente e territorio*», 
con la partecipazione dei compagni: 
G.rog.o Fregosi. assessore all'am¬ 
biente alla Provincia. B. Rossi Oroia. 
assessore Ufficio speciale Tevere e 
litorale al Comune: P. Barrerà, della 
segreteria nazionale coordinamento 
comitati per la pace: G- Squitien. se¬ 
gretario regionale Lega per l'ambien¬ 
te. 

ASSEMBLEE DI FINE ANNO: CI¬ 
NECITTÀ. alle 18,30 assemblea con 
ri compagno Walter Veltroni, mem¬ 
bro del CC; SUBAUGUSTA, alie 
17.30 assemblea con ri compagno 


Franco Raparelli. del CC; QUARTO 
MIGLIO, alle 18 assemblea con il 
compagno Cesare Fredduzzi. della 
CCC; APPIO LATINO, alle 18.30 
(Roberta Pmto); TORRENOVA, alle 
18 (G. Mazza); NUOVA GORDIANI, 
alle 18.30 (C. Mrogia); TORPI- 
GNATTARA. alle 17 (U. Cerri). 

Castelli 

Cave alle 18 festa fine anno (Strufal- 
di); Genazzano 17,30 incontro fine 
anno (BartoleUi): LanuvK» 15.30 
CC.DD. + gruppo (Piccarreta); S.M. 
Delle Moie 16 coordinamento comu¬ 
nale (Falasca); Genzano prosegue fe¬ 
sta invernale dell'Unità. 

Lutti 

È deceduto Domenico Pallotti, padre 
della compagna Renata, segretaria 
della sezione Forte Prenestmo. Alla 
compagna le condoglianze della se¬ 


zione. detta zona, della federazione, 
dell'Unità. 

• • • 

La sezione Porta S. Giovanni esprime 
le più profonde condoglianze per la 
scomparsa «lei nonno del compagno' 
Alfredo Di Giovanpaolo. 


AGENZIA PEGNO 

MARIO 

GIAMPAOLI 

VIA RASELLA. 34-35 - ROMA 

R giorno 17 gennaio 1985 
alle ore 16,30 vendita pegni 
scaduti preziosi e non preziosi 
dal numero 41934 al numero 
42504 






COLO 
GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via CoIiatiM, 3 - TW. 25.04.01 
ROMA - Tom Aagtli - Trt. 61.50.226 
GUIDONIA * Via p«r S. Aig«I« - W. 0774/40.77.742 
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l Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
29 DICEMBRE 1984 


CAPODANNO A VENEZIA 

(Ecco che cosa offre la città della laguna) 

Champagne a fiumi 
per i ricchi in frack 
Sacco a pelo 
per i peones al Lido 


La riscoperta 
dei vecchi 
circoli chiusi 
La sofisticata 
festa del palazzo 
di Ca’ Dario 
Per i turisti 
scalcinati 
le capannine 
al riparo 
dell’Excelsior 


gj&atìa 

ÌBèL. »sF H 











I giudici lanciano un’accusa 


fino dice che ciò che più con* 
ta è procedere con serietà, 
senza Impazienze. 

Delle Indagini abbiamo 
parlato anche con il Pm 
Claudio Nunziata. Il Pm, in¬ 
tanto, cl conferma che ieri 
sono stati nominati 1 periti, 
otto o nove. Fra questi anche 
due bravi «esploslvistl», uno 
dei quali è un capitano di 
fregata di La Spezia. Gli 
chiediamo se si tratta di ele¬ 
menti già impiegati per le 
precedenti perizie sulle stra¬ 
gi dell’Italtcus e del 2 agosto. 
•Cl sono elementi vecchi e 
elementi nuovl«. 

E come vanno le Indagini? 


Ordine Nero, rientrava in una 
strategia golpista. È quanto ci 
hanno detto i detenuti che han¬ 
no deciso di parlare. Questi at¬ 
tentati facevano da supporto a 
richieste di ordine nel paese e 
ad un tentativo di golpe». 

— àia i fatti criminosi com* 
messi dopo il 1975 non rien¬ 
travano nella stessa strate¬ 
gia? 

•Non mi sembra possibile — 
dice Vigna —. Lo escludono an¬ 
che i detenuti che parlano. Le 
stragi dal 1980 in poi, compresa 
quella di Bologna, ad esempio, 
sembrano rispondere ad altre 
finalità, interne e non esterne». 

Vigna a questo proposito 
non aggiunge di più. Dice però 
di ritenere che c'è uno stretto 


•Andiamo avanti. Non ho 
niente da dirvi. In questi mo¬ 
menti dobbiamo vagliare 
tutti gli elementi, anche 1 più 
modesti. Sulla base delle In¬ 
formazioni che cl vengono 
fornite procediamo a mette¬ 
re assieme degli identikit. 

S uando diffondiamo un 
entikit è perché riteniamo 
utile trovare la persone Indi¬ 
cata per fargli delle doman¬ 
de». 

Si sono presentati altri te¬ 
sti? 

«Credo di sì». 

La gente collabora? 

•Spero di sì» 

I tempi delle perizie saran¬ 
no lunghi? 


•Certamente non brevi. Le 
cose si devono fare con serie¬ 
tà, non vi pare?» 

I periti sono tutti militari? 

«Ci sono anche 1 militari. 

Dobbiamo comunque rin¬ 
graziare tutti gli enti che for¬ 
niscono la loro collaborazio¬ 
ne». 

II Pm Nunziata ha fretta, 
deve sbrigare molte cose. 
Non ha tempo. «Ora lasciate¬ 
mi andare — cl dice — arri¬ 
vederci, e buon lavoro». 

Buon lavoro soprattutto a 
lui e al suol colleglli della 
Procura. Ma temiamo che 
più di noi giornalisti siano 
altri a «disturbare» il lavoro 


Il colloquio 
con Vigna 


collegamento tra la strage di 
domenica e tutti gli episodi ri¬ 
cordati. 

«L'impressione è che esista 
una struttura precisa — dice — 
che operava, una organizzazio¬ 
ne in contatto con ambienti de¬ 
viami dello Stato. Nomi non ne 
posso fare per ragioni istrutto¬ 
rie. Ma obiettivo delle indagini 
è ovviamente anche quello di 
ricostruire gli esatti percorsi 


dell’eversione di estrema de¬ 
stra». 

— Ma l'organizzazione esi¬ 
ste ancora? 

•Credo — risponde Vigna — 
che attualmente più che una 
organizzazione operativa esista 
una struttura di persone messe 
al posto ritenuto giusto, che 
possono diventare preziose al 
momento opportuno». 

— Sui rapporti tra terrori- 


dei magistrati Inquirenti. La 
Procura di Bologna, In que¬ 
sti giorni, si trova probabil¬ 
mente al centro di pressioni 
di ogni tipo, non sempre fi¬ 
nalizzate, presumibilmente, 
all'accertamento della veri¬ 
tà. Le stesse dichiarazioni 
del Procurato-capo Marino, 
che suonano come una fiera 
rivendicazione dell'autono¬ 
mia della magistratura, vo¬ 
gliono essere, forse, anche 
una fermissima risposta a 
tale tipo di pressioni. 

La storia amara delle in¬ 
chieste sulle stragi è, peral¬ 
tro, nella memoria di tutti. 
Non c’è stata Inchiesta, a co¬ 
minciare da quella per le 


sma nero e Loggia P2 cosa 
può dire? 

«Basta leggere la relazione 
Anseimi per capire». 

Vigna si ferma qui. Rientra 
nel suo ufficio dove lo attende 
una montagna di carte e docu¬ 
menti. In cinquanta volumi ri¬ 
legati c’è la storia delle bombe 
messe sui binari delle ferrovie 
in Toscana. Ma da ieri i magi¬ 
strati Vigna, Chelazzi e Minna 
si occuperanno anche della 
strage nella galleria di Vernio. 
•Ci occupiamo della strage di 
domenica — ha precisato il so¬ 
stituto procuratore Gabriele 
Chelazzi — per dare supporto 
ai colleghi di Bologna che con¬ 
ducono le indagini». 

— Potrebbero sorgere dei 


bombe del 12 dicembre '69, 
che non abbia conosciuto in¬ 
terventi deviantl. È a questi 
Inquinamenti che, In larga 
misura, si devono le conclu¬ 
sioni processuali segnate da 
generali assoluzioni. Inqui¬ 
namenti ai quali non erano 
estranei esponenti altissimi 
del servizi Informativi, 1 cui 
dirigenti confluirono tutti, 
quelli vecchi e quelli nuovi, 
nella loggia del «venerabile» 
Lido Gelli. 

Ora c’è l'assicurazione che 
le cose sono mutate. Voglia¬ 
mo crederlo, giacché sappia¬ 
mo l’importanza che, per In¬ 
chieste di questo genere, pos¬ 


conflittl di competenza? 

•Conflitti di competenza — 
dice Chelazzi — non ce ne sono 
né ce ne saranno. Quando si 
tratterà di tirare le somme la 
competenza verrà determinata 
sulla base del codice. Quando 
succederà poco importa. L’im¬ 
portante è che l’attività proces¬ 
suale vada avanti». 

La decisione di indagare an¬ 
che sulla bomba del rapido 904 
Napoli-Milano significa però 
che probabilmente sono state 
trovate delle connessioni, dei 
collegamenti. Secondo i primi 
accertamenti compiuti dagli 
esperti a Bologna la bomba fat¬ 
ta esplodere sul rapido Napoli- 
Milano conteneva polvere ai al¬ 
luminio. Polvere che i periti 
hanno sempre rinvenuto in tut- 


sono avere 1 servizi informa¬ 
tivi. Loro compito preminen¬ 
te, ovviamente, sarebbe quel¬ 
lo di natura preventiva. Pur¬ 
troppo anche questa volta l 
mandanti e gli esecutori del¬ 
la strage del 23 dicembre 
hanno potuto mettere a se¬ 
gno il loro programma di 
morte. Si spera, dunque, che 
almeno ora la loro collabora¬ 
zione sla davvero leale ed ef¬ 
ficace. Quelle pressioni che 
vengono esercitate sul magi¬ 
strati inquirenti non costi¬ 
tuiscono, però, un buon se¬ 
gnale. 

Iblo Paolucci 


ti gli attentati commessi sulla 
linea ferroviaria Firenze-Bolo- 
gna. Inoltre una perizia ha sta¬ 
bilito che vi sono analogie (il 
medesimo congegno di attiva¬ 
zione della bomba) tra l'atten¬ 
tato del 12 aprile ’75 ad Incisa 
Valdamo e quelli del 21 aprile 
’74 tra Vemio e Vaiano e del 31 
dicembre ’74 all’Olmo vicino ad 
Arezzo, sempre sulla stessa li¬ 
nea ferrata. È forse per questo 
che il giudice Vigna e i suoi col- 
laboratori hanno voluto inter¬ 
rogare per molte ore Mario Tu¬ 
ri e che hanno deciso di avere 
un nuovo colloquio, il 3 gennaio 
prossimo, con il terrorista nero 
di Empoli. 

Giorgio Sgherri 
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VENEZIA — Piazza San Marco semivuota per la pioggia. In questi giorni la città ò piena di turisti 
che l'hanno scelta per il fine d'anno. Anche se fa freddo, chi può fa un giro in gondola. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nevica dappertutto, ma qui In 
Laguna piove, plano ma piove e l’acqua che 
fino al mese precedente saliva dal mare, 
adesso venendo dall’alto Infradicia chilome¬ 
tri di tappeti stesi dal grassi commercianti 
veneziani del centro lungo quelle straordina¬ 
rie passeggiate che solo la città della Laguna 
può offrire tra mille piccole ma preziose bot¬ 
teghe. 

GII alberghi sono pieni di turisti che hanno 
scoperto 11 piacere del gotico fiorito bagnato 
da una nebbia che qui In Laguna, come In 
tutta la Valle Padana, è di casa. La nebbia 
cancella 1 colori, attenua la durezza delle li¬ 
nee, ammorbidisce I lineamenti del palazzi 
sul Canal Grande; Io scenario, alquanto Im¬ 
bambolato ma suggestivo. Incatena il turista 
e lo convince di aver fatto un buon affare a 
scendere quaggiù dove, forse. Il Capodanno 
lo passerà a letto o, età permettendo, a spasso 
In questa nuvola malaticcia che grava sulla 
città e che ricorda da vicino I fondali dell’u¬ 
midissimo •Biade Runner». » Romantica », bi¬ 
sbigliano a bordo di sonnecchlosl vaporetti 
In mezzo a selve di valigie; vero, ma basterà a 
soddisfare l’inarrestabile eccitazione che si 
sca tenerà la sera del 31 dicembre anche negli 
animi più rammolliti del dolce e tenebroso 
paradiso della Venezia d’inverno? Le gentili 
signorine che lavorano al bureau dell’Ufficio 
provinciale turismo temono che non basterà; 
riferiscono di rispondere con crescente Im¬ 
barazzo alle domande angosciate che tutti I 
clienti della città ripetono di persona o al 
telefono da qualche giorno a questa parte: 
•Dov’è che si può fare qualche cosa la notte di 
Capodanno?•; »Cosa vuole che rispondiamo 
— commentano affrante — nessuno ha pen¬ 
sato a far divertire questa gente In questa 
benedetta notte di follia. Vengono e cl rac¬ 
contano che a casa loro per le strade succede 
di tutto, che la gente scende In piazza, che le 
occasioni di divertimento non mancano ». 

Al più sgarbati, hanno confessato, consi¬ 
gliano di coricarsi presto che così potranno 
guadagnare le ore del giorno dopo per sgran¬ 
chirsi le gambe. Alterna tl ve serie alla propo¬ 
sta di coricarsi all’ora In cui, secondo 1 vene¬ 
ziani, vanno a letto 1 pinguini, forse cl sono 
ma sono nascoste oppure •salate ». Tutto que¬ 
sto nella città che riesce ad offrire al mondo 
una delle feste più lunghe, più chiassose e 
•on thè roaef» che l’Occidente possa oggi con¬ 
tare: Il Carnevale, che verrà tra un palo di 
mesi e quando II freddo sarà magari ancora 
più Intenso; questione di metabolismi di 
massa, oltre che di storia e di tradizioni. A 
Capodanno va così, che I veneziani riscopro¬ 
no 1 vecchi circoli chiusi di un tempo e tra¬ 
scorrono le ultime ore dell’anno assieme agli 
amici (soluzione normalissima ma che nella 
Venezla-clttà del mondo divengono mezzi 
peccati: «Non c’é vita — gracchia acido qual¬ 
cuno — In questa città di fantasmi•) man¬ 
giando, bevendo e ascoltando buona musica. 

Le alternative. La più sofisticata è quella 
che si celebrerà In pompa magna nelle sale e 
nel salottlnl del prestigioso palazzo di Ca’ 
Darlo sulle rive del Canal Grande. C’è un 
ufflcletto al piedi del ponte che dal Campo 
Santa Maria del Giglio porta verso San Mar¬ 
co, che vende biglietti per la grande festa, la 
più grande dell’anno, giurano, In un luogo 
affascinante e misterioso. C’è del vero so¬ 
prattutto nell'aggettivazione riservata alla 
celebre dimora patrizia divenuta, da qualche 
anno a questa parte, uno del migliori pun U di 
riferimento per gli Incontri mondani pilotati 
In città. La grande casa aveva già alle spalle 
una tradizione alquanto torbida quand’ecco 
alla fine degli anni 60, accadde un episodio 
che ancora turba le coscienze del veneziani: Il 


conte delle Lanze, ultimo proprietario del¬ 
l’immobile prima di un lungo tourbillon di 
proprietà mascherate da sigle societarie, gio¬ 
vane rampollo di una nobile famiglia pie¬ 
montese, fu assassinato nel suo Ietto presu¬ 
mibilmente nell’ambito di una oscura storia 
di passione e di denaro consumata nell’orto 
delle amicizie maschili del con te. Per assapo¬ 
rare l residui di questa atmosfera spessa co- 
mela nebbia di San Marco, l turisti più dana¬ 
rosi o disposti a tuffo pagheranno e stanno 
già pagando due-trecentomila lire e anche 
più dal momento che, cosi sembra, gli inviti 
sono usciti dal mercato ufficiale per entrare 
In quelle del bagarini di fortuna. Quanta 
gente sarà a Ca’ Dario? DI certo, non tutti 
quelli che In queste ultime ore stanno assal¬ 
tando le botteghe di abiti rari e preziosi fiori¬ 
ti In questi ultimi anni In coda al carnevale. 1 
commercianti affermano di non avere mal 
venduto tanti frac come quest’anno, benché 
questa classicissima "mise" riesca a costare 
anche 2-3 milioni se la stoffa è la stessa che 
usa II principe di Edlnburgo, e poi, mantelli 
neri, sciarpe bianche di cachemire e cilindri. 
Fatto sta che le botteghe di lusso quest 'In ver¬ 
no hanno raddoppiato o quasi le vendite ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 
Oltre a Ca’ Dario, le opportunità sono offerte 
dalle hall del grandi alberghi, molti del quali 
in verità sono rimasti chiusi nonostante la 
domanda piuttosto vivace (è chiuso, per la 
cronaca, anche l’hotel Clprìanl, per lavori 
pare, mentre l'anno scorso era aperto). Lag¬ 
giù lo champagne sarà versato a fiumi in 
atmosfere, c’è da scommetterci, senza stra¬ 
vaganze, senza fantasia e senza •liberazione », 
tutte cose che il corridoio di un grande alber¬ 
go In un giorno qualunque riesce a garantire 
senza troppi sforzi grazie al caso e alla con vi¬ 
venza forzata. Per i •peones », per il turista 
scalcinato, le cose promettono di andare an¬ 
che peggio; ma siccome il peggio aiuta la fan¬ 
tasia, e possibile che l’assenza totale di regole 
consigliata da una notte all’addiaccio con 
una bottiglia In mano riesca a regalare espe¬ 
rienze memorabili vuoi per la durezza ecce¬ 
zionale dell’incontro con una città, sotto la 
pelle, durissima con chi non ha denaro a pa¬ 
late, vuol per quel miracoli di comprensione 
che solo l’ultima notte dell'anno promette 
tra le pieghe, a buoni e cattivi. 

•L’anno scorso mi è andata così — raccon¬ 
ta un ragazzo di vent'annl sceso in città con 
una pìccola compagnia — giravamo da ore 
tra Calli e Campielli con le mani e la testa 
rattrappita; abbiamo sentito rumori di festa 
scendere da una finestra; abbiamo chiamato 
aiuto, cl hanno fatto salire ed abbiamo pas¬ 
sato una notte Indimenticabile Insieme ad 
un gruppo di veneziani ubriachi come irlan¬ 
desi. La cosa migliore che ci può capitare è 
ripetere II miracolo dell’anno scorso; e non 
siamo l soli che cercano occasioni del genere. 
Il giorno dopo torniamo a casa contenti ». 
Cercavano una camera In qualche pensione 
ma non l’hanno trovata anche perchè l’offer¬ 
ta, ristretta da una massiccia serrata del pic¬ 
coli esercizi (evidentemente hanno guada¬ 
gnato abbastanza, senza pagar tasse, l’estate 
scorsa) è stata bruciata nelle settimane pas¬ 
sate; e allora sono scesi al mare, al Lido, ed 
hanno sistemato sa echi a pelo e materassai 
di gomma (gli stessi che si gettano d'estate 
sulla sabbia delle Isole greche) all'ombra del¬ 
le cupole del Grand Hotel Excelslor, riparati 
dal legno delle capannine vuote. A tutti l 
•peones» che si aggirano senza meta per Ve¬ 
nezia diamo un consiglio: per trovare caldo, 
amicizia e vino buono forse basterà, la notte 
del 31, bussare alla porta di quel locale molto 
veneziano che risponde al nome biblico di 
•Paradiso perduto », in Rio di Cannareglo. 
Laggiù è la loro Betlemme. 

Toni Jop 


partito della strage che ci sfi¬ 
da e c’insanguina da quindi¬ 
ci anni. 

Noi non abbiamo chiesto 
mal di otturare questo o quel 
canale d’indagine, di esclu¬ 
dere questa o quella Ipotesi 
né interna né esterna. La no¬ 
stra polemica è scattata solo 
quando si è cercato di co¬ 
struire scenari di comodo o 
diversioni per giustificare 
Insuccessi o, peggio, per co¬ 
prire responsabilità Incon¬ 
fessabili. Non la nostra diffi¬ 
denza partlglana ma 1 fatti si 
sono poi Incaricati di dimo¬ 
strare quanta sporcizia si 
fosse accumulata negli ap¬ 
parati, quali trame si fossero 
tentate per un cambio di re¬ 
gime anche con l’uso del ter¬ 
rore. Sì, costante è stata la 
nostra denuncia della sotto¬ 
valutazione dell’eversione 
nera, e magari fossimo riu¬ 
sciti a ispirare davvero uno 
sforzo severo e continuo In 
tale direzione. 

È certo penoso che II cri¬ 
mine del rapido 904 abbia 
provocato, assieme a esecra¬ 
zione e rabbia unanimi, 
comportamenti politici dif¬ 
ferenziati tra le forze demo¬ 
cratiche. Al primo sussulto 
corale e unitario è succeduta 
una fase polemica che sem¬ 
bra non placarsi. Ma una ra¬ 
gione c’e, ed è tutta nel fatto 
che la voce del governo non è 
stata consonante con I senti¬ 
menti e le attese della gente, 
non è stata all'altezza del 
dramma. Si è presentata me- 


carnl bovina e suina che 
hanno un peso notevole sul 
totale dei consumi (il 
18,12%) e che porteranno al 
33,2% la quota di IVA prele¬ 
vata su di esso, con una inci¬ 
denza di oltre 5 punti. 

SUPERBOLLO — Da que¬ 
st'anno, oltre ai possessori di 
auto a motore diesel, anche i 
proprietari di macchine ali¬ 
mentate a GPL e a metano 
dovranno pagare il superbol- 
lo. Per I diesel la tassa sarà di 
27 mila lire per cavallo fisca¬ 
le, per il GPL è di 15 mila lire 
e per ii metano è di IO mila 
500 lire, sempre per cavallo 
fiscale. Per le auto fino a 15 
cavalli, comunque, l'importo 
da versare è fissato forfetta¬ 
riamente in 300 mila lire per 
il diesel, 165 mila lire per il 
GPL e 105 mila lire per il me¬ 
tano. Se sale li superbollo, 
scende tuttavia il prezzo del 
combustibile. Almeno per il 
GPL auto (che passa da 827 a 
581 lire) e per il metano (da 
650 a 500 lire). Più 17 lire, in¬ 
vece, per il gasolio che va a 
686 lire. Importi invariati 
per la tassa di circolazione e 
prezzo dei carburante delle 
auto a benzina. Qualche ri¬ 
tocco in su anche per l’auto¬ 
radio. 

TARIFFE ENEL — Au¬ 


stro, il popolare attore televi¬ 
sivo Rama Rao. che era poi 
riuscito in modo altrettanto 
clamoroso a farsi reintegra¬ 
re nella carica. 

In serata, migliaia e mi¬ 
gliala di dimostranti del 
Congresso si sono riversati 
nelle strade di Nuova Delhi 
per inneggiare al successo di 
Rajiv Gandhi e del suo parti¬ 
to. La folla avrebbe voluto 
inscenare una adunata gi¬ 
gantesca davanti alla resi¬ 
denza del primo ministro (la 
stessa davanti alia quale è 
stata assassinata Indirà), ma 
ha trovato la strada sbarrata 
dalia polizia con cavalli di 
frisia per evidenti preoccu¬ 
pazioni di sicurezza. 

Ad alcuni fra 1 più noti 
esponenti dell’opposizione 11 
responso delle urne ha Inflit¬ 
to una vera e propria umilia- 


Tante parole, non 
quella essenziale 


schlnamente questa trage¬ 
dia come una sorta di dispet¬ 
to fatto agli autori di un sup¬ 
posto «momento magico » 
della vita del paese; si è Igno¬ 
rata o edulcorata la storia 
reale degli intrecci eversivi; 
si è condonato li fallimento, 
per tanti aspetti doloso al¬ 
meno fino a un recente pas¬ 
sato, della lotta sulla pista 
nera; si è seminata la disar¬ 
mante filosofia del •fatto In- 


splegablle e Irrazionale•; si è 
gridato allo scandalo perché 
il sindaco della città, per la 
terza volta coinvolta in una 
strage, ha osato affermare 
che il terrorismo delle stragi 
è Impunito e chiedere una 
volontà e un Indirizzo politi¬ 
co capaci di aggredire il male 
nel profondo. Insomma si è 
detto tutto fuorché la parola 
che cl si attendeva l* l'annun¬ 
cio di una svolta, di uno scat¬ 
to reale e corroborato da mi- 


Un comunicato 
del PCI di Bologna .. •. 

BOLOGNA — «Stupisce che, come dopo le stragi dellTtalicus 
e della stazione, si sollevi oggi da parte di alcune forze politi¬ 
che un polverone strumentale e si alimenti una polemica 
priva di argomenti, tesa a nascondere la responsabilità poli¬ 
tica dei governi che da 15 anni si sono succeduti e nei quali la 
DC ha sempre diretto il ministero dell’Interno». È quanto 
afferma un comunicato della segreteria del PCI di Bologna 
emesso dopo le polemiche aperte da DC, PSDI e PSI a propo¬ 
sito del discorso tenuto in piazza Maggiore dal sindaco Renzo 
Imbeni. La verità e la giustizia sono oggi più che mal una 
necessità politica oltre che giudiziaria — si legge nel comuni¬ 
cato — e in 15 anni tutte le stragi sono impunite, mandanti 
ed esecutori sono liberi. Chi solleva le polemiche vuole che le 
cose continuino così? Ci vuole molta fantasia per negare la 
sintonia che vi è tra Bologna e il suo sindaco. 


Prezzi e 
tariffe 


mento superiore al tasso 
programmato d’inflazione 
per l’energia elettrica. Dal 
primo gennaio infatti l’IVA 
sulla bolletta passa dafl'8 al 
9%. Inoltre rincara il «so¬ 
vrapprezzo termico» (la tassa 
che si paga a vantaggio delle 


aziende che hanno centrali a 
petrolio, per compensare 11 
maggiore costo della mate¬ 
ria prima) che passa da 41,9 
a 50,5 lire a chilovattore per 
le utenze minime e da 52,90 a 
63,75 lire a chilovattore per 
le altre. Dal primo marzo al- 


Nell’85 anche i professionisti 
saranno nel mirino del fisco 


ROMA — Professionisti con fatturati irrisori, proprietari che han* 
no venduto una casa, della quale non c’è traccia nelle precedenti 
dichiarazioni dei redditi: sono queste due nuove categorie che 
passeranno nell’85 sotto la lente d'ingrandimento del fisco. Visen- 
tini sta mettendo a punto il decreto che prevede i controlli sull’e¬ 
vasione. Nel mirino — a quello che si sa — ci saranno 28 categorie 
per l’Irpef e 15 per riva. Come negli anni passati si faranno accer¬ 
tamenti su tutti i lavoratori autonomi e, quindi, anche su commer¬ 
cianti e artigiani. I controlli in base alle nuove liste non scatteran¬ 
no, comunque, immediatamente. Toccherà all’anagrafe tributaria 
fornire liste nominative costruite in base ai criteri fissati, che 
verranno poi distribuite alla direzione generale delle imposte di¬ 
rette e delle imposte sugli affari, agli uffici finanziari e alla guardia 
di finanza. 


Maggioranza 
per Rajiv Gandhi 


zione. Cosi Atal Beh ari Va- 
jpayee, capo del Bhartlya Ja- 
nata Party, ha dovuto rinun¬ 
ciare al seggio che occupava 
da diverse legislature per la¬ 
sciarlo al candidato gover¬ 
nativo che i’ha superato di 
moltissime lunghezze; anche 
il presidente del partito Ja- 
nata, Chandra Shekar, è sta¬ 
to vistosamente battuto. Fra 
1 grandi esclusi vi è anche 
Maneka Gandhi, ex-cognata 
ed accesa rivale politica di 
Rajiv che è stata superata da 
quest’ultimo di oltre cento¬ 
mila voti: i due si contende- 


sure visibili per fare oggi 
quel che non si è saputo o vo¬ 
luto fare dal 1969 In poi. 

Qui è II nocciolo del nostro 
dissenso. E questo si fa finta 
di non capire confondendo, 
nella polemica, cose che de¬ 
vono rimanere ben distinte. 
Già Ieri l’organo della DC ha 
avanzato l’assurda tesi se¬ 
condo cui noi abbiamo ag¬ 
giunto Il nostro attacco poli¬ 
tico all’attacco criminoso del 
terroristi allo Stato demo¬ 
cratico. Ecco come si dialoga 
con l'opposizione e non solo 
da parte DC. Infatti abbiamo 
visto che lo stesso concetto 
ha In sostanza espresso 11 
presidente del Consiglio a 
«Canale 5». Avremmo dovuto 
— egli ha detto — solidariz¬ 
zare con Io Stato ed attenerci 
alla solidarietà democratica 
anziché criticare ed esprime¬ 
re preoccupazione. CraxI sa 
benissimo che è fuori discus¬ 
sione la nostra dislocazione 
dalla parte della democrazia 
e della sua difesa Intransi¬ 
gente; quello che si ostina a 
non capire è che proprio a 
ragione di questa dislocazio¬ 
ne limpida e Intransigente 
slamo Insoddisfatti e critici. 
In questa battaglia non c’è 
bisogno di una lamentosa 
unanimità che confonde go¬ 
verno e Stato, democrazia e 
pentapartito ma di uno 
schieramento convinto e 
conseguente di combattenti, 
quale che sia la collocazione 
parlamentare. Non si può 
chiedere all’opposizione di 


tro aumento del «sovrap¬ 
prezzo» del 2,4%, mentre un 
altro rincaro dell’8,4% è pre¬ 
visto fin d’ora per il primo 
gennaio ’86. 

RC-AUTO — Le società 
hanno chiesto aumenti del 
12,5 per cento e le previsioni 
— secondo le informazioni 
che circolano al ministero 
dell’Industria — non sono 
delle più rosee. In ogni caso 
dovrebbe trattarsi anche qui 
di lievitazioni oltre il tasso 
programmato d’inflazione. 

AUTOSTRADE — La ri¬ 
chiesta delle società auto- 
stradali è ferma al CIP, dove 
Il consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell’ANAS ha rinviato la 
spinosa questione. Da segna¬ 
lare che ii ministro Nicoiazzi 
aveva presentato all’assem¬ 
blea deli'ANAS una proposta 
di aumenti del 17%. E va an¬ 
che precisato che in base al 
meccanismo di aumenti del¬ 
l’anno scorso, nell’85 inizia¬ 
mo già con un +5% senza 
toccare nulla. Nell’84, l’au¬ 
mento scattò infatti a mag¬ 
gio e quindi in cifra assoluta 
non fu del 10% come la me¬ 
dia, bensì del 15%. 

POSTE — Mentre si an¬ 
nunciano per I prossimi 
giorni rincari delle tariffe in¬ 
terne, sono già stati decisi gli 


associarsi a qualcosa che 
non c’è, o peggio qualcosa di 
devlante. 

Eppol quel che In questi 
giorni è stato chiesto è assai 
di più di un’unanimità for¬ 
male che condoni tutto e tut¬ 
ti: è stato chiesto di accodar¬ 
si a una visione mistifi¬ 
catoria della realtà del paese, 
a dimenticare le ragioni pro¬ 
fonde del malessere. Ma noi 
non abbiamo che da richia¬ 
mare le parole del presidente 
del deputati socialisti per ri¬ 
cordare a noi stessi e al no¬ 
stri critici che quella bomba 
non è esplosa nel vuoto poli¬ 
tico, sociale. Istituzionale: 
•La questione democratica 
esplode e trascina dietro an¬ 
che li ben fatto quando t 
meccanismi di controllo e di 
vigilanza democratica si in¬ 
ceppano, quando II Ubero 
gioco delle forze è Impedito, 
quando la strada del ricam¬ 
bio è ostruita ». Peraverdet¬ 
to, con altre parole, queste 
stesse cose cl slamo attirati J 
fulmini del presidente del se¬ 
natori de. Mancino, e del so¬ 
lito Longo (oltre che di Cra¬ 
xI). Restiamo più che mal 
convinti che la democrazia 
Italiana deve saper condurre 
e vincere contemporanea¬ 
mente due battaglie: contro 1 
suol nemici giurati e contro 
le proprie debolezze e distor¬ 
sioni. Si è forti solo se si è 
sani. E, per dirla ancora col 
compagno Formica, «è li te¬ 
ma della debolezza dello Sta¬ 
to democratico che dobbia¬ 
mo porre con inusitata ener- 


aumentì per la posta verso 
l’estero. Per fare un esempio, 
la lettera tradizionale (fino a 
20 grammi) dovrà essere af¬ 
francata con 600 lire invece 
di 550. 

TELEFONO — L’aliquota 
IVA diminuisce dal 10 al 9%. 
Finora non sono stati an¬ 
nunciati sbalzi tariffari ma 
nell’85 scatta la teleselezione 
urbana a tempo a Bologna, - 
Firenze, Venezia, Catania e 
Palermo (a Roma, Milano, 
Napoli, Genova e Torino è 
già in vigore). 

CASA — Ultima, non per 
ordine (l’importanza, è la 
questione degli affitti. L’au¬ 
mento dellTSTAT che fu 
soppresso con decreto gover¬ 
nativo nell’agosto scorso, 
viene ora richiesto dall’U-, 
nione dei piccoli proprietari 
(UPPI). Il sindacato degli in¬ 
quilini ha già fatto sapere 
che la richiesta è ingiustifi¬ 
cata perché il decreto parla 
apertamente di soppressione 
dell’aumento dell’agosto ’84 
e non di un suo rinvio. Il SU- 
NIA, comunque, teme che I 
proprietari possano avanza-. 
re ugualmente la richiesta, 
puntando suU’arma della 
minaccia di sfratto. 


Guido DeU'Aqutla 


donna è soltanto «una catti- nell’Andhra Pradesh, ma è 

va perditrìce». Il ministro stato poi efetto nello Stato di 
.... . .. , . _ Maharashtra con uno scarto 

dellTntemo Narasimha Rao, d j 200 mila voti. 


un fedelissimo di Indirà, è 
stato nettamente battuto 


Siegmund Ginzberg 


vano il seggio di Amethi, 
nell’Uttar Pradesh, che fu di 
Sanjay Gandhi, secondoge¬ 
nito di Indirà e marito di 
Maneka, morto tre anni fa in 
un incidente. Maneka ha di¬ 
chiarato di voler contestare 1 
risultati, accusando il gover¬ 
no di frodi e sostenendo di 
avere una documentazione 
fotografica da cui risulta che 
•alcuni elettori* hanno vota¬ 
to due o tre volte; respinto 
dalla Commissione elettore- { 
le nazionale. Il reclamo di 1 
Maneka verrà portato alla j 
Corte suprema, ma fonti go¬ 
vernative affermano che la 
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già al centro del nostro di¬ 
battito politico ». Afa ha da 
essere un dibattito vero, non 
una scomposta campagna di 
a u topropaganda. 

Enzo Roggi 


Per un grave incidente è scomparso 
il compagno 

ROBERTO ROSOLA 
di anni 2? 

funzionario della Confeoltivatorì di 
Vercelli. Alla famiglia, alla compa- 
gna Fulvia, alla figlia Alice di 4 an¬ 
ni. alla sezione del Pei di Crescenti- 
no. alla Confcoltivatori provinciale, 
la Federazione comunista e tutti i 
comunisti vercellesi esprimono le 
più fraterne condoglianze per la do¬ 
lorosa perdita. 

Vercelli. 29 dicembre 1984. 


É decaduto il giorno di Natale il 
compagno 

GIOVANNI MORATTO 

comunista militante già del persona¬ 
le viaggiante dei servizi di distribu¬ 
zione del nostro giornale. La federa¬ 
zione provinciale del Pei di Padova 
e i compagni della sezione Galvani 
partecipano al dolore ed al lutto del¬ 
la moglie, delle figlie e dei familiari 
tutti. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30 con partenza daH’Isti- 
tuto di medicina legale per il Cimi¬ 
tero Maggiore. 

Padova. 29 dicembre 1984 


I compagni della FILT-CGIL regio¬ 
nale e comprensoriale sono vicini al¬ 
la compagna Carmen ed alla fami¬ 
glia De Luca per la scomparsa della 
cara mamma. 

Torino. 29 dicembre 1984. 


Nicodemo, Mario e Laura Boccia ri¬ 
cordano con commozione il compa¬ 
gno ed amico carissimo 

ALFONSO LEONETTI 

e sottoscrivono 50.000 lire per d’Uni- 
tì». 

Roma. 29 dicembre 1984. 


Pina Sassano ricorda il carissimo 
amico 

ALFONSO LEONETTI 

Roma, 29 dicembre 1984. 


Quaranta anni fa il patriota comuni¬ 
sta 

DANTE FREDDI 

veniva trucidato dai nazi-fascisti- I 
familiari lo ricordano a quanti lo eb¬ 
bero cara Sottoscrivono prò «Unità». 
Reggiolo. 29 dicembre 1984. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NICOLA VARESINI 

iscrittoal Pei dal 1921. la moglie e la 
figlia nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici sottoscrivono Irre 100 mila 
per ri/nitA. 

Alessandria 29 dicembre 1984 


Nel terrò anniversario della scom¬ 
parsa di 

ANTONIO PASINI 

i figli Italo e Carlo Io ricordano con 
grande affetto e rimpianto e sotto¬ 
scrivono in sua memoria 70 000 lire 
per «fUniti*. 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
del cocnpagnq 

GIUSEPPE MORIELU 

i familiari ricordandolo con immu¬ 
tato affetto sottoscrivono 20.000 lire 
per rUnità. 

Genova, 29 dicembre 1984 


Nel 10- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI MURA 

la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 10.000 lire 
per rUmti. 

Genova, 29 dicembre 1984 


NelTanniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO ARIOTTI 

•Lenin» 

la moglie, i figli, i generi e la cognata 
nel ricordarlo con affetto sottoacri- 
vocio 20.000 lire per l'Unità. 
Genova. 29 dicembre 1944 
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